
Sicuramente con te 
B*fc,' 

Illusioni & Fantasmi 

«LA NUOVA 
MELUSINA» 

di Johann Wolfgang Goethe 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

ANNO 71. N. 204 SPEO. M AEB. POST. - so% - ROMA MERCOLEDÌ 31 AGOSTO 1994 - L 2.500 ARR.L 5.000 

Il leader leghista sconfessato anche dagli alleati 

I giudici sulle tracce 
degli insorti di Bossi 
Sconcerto a Bergamo: avrà sognato 

Governati 
da Pihocehio 

ANDREA BARBATO 

I
N QUEST'ESTATE 
di favole balneari e 
di parole in libertà 
avevamo già dovu
to sentirci raccon-

• _ _ tare che gli ebrei di 
Wall Street cospirano contro 
l'economia • italiana, che se 
cade il governo ci saranno 
gravi disordini, che il nemico 
numero uno è un signore che 
rema sul pattino a Santa Seve
ra e si chiama Ciampi, che il 
potere politico discende di
rettamente da Dio... Ora ecco 
aggiungersi - lo spetto delle 
valli bergamasche sull'orlo 
della rivolta. Per poco, sette 
anni fa circa, non udimmo il 
rombo di trecentomila armati 
- assicura Bossi - che si preci
pitavano su Roma. Come sa-
rpbbero arrivati? In treno? 
Lungo l'autostrada del Sole? 
Armati, a quanto pare, con ar
mi destinate alla Slovenia, ma 
tanto «in Lombardia si trova ai 
tutto», anche cannoni e carri 
armati. E molti di noi si sareb
bero trovati davanti al plotone 
di esecuzione, fucilati forse 
solo per pura colpa di etnia. 

• ROMA. La procura di Bergamo 
ha aperto un'inchiesta sulla pre 
sunta rivolta contro lo Stato dei vai 
ligiani bergamaschi a metà degl, 
anni 80, sulla base delle notizie dif
fuse e riconfermate ieri da Umber
to Bossi e dalla direzione della Le 
ga. Incurante delle contraddizioni 
temporali, delle incongruenze sto-
nche e anche della gravità dei fatti 
raccontati, il senatur l'altra notte ha 
rincarato la dose affermando che 
ancora oggi una possibile rivolta e 
tenuta a freno solo da luì. All'inter
no del Carroccio c'è chi conferma. 

in parte o completamente, quanto 
dice il leader, ma c'è anche chi ' 
prende duramente le distanze. Da 
tutti gli altri fronti arriva un coro di 
accuse Fini parla di «esternazione 
alla capitan Fracassa», mentre altri 
alleati chiedono ai giudici di perse
guire il leader leghista. I progressi
sti hanno presentato un'interroga
zione per chiedere risposte al mini
stro degli Interni, il leghista Maroni, 
che però tace. Silenzio anche dei 
dirigenti di Forza Italia. Parlano in
vece molto e sono stupefatti i ber
gamaschi: «Umberto avrà sognato 
o preso un colpo di sole». 

BRAMBILLA FACCINETTO GUERMANDI LAMPUGNANI 
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Paura e morte sulla funivia 
Una cabina precipita, l'altra resta sospesa 

m COURMAYEUR (Aostai Terrore sulla funivia del Monte Bianco. Un 
cavo di acciaio si è spezzato e una cabina si è andata a schiantare sulle 
rocce, trenta metri più in basso; poi ha rotolato per oltre cento metri. 
Quando sono amvati i soccorsi, l'unico occupante, reagente di vettura» 
di nome Francesco Condoluci. 40 anni, ancora era vivo. È morto men
tre lo caricavano sull'elicottero di soccorso. Poteva essere una strage: 
una ventina di persone, infatti, sono arrivate in ritardo al Pavillon, quan
do ormai la corsa era partita (in perfetto orano). Quando il cavo por
tante si è spezzato e la cabina è precipitata, la cabina che viaggiava in 

direzione opposta si è bloccata. A bordo c'erano venti persone che pri
ma hanno pensato a un semplice guasto, poi hanno visto l'altro cavo 
penzolante e hanno capito che era successo qualcosa di grave. Si trat
tava di alpinisti francesi che hanno mantenuto freddezza in attesa di 
soccorsi. Sono stati imbragati e con un verricello fatti scendere uno alla 
volta alla stazione. Sul posto sono iniziati i rilievi tecnici per capire le 
cause dell'incidente; il cavo, a prima vista, non appariva né tranciato né 
sfilacciato. Il cavo era stato installato 29 anni fa e sarebbe stato sostitui
to l'anno prossimo. 

PIER GIORGIO BETTI GIANCARLO LANNUTTI 
A PAGINA» 

Meno soldi per gli accompagnatori. Tassi record per i Cct: oltre l'll%. La Lira recupera 

Tagli alle indennità degli invalidi 
Ferrara stoppa Fini: Bankitalia autonoma 
• ROMA. Vertice a palazzo Chigi ieri sulle pen
sioni di invalidità. «Uniformeremo le prestazioni 
- ha annunciato il sottosegretario alla Presiden
za Gianni Letta - e forse anche la gestione». 
Non ancora esaminate invece ipotesi di condo
no. Comunque, dice Dini, non ci saranno ri
sparmi immediati. Per questo si fa largo la pro
posta tagliare l'indennità di accompagnamento 
ai non autosufficienti con i redditi più alti. Una 
proposta che non piace né ai sindacati né all'U
nione italiana ciechi. Opposizione del sindaca
to anche all'ipotesi che il governo tagli unilater-
lamente sulla previdenza (a cominciare dagli 
scatti di contingenza). Ieri il governo ha anche 
deciso di congelare con un decreto la tassa del 
\S% sui fondi per la previdenza integrativa. In-

In una cena 
privata _ 5 

Garda Marquez w , 
da Clinton ^ 
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di Castro 
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Livorno, una figlia denuncia 

Muore in ospedale 
ricoperto di formiche 
• LIVORNO. Terribile episodio di 
«malasanità» a Livorno: un ricove
rato è stato trovato sporco e assali
to da migliaia di formiche senza 
che nessuno, ma proprio nessuno, 
avesse fatto nulla. SI, un uomo mo
rente lasciato letteralmente marci
re in un letto d'ospedale. Ora di 
questa vicenda raccapricciante do
vrà occuparsi la magistratura alla 
quale si sono nvolti i familiari di 
Vittorio Bergomi con una denuncia 

alla questura di Livorno firmata 
dalla figlia Luciana. Vittorio Bergo
mi, affetto dal morbo dì Alzheimer, 
era stato ricoverato all'ospedale di 
Livorno nel reparto di medicina ge
nerale, già in piena estate, negli ul
timi giorni di luglio. Era in gravi 
condizioni (è morto infatti dieci 
giorni fa, il 21 agosto), nessuno 
della famiglia si illudeva sulle sorti 
dell'uomo. Il ministro della Sanità 
ha prcannunciato un'ispezione. 

tanto continua la polemica sulla Banca d'Italia. 
Anche Fini va all'attacco: «Le regole non posso
no valere per sempre. Il governo può fare al me
glio la manovra se ha in mano tutte le leve an
che quelle della politica monetaria». Ma Ferrara 
lo stoppa: «in Italia valgono le regole di Maastri
cht», cioè piena autonomia a via Nazionale. 
Brutte notizie arrivano intanto dall'asta dei Cct: i 
rendimenti ieri hanno superato la soglia del 10"n 
(11,3"J il lordo), il servizio del debito pubblico 
insomma si fa sempre più gravoso. Va meglio 
invece la lira che, superata la bufera di Ferrago
sto, rispetto al marco si n'avvicina a quota 1.000. 
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Momento storico per l'Irlanda del Nord dopo 25 anni di guerra 

Pace più vicina nell'Ulster 
L'Ira pronta a deporre le armi 
m II clamoroso annuncio è nell'aria: l'Ira depone le armi. 
Ieri sera il primo ministro di Dublino Albert Reynolds ha di
chiarato che l'Irlanda è «sulla soglia della pace» ed ha ag
giunto, riferendosi agli estremisti protestanti che temono di 
essere tagliati fuori da accordi segreti fra Londra e l'Ira: «Nes
suno deve avere paura della pace e di tutte le nuove oppor
tunità che si schiuderanno a beneficio di tutti gli abitanti del
l'isola». Si ipotizza che se il cessate il fuoco tanto atteso do
vesse protrarsi per almeno un paio di mesi senza incidenti, si 
aprirebbe la prospettiva, probabilmente verso Natale, di un 
incontro fra Reynolds e Gerry Adams, leader del Sinn Fein, il 
partito che rappresenta l'ala politica dell'Ira. L'incognita è 
costituita dalla reazione dei partiti protestanti unionisti e dei 
loro gruppi armati clandestini. 

ALFIO BERNABEI 
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Assalto 
alla Rai 
Pronta 

una squadra 
berlusconiana 

pertgereti 

STEFANIA 
SCATENI 
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LUCIANO DE MAJO 
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Gli usurai, un'altra piovra 
a Ci volevano suicìdi a catena 
in pochi giorni, per svegliare l'o
pinione pubblica su un male che 
ormai come piovra si è esteso su 
tutta la nostra Italia, come occa
sione di facile lucro per la crimi
nalità organizzata o per persone 
di nessun scrupolo, C'erano vo
luti anni di dura fatica per i co
niugi Francesco Gaddi e Clara 
Maggi di Castiglione in Tevcrìna 
in provincia di Viterbo per mette
re insieme un'oasi natura'istica. 
Per loro era la realizzazione di un 
sogno ma nello stesso tempo la 
loro iniziativa era un'occasione 
di sviluppo per la terra che abita
vano posta tra il Lazio e l'Umbria. 
Se è vero che il lavoro dell'uomo, 
come è concepito nella mente di 
Dio e della Chiesa, è non solo un 
modo di vivere, ma è soprattutto 
un modo di dare vita ai propri 

DON ANTONIO RIBOLDI 
VESCOVO DI ACEPRA 

progetti o sogni, ogni uomo nel 
lavoro è giusto che trovi questo 
sogno e trovi una solidarietà che-
Io aiuti ed infine una giustizia che 
lo tuteli. 

Ma il più delle volle, il sogno di 
un piccolo imprenditore, di un 
contadino, di un operaio che 
vuole farsi una casa, di un botte
gaio che magari cerca dalla sua 
bottega solo il necessario per vi
vere, si imbatte nella totale chiu
sura degli istituti bancari che so
no la bottega ufficiale dei soldi: 
una bottega, però, che non co
nosce le regole del cuore, ma la 
ferrea legge della sicurezza, del 
ritomo di ciò che si dà. Una sicu
rezza che possono offrire solo i 
ricchi che hanno proprietà forti: 
ma non i deboli che offrono solo 

la garanzia del proprio lavoro e 
della propria onestà. 

Ed ecco a questo punto affac
ciarsi sulla scena il volto appa- . 
rentemente bonario del camorri
sta o del disonesto che, con il fiu
to da cane da tartufi, va incontro 
al bisognoso ed offre, senza al
cun contratto stipulato o scritto, il 
necessario Ma nel momento 
in cui presta fa scattare la trappo
la dell'usura. Gli interessi richiesti 
vanno dal 120 al 250".. mensili. 
Un vera follia. E scatta l'obbligo 
della puntualità nel rendere ono
re al debito versando immediata
mente gli interessi maturati. Inte
ressi che salgono vertiginosa
mente con il tempo sino a ridur
re la vita dell'esercente, del 

SEGUE A PAGINA 2 

Il castello 
di Otranto 
di Horace 
Walpole 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
7 settembre 
in edicola 
con l'Unità 



i Z l'Unità Interviste&Commenti pagina ZJ I Unita 

L'ARTICOLO. «Una confederazione per recuperare la sfiducia dell'elettorato moderato» 

• La situazione politica di oggi presen
ta alcune differenze assai sensibili rispet
to all'inizio dell'anno. Allora progressisti 
e popolari erano rivali, se non contrappo
sti, mentre oggi si parla di una possibile 
alleanza di governo (il che già succede 
in alcune situazioni locali) .e comunque 
sono sempre più frequenti i punti di con
tatto nell'opposizione parlamentare. . 

Sull'altro versante la maggioranza di 
destra è quanto meno più decifrabile di 
ieri, ed ha già collezionato i suoi primi in
successi. Si ripetono gii episodi conflit
tuali di divisione intema e se ne scorgono 
le cause reali, malgrado il procedere del
le spartizioni di posti nell'ambito dell'ac
cordo di potere che si tende a consolida
re. È ormai evidente l'imperizia pasticcio
na dell'esecutivo, che non riesce a gover
nare la complessità dei problemi da risol
vere soprattutto in campo finanziario, 
cor. relativo aggravamento della situazio
ne dei conti pubblici. Si percepisce chia
ra l'incapacità di sostenere la ripresa pro
duttiva al Nord e di assicurare al Sud le 
condizioni di un rilancio economico or
mai urgente e necessario. - , 

In Italia è a rischio il processo di mo
dernizzazione che si era recentemente 
avviato nella politica economica ed istitu
zionale. Stanno saltando i principi di re
sponsabilizzazione nelle entrate e nella 
spesa, la revisione anti-assistenzialistica 
dello Stato sociale, il cambiamento della 
pubblica amministrazione, l'idea che for
mazione e ricerca siano alla base dello 
sviluppo strategico dell'economia e della 
società, con un'inversione di tendenza 
nel debito pubblico e la conquistata fidu
cia e credibilità intemazionali. Tutti prin
cipi assunti dall'accordo di luglio fra le 
parti sociali e posti faticosamente in mo
to negli ultimi due anni, fattori determi
nanti come precondizione della ripresa 
economica e di un nuovo patto sociale 
nel paese. Non nego errori, manchevo
lezze, ingenuità e contraddizioni in que
sto processo, ma nessuno può negare 
che il problema si sia affrontato. 

Ora tutto questo è a rischio, anzitutto 
per un'evidente inversione di rotta, e cer
to anche per la sciatta imperizia governa
tiva. La diffidenza di alcune fondamentali 
forze sociali e di alcune importanti istitu
zioni (economiche e giuridiche) e la sfi
ducia di molti ambienti intemazionali ag
gravano il quadro. La faticosa opera di 
evoluzione di molti comportamenti so-
ciali,yerso la ij^pp/iMbtlizzaziongcontri;,. 
butiva e del rispetto detle regole viene te* 
talmente vanificata dalla filosofia, dei 
.condoni, che incoraggiano invece .la tra-, 
sgressione nella speranza di un perdono 
successivo. 

Modernizzazione a rischio 
Ecco perché è a rischio la modernizza

zione del paese. In questo delicato mo
mento di cambiamento l'Italia ha invece 
bisogno di mete politiche da new deal, 
fondate su valori ambiziosi e su regole 
certe, da rispettare con rigore. Regole di 
responsabilità e per questo di libertà, an
tiburocratiche, l'esatto contrario della ri- • 
gida ingessatura dello statalismo, regole 
per una società flessibile e dinamica, ma 
rigorose per tutti. • > <•• •-

Una società dei diritti, sostenuti equa
mente da un'organizzazione pubblica ef
ficiente e sburocratizzata che assicuri 
equità e riequilibrio, e - appunto - il ri
spetto dei doveri. Con un'alta qualità del
la sua democrazia, con forti capacità di 
decisione e garantita da contrappesi rie
quilibranti fra gli organi costituzionali, fra 
il centro e la periferia dello Stato, fra pub
blici poteri e istituzioni sociali, fra politica 
e cultura. Con un'economia rilanciata dai 
grandi progetti di infrastrutture pubbliche 
strategiche, e fondata sull'iniziativa im
prenditoriale ad opera del prezioso no
stro tessuto di aziende delle più diverse 
dimensioni, che valorizzi il diverso ed in
dispensabile apparato di lavoro dipen
dente e di lavoro autonomo, in una ambi
ziosa collocazione intemazionale. 

L'Italia ha le condizioni strutturali e -

/'§' 

Alberto Pals 

Serve una confederazione 
di tutti i progressisti 
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vorrei dire - anche antropologiche per 
mete politiche di questa natura. Anzi, 
credo che molti dei discorsi estivi, sulle 
alleanze politiche, sul centro, la sinistra, e 
via dicendo trascunno il fatto che esiste 
già un'oggettiva convergenza di interessi 
sociali fra ceti diversi, fra lavoratori dipen
denti ed autonomi, fra classi medie e zo
ne di povertà, che in tanti anni di storia 
nostra recente sono stati socialmente ed 
ideologicamente in perenne conflitto 
(operai e padrpni, laici e cattolici e cosi 
via). Oggi che il conflitto capitale-lavoro 
non è più la contraddizione fondamenta
le della nostra società, che le cause del
l'emarginazione sociale e culturale sono 
più complesse, è maturata la condizione 
oggettiva per una consapevolezza che i 
rispettivi problemi sono risolvibili soltanto 
all'interno di una strategia di questa natu
ra. 

Ho parlato di maturazione delle condi
zioni oggettive, strutturali, ma non dei 
soggetti politici e della stessa cornice isti
tuzionale. Le leggi elettorali hanno avvia
to il processo, ma è appena l'inizio, men
tre si sono rese ormai urgentissime le al
tre modifiche istituzionali cosi come è ur
gente la maturazione dei soggetti politici. 
I ritardi lasciano intanto sopravvivere re
taggi del passato ancora consistenti, co
me quello che chiamerei la paura o co
munque la diffidenza verso il comunismo 
e la sua eredità. Soprattutto, però, è deci

m i c i BERLINGUER 
sivo (anche in negativo) il ntardo nella 
maturazione dei soggetti politici perché 
gli spostamenti non si determinano mai 
da ciò che c'è verso ciò che non c'è. In al
tri termini, la possibile crisi dell'attuale 
equilibrio di destra non ci sarà solo per i 
suoi demeriti, il suo elettorato anche de
luso non l'abbandonerà se non vede in 
concreto un'altra aggregazione certa e 
credibile. Alla peggio, sconsolato, resta 
dov'è ed attende che la destra faccia me
glio... 

Governo più debole 
Il governo è oggi più debole, ed i con

flitti oggettivi cresceranno, nel campo fi
nanziario, dello Stato sociale, dell'anti
trust, del federalismo, della qualità demo
cratica, della giustizia. Ma tutto ciò non 
produrrà una vera crisi politica se la gen
te non vede dove spostarsi. La prima que
stione resta il contenuto del programma, 
proprio sulle questioni urgenti e strategi
che ora richiamate. Noi progressisti stia
mo preparando un'assemblea program
matica, ma credo urgente che anche in 
sede pubblicistica sia utile che delle cose 
e dei contenuti della politica si discuta di 
più. 

Sono però decisivi anche i soggetti po
litici. Osserviamo un attimo i partiti all'op
posizione. Rifondazione, il Pds, il Ppi so
no tre soggettività forti, con propria iden
tità, organizzazione e segretario. Ma oltre 

a questi soggetti esiste una larga fascia di 
elettorato, fra il 10 e il 15°ó almeno, collo
cato fra il Pds ed il Ppi (o nei dintorni) 
che non presenta una forte soggettività, si 
compone di piccole formazioni politiche, 
di varie istanze sociali e culturali, di forti 
personalità, e che non sembra in grado -
almeno finora - di dare vita ad un vero 
partito (né forse lo vuole), con una sua 
organizzazione diffusa sul territorio, un 
unico leader, un'unica identità. Una par
te consistente di esso è ora sotto le ban
diere progressiste, una parte no. 

Per trasformare le attuali opposizioni 
(o parte di esse) in una credibile alterna
tiva di maggioranza a me pare che le 
questioni siano due. Innanzitutto come 
acquisterà peso politico sufficiente quel
l'area di elettorato di cui ho testé parlato, 
che è una parte fondamentale dello 
schieramento democratico, e che non si 
sente rappresentata da nessuno dei tre 
partiti esistenti (e legittimamente, come 
stanno le cose oggi, non si riconoscerà 
mai in essi). Niente di più insipiente e no
civo che fallire nell'impresa di dar voce 
autorevole a questa realtà. A me pare im
probabile che essa diventi una seconda o 
terza o quarta gamba dell'essere alterna
tivo che deve nascere. Se ce la fa, benissi
mo. E se non ce la fa, o non lo vuole, che 
facciamo? 

In secondo luogo, è possibile che lo 

schieramento di opposizione possa dar 
'/ita tutto intero ad un'alleanza alternativa 
di governo.' 0 per lo meno, fino a quale 
estensione? In altri termini, che faranno i 
popolari? Il Ppi è cosa diversa dallo schie
ramento progressista, con una storia e 
un'identità propria, nella quale permane 
ancora una ostilità alla sinistra. Un'al
leanza con loro non può che essere per 
ora un patto fra diversi che conserva la di
versità. E tuttavia è possibile ncercare i 
valori e la base programmatica comuni, 
lo credo che essi già esistano, ma vanno 
ncercati e consolidati. Bisogna però che 
si parta da una premessa: la chiusura de
finitiva col passato, col comunismo, con 
la pratica democristiana, per divenire 
uno schieramento che sia una vera novi
tà per il paese. Novità innanzitutto rispet
to al vecchio Stato, al burocratismo, al
l'assistenzialismo, al clientelismo, e via 
dicendo. 

I soggetti del patto 
Quali sono, però, i soggetti e le forme 

di un possibile patto? Personalmente ri
tengo pericoloso e sbagliato un patto so
lo fra due potenze, Pds e Ppi, che inevita
bilmente escluderebbe quella terza fa
scia di elettorato di cui ho parlato ed im
pedirebbe l'evoluzione stessa dei due 
partiti. Certamente del Pds che invece 
penso debba dedicare il suo congresso al 
concepimento della sua svolta d'ongine. 
Guai se il Pds impegnerà il dibattito con
gressuale al suo intemo, per risolvere i 
suoi problemi di partito, mentre l'Italia at
tende che nascano le condizioni concre
te e mature dell'alternativa. In altri termini 
la legittima difesa delle differenze e delle 
proprie peculiarietà non deve incoraggia
re l'autosufficienza e l'autoreferenzialità, 
che sono i mali antichi di questi due par
titi, con i costanti rischi di integralismo. 
Ciò significa però rimettere in discussione 
se stessi, il reclutamento dei propri qua
dri, la propria forma partito, l'idea stessa 
di vecchio partito delia proporzionale (e 
non mi pare che sia aria...). Intendiamo
ci: un nostro difetto attuale è che abbia
mo un'organizzazione troppo debole, 
che invece dobbiamo rafforzare ed 
estendere: ma non necessariamente nel
la forma attuale del partito. 

E qui tornano in ballo i progressisti... 
Non fermiamoci sul nome e badiamo al
la sostanza. Occorre rispettare quanto è 
maturato nell'elettorato, che si è,unificato 
sotto il simbolo dei progressisti, ma anda
re molto, molto oltre, e dar vita ad una 
confederazione stabile, permanente, dif
fusa sul territorio. Un'organizzazione in
tanto degli eletti, in Parlamento, nei Co
muni, Province, Regioni: e poi di varie al
tre istanze sociali, culturali, di altra natu
ra, cui si possa aderire come singoli, co
me associazioni, come partiti. Non più un 
tavolo, ma una vera organizzazione, con 
affiliazioni vere e proprie, e con organi di
rigenti, centrali e penferici. Credo che in 
questa confederazione (non vedo altra 
soluzione) possa evitarsi il rischio dei ce
spugli sotto la quercia, senza sciogliere il 
Pds (che follia!) ed arricchendo invece 
la forma partito di un'esperienza diversa. 
Dovrà essere questa confederazione pro
gressista a trattare con i popolan e con 
quanti altri saranno interessati a chiudere 
la triste esperienza delle destre e dei mis
sini nel governo del Paese. 

Un'ultima considerazione: attenti ai 
tempi. La scadenza elettorale ammini
strativa e regionale del 1995 richiede che 
le cose siano pronte almeno entro que
st'anno; senza contare che il governo 
Berlusconi può durare ma può anche 
consumare la sua crisi in tempi non pre
vedibili. Bisogna fare presto, anche per
ché una crisi che non abbia una soluzio
ne democratica ed avanzata produce 
inevitabilmente una denva di destra. I 
progressisti (parlamentari, sindaci, altri) 
preparano già un grande appuntamento 
in questa direzione, ma non basta. Biso
gna che in tutte le istanze ci si metta al la
voro rapidamente con questi obicttivi. 
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Governati da Pinocchio 
per reato anagrafico. Per fortuna 
c'era lui. l'Umberto, che anche se 
contava ancora (siamo ncll'S") co
me il due di briscola, s'interpose, al 
grido di «Fermi! Fermi'», come papa 
Leone con Attila. E la guerra civile lu 
evitata. 

Ci sono naturalmente vari modi 
per commentare l'ultima novella 
raccontata dal leader della Lesa II 
primo è quello di accettare che si 
torni a dire che i giornali hanno 
frainteso, hanno esagerato, e che si 
trattava di una provocazione e di 
un'iperbole. Il secondo modo e 
quello di fare lo sforzo di risalire a 
quel 1987, per ricordale che la Lega 
prendeva il 3 per cento dei voti con
tro il 40 alla De, e perciò i bravi valli
giani bergamaschi avrebbero mar
ciato contro se stessi. E poi per tar 
che? Per dar vita a una repubblica 
bergamasca come quella del 1797 
contro Venezia? «Se dai l'ordine», di
cevano molti sempre secondo il rac
conto di Bossi, -siamo pronti a tira
re». Contro chi? Potevano comincia
re a non votarli, prima di pensare a 
sparare. L'unico che sembra sparar
la davvero grossa è Bossi stesso' per
ché nella Val Brembana e nella Val 
Seriana. zone laboriose e virtuose, 
non c'erano neppure in tutto trecen
tomila maschi adulti, nemmeno a 
svuotare le campagne e le aziende. 

I! terzo sistema per affrontare 
questa «rivelazione» è esaminare 
Bossi. Cosa può spingere un leader 
ormai accreditato, che guida la 
maggioranza dei deputati di una 
coalizione che ci governa, a raccon
tare frottole come questa7 Fra Tarta-
rino e Munchausen, fra capitan Ma-
tamoros e Bombardone.. In quel
l'anno 1987, le tessere della Lega 
non arrivavano al migliaio. TeMimo-
ni, giornali del luogo, autorità locali 
cadono dalle nuvole. Gli storici del
la Lega, in quegli anni di pionieri
smo, ricordano una scazzottata con 
i demoproletari a Como, una con gli 
autonomi a Milano, qualche lite in
terna per le prime liste, l'elezione 
dei soli Bossi e Leoni alle politiche 
del 1987, l'attenzione porgli aiuti al
la Valtellina alluvionata, per gli sgra
vi Irpef, per il soggiorno obbligato, 
per la presenza deì meridionali Ma 
di eserciti accampati e pronti alla 
marcia non c'è traccia neppure ne
gli storiografi più devoti. Allora ci 
domandiamo: si può essere gover
nati da, Pinocchio? 

Il bergamasco ha'una forte voca
zione di autonomia, contro ì partiti, 
la pressione fiscale. Io Stato ineffi
ciente. Non è certo solo la patria di 
Arlecchino e di doppino: zona 
bianca, ma fitta di industrie e di 
aziende. Vederla come una Vandea 
laica, turbolenta e infiammata fino a 
impugnare le armi, è farle un grave 
torto. La montagna, poi, lungo il 
Brembo e il Serio, si sente isolata, 
abbandonata, ma capace di far da 
sé. Da quelle terre non scendono 
improbabili guerriglieri contro Ro
ma, ma gente decisa a far valere de
mocraticamente i propri diruti. Ec
cessi ve ne saranno pure, ma i tre-
centoniila rivoltosi esistono solo 
nelle fantasie cliniche di Bossi. 

Eppure, tutti continueremo a 
prendere sul seno - se non queste 
fandonie - tutto il resto. E accettere
mo che la comunicazione politica 
sia ormai un luogo dove vince chi le 
racconta più grosse. Bugiardi i gior
nali? Sarebbe difficile, anche volen
do, competere con le panzane, le 
fanfaronate, le analisi avventate, 
che vengono da chi ci governa. La 
guerra della Val Brembana non c'è 
stata e non ci sarà. E non ci saranno 
«Kalashnikov» né carri armati né 
plotoni di esecuzione. Chissà che 
ne pensa il braccio destro di Bossi, 
che si dà il caso sia il ministro del
l'Interno. Il leader della Lega ha 
scelto il suo stile politico, tóndato 
sulla frottola: ma è un pezzo del go
verno, ora. Ed essere governati da 
capitan Fracassa è un destino ma
linconico. [Andrea Barbato] 
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Gli usurai, un'altra piovra 
bottegaio, dell'operaio, della 
vittima insomma, ad una frene
sia non per fare funzionare l'a
zienda o qualsiasi altro interes
se, ma per fare fronte alle esi
genze del rapinatore, perché tal 
è da chiamare l'usuraio, che la 
gente più efficacemente defini
sce strozzino. 

Una corsa nel buio, perché 
tutto questo avviene nella mas
sima omertà, pena a volta la 
stessa vita. Una corsa che a vol
te strappa la voglia di vivere e si 
ha il suicidio. O nel migliore dei 
casi, si cede la propria attività 
all'usurato. È oramai chiaro che 
l'usura con il suo fatturato che 
supera i diecimila miliardi l'an
no è diventata una delle forme 
più redditizie della criminalità 
organizzata, a cominciare dalla 

camorra. 
La Chiesa da tempo condan

na senza reticenze l'usura. Ora 
va più in là: cerca di istituire fon
di di solidarietà per venire in
contro a chi vuol uscire dalle 
maglie dell'usura. Basta ricorda
re l'opera di padre Rastrelli a 
Napoli, o le Caritas di Bari e di 
Milano, o quelle di tante altre 
città. Ma non si limita la Chiesa, 
a fare la «Croce Rossa» delle vit
time, ma invita le vittime ad 
uscire dalla notte della paura, 
denunciando chi rapina la vita 
prestando soldi. E grazie a Dio 
avviene sempre più spesso e 
dappertutto che finalmente le 
vittime questo lo fanno. Ma non 
bisogna lasciarli soli, bisogna 
creare intorno a loro tanta soli
darietà che sconfigga la crimi

nalità come è accaduto nella 
lotta alla mafia ed alla camorra. 
È necessario ed urgente, di fron
te a tanto male, che il governo 
prenda coscienza della gravità 
del problema e non si fermi ai 
primi passi con promesse fatte 
con la voce grossa. La voce 
grossa non spaventa i criminali, 
t necessario qualcosa di nuovo: 
ossia che gli istituti bancari, o al
tri enti, rivedano la politica dei 
prestiti avendo un occhio di ri
guardo ai deboli. 

Meglio in fondo perdere qual
che lira di interesse che lasciar 
perdere vite umane: la Giustizia 
non è solo nel far quadrare i 
conti senza frodi, ma è soprat
tutto nel preoccuparsi della se
renità degli uomini. 

[don Antonio Rlboldi] 

Umberto Bossi 

•Cercava la rivoluzione e trovò l'agiatezza» 
Leo Longanesi 
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LE ARMATE DI BERGAMO. La Procura apre un fascicolo sulle «rivelazioni» lumbard 
Vespa: «Me ne parlò». Interrogazione dei progressisti 

I / I%»Ì 

M'*'-"^*'"* %kd&£ 

Il leader della Lega, Umberto Bossi Yiegi/Blowup 

Si indaga sulla «rivolta valligiani 
H Polo scarica Bossi. Fini: «Capitan Fracassa» 
Bossi e la Lega insistono: nel 1986-87 bloccammo una 
rivolta dei valligiani bergamaschi contro lo Stato, e an
che oggi il fuoco cova sotto la cenere. Intanto la procu
ra dj.Bergamo ha aperto un fascicolo sulle «rivelazioni»., 
Nel Carroccio non tutti condividono le affermazioni del 
leader:.con,,i fucili da.cacc.ia non si fa la rivoluzione. Fi
ni: il senatur è come capitan Fracassa. Interrogazione 
dei progressisti al governo. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• ROMA. Trecentomila valligiani 
in armi, pronti alla rivolta a metà 
degli anni Ottanta? «Bah, allora vor
rebbe dire che in 250mila votavano 
per il nemico». Non ci crede pro
prio il vecchio Filippo Maria Pan-
dolfi, ex ministro de e primo degli 
eletti nella «bergamasca», come la 
chiama Bossi, proprio nel 1987. 
quando, sempre secondo il leader 
del Carroccio, si incrociavano nella 
zona camion pieni d'armi, cittadini 
in armi e sul piede di guerra contro 
lo Stato. ' Nonostante le incon
gruenze storiche, nonostante i nu
meri - all'epoca il Carroccio conta
va un deputato e un senatur (Bossi 
stesso) e 52mila voti, contro i 
600mila della De nella zona - la 
Lega insiste con un comunicato 
che conferma in pieno le esterna
zioni serali e notturne del leader 
(alle 3 dell'altra notte ha aggiunto: 
«Nella bergamasca c'è gente che 

ha capito che esiste una banda 
che non vuole i cambiamenti, ma 
che sta ferma solo perchè io li fer
mo») . 

Tanta insistenza ha alla fine in
dotto la procura bergamasca ad in
dagare. Il fascicolo sulle afferma
zioni di Umberto Bossi è stato 
aperto dal pm Mario Conte e quin
di ora il leader leghista sarà interro
gato su tutta la vicenda, nonostan
te affermi di «fregarsene». Un inter
vento della magistratura era stato 
chiesto ieri dal ministro Publio fio
ri, che ha definito Bossi «un com
plice» e dal presidente della com
missione Esteri della Camera, Mir
ko Tremaglia. Ma la Lega va avanti 
e conferma: «Effettivamente verso 
la metà degli anni Ottanta, all'api
ce della massima corruzione cen
tralista partitocratica, era altissi
mo il pericolo di scontro quale rea
zione all'ostentata corruzione ed 

arroganza dei personaggi politici 
più potenti e rappresentativi del 
vecchio regime. Fu proprio Bossi 
allora che, lanciando il program
ma federalista, disinnescò l'avvio 
di uiia sommossa rivoluzionaria 
che ' avrebbe potuto provocare 
conseguenze gravissime e soprat
tutto la spaccatura tra l'Italia del 
Nord e quella del Centro Sud». Poi 
la Lega ricorda che all'epoca con
tava già migliaia di simpatizzanti 

La Lega Insiste 
Duri, decisi a difendere tutto ciò 

che erutta il vulcanico Bossi, quelli 
di via Bollono. Nonostante gli inviti 
alla prudenza che dall'interno del
lo stesso Carroccio arrivano. Ro
berto Calderoli, per esempio, de
putato di Bergamo, presidente del
la Commissione affari sociali della 
Camera, spiega che sì a Bergamo 
c'è lo zoccolo duro della Lega, 
«può anche darsi che nel 198G in 
un momento di rabbia qualcuno 
possa aver detto "andiamo giù con 
il fucile a Roma", ma parlava del 
fucile da caccia, certo non si tratta
va di gente che voleva organizzare 
bande armate». Marilena Mann, 
europarlamentare, si spinge a defi
nire «farneticazioni» quelle di Bossi: 
per non parlare di Franco Rocchet
ta, suo ex marito oltre che presi
dente della Lega, il quale dice che 
il leader «perde contatto con la 
rea'tà ogni giorno che passa. Più 
che Hitler nel suo bunker mi fa 

pensare a Ludwig di Baviera nel 
suo regno di sogni». E gli ex leghisti 
Gianfranco Miglio e Franco Castel-
lazzi? 11 professore ritiene che le af
fermazioni sulla rivolta armata «sia
no solo una manovra per far parla
re di so. Bossi parla cosi anche pei 
divertirsi». Da irresponsabile ver
rebbe da osservare, essendo il ca
po del «più grande partito», come 
lui stesso ama definire la Lega, per 
il numero di parlamentari. Castel-
lazzi è uno che la Lega l'ha fonda
ta, ma ne ha preso le distanze tre 
anni fa e oggi dice: «Bossi si e for
mato culturalmente sulla lettura di 
Sandokan e pensa che i suoi desi
deri siano la realtà del tempo. Bos
si 6 un uomo che inventa tutto» 
Malignità degli ex amici, potrebbe
ro obiettare Francesco Tabladini, 
presidente dei senatori lumbard e 
Luigi Negri, segretario della Lega 
lombarda. Più deciso quest'ultimo 
a schierarsi, quando afferma che 
delle vicende dell'epoca non sa 
molto, ma per l'oggi «posso confer
mare che nelle valli bergamasche 
e bresciane c'è una forte spinta se
paratista e indipendentista, una 
spinta che la Lega finora ha inca
nalato e gestito all'interno del di
battito politico». E poi si chiede: ma 
fino a quando questo sarà possibi
le? Il primo. Tabladini, riconosce 
che forse Bossi ha esagerato un po' 
sul numero: se non 300mila maga
ri 250mila, «ma 6 vero che nelle 
valli bresciane e bergamasche si 

registrassero in quegli anni senti
menti e umori contro le istituzioni». 
Ma se fossero tali da far ricorso alle 
armi, questo Tabladini non si sente 
di affeanarlo 

Mentre il sottosegretario agli 
csten Livio Caputo, di Forca Italia, 
definisce «irresponsabili» le dichia
ra/ioni di Bossi. Gianfranco Fini 
coglie al volo l'occasione per ri
mettere distanza tra lui e An e Bossi 
e il suo movimento. Insomma, non 
crede alla notizia della rivolta man
cata e quella del senatur la defini
sce «una esternazione estiva, un 
po'ailj capitan Fracassa». Altra co
sa e invece il federalismo, che do
vrebbe essere inserito nel riordino 
dello Stato, ma temperato dal pre
sidenzialismo. Tiziana Parenti, pre
sidente della commissione antima
fia, definisce «esagerazioni» quelle 
di Bossi e comunque «esclude per 
il futuro» l'ipotesi di una rivolta ar
mata nella bergamasca. «Non cre
do che l'Italia sia secessionista. E 
non credo neppure sia bene ali
mentale questi sentimenti ove ci 
fossero». Sgarbi è tranchant come 
al solito: «Bossi passa con facilità 
sorprendente dal colpo di sole del
la Sardegna al colpo di stato delle 
Vdlh bergamasche. Sanno anche le 
pietre che è stato per anni l'istiga
tore alla disobbedienza fiscale e al
la rivolta morale. S'inventa il colpo 
di stato per far finta di essere un 
democratico, mentre era lui che 
voleva portare le persone in piaz-

._. .'.'J„. Poli, leghista fondatore neìle Valli: colpo di sole. Patelli: armati? Una bufala 

«L'unico violento era lui, l'Umberto» 
1 dirigenti leghisti Adriano Poli e Alessandro Patelli, ber
gamaschi doc,'smentiscono Bossi. Loro nel biennio di 
fuoco indicato dal Senatur c'erano ma raccontano 
un'altra versione: «Eravamo in pochi, disorganizzati..Al
tro che popolo armato». Poli va giù duro con l'Umberto: 
«Forse un colpo di sole». E i camion carichi d'armi diret
ti in Slovenia e Croazia? Patelli è drastico: «Una bufala, 
la Lega non li ha mai visti». 

CARLO BRAMBILLA 

m MILANO. «Un colpo di solleo
ne?», s'interroga sconcertato Adria
no Poli, piccolo industriale di Pon-
tida, combattivo dirigente della Le
ga, attuale capopgruppo in consi
glio provinciale a Bergamo. Delle 
valli bergamasche pronte a incen
diarsi in moti rivoluzionari nel 
biennio '86-'87, come racconta 
Bossi dalla Costa Smeralda, lui non 
ricorda nulla. Eppure, il Poli, in 
quegli anni c'era eccome. Attivo 
più che mai, in giro per la Lombar
dia, ad affiggere manifesti, a tenere 

comizi, a raccattare fondi per la 
causa nordista. «Macché trecento
mila, trentamila, tremila...nemme
no trecento eravamo». Dice: «Forse 
una trentina... Di sicuro nella Ber
gamasca gli attivisti, Bossi comprc-

" so che veniva avanti e indietro, era
no poco più di una dozzina e quat
tro appartenevano alla mia fami
glia». Ora il Poli è in odore di eresia, 
nella Lega è malvisto, litiga spesso 
con l'Umberto, lo accusa di tenere 
bordone alla corrente di potere fi
logovernativa degli Speroni, dei 

Formentim e dei Negri. Si conside
ra «federalista fino al midollo» e te
me, per questo, addirittura l'espul
sione. Gli trema la voce quando 
parla delle fatiche dei primi passi 
leghisti: «Mi dicevano che si erano 
tesserati questo e quello, allora io 
prendevo contatto, telefonavo e i 
diretti interessati smentivano tutto. 
Altro che popolo in armi». Snoccio
la spezzoni di ricordi: «Nell'87 per 
affiggere 220 manifesti del famoso 
"lumbard tàs" davanti all'Universi
tà e in corso Buenos Aires a Milano 
ho dovuto far ricorso alla mia fami
glia». Ancora. «In vai Brcmbana po
tevamo contare su 17 giovani per i 
volantinaggi». Ma ammette che 
piano piano la Lega sfondava, le 
parole d'ordine del tradimento de
mocristiano passavano; le accuse 
allo Stato centralista, la rivendica
zione delle autonomie regionali fa
cevano breccia. «Niente armi, ma 
tanta voglia di autogoverno, quella 
sì c'era in circolazione». Ne fa fede 
la tradizione orobica. «Non dimen
tichiamo - racconta il Poli - che qui. 
tra il 1955 e il 1960 è stato fondato 

il Mab. il Movimento di autonomia 
bergamasca. Ha avuto vita breve, 
la De piano piano ha ingoiato tut
to. Ma i fermenti sono rimasti e 
Bossi un paio di decenni più tardi 
ne ha attinto a piene mani». Insiste 
il Poli: «Mai parlato di rivolta arma
ta, di via illegale. Ci sparpagliava
mo nelle valli a spiegare i vantaggi 
di una soluzione regionalista, un 
modello federale adatto all'Italia, 
parlavamo del sistema statale tede
sco. Insistevamo con Roma ladro-
na. certo, ma niente di più». Insom
ma veniva cavalcata la spinta auto
nomista. Per il resto non c'è niente 
da fare: lo scenario bossiano non 
collima coi ricordi di Poli, leghista 
della prima ora. Così continua a in
terrogarsi: «Bossi dev'essere impaz
zito, usa i bergamaschi chissà per 
quali scopi. Non capisco che co
s'abbia in mente. Anzi la verità è 
che non lo capisco più. Vuole fare 
Mosè? Boh. Comunque la tessera 
di socio fondatore e dal 1991 che 
non la rinnovo e continuerò a non 
rinnovarla». Poi conclude veleno
so: «Di violenza in giro non ce n'e

ra, forse l'unico violento era pro
prio lui. l'Umberto». 

Se Adriano Poli si dispeia. un al
tro bergamasco doc. Alessandro 
Patelli (noto per i 200 milioni rice-
vu'i dalla Montedisonj , tuttora re
sponsabile organizzativo della Le
ga, è «piuttosto perplesso'' «Ho let
to, ho ietto di Bossi ..Ma le avrà det
te davvero quelle cose''-, esordisce 
mettendo subito le mani avanti 
Strategia a parte, anche Patelli ne
ga l'affresco rivoluzionario dipinto 
dal leader «Nò trecentomila. ne 
trecento e nessuno in armi La real
tà era molto diversa. .Certo che di
cevamo cose sentite dalla gente, 
come le nostre parole d'ordine sul
l'autonomia regionale. E poi ber
gamaschi sono lestoni e volevano 
cambiare davvero e lo si è visto su
bito coi voti. È stato un ciao ciao al
la De». Ma proprio nessuna tensio
ne? Nessuna violenza9 «Un mo
mento - spiega Patelli - bisogna ri
cordare che esistevano molti pro
blemi. Da queste parti c'erano 
molti mafiosi confinati, la gente 
non ne poteva più. Nelle decisioni 

Il Senato: «Mai detto 300.000 
Aprono un'inchiesta? 

Non me ne frega niente» 
• MILANO. «Mai fatto quella cifra. Trecentomila armati7 Non scherziamo 
sono un esercito. Qui tira aria di strumentalizzazioni..». Umberto Bossi, 
rintracciato al telefonino, smentisce di brutto agitando sospetti a tattica di 
complotti contro di lui, contro la Lega, contro il federalismo. E torna a mi
nacciare Bei lusconi, ridiventato per l'occasione Bcrluscaz. 

Onorevole Bossi, I giornali riportano, dalla Costa Smeralda, una valan
ga di sue affermazioni sulla «rivoluzione stoppata», sul trecentomila In 
armi eccetera. Non ha esagerato? 

Mai fatto numeri. Ho visto i giornali come hanno trattato quello che ho 
detto...Cos'è, vogliono fare un sondaggio parascientifico pnrvedere che 
cosa succederà se non passa il federalismo? Allora Berlusconi-Berlu-
scaz sappia che se il federalismo non passa non avrà nemmeno due se
condi di tempo per scappare, Perchè c'è una marea di gente che ne ha 
piene le scatole. 

Ora accusa Berlusconi...dice di non aver fatto cifre di «armati-. Ma di 
quel periodo Infuocato ha pur parlato. Che cosa l'ha spinta a farlo? 

Perchè io coi bergamaschi, i bresciani, quelli che vivono nelle valli, che 
impiegano ore per andare al lavoro, che si sentono derubati ho fatto un 
patto di sangue: il cambiamento dovrà esserci. Questa non è gente che 
scherza. Loro i ladri di Stato li vorrebbero mettere al muro. Ho descritto 
il clima di quegli anni. Un clima brutto, di scontro, che la Lega ha sapu
to imbrigliare nella politica. Ma quella gente lì io l'ho sempre nel cuore 
e nel cervello e so che è stufa, che vuole ancor più di prima il cambia
mento.., 

Torniamo alle strumentalizzazioni, alle manovre antileghlste. Addio pa
ce di Arcore? Con questi atteggiamenti non ha paura di seminare 
quantomeno sconcerto anche fra le sue stesse file? 

Vedo in pencolo il federalismo. Ma chi vuol far fessa quella gente là sba
glia i calcoli. Ora tirano in ballo un disegno di legge per liberare i ladri di 
Stato. Dico di no. di no. A Biondi, a Berlusconi, a quelli che vogliono far 
uscire i ladri dalle galere. Sono questi che fanno le manovrine, che se
minano la paura nel Paese, che vogliono far fuori la Lega. 

Qualcuno insinua che ormai lei parli solo per se stesso-tempre con
vinto di avere seguito? 

Il federalismo passerà, che io abbia seguito o meno. Quelli là. quelli con 
cui ho fatto un patto di sangue lo vogliono. Non si scherza più. 1 cicisbei 
di Stato sappiano che c'è gente pronta a prendere i loro praticelli verdi, i 
tappetini che ornano le loro ville, ad arrotolarli e a sbatterli nel Lambro. 
Niente giochini di prestigio: il federalismo lo vogliamo subito prima che 
perdiamo la pazienza. 

Miglio, Castellani, gli ex leghisti illustri dicono che ormai lei farnetica. 
Che risponde? 

Parlano di cose che non conoscono neanche, Farebbero meglio a tace
re, 

Scusi, ma lei non potrebbe stare più tranquillo coi giornalisti? Magari 
così eviterebbe di Innescare strumentalizzazioni... 

Vorrà dire che d'ora in avanti girerò sempre con la guardia del corpo 
per tenere lontani i cronisti... 

Corrono voci di inchieste della rnaglstratura'SUtlé Sue affermazioni...' 
Non me ne frega niente. '" i . , . . ,. . . . . 

Quali saranno le prossime mosse «governative» della Lega? 
Fra quindici giorni presenteremo un progetto globale che stupirà tutti: 
Un programma che si baserà prevalentemente sull'antitrust e la grande 
riforma federalista CB. 

za. Ormai è solo un comico, pron
to per il salone Margherita». 

Interrogazione progressista , 
I progressisti intanto hanno pre

sentante un'interrogazione, primo 
firmatario Luigi Berlinguer, per co
noscere le vicende dell'epoca e 
per sapere «se sussistono attual
mente rischi analoghi ed eventuali 
disponibilità d'armi, come sembre
rebbe delinearsi da ulteriori dichia
razioni dello stesso Bossi, rese in
torno alle ore 3 del 30 agosto e 
quali misure si intendano adottare 
nella eventualità che tali rischi ri
sultassero effettivamente esistenti». 
Luciano Violante, del Pds, si augu
ra che questa di Bossi «sia l'ultima 
uscita estemporanea» e aggiunge: 
«Sono stupidaggini, il fatto è piutto
sto che rischiano di essere dei di
versivi rispetto ai problemi veri che 
abbiamo e che sono invece molto 

. * • («. •!?% 

più gravi». E se fosse proprio que
sto lo scopo del furbo senatur, il 
cui lustro rivoluzionano è stato ap
pannato dalle cene borghesi nelle 
megaville berluscomane? Però c'è 
chi gli dà credito. Bruno Vespa, per 
esempio, il quale spiega che quelle 
di Bossi non sono battute. In occa
sione di un'intervista dell'aprile 
scorso «mi parlò della situazione di 
stallo politico che si era determina
to intorno al 86. "Il regime sembra
va incrollabile - mi disse - e noi 
stavamo per prendere le armi". Le 

, armi?, chiesi. "Le armi", rispose lui. 
Ne parlava con molta tranquillità 
come un fatto storico lontano e ac
quisito. Non mi fornì dettagli». Ma 
c'è anche chi in queste ore sta os
servando un rigoroso silenzio, il 
ministro degli Interni. Roberto Ma-
roni. Anche lui è un fondatore del
la Lega. Anche lui sapeva? E ora 
cosa può dire? 

Alessandro Patelli 

del Governo i valligiani vi leggeva
no anche una sorta di disprezzo 
del potere centrale. Contro i confi
nati abbiamo fatto alcune manife
stazioni ovviamente non autorizza
te e in molti si sono beccati fior di 
denunce. Ecco la tensione era tutta 
qui. Ma di armi neppure l'ombra. 
Parole forti ne sono volate tante, 
ma è normale nelle contestazioni». 
Patelli torna sulle affremazioni del
l'Umberto: «Non capisco - dice -
Bossi mi sembra anche contraddi
torio...Vi ricordate la storia della 

Boniver, quando accusò la Lega di 
essere in procinto di militarizzarsi e 
di armarsi9 Ebbene in quell'occa
sione, a Curno. Bossi smentì tutto, 
a suo modo Nacque il caso della 
Bonazza...Ora ci torna sopra, ma al 
contrario...Non capisco un atteg
giamento così improduttivo». Que
sta storia delle armi, insomma, 
ogni tanto salta fuori. Ci sarà pure 
una spiegazione che non sia sol
tanto riconducibile al folklore e al
le rodomontate del Senatur. Patelli 
ha pronta la spiegazione, «lo la ve
do così: tra il '90 e il '91 - racconta -
molte voci uscite da vane Procure 
accreditavano l'esistenza di un 
traffico di armi, dirette in Slovenia e 
Croazia, che passava attraverso le 
valli bergamasche e le zone di con
fine comasche e si bisibigliava che 
fosse proprio la Lega a garantire 
che tutto filasse liscio, insomma 
che fosse il tramite tra i forniton e i 
futuri indipendentisti dei Balcani». 
E le cose non stavano così? Patelli 
fa una lunga risata: «Macché, la Le
ga non sapeva un accidente, non 
c'entrava nulla. Quei camion, non 
li abbiamo proprio mai visti». 
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LE ARMATE DI BERGAMO. A Gandino, tra i monti che dividono la Val Seriana 
dal Lago d'Iseo: Bossi ne racconta tante... 

Una veduta di Bergamo Alta 

Ma i «guerriglieri» sorridono 
Un po' increduli e un po' a disagio. Gli elettori leghisti di 
Gandino - 6000 abitanti ad altissima densità «lumbard» 
- commentano le rivelazioni di Umberto Bossi. 300mila 
bergamaschi in armi contro Roma? «Magari 10 o 100», 
dice il sindaco Marco Ongaro. E in piazza i giovani iro
nizzano: «Avrà fumato qualcosa...». Ma in fondo un po' 
tutti si sono abituati alle «sparate» del senatur. E qualcu
no dice: «Voto Lega perché c'è Maroni: lui tace e fa». 

- • ' "' ' ' DAI NOSTRO INVIATO 

A N G E L O F A C C I N E T T O .,.. . . , 

• GANDINO (Bergamo). In piazza 
.dell'Emancipazione,. proprio da
vanti all'ingresso della chiesa par
rocchiale, in una vetrina fa bella 
mostra la riproduzione - scala ri
dotta ma non troppo - di un mitra 
americano con tanto di baionetta 
inastata. Che sia davvero il biglietto 
da visita - come ha spergiurato 
Bossi-di una comunità pronta alla 
rivolta? '••• '••'-,••.•.. •-• 

Gandino - poco più di 20 chilo
metri da Bergamo, tra i monti che 
dividono la valle Seriana dal lago 
d'Iseo -con i suoi 6000 abitanti tut
ti occupati tra industria tessile, la
boratori e officine meccaniche, le 
carte in regola per rappresentare 
cuore e umori leghisti le ha tutte. 
Eppure davanti alle ultime, clamo
rose, uscite del Senatur sembra di
stratta. Sarà la giornata bigia e ap
piccicosa di fine estate, sarà la stor
dimento delle prime giornate di la
voro dopo le ferie, ma i commenti 
tra piazza Vittorio Veneto, sede del 
Comune, e il sagrato della chiesa, 
si cavano con le pinze. E dire che 
qui, nell'88, la Lega ebbe il primo 
grande exploit con un clamoroso 
(per l'epoca) 24% conquistato alle 
elezioni amministrative. E sempre 
qui, quello stesso anno, fece scal
pore un questionario che fotografò 

in modo crudo l'antimeridionali-
.smo degli abitanti, «Meglio negro, 
che terrone» tu il responso di un 
sondaggio promosso da un grup
po di giovani della parrocchia. E, 
ancora, il 6 giugno 1993 alle elezio
ni comunali il Carroccio si affermò 
con un 71%chc non ammetteva re
pliche. Allora? 

Sindaco poco loquace 
Marco Ongaro, ragioniere e fra

tello dell'onorevole Giovanni, sim
patizzante leghista della prima ora, 
è il sindaco del paese. Un sindaco 
cortese ma non troppo loquace. 
Non ama i giornalisti «nazionali», 
spiega, perché distorcono la verità. 
E anche ieri avrebbe preferito non 
parlare. Ma poi si è lasciato andare 
anche se costretto a prendere le di
stanze dal suo capo. «La Lega - di
ce diplomatico - ha fatto comun
que da freno a chi voleva prendere 
a pugni e a calci gli avversari e ha 
dato loro la possibilità di sfogarsi 
nel voto». Ma la storia dei SOOmila 
fucili pronti ad essere imbracciati 
contro Roma e il suo governo pro
prio non la beve. «Un po' troppi -
afferma - anche se possono esser
ci state 10-100 persone, tra le pro
vince di Bergamo e Brescia, con 

' quelle intenzioni. In quei momenti. 

Ira l'86 e l'88, si poteva palpare da 
queste parti una forte insofferenza 
verso il governo centrale». Tutte in
venzioni, dunque? «Qualcosa di ve-. 
ro penso ci sia stato - dice ancora 
-. Qui c'è gente tenace: se si è con
vinti che ci sia qualcosa da fare la 
si fa». 

Se della tenacia dei gandinesi 
nessuno dubita, molti, in piazza 
Vittorio Veneto, avanzano dubbi 
sul modo in cui avrebbe potuto 
esplicarsi in quegli anni. «Sono le 
solite battute di Bossi», taglia corto 
un pensionato 82cnne dal passo 
deciso come un ragazzino. «È stata 
una novità anche per me che sono 
qui da anni a contatto diretto con 
gli umori della gente», incalza 

<0 

venzionì. «Ne ha raccontate tante 
Bossi, non è vero niente». Giuseppe 
Bellocchi, 70 anni, pensionato an
che lui, bicchiere di rosso in mano: 
«Il Bossi, per me è più matto che 
bello». 

Se Bossi è il leader, Bossi non è 
la Lega. Meglio, non più. All'altro 
angolo della piazza fa capannello 
un gruppo di ragazzoni, braccia ro
buste, capelli tagliati alla moda, 
volti abbronzati. «300mila fucili 
puntatìdalle vaMi-bergamasche? Mi 
sembra un po' strano. Forse ha fu
mato qualcosa..», ironizza Angelo, 
23 anni, elettricista. «Ne-ha sparate 
talmente tante che se anche fosse 
vero sarebbe difficile credergli» 

> Io, sindaco di Bergamo 
fi respingo le menzogne di Bossi 

Non sa nulla dei bergamaschi ' '^^ r 

e ci rovina l'immagine 

+•*«•**• tAÌ 
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Gianfranco Castelli, titolare dell'e
dicola in centro paese ed elettore 
leghista, Ma ci crede alle parole del 
Senatur? «Mah, sa quali sono stati i 
commenti dei miei clienti questa 
mattina? Il solito Bossi, hanno det
to, però, sotto sotto,..». Come dire: 
lui le spara grosse ma forse qual
che cosa di vero c'è. 

La Lega e Bossi 
Già, la Lega e Bossi. Il movimen

to, sotto i portici e nei bar di Gandi
no, non si tocca. Però il Lidcr Maxi
mo... Franco Astori, pensionato e 
leghista, non ha dubbi. Tutte in

conclude Alfio, 24 anni, elettricista 
anche lui, E Luciano, 28 anni, ope
raio, è lapidario. «Penso sia una 
stupidata». Ma che impressione 
fanno queste sparate a uno che si 
ritiene leghista doc? «Ho votato per 
la Lega - spiega Luciano -, non 
tanto per Bossi ma per Maroni e 
per gli altri che parlano poco ma 
fanno molto». E il suo è un giudizio 
che riscuote nella piazza più di un 
consenso. 

«Un colpo di sole» 
Meno indulgenti sono giù a val

le. Giampietro Gallizzi, ex de ora 

popolare, sindaco di Bergamo, va 
giù duro. «L'unica spiegazione pos
sibile è che Bossi abbia preso un 
colpo di sole in Sardegna, dove c'è 
anche il vino buono». Poi continua: 
«È un'affermazione che non sta né 
in cielo né in terra. È del tutto falso 
e dà un'immagine negativa di Ber
gamo, È mai possibile che un ber
gamasco su 3, compresi donne e 
bambini, fosse pronto a partire in 
armi contro Roma?». Poi scende in 
campo a difendereil'orobicità: «De
vo esprimere il massimo sdegno 
per Irasi tipo Sa carne sono i terga-

. maschi... Cosa ne sa lui?»., E ricorda 
i problemi di quegli anni 80: l'in
quinamento da atrazina, l'alluvio
ne. Senza contare che la De, da 
queste parti, navigava ancora attor
no al 50-60% di voti. Altro che eser
cito leghista. 

Le distanze da Bossi le prende 
anche Roberto Calderoli. deputato 
della Lega eletto a Bergamo e pre
sidente della Commissione Affari 
sociali della Camera. «A Bergamo 
c'è io zoccolo duro leghista e può 
darsi che, nel 1986 in un momento 
di rabbia, qualcuno possa aver det
to "andiamo giù con il fucile a Ro
ma". Ma parlava del suo fucile da 
caccia. Certo non si trattava di gen
te che voleva organizzare bande 
armate. È a questo e solo a questo 
che Bossi può aver fatto riferimen
to. 300mila persone, poi. Cifre im
pensabili, all'epoca. Magari -con
clude Calderoli - avessimo avuto 
300mila militanti nel Bergamasco, 
allora». •.»• 

El'i si. Va bene la rabbia, va bene 
la paura per il futuro che si profila 
infido e incerto ma c'è modo e mo
do. Anche perché, poi, se spedi
zione doveva esserci chi avrebbe 
mandato avanti le fabbrichette? 

ì J -oasi" : f c '*,• 
Gene Gnocchi alias Ermes Rubagotti 

'•i 
"Ì»* 

: i 

Rubagotti (alias Gene Gnocchi): 
«Vi racconto la vera storia 

della rivolta dei bergamaschi» 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

• FIDENZA. In questi giorni non 
sta nelle sue valli bergamasche, 
ma tiene compagnia a Gene Gnoc
chi. Avendo una grande dimesti
chezza col calcio parlato gli dà de
gli utili consigli alia vigilia del Pro
cesso del lunedì che il comico e • 
scrittore di Fidenza si accinge a 
condurre. 

Ermes Rubagotti, il rubicondo 
telecronista sportivo dell'alta vai 
Brembana, quello di «alùra» e «gna-
riii!», «celodurista» convinto, leghi
sta della prima ora, racconta la sua 
di verità. Su cosa? Sulle più recenti 
esternazioni bossiane. 
• «Tuto vero», dice in un improba
bile italiano. «Adess te dis cum l'è 
andàda» (adesso le dico come è, 
andata per d'avvero, traduzione ap-: 

prossirnata).«Ealùra°» (eallora?). 
Allora, come dice lei, vorrei sa
pere di questa rivolta, di questa' 
«rìvoluslùn». 

El gioren prima a m'a ciamà Spc-
run el m'a di: uè, ciapa il fusil. An-
dem tuti a Roma a far la rivolu-
siùn. (il giorno prima mi ha chia
mato Speroni e mi ha detto: pren
di il fucile che andiamo tutti a Ro
ma a fare la rivoluzione, ndt.). 

Epol.epoi? .-.-. 
Alùra a go di: poso finir la polenta 
taragna? (allora gli ho detto: pos
so finire la mia polenta taragna?: 
chissà cosa vuol dire taragna?). 

Elul? 
SI, masbrigàt. (fai in fretta). 

Epol? 
Nicnt. El m'à dit: andem. (niente. 
Mi ha detto: andiamo). •• 

Quindi lei cosa ha fatto? 
A gò cerca el fusil. An l'aveva mia 
el fusil e alùra ho ciamà la Car
men: Carmen, passam la fionda 
del fiulln. (ho cercato il fucile, ma 
non l'avevo e così ho chiesto a 
mia moglie di passarmi la fionda 
del bambino). 

Quindi era pronto a partire. Sen
za fucile, ma con una bella fion
da. Una vera e propria macchina 
da guerra. Ma come mai, poi, 
non avete invaso Roma? 

Scolta. El Sperùn l'ha ciamà tot i 
ierscntmila bergamasc al telèfon e 
ha gà mis do an per preparar la ri
volta, (ascolti. Speroni ha telefo
nato a ciascuno dei trecentomila 
bergamaschi e ha impiegato qual
cosa come due anni per avvertirli 
tutti). 

Allora non è vero che Bossi ha 
dato il contrordine... 

No, no, l'è ver. Bossi ha gà dà el 
contrordin. L'ha riciamà Sperùn e 
tot i Ierscntmila bergamasc. L'è ri
va el contrordin, ma Bossi a gà im
piega altri do an. (no, no, è vero. 
Bossi ha dato il contrordine. Ha ri
chiamato Speroni e tutti i trecen
tomila bergamaschi. Il contrordi
ne è arrivato, aia Bossi ha impie-

. gato altri due anni per avvertire 
tutti) . 

. , Dunque è solo per questo motivo 
che la rivolta è morta prima di 
nascere? 

Gnarooo! Bossi l'ha gà d! che l'era 
un falso alarme. Non si parte. E 
alùra? Gnent rivolusiùn. Quater an 
tra ordin e contrordin e semo arivà 
all'87 che non ghera piò motivi. 
Con la fionda del fiulin in man. Per 
quater an. Gnariii! Alùra son torna 
a la polenta taragna. (stupidino! 
Bossi ha detto che era un falso al
larme. Non si parte. E allora? Nien
te rivoluzione. Quattro anni tra or
dini e contrordini e siamo arrivati 
al 1987 e non esistevano più validi 
motivi. Con la fionda del bambino 
in mano. Per quattro anni. Stupidi-
ni! Allora sono tornato ad una no
bile occupazione). 

La morale di questa storia (ve
ra)? 

L'è mei la polenta taragna che il 
fusil. Te saludi gnarooo! (è meglio 
la nobile occupazione che il fuci
le. Arrivederla stupidino!). 

Rubagotti Ermes tra qualche 
giorno tornerà nella sua valle ber
gamasca e. finalmente, Gene 
Gnocchi si metterà a dieta. Tutta 
quella polenta taragna. Ma chissà 
cosa vuol dire... 

Il ministro parla di «incultura politica». Storace: «Ha chiarito con Fini, l'intervista è stata tagliata» 

«Torbido in An». Fisichella imbarazza il Msi 
«C'è qualcosa di intellettualmente torbido in quanto sta 
accadendo in An e nei suoi paraggi». Lo afferma Dome
nico Fisichella, ideologo di Alleanza nazionale e mini
stro dei Beni culturali in un'intervista alla Stampa. «Se non 
cambia - avverte - me ne vado». Imbarazzo a via della 
Scrofa e telefonata di Fini. Storace: «L'intervista è stata ta
gliata, conteneva anche apprezzamenti... Comunque, Fi
sichella come la Roma non si discute, si ama». 

STEFANO 

• i ROMA. Titolo: «C'è del torbido 
in An». Be', vabbe, si sa... La cosa 
strana, però, è che a sostenerlo è il 
professor Domenico Fisichella, in
ventore ed ideologo del movimen
to capeggiato da Gianfranco Fini. 
Intervista su cinque colonne, con 
cento valutazioni al cianuro, ieri 
mattina sulla Stampa. Nella calda 
estate dei post-fascisti, quando tutti 
i seguaci della Fiamma dichiarano 
a rotta di collo su tutto - dalla Ban
ca d'Italia alla Rai, dall'equitazione 

DI MICHELE 

alla Federcalcio - il ministro dei 
Beni culturali fa sapere di avvertire 
«un disagio profondo», neanche 
fosse un progressista all'opposizio
ne. 

«Mi pare piuttosto allarmante 
una certa propensione a parlare a 
ruota libera di argomenti di cui 
non si hanno sufficienti cognizioni, 
a lanciare proclami in maniera 
non calibrata, o comunque inop
portuna - ha confessato Fisichella 
al cronista -. Tutto questo suscita 

. in me un forte disagio. Tutto que
sto parlare a caso, che spettacolo 
imbarazzante...». Basta? Macché. • 
Fa anche esempi concreti, l'inven
tore di An. «Che pena per l'incultu
ra politica di quell'esponente di An 
che giorni fa se ne è uscito cian
ciando di "sovranità del governo". 
Capisce? "Sovranità del governo": 
che bestialità. Come se il governo 
potesse scavalcare la sovranità del
la legge». 

Ma non basta ancora. Continua 
Fisichella: «Sono convinto che al
cune delle premesse, diciamo cosi, 
"mctapolitiche", che ispirano il les
sico di alcuni di essi non sono pro
priamente coerenti con il disegno 
di integrazione nella democrazia 
occidentale voluto da Alleanza Na
zionale. Ma il fascismo non c'entra. 
C'entra il modo disordinato con 
cui sono state compiute letture del
l'ultima ora: letture decisamente 
indigeste». Quasi sprezzante, il mi

nistro dei Beni culturali: «Nelle for
ze di maggioranza non c'è stato 
una adeguato processo di selezio
ne delle classi dirigenti. Spero che 
si faccia presto. Altrimenti vedo un 
grande rischio politico nelle sorti di. 
An». Conclusione: «C'è qualcosa dì 
intellettualmente torbido in quanto 
sta accadendo dentro An e nei 
suoi paraggi». 

E poche ore prima di parlare 
con la Slampa, Fisichella aveva an
che mandato un editoriale di fuo
co al Tempo, il giornale della capi
tale che fiancheggia Fini. Il suo 
bersaglio, nel lungo articolo, era 
soprattutto Marcello Veneziani, di
rettore àcW'llalia Settimanale e in
ventore del «partito del Papa». Sen
za tanti giri di parole, Fisichella lo 
bolla come uno «scrittorello neo-
pagano in vena di confuso neo-
guelfismo». E se il disagio dovesse 
continuare, almeno per quanto lo 
riguarda il ministro ha già deciso: 
«Non sono un politico di professio

ne, me ne posso sempre andare». 
. Ieri mattina, quando ha letto l'in

tervista, Fini è rimasto di sale. Poi, 
lui e Fisichella si sono sentiti al tele
fono e... «E si sono chiariti», dice 
Francesco Storace, portavoce del 
leader di An, Chiariti in che senso, 
scusi? «Che Fisichella ha detto a Fi
ni che l'intervista era più ampia, 
che conteneva anche molti ap
prezzamenti per An e che è stata 
tagliata». Be', comunque ha detto 
che dentro Alleanza Nazionale c'è 
del torbido... «C'è del torbido so
prattutto alla Stampa': taglia corto 
Storace. Vabbè, mancheranno le 
lodi, ma le critiche ci sono, no? «lo 
non so a chi sono rivolte, sono ge
neriche, non fa nomi. E poi. so che 
Fisichella è soprattutto arrabbiato 
con l'estensore dell'articolo». E voi 
non siete arrabbiati con Fisichella? 
"Fisichella è come la Roma: non si 
discute, si ama. Tutto ciò che dice 
va benissimo... Mi raccomando, 
questo lo metta». 

Tornano gli stranieri: 
Falcao alla Roma, Eneas al Bologna, 

Krol al Napoli, Juary all'Avellino, 
Brady alla Juve, 

Bertoni alla Fiorentina. 
Campionato di calcio 1980/81 : 

lunedì 5 settembre l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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BUFERA SULL'ECONOMIA. Scivolone del segretario Msi: il governo può fare meglio 
se ha in mano anche la leva della politica monetaria 

La sede centrale della Banca d'Italia a Roma. In basso Gianfranco Fini Dario Coletti 

Cct record oltre l'I 1% 
E la lira si riawicina a quota 1.000 
Nuova impennata dei rendimenti dei titoli pubblici: ieri 
l'asta da 5.500 miliardi dei Cct settennali ha fatto segnare 
infatti un rendimento lordo dell'Il,38?ó. Il netto è invece 
pari al 10% contro il 9,41% dell'asta precedente effettuata 
il 17 a ridosso dell'aumento del tasso ufficiale di sconto. 
Asta bisaiel.pomeriggio per i principali operatori del mer-

' cato. La lira, intanto, sembra aver superato la bufera di 
Ferragosto e si avvicina sempre più verso quota 1.000. 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA. Nuovo forte rialzo per i 
rendimenti dei Cct, che non sfug-. 
gono all'impennata dei tassi in atto 
da Ferragosto. L'asta di ieri si è 
chiusa infatti con tassi sopra l'I 1% 
lordo (11,38%) e al 10% netto, in 
rialzo rispettivamente di 65 e 59 
centesimi rispetto al collocamento 
del 17 agosto scorso, immediata
mente successivo all'aumento del 
tasso di sconto deciso da Bankita-
lia, quando già i Cct avevano fatto 
segnare un aumento di circa 70 
centesimi di punto. Ieri la richiesta 
e stata più che doppia rispetto al
l'offerta: 11.378 miliardi .contro 
5.500. Rispetto alla prima asta del 
'94, effettuata il 4 gennaio, i rendi
menti saliti di 2 punti e 36 centesi
mi sul lordo e di 2,15 sul netto. 

Asta bis 
Soddisfatto per l'esito dell'asta, 

che ha visto un deciso ritorno degli 

investitori esteri e dei fondi comu
ni, il Tesoro ieri ha deciso di effet
tuare subito un'asta supplementa
re riservata ai dicci «superprimary» 
del secondario telematico dei titoli 
di Stato, i principali operatori del 
mercato. Agli specialisti sono stati 
cosi offerti 275 miliardi di Cct ed 
anche in questo caso l'importo 0 
statointeramente collocato. Le ri
chieste pervenute al Tesoro nel 
breve volgere di poche ore sono 
hanno infatto raggiunto quota 705 
miliardi. 

La lira, invece, sembra aver qua
si del tutto superato la bufera di 
Ferragosto. Ieri in serata veniva 
scambiata attorno a quota 1.005-
1.006 sul marco contro 1.009,53 
della consueta rilevazione fatta da 
Bankitalia alle 14.15. Bene è anda
ta anche contro il dollaro, spinto a 
1.584.50lire (1.598,08Bankitalia). 
nonostrante il biglietto verde tenga 

duro contro marco nei pressi del fi
xing di Francoforte: 1,5795 marchi 
contro 1,58. 

Secondo il chief dealer di una 
delle maggioiri banche italiane, il 
movimento è la conseguenza di 
«una presa di profitto generalizzata 
sul marco, a favore anche di sterli
na e franco francese, in un'attività 
interbancaria , limitatissima". La 
spinta, in assenza di eventi specifi
ci d'influenza, «e largamente tecni
ca» e lascia sperare che «entro oggi 
o domani, magari già da stasera 
(ieri scra-ndr) sul mercato ameri
cano, la lira possa entrare all'inter
no del primo obiettivo, che 6 collo
cato 1.003/997 per un marco», già 
sdorato quantomeno nei prezzi 
proposti, se non fatti. 

Marco a 1.003 
Il ribasso della divisa tedesca è 

stato molto veloce: basti pensare 
che alle 14 ora italiana valeva an
cora 1.011 lire, il che significa che 
in sole quattro ore aveva perso più 
dello 0,5%. Nelle ultime battute il 
marco è stato quotato 1.005,50 
contro 1.009,53 alla rilevazione 
Bankitalia (1.011 lunedi). Per 
quanto riguarda gli scambi sui titoli 
di Stato: da registrare una chiusura 
positiva per i Btp future che hanno 
quasi riacciuffato quota 100 (99,80 
contro le 99,45 di lunedì) e il pro
gresso di circa mezza Ina dei titoli 
trentennali trattati sul mercato tele
matico secondario. 

Salomon Brothers 
«In Italia 
l'inflazione risalirà» 
La debolezza della lira rimane II 
maggiore rischio per II ' 
miglioramento dell'inflazione, che 
dovrebbe risalire gradualmente, 
verso II 4%, nel corso del prossimo 
anno. Lo prevede un studio della 
Salomon Brother pubblicato Ieri. 
Secondo la banca americana il 
costo della vita dovrebbe aver 
ormai raggiunto la punta minima e 
via via che l'economia si riprende 
(In particolare l'export), prezzi e 
salari diventeranno sempre più 
sensibili ai movimenti della lira. 
Nel medio termine, le prospettive 
inflazionistiche dipenderanno dagli 
sviluppi sul fronte fiscale e 
salariale. Gli investitori - aggiunge 
la Salomon • temono cho un 
fallimento nel tentativo di ridurre 
gli squilibri fiscali In modo decisivo 
indebolisca la lira, spingendo In 
alto l'inflazione. Eventuali aumenti 
del tassi per contenere l'inflazione 
aggraverebbero invece il costo del 
debito, facendo peggiorare gli 
squilibri fiscali piuttosto che 
aiutare la lira. Anche eventuali 
rialzi delle Imposte indirette, 
spingerebbero al rialzo I prezzi e si 
rifletterebbero nelle pressioni 
salariali. 

VALUTE&MERCATI. In 6 mesi attivo di 4.600 miliardi 

Vola il made in Italy 
Bilancia commerciale d'oro 
• ROMA. Il saldo valutario mer
cantile italiano, frutto di incassi e 
pagamenti per scambi di .merci 
con l'estero, ha registrato un «nero» 
nei primi sci mesi dell'anno di 
4.607 miliardi con un migliora
mento per 6.678 miliardi. Esso ha 
riguardato principalmente il setto
re dei prodotto meccanici e, a livel-

; lo di Paesi, la Germania, gli Usa e il 
Giappone. A giugno, gli incassi e i 
pagamenti per scambi di merci 
con l'estero sono stati pan rispetti
vamente a 21.459 miliardi e a 

. 19.242 miliardi. Rispetto a giugno 
'93 l'incremento e stato rispettiva
mente del 13,6% e del 5,3%. • • 

Il saldo mercantile valutario con 
i Paesi della comunità, spiega in 
una nota l'Uic -(Ufficio italiano 
cambi) è passato da un disavanzo 
di 338 miliardi (giugno '93) ad un 
avanzo di 207 miliardi (giugno 
'94); quello con i Paesi estemi alla 

Uè e passato da un avanzo di 244 
miliardi ad uno di 712 miliardi. I 
dati si riferiscono alle transazioni di 
importo superiore a 20 milioni di li
re e sono tratti dalle «comunicazio
ni valutarie statistiche» che l'Uic 
raccoglie attravarso il sistema ban
cario e direttamente dagli operato
ri per quanto regolato al di fuori del 
canale delle banche residenti. 
Quest'ultima modalità di regola-
manto dà luogo ad un volume si
gnificativo di operazioni non anco
ra ripartibili, in quanto i mezzi di 
pagamento ad essi relativi sono 
stati negoziati ma le corrispondenti 
segnalazioni non sono state anco
ra trasmesse all'Uic. 

Al momento, comunque, i dati 
cumulati nei primi sei mesi '94 in
dicano incassi per 118.364 miliardi 
e pagamanti per 113.757 miliardi. 
Secondo i dati provvisori, le opera
zioni fino a 20 milioni, quelle senza 

regolamento, i crediti e i debiti 
commerciali dovrebbero ammon
tare a 26.800 miliardi e a 14.900 
miliardi rispettivamanle per le 
esportazioni e le importazioni. 

La bilancia commerciale globa
le italiana nei primi sci mesi del 
1994 ha quasi raddoppiato il suo 
attivo rispetto al già lusingherò ri
sultato del primo semestre del 
1993: l'Uic stima infatti un saldo 
positivo attorno ai 16.000 miliardi 
di lire contro gli 8.611 miliardi regi
strati dall'lstat nei primi sei mesi 
del 1993. Le stime Uic riguardano 
anche le partite che l'Ufficio cambi 
non rileva direttamente ma che 
rientrano nella bilancia commer
ciale complessiva (i cui dati seme
strali totali saranno diffusi solo nei 
prossimi giorni dall'lstat): si tratta 
delle partite di minore importo e di 
quelle collcgate a crediti e debiti 
commerciali. La parte «valutaria» 
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della bilancia commerciale che 
rientra nelle rilevazioni dirette Uic 
ha segnato in sei mesi un attivo di 
«soli» 4.697 miliardi di lire. Tornan
do alle stime per l'intero movimen
to commerciale semestrale, le 
esportazioni dovrebbero avere re
so circa 145.000 miliardi di lire 
(con un aumento del 15% sul 
1993) e le importazioni dovrebbe
ro essere costate 129.000 miliardi. 
Anche l'import è in risveglio, con 
un incremento del 9%. Nei primi 
sci mesi del 1992 la bilancia com
merciale italiana era in «rosso» per 
13 647 miliardi. 

Fini contro Bankitalia 
«Troppo potere» 
E Ferrara lo stoppa 
Scivolone di Fini all'attacco di Bankitalia. «Il governo può 
fare al meglio se ha in mano tutte le leve, anche quella 
della politica monetaria». Una precisazione si trasforma in 
un boomerang. 11 «leader» di An isolato. Ferrara: «In Italia 
valgono le norme di Maastricht». Casini: «Non si possono 
piegare ai tornaconti politici le esigenze di stabilità mone
taria». Prossimo l'incontro tra Berlusconi e Fazio: il braccio 
di ferro sul direttore generale continua. . " 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• ROMA. «C'è chi sostiene che la 
manovra sul tasso di sconto faccia 
parte a pieno titolo della manovra 
economico-finanziaria. E la mano-
Ma chi la fa se non il governo e il 
parlamento7 E allora mi chiedo: è 
giusto, non è giusto lasciare a Ban
kitalia la prerogativa esclusiva di 
stabilire il tasso di cambio''». Ecco
la qui la frase incriminata. È Gian
franco Fini ad averla pronunciata 
nel corso di una intervista al Mes
saggero. Una ipotesi chiara, la sua. 

intervista galeotta 
Fini lapprescnta benissimo l'u

more più vero - anche se non con
fessato con termini cosi cmdi - che 
circola insistentemente a Palazzi 
Chigi e dintorni' il governo Berlu- • 
sconi 6 stanco dei nemici che vede 
annidati dappertutto. E tra quelli 
che mettono il bastone tra le ruote 
c'è il governatore Antonio Fazio 
che in una Roma surriscaldata dal 
sole ha osato alzare il tasso di 
sconto senza concordare la mossa 
con il potere politico. Ma la legge 

.glielo consente.... Che importa? 
Che importa se l'Italia ha aderito al 
trattato di Maastricht e il parlamen
to • Msi compreso - ha votato la 
piena, totale, sacrale autonomia 
della banca centrale nelle decisio
ni su! tasso di sconto? Appunto, ciò 
non importa nulla a quei forti setto-
n della maggioranza che si sento
no con l'acqua alla gola. Settori 
che, purconsapevoli che l'Italia ha 
bisogno di una rigorosa disciplina 
economica, non vogliono assu
mersene la responsabilità e per 
questo hanno bisogno di una ban
ca centrale accomodante nei con
fronti dei rischi inflazionistici di po
litiche economiche confuse e dagli 
obiettivi più incerti. Se Fazio resiste • 
allora meglio tornare allo -statali
smo» monetano. Berlusconi si pro
clama liberista, ma alla direzione 
generale della Banca d'Italia vuole 
portare un candidato fidato non un 
tecnico della scuola di Ciampi. 

Occhio alla storia 
Fini dopo Tatarella (tornato ieri 

all'attacco di un Ciampi «capo dei 
progressisti»), Storace, Gasparn: 
vecchio vizio del Msi quello di 
prendersela con lo stato maggiore 
di via Nazionale. A poche ore, o 

pochi giorni, dal vertice annuncia
to tra Fazio e Berlusconi (dovreb
be aver luogo in settimana) la ten
sione si arroventa di nuovo. Giulia
no Ferrara fa da parafulmine e al 
TG2 ha dovuto ammettere che Tu

li leader di An 
«Nessuna regola, 
anche per 
via Nazionale, 
può essere etema» 
nica legge in vigore in Italia è quel
la del trattato di Maastricht: «Va be
ne così com'è la normativa sui po
teri della banca centrale anche se 
in via di principio nessuna legge è 
immodificabile». Autonomia, dun
que. È importante lo stop di Ferra
ra: finalmente Berlusconi ha capito 
che il muro contro muro sotto lo 
sguardo attento dei mercati finan
ziari, produce solo colossali guai. 
Meglio la sottile strategia dell'ambi
guità. Il fastidio che il presidente 
del consiglio e il ministro del tesoro 
provano per quello che considera
no 'in «contropotere» in via Nazio
nale è fortissimo. Il braccio di ferro 
sul nuovo direttore generale, la ri

dicola guerriglia sulle consulenze e 
gli studi finanziati dalla Banca d'I
talia, il modo in cui Berlusconi ha 
gestito la polemica contro il gover
natore proclamando da una parte 
la sua piena fiducia in Fazio e dal
l'altra parte augurandosi che Fazio 
sia in grado di dimostrare che il 
comportamento della Banca è 
ineccepibile, i violenti attacchi a 
Ciampi governatore onorario: e è 
un filo rosso che unisce tutto que
sto. Quando Fazio ha alzato il tas
so di sconto, Berlusconi e Dini han
no ingoiato amarissimo. 

11 flemmatico e di solito attentis
simo Fini questa volta è scivolato 
sulla buccia di banana ed è stato 
clamorosamente rimbeccato. 1 cn-
stianodemocratici hanno. preso 
nette distanze da Fini: se la bancu 
centrale non decidesse sul tasso di 
sconto autonomamente, sostiene 
Casini, si rischierebbe «di indeboli
re fortemente l'autorità monetaria 
contraddicendo un indirizzo co
munitario espresso nel trattato di 
Maastricht. 11 rischio di attribuire al 
governo questa competenza è che 
esso pieghi ai propri tornaconti in
terni esigenze di stabilità moneta
ria». 

Il boomerang 
Passa mezza giornata e arriva la 

smentita di Fini: non ho mai detto 
che non è giusto lasciare alla Ban-
CH d'Italia la prerogativa di fissare il 
tasso di sconto, «ma unicamente 
che ciò clic è attualmente non era 
in passato a dimostrazione del fat
to che nessuna regola, anche per 
la Banca d'Italia, è eterna». Smenti
ta? Non scherziamo. C'è una se
conda bella frase politicamente so
spetta che tutti hanno potuto leg
gere sul Messaggero: «Bisogna rico
noscere che il governo può fare al 
meglio la manovra economica se 
ha in mano tutte le leve. Anche 
quella della politica monetaria». In 
altre parole, la decisione sul tasso 
di sconto deve tornare sotto l'in
fluenza del potere politico. In que
sto modo, la politica economica e 
monetaria del governo non avreb
be alcun contrappeso, nessun bi
lanciamento. Come voltare le spal
le a tutta Europa e alla tanto de
cantata tradizione occidentale, un 
bel segnale per i mercati già ab
bondantemente dubbiosi sulla po
litica economica del governo. An
che Bossi si guarda bene dall'ap-
poggiare Fini. Anzi, cerca di accre
ditarsi come gran mediatore tra 
Bankitalia e governo (?), mentre 
viene avanti l'idea del riconosci
mento costituzionale del ruolo di 
Bankitalia «a salvaguardia della sta
bilità dei prezzi». Per Casini è una 
vera sciocchezza' «Una intermina
bile querelle su questo tema inde
bolirebbe il prestigio dell'Istituto». 

BANCHE. Necci: «A noi serve un partner forte» 

Ultimatum di Fiori su Bnc 
«S. Paolo paghi in contanti» 
• BOLZANO «Se il San Paolo ci 
offre 1000 miliardi e paga cash, al
lora la partita sulla Bnc si può dire 
chiusa». È più di un messaggio 
quello che il ministro dei Trasporti, 
Publio Fiori, ha lanciato ai vertici 
dell'istituto bancario torinese ieri 
da Bolzano dove, accompagnato 
dall'amministratore delegalo delle 
Fs, Lorenzo Necci, è giunto per 
inaugurare la nuova galleria Scilicr. 
«La partita sulla Bnc può essere de
finita all'inizio della prossima setti
mana - ha precisato Fiori - quanto 
si riunirà il consiglio di amministra
zione della banca delle ferrovie». 
Intanto, la vicenda potrebbe essere 
discussa anche dal consiglio dei 
ministri per il 6 settembre. E le altre 
due offerte, quelle della della Cari-
sbo e dell'lccri? «Quella della Cari-
sbo è formale - ha puntualitzato il 
ministro di Alleanza nazionale -

mentre l'Iccri ha valutato la Bnc 
1200 miliardi. Però, npeto, il San 
Paolo l'ha valutata 900 e se paga 
cash la Banca nazionale delle co
municazioni è sua». Insomma, è un 
problema di modalità di pagamen
to a stabilire quale sarà la sorte del
la banca delle Fs. Tuttavia, qualora 
la Bnc andasse al San Paolo o al-
l'Iccri (ina quest'ultima ipotesi è 
praticamente tramontata), al mini
stero del Tesoro andrebbe la metà 
della valutazione, in quanto ver
rebbe alienato solo il 51".. del capi
tale della banca, Fiori, poi, ha pre
cisato che le attivtà assicurative 
della Bnc rimarranno alle Ferrovie 
dello Stato. 

Sull'argomento Banca Naziona
le delle Comunicazioni è interve
nuto ieri anche Lorenzo Necci, am
ministratore delegato delle Fs che 
controlla il capitale della banca «A 

noi serve un partner forte - ha detto 
Necci - decida comunque il gover
no, decida l'azionista, noi non fac
ciamo politica creditizia, anche 
per i limiti che ci impone la legge» 

Soddisfazione, intanto è stata 
espressa ieri dalla Fiba-Cisl per le 
dichiarazioni rilasciate nei giorni 
scorsi dai ministri dei Trasporti e 
del Tesoro che sostenevano di ven
dere solo il 51 percento della Bnc. 
accantonando invece l'ipotesi di 
fusione totale dell'istituto in un'al
tra banca. «Con questa decisione -
sottolinea in una nota la segreteria 
nazionale di coordinamento della 
Fiba della Bnc - viene garantita 
l'autonomia dell'istituzione crediti
zia e dei 1.200 dipendenti del grup
po, anche se la Bnc sarà in proprie
tà per una quota di maggioranza di 
un altro più forte partner crediti
zio». 
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IL NUOVO INTEGRALISMO. In'urrintervista al Gr Rai la presidente della Camera 
conferma le parole di Rimini e si meraviglia «dello scandalo» 

Cacciari: «Questa 
è la logica 
dell'idolatria» 
•Per II vero cristiano l'Integralismo 
è una bestemmia». Non ha dubbi II 
sindaco di Venezia Massimo 
Cacciari che, in un'intervista 
pubblicata Ieri dal Gazzettino, 
replica all'Intervento del • -
presidente della Camera Irene 
Ptvett) al meeting clelllno di 
Rimini. Cacciari ricorda che 
•l'Europa cristiana è 
caratterizzata, Un dall'origine, 
dalla chiara distinzione della città 
di Dio e della città dell'uomo. 
Sbagliano I laici che criticano la 
Rivetti per le sue posizioni * • • 
"cristiane"-aggiunge il filosofo-; 
e sbaglia la chiesa se prende le 
distanze solo per contingenti > 
ragioni tattiche e non per ragioni 
teologiche fondamentali». 
Secondo Cacciari, trasferire In 
politica le certezze della fede è 
pericoloso: -Un partito che si 
richiama a Dio - sostiene - è una 
bestemmia. È la logica della 
guerra di religione, dell'Idolatria». 

Il presidente della Camera, Irene Ptvotti Pansella/Syncro 

Pìvettì isolata non si arrende 
«No al partito unico, seguo la mia via alla santità» 
•> No al partito cattolico, si all'impegno civile e politico sui 
valori. È il solo punto su cui la presidente della Camera, Ire
ne Pivetti, prende le distanze dalle interpretazioni che hanno 
accomunato il suo discorso al meeting di Cielle alla propo
sta di un «partito del Papa», provocatoriamente lanciata da 
Veneziani sul periodico di destra L'Italia settimanale. Su tutto 
il resto Piveti toma a parlare, intervistata al Grl da Livio Za
netti, per confermare i concetti espressi a Rimini. Della va
langa di critiche che hanno accolto il suo discorso non si cu
ra. Non per caso la fama dijdura e pura» te hanno fruttato il 
titolo di "donna dell'anno». E stata infatti la più votata da un 

campione di tremila telespettatori. 
Pivetti prende sul seno le critiche più dure e si difende da 

chi l'ha accusata di «bestemmiare». «Non pretendo - ha det
t o - d i agire in nome di Dio». Sull'aborto, come sulla dottrina 
cattolica che fa derivare da Dio ogni autorità compresa la so
vranità popolare, ha spiegato Pivetti, nessuna marcia indie
tro. Del resto l'impegno a parlare del tema «con più coraggio 
e chiarezza» l'aveva preso e annunciato, da vera «combat
tente per i valori», nel suo pellegrinaggio in Vandca. Alla ra
dio del deputato de Villiers. fondatore della corrente eretica 

«Lotta per i valori» del partito giscardiuno, aveva spiegato che 
quella del Cairo è «la conferenza sulla popolazione, sul con
trollo delle nascite, con tutti quei discorsi ipocriti sulla fertilità 
che mirano a legittimare l'aborto». Ma a dare un orientamen
to diverso lei ci avrebbe provato, «lo sono l'istituzione - ave
va detto - ma anche l'istituzione ha un'anima o, almeno, la 
possibilità di averla, lo penso che qualcosa si possa fare. Co! 
ministro Guidi ha pensato di fare qualcosa». Appunto, per 
parlare più chiaro: è venuta la posizione del governo, ed è 
venuto il discorso di Rimini che. guarda caso, quest'anno 
ospitava una mostra sulla V.indea. 

• ROMA. Irene Pivetti si dice un 
po' sorpresa da «tanto scandalo» 
suscitato dal suo intervento al mee
ting di Cielle, ricordando di aver 
soltanto ripetuto l'insegnamento 
politico della dottrina cattolica e 
nient'altro. «Quello che ci vuole og
gi - dice la presidente della Came
ra, intervistata dal direttore dei Gr 
Rai Livio Zanetti - è senz'altro un 
richiamo ai cattolici, non il partito 
unico. Il Papa ha invitato ad una 
profonda unità di valori nella poli
tica ed è questo che serve in questo 
momento». «I cattolici -continua la 
presidente della Camera - sono 
presenti in tante formazioni politi
che. Non devono però perdere la 
coscienza di appartenere tutti al 
popolo di Dio, che ha il diritto ed il 
dovere di essere visibile, presente e 
incisivo nella società e quindi di 
stare in piedi e lavorare...». 

ComeaRImlnl 
Riconfermati tutti i concetti 

espressi a Rimini, Pivetti puntualiz
za che il suo e stato un discorso mi
rato a «riaffermare un principio» 
della sua fede religiosa, senza nes
suna volontà di invitare a modifica
re in tal senso leggi e Costituzione. 
«La Chiesa dice da duemila anni -
afferma fra l 'altro-che ogni autori
tà viene da Dio. Ogni cattolico sa 
che la regalità di Cristo e il fonda
mento di ogni autorità che si può 
estrinsecare in maniera diversa nei 
diversi momenti storici. E anche la 
sovranità popolare, per un cattoli
co, si deve conformare alla leggi di 
Dio. Le istituzioni, infatti, sono per i 
cattolici un segno della regalità e 
per questo le rispettano profonda
mente. Ma io ho anche sempre 
detto, fin dal momento della mia 
elezione, che mi inchino alla Costi
tuzione. Ho il dovere di rispettare e 
far rispettare le regole che la socie
tà si ò data. Sebbene e chiaro che 
in caso di conflitto con le leggi di 
Dio per un cattolico viene sempre 

prima Dio, il conflitto per me non si 
e ancora verificato...». 

È il documento della Cei «Edu
care alla legalità» a sancire da ulti
mo, precisa Irene Pivetti, il princi
pio del «dovere morale» dei cattoli
ci di rispettare le leggi dello Stato 
italiano «nella misura in cui siano 
coerenti con i valori della fede». E 
spiega: «Non ho mai proposto di 
tradurre questo impegno in modo 
meccanico invitando a riforme co
stituzionali o parlando di leggi che 
debbano modificare altre leggi esi
stenti: sarebbe un vaniloquio». «Per 
essere un buon presidente della 
Camera - precisa ancora - ho il 
dovere di garantire il dibattito de
mocratico dell'assemblea di Mon
tecitorio attraverso il rispetto delle 
leggi e del regolamento. Questo 
l'ho sempre fatto e sono stata an
che apprezzata. Ma la Costituzione 
riconosce la libertà di culto. E mi 
auguro che non la si voglia limitare 
per i cattolici». «Ciò che mi ù richie
sto - prosegue Pivetti - e far rispet

tare le regole. Ma certo non mi può 
essere richiesto di rinunciare al
l'aiuto della mia fede religiosa. E, 
perché no, anche a trovare la mia 
via personale alla santità: un fatto
ri" comune di ricerca per ogni cat
tolico in qualunque cosa si faccia. 
Se poi io mi senta più legata al ruo
lo istituzionale o alla fede - rispon
de ancora a Zanetti - dipende da 
quanto tengo alla mia vita eter
na...». 

«Fondamentalista? Forse» 
La presidente della Camera non 

si indispettisce troppo per il giudi
zio negativo sulla sua posizione, 
espresso da molti politici. «In molti 
- dice commentando la reazione 
del segretario del suo partito Um
berto Bossi - mi hanno definito 
"fondamentalista". Ma se questo 
significa persona coerente che tie
ne anche con accanimento a di
fendere ciò in cui crede, può an
che darsi che allora io sia fonda
mentalista...». Si difende, invece, 

dai commenti più duri. «Non pre
tendo di agire in nome di Dio: sa
rebbe una follia. Ma le riserve su 
ciò che ho detto - nbatte Pivetti -
non mi sorprendono. Non sono 
cosi importanti, perché non ho bi
sogno del plauso degli intellettuali 
di bandiera...». 

Irene Pivetti conferma, inoltre, 
che la firma dei ministri de in calce 
alla legge sull'aborto fu un errore 
che un cattolico «non poteva' com
mettere». «Un cattolico non avreb
be potuto firmare quella legge ed 
io non l'avrei fatto. Non ho parlato 
su questo tema in nome di una 
parte -dice- ma da cattolico. Ed il 
giudizio cattolico su una legge che 
interrompe una vita nascente do
vrebbe essere chiaro per tutti». 

Da ultimo, la presidente della 
Camera esprime la sua disponibili
tà ad accompagnare, se richiesta, il 
Papa nella sua possibile visita a Sa
rajevo. «Non ci ho mai pensato. Ma 
se qualcuno me lo proponesse, io 
andrei. Perché no?...». 

A Modena un feeling e tanti ospiti napoletani: De Filippo, Bennato, Sastri, Rosi. 

La Festa paria il dialetto di Eduardo 
Modena e Napoli? Lontane, anzi vicinissime. Alla Festa 
nazionale i partenopei non si contano. Eduardo De Fi
lippo è uno dei protagonisti. È arrivato suo figlio Luca. 
Ha suonato Bennato, che dice che «i problemi del sud 
sono quelli di tutta l'Italia». Ci sarà il sindaco Bassolino, 
con Lina Sastri e Francesco Rosi. In più ci sono le mi
gliaia di modenesi-napoletani, qui dagli anni Sessanta 
in poi: la Festa parla anche la loro lingua. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

• i MODENA. Viene da Casoria, 
Angela, ha 13 anni e una faccina 
paziente. Sospira: «Sono qui dalle 
sette, lo aspetto, st, aspetto l'auto
grafo di Edoardo. Quanto mi pia
ce. Mia cugina però c'ha quello di 
Eros, che é pure meglio». Ha pron
ta la penna, e la cartolina ricordo 
della Festa nazionale che ospiterà 
la reliquia. Dietro c'è la foto di Ber
linguer. Lo sai, Angela, chi é que
sto signore? «No, chi è?». 

Sono le nove. Si aspetta Edoar
do Bennato davanti ai camerini 
spartani della Festa dell'Unità di 
Modena. Di 11 a poco comincerà il 
concerto: ma prima ci sono da sa

lutare i «compaesani», che a Mode
na sono tanti, arrivati qui negli anni 
Sessanta, ai tempi della grande mi
grazione verso il nord. E la Festa, 
dedicata a Eduardo De Filippo, 
rende in qualche modo onore an
che a loro, a questi modenesi di 
Napoli. C'è Pino, ad esempio, che 
sta da 15 anni a Nonantola: «Eh, 
anch'io voglio l'autografo. Ma non 
per me, per le orlature. Mio figlio a 
cinque anni sa già cantare tutt'inte-
ro II gatto e la volpe». E aspettando 
lui, il Bennato che ricorda una città 
mai dimenticata, la colonia parte
nopea socializza coi macchinisti, i 
tecnici dello spettacolo. Bennato, 

Maradona e Pino Daniele. Non 
manca neppure Nino D'Angelo, 
nel sancta sanctorum delle citazio
ni che fanno sentire odore di casa. 

Edoardo prova, con la chitarra e 
l'armonica. Due parole, prima di 
cominciare. Si parla di De Filippo: 
«SI, ho avuto la fortuna di cono
scerlo. Perchè era molto mtercssa-
t> • •>! lavoro di mio fratello Eugenio, 
alla Nuova compagnia di canto po
polarti. La Festa è per Edoardo «un 
contenitore dove avviene di tutto, 
dove c'è il liscio, il rock, tutto, in
somma». La Festa-contenitore, in
tanto, freme: da fuori napoletani e 
modenesi cominciano a scandire i 
richiami. Aspetta ancora un atti
mo, Edoardo: che dici di Napoli, 
come sta? Cambia qualcosa? Non 
risponde direttamente, l'autore 
dcll'/so/a che non c'è, immortale 
ballata sui sogni e le utopie. Ma di
ce che «i problemi che riguardano 
il sud sono i problemi di tutta l'Ita
lia. Napoli, Catania, Palermo, Bari: 
sono grosse polveriere. Nel sud 
manca una coscienza collettiva ci
vile, a causa non della mancanza 
di cultura, quanto piuttosto di se
coli e secoli di dominazioni stra
niere che si sono succedute nelle 

nostre terre. Qui, in Emilia, questa 
coscienza civile c'è: ed è qui che 
sono migliorate le condizioni di vi
ta generali». Ma dice, Edoardo, che 
solo gli stranicn sanno vedere le 
cose dal giusto punto di vista. Qui 
«siamo troppo condizionati dalle 
bandiere e dai direttori dei giorna
li». 

Facciamo un passo indietro, al 
primo napoletano che ha messo 
piede alla Festa nazionale di Mo
dena. Eduardo De Filippo. Ieri c'e
ra anche Isabella, la sua terza mo
glie, a ripercorrere le tracce di vita 
e di arte raccolte nella mostra Da 
Napoli al mondo. L'ha invitata 
Maurizio Giammusso, curatore 
della mostra, che ha pagato cosi 
un debito di riconoscenza nei con
fronti di una «giovanissima 73en-
nc» (per usare le parole dello stes
so Giammusso) che l'ha condotto 
per mano attraverso il passato del 
drammaturgo. «Eduardo a Mode
na? Con gli organizzatori della Fe
sta abbiamo cominciato a pensar
ci prima di Natale. E quell'epoca -
ricordo - c'erano certi tromboni 
che pensavano di dividerla, l'Italia. 
E allora questa mostra, proprio qui, 

riafferma i valori nazionali, ricono
sce che Edu<jrdo è certamente un 
grande napoletano, ma ò anche 
patrimonio di tutta l'Italia, anzi del 
mondo. Essere napoletano - usare 
la lingua napoletana - non è un li
mite, ma una forza. Pensa a certe 
battute. Ha da passa 'a mutala, I fi
gli so' figli... sono diventati quasi 
dei proverbi, per tutti». 

Intanto la mostra è arrivata a 
9000 visitatori. Una cinquantina i 
cataloghi venduti. Che succede? 
«Non credo che esista un altro uo
mo di spettacolo che, al pari di 
Eduardo, sia nel cuore e nel cervel
lo di tanti italiani», La Festa è mo
denese, ma di giorno in giorno è 
sempre più partenopea- «Eh, mo
denesi si nasce - sorr.de Giam
musso - ma napoletani si diventa. 
Essere napoletani è una condizio
ne dello spinto». 

Se ne riparlerà, sabato arriva il 
sindaco, Antonio Bassolino, segui
to da Francesco Rosi e Lina Sastri 
più due napoletani d'adozione. Ar
bore e Zavoli. il direttore del Matti
no. La Festa è a Modena, si, ma • 
certe sere, quasi quasi, si vede il 
Vesuvio 
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Oro 18.00 SALA CONFERENZE BLU 

«Piccola e media impresa: le proposte della sinistra». Inter-
. vengono: Massimo Bellotti, Pres. Naz. Conf. Italiana Agri
coltori - Giorgio Fossa, Vice Pres. della Confindustria -
Giorgio Macciotta, Segre. Naz. Pds - Giancarlo Pasqui
no Pres. Naz. Lega Coop.ve - Giancarlo Sangalli, Segr. 
Naz. CNA Marco Venturi, Pres. Naz Contesercenti. Con
duce: Walter Dondi, giornalista do l'Unità. Prosiedo Fran
cesco Cavazzuti, Direz. Prov. Pds. 

Ore 21.00 «Il sistema radiotelevisivo nell'Italia della seconda Repub
blica». Intervengono: Giorgio Balzoni, Pres. USIGRAI -
Roberto Barzanti, Parlamentare europeo Pds - Gianfran
co Nappi, Parlamentare Rifondazione C - Mauro Pais-
san, vice Pres. Comm.ne Vigilanza Rai - Gianni Pilo, Par
lamentare Forza Italia - Carlo Rognoni, vice Pres. Senato. 
Conducono: Silvia Garambois, giornalista de l'Unità e 
Loredana Bartoletti, giornalista de la Repubblica. Presie
de Mauro Battaglia, Direzione Prov.lc Pds. 

Ore 21.00 SALA CONFERENZE GIALLA 
«Dedicato a Ilaria Alpi: giornalisti e operatori dell'informa
zione nei teatri di guerra». Intervengono: Giorgio Alpi, 
Guido Calvi, Avvocato - Roberto Chiodi, giornalista -
Sandro Curzi, Direttore TMC-News - Tony Fontana, gior
nalista de l'Unità - Giorgio Molinari, giornalista Rai Trieste 
- Maurizio Torrealta, giornalista Rai Ty3. Conduce: 
Roberto Cuillo, dip. Probi. Internaz. Dir. Pds. Presiede 
Dimer Marchi, Direzione Prov. Pds. 

Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI 
STADIO 

Ore 21.00 ARCI'S BLU BAR 
Serata del Centro ascolto Aids. Ore 21,15 «DUO DENO» 
di Marco Stefanini 
Commedia brillante in quindici minuti - Prima pane 

Ore 22.30 Antonietta Laterza e i Luna Piena cantautnee 

Ore 21.30 SPAZIO DONNE 
«Poesie, storie e filastrocche della nostra terra», con le 
donne di Plumazzo, Carpi... 

Ore 21.30 EL BAILE ' 
Fuego e Demaciado Corazon. Ore 23,30 Disco Florida 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ 
"Sarà come l'Arca di Noè"'" L'Unità e la nuova Casa Editrice 

Antonio Bernardi, Presidene ARCA-Unità - Simona Mar 
chini, Attrice Cons. Amm.ne ARCA-Unità - Amato Mattia, 
Amm. Deleg. ARCA-Unità. 

G I O V E D Ì 1 / 9 
Ore 18,00 SALA BLU 

Le culture della sinistra nell'Italia della II1 Repubblica. 
Paolo Flores D'Areais, Direttore Micromega - Antonio La 
Forgia. Segretario Regionale Pds Emilia Romagna -
Umberto Ranieri, Parlamentare Direzione Nazionale Pds -
Stefano Rodotà. Docente universitario - Gianni Vattimo, 
Filosofo - Salvatore Veca, Filosofo Presidente Fondazione 
Feltrinelli. Conduce Giancarlo Bosetti. Vice direttore de 
l'Unità. Presiedo Alessandro Ramazza. Segr. Regionale 
Pds Emilia Romagna. 

Ore 21.00 VERSO L'UNITA SINDACALE 
Sergio Cofferati, Segretario Generale CGIL - Sergio 
D'Antoni, Segretario Generalo CISL - Pietro Larizza, 
Segretario Generale UIL. Conduce Bruno Ugolini, giorna
lista de l'Unità. Presiedo Luigi Costi, Segreteria Provincla-
le Pds di Modena. 

Ore 18.00 SALA GIALLA 
Presentazione del libro "Berlinguer aveva ragione". 
Con l'autore Aldo Tortorella. Piero Fassino, Segreteria 
Nazionale Pds - Rina Gagliardi, giornalista do il Manifesto. 
Presiede Carlo Castelli, Segreteria Reg.le Pds Emilia 
Romagna. 

Ore 21.00 SPAZIO DONNE 
Presentazione del libro "Agata e i suoi". Con l'autrice 
Giuliana Berlinguer - Simona Dalla Chiesa. Parlamenta-
re Pds. Laura LÌMI, giornalista de La Repubblica. 

Ore 21.30 TENDA DE "L'Unità -
L'Unità di tutti... tutti per l'Unità Banditore Eros Drusia-
nl. Intervengono: Paolo Belli, Anna Meacci, Stefano 
Disegni, Riso Rosa - Dodi Conti, Riso Rosa - Pia 
Englebert,-1 gemelli Ruggeri. Altri ospiti a sorpresa. 

Ore 24.00 ARCI'S BLU BAR • Discoteca Reggae. atro. 
Ore 22.30 SCOOP- PALACOMIX - Anna Meacci 
Ore 21.30 ARENA SPETTACOLI - Benoit Blue Boy 
Ore 21.30 EL BAILE Coco Loco • Ore 23.30 DiscoFlorida 

Festa Nazionale 059/451199 Direzione 059/451313 
Aggiornamenti 059/450499 Concerti 059/282682 

Informazioni alberghi 059/314467 

http://sorr.de
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GOVERNO DIVISO. Ancora non c'è la data del vertice di maggioranza 
Tatarella vuole che si discuta anche con Di Pietro 

Salvi: a destra 
non c'è posto 
per il garantismo 
Speriamo che l'opposizione -non 
sia silente». Il ministro della 
Giustizia, Biondi, quasi ad aggirare 
l'ostacolo che trova nella sua 
maggioranza, pare rivolgersi alle 
forze di opposizione. Offerta -, 
accolta come? Cesare Salvi, ' . 
capogruppo del progressisti al 
Senato dice: «Spettacolo avvilente, 
dice II Guardasigilli? Forse II „• 
ministro Biondi ricorderà che .-
l'opposizione è stata tanto poco 
"silente" (e tanto poco lo è 
apparsa al paese) da aver ottenuto 
il ritiro del suo ben noto decreto». 
Ma nel merito: -Se Biondi pensava 
e pensa davvero di affrontare in 
modo organico e con una corretta 
attenzione al problemi del - • 
garantismo le questioni della 
giustizia e delle carceri, sa bene 
che troverà nel progressisti, che 
hanno già presentato le loro 
proposte, degli Interlocutori 
attenti. Ma la riflessione che deve 
fare Biondi 6 se ci sia davvero 
spazio per posizioni liberal-. -
democratiche In una coalizione 
nella quale è sempre più chiaro 
che prevalgono posizioni 
schiettamente di destra». 

Il ministro di Grazia e giustizia, Alfredo Biondi Cesari/Syncro 

Biondi e Lega ai ferri corti 
Il ministro: «Non voglio liberare i tangentisti» 
In ordine sparso al vertice sulla giustizia, di cui per altro 
non è stata ancora fissata la data. Fini, ma soprattutto 
Gasparri, dicono che il progetto Biondi di ridurre la car
cerazione per evitare il sovraffollamento non va. E con
tropropongono che gli stranieri in carcere siano caccia
ti. Anche la Lega va giù pesante: «Biondi vuole mettere 
in libertà i ladri di regime». Replica del Guardasigilli: 
«Quello della Lega è un falso ideologico». 

•a ROMA. Non c'è una data, ne un 
ordine del giorno. C'è solo la ri
chiesta che ci sia una persona in 
più del previsto: nientemeno che il 
giudice Di Pietro. Si sta parlando 
del «vertice» di maggioranza. Quel
lo che dovrebbe servire a ricucire i 
dissensi sulla questione-carceri. Un 
appuntamento ancora vago: si di
ce che dovrebbe svolgersi entro 
martedì, quando il consiglio dei 
ministri si riunirà per affrontare la 
Finanziaria. Ma data, ora e appun
tamento ancora non ci sono. Ci sr> . 
no, invece, gli scontri, verbali. Che 
raccontano di una maggioranza 
che arriva in ordine sparso al sum
mit. Le posizioni s'erano già deli
neate nei giorni scorsi. Con Biondi, 
col suo progetto di ridurre il nume

ro dei detenuti nelle carceri sovraf-
follate, c'è Berlusconi ed il suo par
tito. Contro, An e la Lega. Posizioni 
già definite da diversi giorni, anche 
se ieri i punti di vista si sono ulte
riormente «radicalizzati». Ha inizia
to Fini. Che, garbato nei toni, non 
ha spostato di un millimetro il suo 
no al disegno di legge. Il leader di 
An, davanti ai cronisti ha esordito 
riconoscendo al Guardasigilli di 
aver «colto un problema reale», ma 
aggiungendo subito dopo che co
munque «quei problemi (il sovraf
follamento delle carceri, ndr) van
no risolti solo dentro un pacchetto 
organico, con disegni di legge da 
presentare in Parlamento, e con 
una libera discussione» Insomma: 
An non farà mai passare il disegno 

di legge cosi come l'ha presentato 
il ministro. Ecco perche il «vertice» 
Aggiunge Fini: «Faremo un incon
tro com'è giusto quando ci sono 
problemi». 

«Via gli stranieri!» 
E la parte più a destra del gover

no delle destre sembra aver già 
messo a punto la piopria strategia 
da presentare all'appuntamento 
del vertice. Proposte raccontate 
stavolta dal potente sottosegretario 
Gasparri. Anche lui condisce le sue 
frasi con rinoscimcnti a Biondi, sal
vo poi aggiungere una specie di 
proposta di scambio: «Per evitare il 
sovraffollamento si potrebbe pen
sare ad una misura per cui gli stra
nieri che commettano un reato d 
noi scontino la pena all'estero». In
somma: se proprio An dovrà in
goiare il decreto-Biondi (che non 
sembra molto popolare), almeno 
Fini e i suoi sperano di recuperare 
consensi proponendo una sorta di 
«pulizia etnica» nelle carceri, E a 
chi domanda al sottosegretario se 
la misura che ha proposta preveda 
l'espulsione degli stranieri? 0 un 
accordo con gli altri Stati, se riguar
di (com'è facile intuire) solo i pae
si extracomunitari, e se eventual
mente chi abbia commesso un 

reato possa poi ritornare, Gasparri 
si schermisce: «È solo un'idea. Da ' 
approfondire in ogni nella sede 
giusta». 

Canaglie In libertà? 
In fondo, però, la posizione di 

An è quella già nota. Arricchita ieri 
solo dalla richiesta di Tatarella che 
ad un «tavolo di discussione» (che 
pare di capire potrebbe già essere 
il prossimo summit di maggioran
za) sieda anche il giudice Di Pie
tro. Ma per un Fini che si conferma, 
c'è una Lega che esagera. Ieri il 
«Carroccio» ha detto la sua sull'ar
gomento con una nota ufficiale. 
Che usa questi toni: «Respingiamo 
il testo Biondi che non nasconde 
un obliquo compromesso destina
to a legalizzare l'assoluzione e a 
mandare in libertà i massimi "la
dri" del regime, ma anche a con
sentire percepibili manovre per il 
riciclaggio di vecchie canaglie». 
Quello a cui l'altro giorno aveva al
luso Bossi, insomma, qui viene 
scritto nella forma più rozza. 

Biondi: «Mistificatori» 
Immediata la replica del Guar

dasigilli. «Si tratta di un grossolano 
abbaglio e di una mistificazione 
propagandistica indegna di un 

gruppo che ha'nel governo un vice 
presidente e alcuni ministri». Ed 
ancora: «La mia proposta di vertice 
consentirà anche alla Lega di ap
profondire temi che evidentemen
te disconosce o misconosce». Poi, 
nel mento: «Il comunicato della Le
ga è un falso ideologico». Per tre ra
gioni. La prima: perchè un disegno 
di legge e non un decreto (come 
scrive Lega), e quindi non è «im
mediatamente operativo». Secon
do: perchè il testo è stato già «esa-
minto» in via preliminare anche 
dagli uffici di Maroni. Terzo: per
chè il progetto non dovrebbe ri
guardare i reati contro la pubblica 
amministrazione. Niente amnistie 
mascherate per Tangentopoli, in
somma, assicura Biondi. Il quale 
ministro, però, davanti a tanti pro
blemi, sembra cercare anche altre 
strade per arrivare all'approvazio
ne del suo progetto. Sembra cerca
re addirittura anche altri alleati. E 
dice: «Mi auguro di non dover più 
assistere all'avvilente spettacolo di 
un'opposizione silente, nel miglio
re dei casi, quando non pedisse
quamente accodata al corsivista o 
all'csternatorc di turno». Frase rhe 
suona proprio come un un invito 
all'opposizione ad appoggiarlo. 

.. :/C/}: V, l'iv * "„• . La sigla di «Non è la Rai» attacca i giornali. Berlusconi l'innominata vittima della stampa 

E Ambra difende «il meschino calunniato» 
I tempi sono cambiati. Così, dopo la tirata pre-elettorale 
al Cavaliere e a Forza Italia, Ambra si prepara a suppor
tare il governo. Cantando, nella sigla di Non è la Rai, 
una versione corretta della rossiniana Calunnia nella 
quale c'è un «meschino calunniato» dalla stampa italia
na. «Più che a Rossini si arieggia a Berlusconi - com
menta il retino De Notaris -. Non è forse il cavaliere il 
meschino calunniato per eccellenza di quest'estate?». 

ai ROMA C'è un povero «meschi
no calunniato» nella versione bon-
compagnesca-ambresca della Ca
lunnia di Rossini, che sarà usata 
come sigla della nuova edizione di • 
Non ù la Rai. E fin qui, niente di 
strano: se c'è una calunnia c'è an
che un calunniato. Ma nel testo ri
veduto e corretto per la trasmissio
ne il calunniato, manco a dirlo, è 
vittima della stampa italiana (brut
ta sporca e cattiva che tanto fa sof
frire il Cavaliere e la banda di An), 
nella quale - recita la nuova aria -

«lo schiamazzo va crescendo / 

prende forza a poco a poco ' vola 
già di loco in loco / prima pagina 
d'effetto / la smentita è presto fatta 
/ l'influenza è già contratta / per
ché ormai l'hanno già letta ' al fin 
trabocca e scoppia / si propaga e 
si raddoppia / e produce un'esplo
sione...». Un testo da far rivoltare 
nella tomba il povero (lui sì) Cesa
re Stcrbini, il librettista dell'opera. 

E ora indovinate chi è questo 
povero calunniato. Non è difficile. 
Un suggerimento, se ce ne fosse bi

sogno, viene dal senatore della Re
te Francesco De Notaris, che osser
va: «Più che Rossini si arieggia a 
Berlusconi. Non è forse Berlusconi 
il "meschino calunniato" per ec
cellenza di questa estate? In tutto 
ciò non ci sarebbe nulla di male, se 
non la sede impropria: quella di 
una trasmissione per adolescenti 
che vengono investiti senza volerlo 
di una polemica di palazzo». 

Ma Ambra non si smentisce e 
dopo la tirata elettorale a lavoro di 
Forza Italia, ora si prepara a «sup
portare» ( a modo suo, cioè di Bon
compagni) il governo. D'altra par
te, che c'è di strano? Il rapporto Fi-
ninvest-esecutivo è biunivoco: se 
personaggi della tv privata ora 
stanno nell'esecutivo, chi è rimasto 
a fare la tv sta dalla parte del «presi
dente» (ancorché ex). E poi, perla 
piccola Ambra, assurta alla gloiia 
del piccolo schermo, proclamata 
«sorella» d'Italia, finta cretina, ma
novrata quanto si vuole, è una que
stione di coerenza. Non può pren
dersela con chi l'ha miracolata. 

Persino il retino De Notaris, che 
è un membro della Commissione 
di vigilanza sulla Rai, la prende con 
ironia questa sigla filogovcmativa 
che rifa parte del testo della cele
bre aria del Barbimi.' di Stantia («La 
calunnia è un venticello...»). E si 
chiede: «È Giuliano Ferrara, mini
stro per i rapporti con il Parlamen
to, il segreto ispiiatore della nuova 
sigla di Non è la RaP». Potrebbe, 
comunque, essere benissimo an
che un Francesco Storace, o un al
tro post-fascista dall'astio genetico 
nei confronti dei giornalisti italiani. 
«Se Ferrara non è l'estensore mate
riale -aggiunge comunque De No
taris - è sicuramente l'ispiratore 
ideale della riscriltura rossiniana 
messa in atto dalla premiata ditta 
Boncompagni. I miei complimenti 
a Giuliano Ferrara per il nuovo 
esempio della sua abilità di poli
grafo camaleontico e di professio
nista vcisatile. Dai fasti giornalistici 
del Corriere della sera e dalle ambi
zioni giudiziarie de\Y Istruttoria sia
mo arrivati finalmente all'alloro 

poetico di librettista d'opera. Nei 
versi che ricalcano parodistica
mente l'aria rossiniana si sente 
l'unghiata del "Gatto". Peccato che 
il risultato finale sia. al dunque, la 
.stesura lirica di una velina di palaz
zo Chigi». 

Gianni Boncompagni, regista, 
ideatore e talent scout di A'on è la 
Rai, smentisce. Naturalmente A lui 
preme di più parlale della nuova 
edizione del programma. Ma, an
che così, butta là una strizzata 
d'occhio ai progetti della maggio
ranza sulla scuola. Perché annun
cia che lo slogan di A'on e' la Rai sa
rà: «Com'è Ambra? Ambra è pazzc-
scaaaa». Non come l'aranciata 
amara. Ma, spiega Boncompagni, 
«come si chiedeva ai bambini delle 
scuole religiose: com'è la madre 
superiora? E buonaaaa». E aggiun
ge: «Mettere in mezzo Berlusconi 
mi sembra esageralo. Il presidente 
del Consiglio ha ben altre cose a 
cui pensare». E infatti, a fargli da 
cassa di risonanza ci pensa Am
bra. DStS. 

Direttori della Rai 
Pronte le liste 
della grande epurazione 
Grandi manovre del governo sulla Rai. Sfociate per ora in 
una lista con i nomi «graditi» alla maggioranza (soprattut
to ad An e Forza Italia) per le direzioni di rete e testata. 
Qualche esempio? Vigorelli per Raitre, Rossella e Angelini 
per Raiuno e Tgl. E poi i nomi di Beha e Mimun per Rai-
due e Tg2. La lista sarebbe «approdata» in consiglio nono
stante le nomine non siano per ora all'ordine del giorno. 
Ieri l'Usigrai ha annunciato tre giorni di sciopero. 

STEFANIA 
m ROMA Vigorelli alla direzione di 
Raitre9 Così vuole il governo. Dai 
fogliettini lasciati cadere «per caso» 
in Transatlantico alla lista arrivata 
in consiglio d'amministrazione 
Rai, il passo è stato abbastanza 
breve. La maggioranza (soprattut
to i due schieramenti che fremono 
di più sulle nomine alla tv pubbli
ca) è «al lavoro» sui nomi. Nomi 
che sono già stati fatti in consiglio, 
nonostante i vertici Rai abbiano 
deciso che il «problema nuove no
mine» non è immediatamente al
l'ordine del giorno. E tra i quali 
compaiono dei «vecchi» personag
gi, già circolati nel classico toto-di-
rettori d'estate. Solo che questa 
volta hanno una «lista» alle spalle. 
Di chi si tratta? Dell'attualmente di
soccupato Piero Vigorelli (da so
cialista di ferro a forzaitaliota, do
po il «licenziamento» di Minoli che 
cancellò il suo Dello Ira noi si piaz
zò a Montecitorio annunciando si
nistramente che sarebbe tornato 
alla Rai da direttore) che il gover
no «vorrebbe» al posto di Angelo 
Guglielmi. Di Oliviero Beha e Cle- , 
mente Mimun (vice-direttore del 
Tg5, per"le direzioni di RaTdue e 
Tg2. Claudio Angelini (vaticanista 
del Tgl) e Carlo Rossella (da dì-
rettore di Stampa sera, ora chiusa, 
a vice-direttore di Panorama) per 
Raiuno, rispettivamente alla dire
zione di testata e rete. 

Una buona parte dipersonaggi 
Fininvest o Mondadori e l'allonta
namento di professionisti del cali
bro di Volcic e Guglielmi, di Giubi
lo e Garimberti.. Dichiarazioni co
me quella del consigliere Miccio, 
che invoca «pulizia», o l'attacco ai 
giornalisti Rai della presidente Mo
ratti (in un'intervista che ha fatto 
imbestialite il direttore generale 
Billia), interpretata da molti come 
un mettere le mani avanti nspetto 
alla futura «normalizzazione» del
l'informazione pubblica, e applau
dita da esponenti di Alleanza na
zionale, Forza Italia e infine da Ca
sini, non preannunciano un futuro 
roseo per la Rai. Come se non ba
stasse, le vaghe anticipazioni di Le
tizia Moratti sul futuro assetto delle 
reti, a struttura tematica, rievocano 
quell'aggettivo, «complementare», 
col quale la stessa presidente ave
va definito la Rai rispetto alla Finin
vest. Non solo. Tra gli interni Rai 
che stanno affiancando la società 
di revisione dei conti, incaricata 

SCATENI 
dal vertice aziendale di scandaglia
re i bilanci, sembrerebbe esserci 
Giuliana Del Bufalo, ex vice-diret
tore del Tg2, ex segretaria della Fe
derazione della stampa, personag
gio dal passato socialista. 

Vincenzo Vita, responsabile del
l'informazione per il Pds, che de
nuncia «le mire di conquista del 
governo sulla tv pubblica», avverte: 
«Non sarà facile per nessuno "nor
malizzare" l'informazione, attra
versata com'è da una tenace vo
lontà di autonomia e segnata da 
una lunga stona di battaglie e mo
bilitazioni». Vita chiede quindi ai 
vertici dell'azienda di «esprimere in 
modo trasparente le proprie inten
zioni e chianre se si intende pro
muovere un confronto aperto sui 
possibili progetti di riforma o se si 
sogna una stagione oscurantista e 
autoritaria». 

L'assemblea dei comitati di re
dazione della Rai, intanto, ha affi
dato all'Usigrai un pacchetto di tre 
giorni di sciolsero, da utilizzare «se 
l'atteggiamento aziendale dovesse 
proseguire sullo stesso itinerario 
degli ultimi giorni». Nello specifico, 
il sindacato dei giornalisti Rai teme 
«un indebolimento della tv pubbli
ca, con una conseguente riduzio
ne degli ascolti, uno spostamento 
degli introiti pubblicitari e un rin
novato asservimento politico del
l'azienda». Il gruppo dei cenlo, l'a
la filogovemativa dei giornalisti 
Rai, dissente («Sono finiti i tempi 
delle adesioni bulgare»). Ma fa 
parte del copione. 

Tornando nella sfera politica, 
continua infine la polemica tra il 
presidente della Commisione di vi
gilanza Taradash e la Testata re
gionale. Taradash ha accusato la 
Tgr di scarsa produttività Barbara 
Scaramucci, attualmente alla dire
zione, chiede un incontro con il 
presidente della Commissione e, 
intanto, lo subissa di cifre: «Le 21 
redazioni regionali - replica la Sca
ramucci - producono due tg al 
giorno per un totale di 50 minuti e 
due gr al giorno per un totale di 
venti minuti, che diventano 40 nel
le regioni a statuto speciale, un'ora 
alla settimana di rubriche regiona
li, due ore la settimana di telegior
nali tematici, cinque ore la settima
na di rubriche nazionali, e in più, 
realizzano servizi per i tg e i gr na
zionali». 

D'Antoni rilancia il «nuovo centro» 

Il leader Cisl a Lipari 
«Nella politica c'è un vuoto 
che siamo pronti a colmare» 
• LIPARI. «Nella situazione politi
ca italiana e' è un vuoto da colma
re. Noi, come Cisl, abbiamo un 
grande patrimonio e siamo pronti 
a metterlo a disposizione per co
niugare il meglio del cattolicesimo 
democratico con il riformismo lai
co» L' ipotesi di una nuova «asso
ciazione pre-politica» è stata riba
dita dal segretario generale della 
Cisl, Sergio D' Antoni, nel corso di 
un dibattito a Lipari D'Antoni, co
me si ricorderà, aveva già lanciato 
l'idea di un «partito democratico» 
alcune settimane fa, ipotizzando 
un sindacato unico che potesse fa
re da volano a questo nuovo Cen
tro. 

«Quella che si è creata - ha spie
gato ieri il leader della Cisl - non è 
una vera democrazia dell' alter

nanza. Gli schieramenti politici so
no stati realizzati per fini elettorali e 
non sui contenuti. Noi vogliamo 
contribuire a una riflessione pro
prio sui contenuti». Si tratta di un 
nuovo partito9, è stato chiesto a D' 
Antoni. «Non lo so - ha risposto i! 
leader della Cisl - per ora .stiamo 
ancora discutendo. Se questo lavo
ro di aggregazione darà i suoi irutti, 
allora ci porremo il problema. Il 
nostro obiettivo9 la governabilità 
del Paese». 

D'Antoni ha aggiunto che la Cisl 
si sta impegnando a fondo anche 
sul versante dell' unità sindacale: 
«Sono due piani autonomi ma for
temente coinvolgenti. Anche per 
questo motivo ho rinunciato all' of
ferta che mi era stata fatta di candi
darmi come segretario del Partito 
Popolare». 
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Viverone, le famiglie difendono i due «piloti» 

«Ma quale gara? 
È stata una fatalità» 
Continua a gonfiarsi il vento della polemica sui controlli e 
sulla sicurezza al lago di Viverone tra il Comune e la giun
ta regionale piemontese. Intanto le famiglie di Arcangelo 
Mammoliti e Antonino Giorgio, i due conducenti delle 
piccole imbarcazioni, fanno muro e respingono le testi
monianze che indicano nell'«inseguimento» ad alta velo
cità sullo specchio d'acqua la principale causa delle tra
gedia che ha fatto quattro vittime e sei feriti. • 
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TORINO. «Le pare possibile che no ostaggio di una tesi «precostimi-
dei genitori mettano a repentaglio 
la vita dei propri figli?». Rosa Gior
gio, una delle sorelle di Antonino, 
fissa con . amarezza ' l'estraneo. 
Aspetta una risposta che non c'è, 
che nessuno le può dare, forse 
neppure i diretti interessati, ognu
no alle prese col suo pezzetto di 
verità da confrontare con quella 
dell'altro. 

Il cronista che entra nel piccolo 
giardino della villetta del fratello 
Antonino, in via Ferrucci 17 a Col
legno, alle porte di Torino, una ca
sa che vive una sorta di continuo 
pellegrinaggio, deve fare i conti 
con lembi di umano rancore. D'i
stinto si riconosce nella fila di sedie 
per gli ospiti, a ridosso del muro 
maestro, una imperforabile corti
na. Qualcosa di fisicamente visibile 
che divide l'estraneità dall'intimità, 
ossia dall'apparenza al gruppo. 
Ed è lo stesso «gruppo» a invitare il 
cronista con ferma educazione «a 
lasciar perdere», mentre Antonino 
Giorgio (è il padre dell'altro Anto
nino) , un uomo anziano, ma ritto 
come un fuso, smonta uno dopo 
l'altro i titoli dei quotidiani. Falsità, 
menzogne, fantasie, aggiunge in 
dialetto calabrese la moglie vestita 
a lutto. '•;•'• ,i , , . , . . . • .. 

- In un angolo c'è l'altra sorella 
Adriana. Ha trascorso una notte in 

' ospedale, sotto shock, sotto l'incu
bo di una notizia che le è stata data 
nel cuore della notte; una telefona
ta che ha rotto il silenzio nell'ap
partamento in viale dei Partigiani 
50, un condominio di edilizia po
polare. ' - " • • .! • "M 

Adriana è la mamma di Saman
tha e di Giuseppe, i due bambini • 
forse morti per annegamento. Una 
donna piccola, minuta, fragile da 
sembrare una pallida piuma in 
quel suo vagare da una sedia all'al
tra, quasi a voler inchiodare alme
no per un momento la sua dispera
zione. • •• • 

La morte ha infierito come una 
mannaia su due famiglie tra loro 
imparentate, i Giorgio e i Mammo
liti, unite da un collante d'affetto 
minimamente scalfito dalla sepa
razione (non legale) tra Arcange
lo e Adriana. Un matrimonio fallito 
che però non si è mai alterato (so
stengono anche i vicini di casa) 
nel rapporto con i figli, né si è mai 
frapposto all'amicizia che da anni 
lega l'uomo al cognato. 

Quasi automatico il risentimento 
delle due famiglie che ora si sento-

ta»: quella della sfida a tutto gas 
sulle acque del lago di Viverone. 
Comprensibile che parenti e amici 
facciano muro, sodali tra loro, co
me in una trincea su cui piove di 
tutto in libertà. 

L'ultima «infamia» è stata portata 
a voce da una vicina di casa. L'ha 
raccolta Domenico Gamba, il ma
rito di Rosa, rientrato precipitosa
mente da Pescara, dal soggiorno in 
vacanza, insieme alla famiglia: du
rante la predica, un sacerdote di 
una parrocchia di Collegno avreb
be indicato Antonino Giorgio e Ar
cangelo Mammoliti come due «cri
minali». 

Non sono ancora passate le 15. 
Antonino Giorgio e Arcangelo 
Mammoliti, indagati dal magistrato 
di Biella per omicidio colposo plu
rimo, sono appena discesi da una 
Mercedes nera, parcheggiata in 
una strada perpendicolare. Sono 
di rientro dall'ospedale di Ivrea, nel 
cui obitorio è cominciata nel pò-

Salvati in serata 
due speleologi 
intrappolati 
in una grotta 
Sono stati ritrovati poco dopo le 2 1 
di Ieri I due ragazzi che erano 
rimasti bloccati nella grotta -Iso 2» 
di Isoverde, una località alla 
periferia di Genova. I due, che sono 
stati raggiunti e soccorsi dai vigili 
del fuoco, sono apparsi in buone 
condizioni ma sono stati -
accompagnati ali'ospedale per un 
controllo. Secondo quanto si è 
appreso successivamente dai vigili 
del fuoco di Genova I due ragazzi, 
Riccardo e Alessandro di una 
quindicina d'anni, che non sono 
speleologi, si sarebbero introdotti 
nel tardo pomeriggio nella grotta, 
che ha un'entrata molto stretta e 
difficoltosa, per curiosità non 
riuscendo poi ad uscire. E' 
sopraggiunto, poi, Il buio ed I due 
ragazzi spaventati sono rimasti 
bloccati. Scattato l'allarme sono 
stati i vigili del fuoco, accorsi con 
un elicottero, un gruppo di 
aerosoccorritort, tra cui uno 
speleologo, e con un «gruppo luce» 
per Illuminare l'antro, che dopo 
circa due ore di lavoro II hanno 
raggiunti e soccorsi. I due ragazzi 
bagnati e Infreddoliti stanno bene, 
ma sono stati accompagnati al 
vicino ospedale di Genova-
Fontedecimo per un controllo. 

meriggio l'autopsia (alle 18 se n'e
ra conclusa una) delle quattro vitti
me della tragedia. 

Un appuntamento che ha avuto 
gli immancabili momenti carichi di 
tensione tra parenti e giornalisti; 
episodi sgradevoli col contrappun
to di insulti gratuiti inevitabili nella 
sovrapposizione di bisogni oppo
sti. 

Un altro tembile giorno. Arcan
gelo Mammoliti, un volto che fa da 
specchio a interminabili notti in 
bianco, lo ha cominciato in salita, 
con la lettura di un quotidiano, rac
contano i suoi parenti in preda a 
una rabbia repressa, in cui viene 
descritto «con lo sguardo a terra»; 
allusione di colpevolezza, un pu
gno allo stomaco che lo ha piegato 
in due, dicono. Un paio di cono
scenti lo hanno atteso con discre
zione sul marciapiede. Li abbrac
cia con voce sommessa. 

La fatalità o l'imprudenza (a se
conda delie interpretazioni) ha 
preteso da Antonino Giorgio la vita 
della moglie Crocifissa Giardina, 
mentre la figlia Katiuscia di 14 anni 
è in un letto dell'ospedale di Ver
celli, immobile per un profondo ta
glio alla gamba sinistra. 

Il figlio minore di sette anni è an
cora all'oscuro di tutto. Non sa del
la morte della mamma. È stato affi
dato a una famiglia di parenti, per 
sottrarlo all'acuta cappa d'ango
scia che circonda la sua casa. Dal
l'inizio dell'incubo, Antonino Gior
gio non parla e affida allo sguardo 
il suo bisogno di silenzio. Per lui 
parla un amico, e ancora con vena 
polemica all'indirizzo della stam
pa, ormai eletta a capro espiatorio: 
«Chiariremo tutto in sede legale. 
Cominceremo il magistrato che le 
accuse sono un cumulo di menzo
gne. Non c'è stata gara, né sconfi
namento in una zona proibita. Di 
vero c'è soltanto la fatalità, un 
equivoco assassino che ha messo 
due grosse barche a motore l'una 
contro l'altra. Peccato che le rettifi
che saranno confinate in un colon
nino basso, come sempre accade 
in queste circostanze». 

Ma che cosa è accaduto real
mente a centocinquanta metri al 
largo di Viverone in quei dramma
tici istanti di domenica pomerig
gio? Che cosa ha provocato lo spe-
ronamento del potente motoscafo 
ai danni di un gommone lungo 5 
metri e 60? Qual è stata la sua esat
ta dinamica? 

Grossi punti oscuri che la stessa 
intervista rilasciata ieri da Mammo
liti alla Slampa non ha certamente 
contribuito a diradare. Dunque, in
terrogativi che si moltiplicano. Uno 
su tutti: perché cosi tanti testimoni 
concordano sull'alta velocità delle 
imbarcazioni pilotate dai due co
gnati? Semplice la spiegazione che 
offre l'amico di pnma: «La gente 
non si fa mai gli affari propri». Ma i 
bambini privi di salvagente? La ri
sposta forse sta già tutta nel rimor
so di due padri di famiglia. 

Donatella DI Rosa tra II marito Aido Mlchlttu e II figlio Daniele Ansa 

Chiama lady golpe al 144 
Monticone ai giudici: «Arrestatela» 
B FIRENZE. Un paio di squilli, mu
sichetta soft vagamente orientale. 
Poi arriva la vocina di Donatella di 
Rosa, invitante come sempre: 
«Benvenuto in questo nuovo, scon
volgente servizio. Sono Donatella 
Di Rosa, forse più conosciuta co
me Lady golpe. La mia vita da anni 
è stata tormentata da ingiuste ac
cuse, interrogatori, umiliazioni e 
anche dal carcere. Mi sono trovata 
coinvolta in traffici di armi, tentativi 
di colpo di stato, faccende legate al 
'erronsmo nero. È il momento di 
rendere pubblica la verità, la mia 
verità. Quella verità che fa paura a 
tanta gente. Se resterai in linea 
avrai le mie rivelazioni...» 

La nuova trovata della bella Do
natella è entrata in funzione ieri: 
componendoli 144-116119 si può 
conoscere la versione di Lady gol
pe sulle vicende - scandalose e 
non - che l'hanno vista protagoni
sta da un anno a questa parte. A 
chi ha tempo, voglia e denaro da 
spendere, Donatella racconta - vi
va voce - il contenuto del suo ulti
mo libro, «La scatola nera». Parla 
del generale Alberto Monticone, 
che secondo la donna e suo mari
to Aldo Michittu, era coinvolto in 
trame golpiste e traffici di armi. 
«Monticone mi spiegò - dice la si
gnora udinese - che stava proget
tando un piano destinato a cam
biare le cose in Italia. A casa sua vi
di una cassapanca piena di kalash
nikov smontati. Ad un incontro 
partecipò anche il generale Cani-

Volete sapere la verità, tutta la verità, di Dona
tella Di Rosa? Telefonate al 144 e dalla sua vo-
cina ne sentirete di cotte e di crude." Ma' il gene
rale Monticone ha chiesto l'arresto per calunnia 
di Lady golpe. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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no ed una volta venne Gianni Nar
di». La bella Donatella insiste nel 
dire che il terrorista nero non è 
morto e ripete di aver avuto con lui 
più di un contatto. Ma i giudici, di
ce Lady golpe, non mi hanno cre
duto e mi hanno mandato in car
cere. Sul progetto di golpe afferma: 
«Le armi dovevano scivire a creare 
una situazione destabilizzante e fi
nivano nelle mani di personaggi le
gati alla malavita, alla mafia o a uo
mini che lavorano in strutture de
viate dello Stato». 

La Mata Hari dei giorni nostri 
racconta anche la storia della sua 
«vicenda sentimentale» con il gene
rale Monticone. C'era solo un fee
ling fra noi, spiega la voce di Dona
tella nella cornetta. Ma poi lui si fe
ce insistente. Nacque un'amicizia 
che andò degenerando. «Lui mi 
voleva-dice ancora Donatella l'in
corruttibile - ma tra noi non ci so
no mai stati rapporti sessuali. Certo 

mi voleva, era un uomo determina
to e interessante». Ma Donatella 
dagli occhi blu non si è lasciata ir
retire. E Aldo Michittu? «Mio marito 
non si è accorto di niente». 

Un bell'affare non c'è che dire. 
Un ottimo escamotage per far par
lare ancora di sé. Un buon colpo 
anche per la Swing srl di Roma: ieri 
pomeriggio al numero della socie
tà non rispondeva nessuno. Ma 
una impresa omonima sospira: 
«No. non siamo noi quelli del 144 
della Di Rosa. Sono gli altri. Lo dico 
sospirando perché da quando è 
uscito sui giornali il nome di questa 
società, siamo tempestati di telefo
nate». 

E il generale Monticone che ne 
pensa dell'ultima pensata della 
donna che, a suo tempo, gli ha fat
to perdere il ben dell'intelletto? Lui 
non l'ha presa per niente bene. At
traverso il suo avvocato fiorentino, 
Eraldo Stefani, ha fatto sapere che 

chiederà il sequestro della registra
zione fatta per il 144 e che presen
terà istanza alle procure di Faenze 
e di Udine per sollecitare la richie
sta di custodia cautelare per Dona-

. tella Di Rosa, ritenuta responsabile 
di calunnili. L'avvocato Stefani ha 
anche rivelato che una richiesta di 
ordine di custodia cautelare - pe.-

calunnia relativa proprio al fanto
matico deposito di armi fiulano - è 
stata respinta, il 24 luglio scorso, 
dal gip udinese Turel. "Comunque 
ora. anche alla luce della linea sul 
144, ci riprova. «Questa donna - at
tacca l'avvocato Stefani -continua 
ad affermare cose prive di fonda
mento, offensive e calunniose nei 
confronti del generale Monticone». 
Il generale ora è a Roma, a disposi
zione del comando dell'esercito. 

Nei prossimi giorni dovrebbe 
sbloccarsi anche la telenovela sul
l'identità del corpo riesumato l'an
no scorso a Palma di Maiorca. Do
natella Di Rosa sostiene che quella 
salma non appartiene al terrorista 
Gianni Nardi - secondo lei vivo e 
vegeto - molti giudici italiani inve
ce sono convinti che Nardi sia 
morto in un incidente stradale nel 
76. Il gip fiorentino Giuseppe Sore-
sina, nei prossimi giorni dovrebbe 
nunire i periti incancati di compie
re gli accertamenti sulla salma per 
valutare i risultati. I periti non han
no comunque potuto eseguire il 
test del Dna e si pronunceranno 
solo sulla base delle impronte digi
tali. 

Gemelliti di Nusco 

Sono tornati 
ieri a casa 
da Londra 
• NAPOLI. Sono tornati ieri a casa 
a Nusco. in provincia di Avellino, 
Mario e Beniamino Di Conza i ge-
mellini nati siamesi con una grave 
malformazione e operati per la se
parazione chirurgica il primo set
tembre scorso a Londra dall'equi
pe dei professor Edward Kiely a! 
Stck Children Hospital. Ad accom
pagnare i bambini a casa, sono 
stati i genitori Angelo e Rosa Di 
Conza in questi mesi ininterrotta
mente a Londra al capezzale dei 
bambini, e gli altri tre figli della 
coppia. L'aereo con la famiglia Di 
Conza è atterrato a Capodichino 
poco prima delle 14. Ad accogliere 
la famiglia c'era il professor Mario 
Bcrni Canani, primario pediatra 
del Santobono, dove Mano e Be
niamino furono ricoverati pnma 
dell'operazione, che li ha accom
pagnati a Nusco insieme ad un'e
quipe del nosocomio napoletano. 
«Mano e Beniamino stanno bene», 
ha detto il padre. - * 

Singolare iniziativa a Roma a favore dei possessori di cani 

Gjoy, la prima bassotta 
con abbonamento bus 

MARISTELLA IERVASI 

• ROMA. Abbonamento bus per 
cani. Da domani nella capitale si 
può. È c'è già una prima quattro 
zampe-cliente, fiera di essere la 
portabandiera della conquista. Si 
chiama Gjoy, ha 15 mesi, ed è una 
bassotta di colore fulvo. È di taglia 
media, quindi non dà fastidio ai 
viaggiatori e visto che paga il titolo 
di viaggio può «accomodarsi» sui 
bus e rivendicare (abbaiando) il 
diritto al sedile come gli uomini. Lo 
stesso trattamento dei cittadini, per 
intenderci. 

Non è la trama di una favola per 
bambini e neppure la storia di un 
cartone animato. È l'ultima trovata 
del Comune di Roma, dopo l'usci
ta sulle multe per la cacca di cane 
in strada. Come nasce l'idea? La 
padrona di Gjoy ha fatto tanto di 
quel baccano che alla fine l'ha 

avuta vinta: ha ottenauto l'okey 
dall'azienda di trasporto della ca
pitale - l'Atac - di acquistare per l'a
nimale una tessera mensile. Salvi
ne Pepe Scirè è una donna di 41 
anni, abita all'Esquilino, un quar
tiere a due passi dalla stazione Ter
mini, e lavora presso uno studio di 
brevetti. Racconta: «La mia bassot
ta è la cagnolina più accarezzata 
per quanto è dolce e buona. Si ac-
cuccia e non disturba. Al mio ca-
po-uffico non crea nessun proble
ma la sua presenza. Però mi sono 
subito resa conto che viaggiare in
sieme con l'amica a quattro zampe 
cominciava ad essere costoso. Una 
tessera mensile per me e due bi
glietti da 1200 lire al giorno per 
lei... Troppo incidevano nel bilan
cio familiare. Cosi, da quando il 
Campidoglio ha messo in circola

zione le nuove tessere integrate 
bus-metro-fs ho pensato di aver 
fatto tombola. Ho scoperto che 
c'era il modo di risparmiare diversi 
biglietti da mille lire». L'abbona
mento Atac-Cotral-Fs si vende nel
le tabaccherie e nelle rivendite di 
giornali autorizzate. Costa 37 mila 
lire. La signora Scirè ha cosi preso 
carta e penna ed ha scritto una let
tera all'Atac e un'altra al Cotral, 
esponendo il problema: «Vorrei fa
re un abbonamento mensile an
che al mio cane. Si può?» L'azien
da di trasporto in principio le ha ri
sposto per telefono un po' tra il 
sorpreso e il divertito' «Ma il cane 
non firma la tessera!». Poi. ha visto 
che in effetti non c'era nulla di ma
le ad estendere il «privilegio» anche 
agli animali. Purché sull'abbona
mento venga scritto il nome del ca
ne e il numero di tatuaggio riporta
to all'interno della zampa di Gjoy. 

L'ordinanza del sindaco di Agazzano, in provincia di Piacenza 

«È vietato tenere in casa 
più di un cane e un gatto» 

NOSTRO SERVIZIO 

• PIACENZA. «Diffido i cittadini a 
tenere più di un gatto o di un cane 
per famiglia». La singolare decisio
ne è del sindaco di Agazzano, co
mune posto nella prima collina 
piacentina. Ha affisso manifesti 
dappertutto ricordando che da 
cinque anni il Consiglio comunale 
ha approvato un regolamento lo
cale di igiene urbana nel quale, 
esattamente all'articolo 210, si im
pone questo principio. Ma perché 
scopnrla adesso, quasi cinque an
ni dopo la sua approvazione? 

Abbaiano troppo 
Secondo il primo cittadino per

ché da un po' di tempo a questa 
parte gli abitanti di questo bellissi
mo paesino si lamentano per la 
perduta quiete pubblica. Troppi 

abbaiamenti. Troppi miagolamen
ti. Ad Agazzano la cagnara nottuna 
impedisce di prendere sonno. 

Immediate ovviamente le prese 
di posizione e della Lav locale e di 
quella nazionale (Lav sta per Lega 
Anti-Vivisezione). La prima conte
stando al sindaco questa sua deci
sione ed invitandolo a inseguire i 
responsabili che disturbano davve
ro e non tutti cani, colpevoli o in
nocenti che siano. La seconda an
nunciando un suo ricorso al Tar 
dell'Emilia Romagna perché «In 
Italia è proibito limitare la libertà 
personale nella propria abitazio
ne» e ricordando al primo cittadino 
dell'amena località piacentina che 
se il problema «è la limitazione del
le nascite degli animali domestici, 
l'obiettivo è condivisibile ma non 

ponendo limiti ai diritti di ciascuno 
sotto il tetto di casa». 

Le regole 
Certo che deve essere di difficile 

comprensione una querelle del ge
nere per chi abita nelle grandi città. 
Pensare cioè che il sindaco ad 
Agazzano (paese tra l'altro con 
molti cacciatori) senta l'esigenza 
di regolare in qualche modo lo 
schiamazzo da abbaiamento. Fa 
intuire insomma che la soglia in 
decibel della quiete pubblica 1! de
ve essere molto, molto bassa Beati 
loro. Un episodio analogo, comun
que, accadde un anno fa in Sarde
gna. Esattamente a Monti, provin
cia di Sassari. Anche in quell'occa
sione ci fu un ordinanza e una pio-
testa della Lav al Tar. Vinse que
st'ultima proprio sul principio della 
libertà personale in casa propria. 
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PAURA SUL MONTE BIANCO. La vittima era il conducente. Strage evitata per un ritardo 
Sospeso nel vuoto un altro «vagoncino» carico di turisti 

Sessantanove vittime 
in trentasette anni 

m ROMA Sono numerosi gli inci
denti che hanno coinvolto le funi
vie italiane negli ultimi decenni 
Ecco i più gravi 
IO agosto 1957. Nei pressi di Co
gne (Valle d Aosta) precipita una 
funivia adibita al trasporto di ope
rai Un morto e 11 fenti 
29 agosto 1961. Sul massiccio 
del Bianco (regione di Chamonix) 
un aereo militare taglia un cavo 
trainante della cabinovia che colle
ga l'Aguille du Midi alla punta Hell-
bronner tre cabine precipitano 
muoiono sei persone Molti pas
seggeri vengono salvati dopo una 
notte nelle altre cabir.e sospese nel 
vuoto 
9 luglio 1966 Si spezza un cavo 
della stessa cabinovia, l'Aguille du 
Midi-Hellbronner, e tre cabine ca
dono quattro morti, 15 fenti 
9 marzo 1976 A Salanzada, nei 
pressi di Cavalesc (Trentino), pre
cipita una cabina della funivia del-
1 Alpe Cermis i morti sono 42, un 
solo passeggero si salva 
28 dicembre 1981. A Tarres (Al-

«Un volo dì trenta metri, poi il boato» 
Courmayeur, cade una cabina della funivia: un morto 
Un sibilo lacerante, poi la cabina è caduta nel vuoto. Un 
incidente «inspiegabile» - la rottura della iune portante -
quello che è costato la vita a un «conducente» della funivia 
del Monte Bianco, precipitato per decine di metri mentre 
stava per arrivare alla stazione del rifugio Torino. Sull'altro 
vagoncino, 22 persone sono rimaste sospese nel vuoto 
per un'ora. Una serie di circostanze fortuite ha fatto sì che 
sul vagoncino precipitato non vi fossero passeggeri. 

PIER a iOROIO BETTI 
• COURMAYEUR «La rottura di 
una fune portante fa parte dei casi 
estremamente improbabili, è un'e
venienza quasi impensabile, stati
sticamente da scartare» a sentire 
Roberto Lupi, per molti anni diret
tore delle Funivie del Monte Bian
co, che dice la sua in mezzo al 
crocchio di persone ferme dinanzi 
alla stazione di partenza di La Pa-
lud. * • > 

Eppure l'impensabile è avvenu
to. «Ho sentito un sibilo lacerante, 
poi ho visto la cabina che precipi
tava nel vuoto», racconta la signora 
Elma Javarone, napoletana, con la 
voce ancora tremante per l'emo
zione. Era lassù, ai 3 300 metri del 
nfugio Tonno, in attesa della cabi
na che avrebbe dovuto nportarla a 
Entrèves: «Pensi che ero salita un ei
ra pnma con Io stesso conduttore 
che si e sfracellato Una scena leni

ficante » 
Erano le 12,15 La cabina «gui

data» da Francesco Condolucci, 40 
anni, onginano di Melicucco in 
provincia di Reggio Calabria e da 
anni residente a La Sallc, era parti
ta pochi minuti prima dalla stazio
ne intermedia del Pavillon, a quota 
2 170, verso il rifugio Tonno Nes
sun passeggero a bordo Mancava
no 160 metri all'arrivo quando la 
fune si è strappata «in prossimità -
come recita un comunicato della 
società delle Funivie del Monte 
Bianco - dell'arcone di deviazio
ne», quindi all'interno stesso della 
stazione. » 

Un colpo secco, il cavo d'ac
ciaio che falcia Tana come un ser
pente mostruoso, la cabina che va 
giù di schianto e si fracassa sulle 
rocce dopo un volo di trenta o qua
ranta metri, e poi rotola ancora per 

il ripido pendio finendo a pezzi 
Venti minuti dopo un elicottero 
della Protezione civile è già sul po
sto la guida Roberto Francesconi 
cerca di prestare soccorso a Con-
dolucci che agonizza e spirerà di 11 
a poco nelle braccia del medico 
Carlo Vettorato. sopraggiunto con 
un altro elicottero 

Un morto «soltanto», ma poteva 
essere una strage Richiamata ver
so il basso la fune strappata ha ra
sentato per fortuna senza colpirla, 
la cabina «opposta» che stava per 
entrare nella stazione del Pavillon, 
con 22 alpinisti e sciaton francesi a 
bordo Per un'ora sono rimasti so
spesi nel vuoto Sentiamo la testi
monianza di Guy Beauchet, parigi
no «La cabina ha cominciato a on
deggiare paurosamente, e 11 per 11 
abbiamo pensato a un semplice 
guasto Poi abbiamo visto la fune a 
fianco della nostra che cadeva, e 
cosi ci siamo resi conto che era 
successo qualcosa di molto grave 
Ma abbiamo mantenuto il control
lo, non ci sono stale scene di pani
co» Il conducente ha azionato il 
verricello di soccorso, e uno alla 
volta i passeggen transalpini sono 
stati calati a terra, tutti indenni 

Il cielo coperto di nubi, che mi
nacciava pioggia, e un'altra circo
stanza fortunata hanno evitato che 
il bilancio dell'incidente assumes

se proporzioni catastrofiche Al ri
fugio Tonno e era un'ottantina di 
persone che erano impazienti di 
scendere a valle EalPavillonCon-
dolucci ha deciso di confermare il 
segnale di partenza sollecitato dal
l'altra stazione (le cabine marcia
no in coppia, anche se su funi indi
pendenti) senza aspettare un 
gruppetto di turisti, una ventina, 
appena arrivati da La Palud. che 
indugiavano a chiacchierare sulla 
piattaforma della stazione 

Probabilmente devono la vita al 
fatto di non essersi affrettati a salire 

sulla cabina in partenza Una ses
santina sono scesi con la funivia 
che dall Aiguille du Midi raggiunge 
il fondovalle francese a Chamonix 
A portare gli altri a Courmayeur 
hanno provveduto gli elicotten del
la Protezione civile, dei vigili del 
fuoco e dei carabinien 

E veniamo alle cause dell'inci
dente La società delle Funivie, 
presieduta dal conte Titta Gilberti 
di Milano, ha confermato la rottura 
della fune portante Secondo il di
rettore d'esercizio dell'impianto, si 
tratterebbe di una rottura «da strap

po' e non da sfilacciamene dei fili 
del cavo d'acciaio. «La rottura -.ha 
precisato.-è avvenuta in uri putito 
dove la fune non subisce attrito, 
ma si muove con un libero movi
mento in verticale» 

A norma di legge, le funi degli 
impianti funivian devono essere 
sostituite entro il trentesimo anno 
Quella che si è «strappata» misura
va cinque centimetri e mezzo di 
diametro ed era in funzione da 29 
anni, era cioè ormai prossima al 
pensionamento Logorata dall'u
so7 «Tutti i controlli - è ancora la 

In estate folle di turisti visitano il Tetto d'Europa 

Un impianto discusso 
che ha «volato» per decenni Due turisti che erano a bordo della funivia rimasta bloccata 

La funivia su cui è avvenuta la tragedia di ieri costituisce 
la tratta italiana nella lunga traversata aerea fra Cour
mayeur e Chamonix. Si tratta di un impianto costruito 
diversi decenni fa e che ha la sua continuazione nella 
tanto decantata e altrettanto discussa funivia «dei ghiac
ciai», che sorvola l'intero massiccio del Monte Bianco. 
Di quest'ultima l'associazione ambientalista Mountain 
Wilderness chiede da tempo lo smantellamento. 

QIANCARLO LANNUTTÌ 

• Fra i grandi monumenti mon
diali della natura, il Monte Bianco è 
il secondo in assoluto per afflusso 
di visitaton, e propno per facilitare 
un accesso «di massa» alle sue bel
lezze è stata costruita una delle fu
nivie più note e frequentate (e an
che più discusse) dell'intero arco 

alpino Si tratta di quellj che viene 
ufficialmente definita «la funivia dei 
ghiacciai» e che i dépliant turistici 
(non certo disinteressati) decanta
no come l'«ottava meraviglia del 
mondo» un impianto servito da va
goncini a quattro posti che consen
te di «sorvolare» l'intero massiccio 

del Bianco a una quota compresa 
fra i 3 460 metri della punta Hel-
bronner e i 3 840 dell'Aiguille du 
Midi Perqucsta cavalcata sopra un 
mondo di nevi e di ghiacci altri
menti incontaminato (se non dalle 
minuscole e sudate tracce degli al
pinisti) , la porta d accesso dal ver
sante italiano é proprio la funivia 
che sale da Courmayeur alla punta 
Helbronner. passando per le sta
zioni intermedie del Pavillon e de! 
rifugio Tonno quello su cui si è ve
rificata I inattesa e per tanti versi 
inesplicabile tragedia di ieri Ine
splicabile soprattutto perché per 
assunto una cabina di funivia «non 
può» staccarsi dalla fune portante 
e precipitare nel vuoto senza esse
re bloccata da complessi meccani
smi di sicurezza, che sono (o do
vrebbero essere) soggetti a peno-
dici e ngo'osi controlli Ma su que

sti aspetti ogni discorso e prematu
ro bisognerà aspettare i risultati 
delle inchieste già avviate 

Sta di fatto che per Courmayeur 
la funivia «del Torino» (come viene 
confidenzialmente chiamata ap
punto perché ha nei due rifugi To
nno l'essenziale punto d appoggio 
per le migliaia di perone che vi so
no trasportate in ogni giornata esti
va) è un vero e proprio fiore all'oc
chiello una delle attrattive su cui 
punta il capoluogo della Valdigne 
per attirare i turisti, ma anche gli al
pinisti nonché gli appassionati del
lo sci estivo La traversata da Cour
mayeur a Chamonix attraverso la 
punta Helbronner e I Aiguille du 
Midi - dalla quale un altra funivia 
più ardita e più moderna di quella 
italiana scende sul fondo valle 
francese - è una -classica»che non 
costa nessuna fatica, consente di 

ammirare dei panorami mozzafia
to ed ò dunque assai ambita da 
buona parte dei visitatori delle lo
calità turistiche sui due versanti del 
Tetto d'Europa 

Costruita parecchi decenni ad
dietro, la funivia del Tonno con
sente di compiere un balzo di oltre 
2 200 metri dai 1 250 di Cour
mayeur ai 3 460 della punta Hel
bronner La salita avviene in tre fa
si dal fondovalle alla località inter
media del Pavillon, a 2 230 metri, 
ancora verdeggiante e dove è stato 
realizzato un piccolo orto botanico 
alpino, poi dal Pavillon al ntugio 
Tonno vecchio (metri 3 322), con 
un lungo e ardito balzo che risale 
precipiti costoni di roccia e di sfa
sciumi e lingue di neve e di ghiac
cio infine un ultimo piccolo salto 
di 150 metri su minuscole cabine 
cilindriche a 8 posti, per arrivare al-

Arteloto/Ap 

la punta Helbronner Qui si passa 
la frontiera e si sale sui vagoncini 
della funivia dei ghiacciai 

La cabina precipitata len era or
mai a poca distanza dal nfugio To
nno, vale a dire quasi alla fine della 
corsa e nel suo punto più alto nes
suna possibilità di scampo per chi 
era a bordo Per fortuna il brutto 
tempo aveva scoraggiato chi si tro
vava a valle dall'intraprendere la 
salita, altrimenti le conseguenze 
sarebbero state catastrofiche 

Per ironia delia sorte, quella che 
fa più impressione ai turisti e che 
pone continui problemi di manun-
tenzione e di sicurezza è non già la 
funivia Courmayeur-Tonno, ma la 
successiva funivia dei ghiacciai, 
che si appoggia poco dopo la par
tenza a un pilone volante lanciato 
tra le cime del Grand e del Petit 
Flambeaux e che ha poi un lungo 

to Adige) si rompono i freni di ser
vizio e d'emergenza della seggio
via due morti e 20 fcnti 
13 febbraio 1983 A Champoluc 
(Valle d'Aosta) tre cabine dell'o
vovia che porta al Crest precipita
no da un'altezza di 50 metri 11 
morti, un fento 
6 novembre 1985 Durante lavon 
di manutenzione e revisione, due 
cabine della funivia Madonna di 
Campiglio-nfugio Spinale (Trenti
no) si schiantano contro le due 
stazioni un operaio muore un al
tro rimane fento 
4 gennaio 1988 A Val Nola (Alto 
Adige) la funivia che porta a Mera
no 2000 parte con la porta aperta 
tre ragazzi cadono o, secondo al
cuni testimoni, si lanciano da 
un'altezza di 15 metri Uno muore 
e altri due restano (enti 
28 agosto 1993 Un incendio di
vampato sul Monte Solaro, ad Ana-
capn, investe una seggiovia 1 pas
seggen si lanciano nel vuoto per 
sfuggire alle fiamme Una persona 
muore per le ustioni, 10 feriti 

società di gestione che parla - era
no stati effettuati regolarmente sot
to la sorveglianza dell Uffiao spic
ciale trasporti impianto a fune di 
Tonno» E, si aggiunge, nessuna 
«anomalia» era stata riscontrata 

La nsposta ai tanti interrogativi 
sollevati da questa «impiegabile» 
sciagura dovrà venire dalle inchie
ste di prammatica in questi casi 
quella della magistratura e quella 
dell'Ufficio di sorveglianza Ma ci 
vorrà tempo, e non è detto che il 
bisogno di sapere possa essere in
teramente soddisfatto 

Oltre alle tratte dell'impianto 
che da La Palud sale al Pavillon, al 
nfugio Tonno e infine alla punta 
Helbronner, a circa 3 500 metri, la 
Società delle funivie del Monte 
Bianco gestisce anche l'albergo 
Royal di Courmayeur, molto fre
quentato da una clientela di vip 
Conta 25 dipendenti. 

Condolucci era alla sua terza 
stagione come «agente di vettura» 
Era amvato in Valle d'Aosta negli 
anni settanta, come tanti altri men-
dionali, in cerca di un pane sicuro, 
e aveva fatto diversi mestien prima 
di approdare alla Società delle fu
nivie Il suo contratto sarebbe sca
duto a fine ottobre Ma non potrà 
più sperare, come sperava, di nn-
novarlo Lo ha ucciso un incidente 
«inspiegabile» 

tratto senza sostegni intermedi, 
tanto da essere preventivamente 
chiusa al transito ogni volta che il 
vento supera una certa intensità 
oltre che nei casi di maltempo o di 
fitta nebbia 

Al pilone volante della funivia 
dei ghiacciai si appese alcuni anni 
fa, per poi calarsi sul sottostante 
ghiacciaio, Remhold Messner nel 
quadro di una manifestazione vo
lutamente provocatona dell'asso
ciazione ambientalista Mountain 
Wilderness, che sollecita lo sman
tellamento della funivia dei ghiac
ciai perché inutile e pericolosa e 
soprattutto perché deturpa un am
biente che dovrebbe essere tutela
to nella sua interezza come patn-
monio naturale dell umanità II ge
sto di Messner e la campagna" di 
Mountain Wilderness hanno susci
tato discussioni e polemiche an
che aspre a Courmayeur 
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Il racconto di una negoziante «strozzata» 

«Schiava di usurai 
ho subito per anni» 
«11 sabato sera, uno veniva in negozio a prendersi l'in
casso della giornata e io restavo lì, impietrita, senza una 
monetina in tasca...». È la storia della signora Giulia G., 
commerciante romana di 38 anni, che è stata per tre 
anni in balìa degli usurai. «Il primo strozzino che ho co
nosciuto sembrava un manager, un gran signore. Poi di
venne cattivo, presto passò alle minacce... Un giorno 
però ho preso il bus e sono andata in questura...». 

CLAUDIA 
m ROMA. Giulia C, commerciante 
di 38 anni, nel dicembre del 1992 si 
presentò negli uffici della questura 
di Roma per denunciare i suoi usu
rai. Il processo non si è ancora svol
to, ma numerose persone sono già 
state rinviate a giudizio. Uno degli 
imputati ha patteggiato la pena e 
oggi è in libertà. ' . • • . • • . 

Questo è il racconto della vitti
ma. • • • • 

«Il mio caso non e eccezionale, ' 
e devo anche premettere che '• 
quando tutto e cominciato non ' 
avevo un bisogno disperato di de
naro. Era il 1989, credo. Il mio mo
bilificio - che sono riuscita a tenere 
in piedi, non so come - andava di
scretamente. Avevo dei fidi presso [ 
diverse banche, una cosa normale 
per chi ha un'attività commerciale. 
Il mio dramma e cominciato pro
prio in uno di questi istituti di credi
to». .. • 

Lo "sconfinamento'' 
«È successo questo: improvvisa

mente, la banca mi concesse di 
sconfinate cor. il fido. Ho saputo 
solo più tardi che la stessa cosa fu -
permessa a un'altra quindicina di 
persone. In pratica, ci crearono in
torno un'atmosfera rassicurante, 
quasi gioviale, e fummo invitati a 
"sfondare", ci dicevano che tanto • 
poi avevamo tutto il tempo per ri
pagare il debito, che non c'era pro
blema. Il fido si accrebbe fino a di
ventare cinque-sei volte tanto quel
lo che era. Qualcuno da un fido di 
30 milioni sconfinò oltre i 140 mi
lioni, altri arrivarono a 200-300 mi
lioni. Tempo dopo ho scoperto. 
che tutti avevamo alle spalle un'at
tività abbastanza sicura e, soprat
tutto, diversi immobili di proprie
tà». - -" --• •• , • - - , 

«La situazione, improvvisamen
te, precipitò. Una mattina il diretto
re della agenzia mi convocò per 
dirmi che i soldi dovevano rientra
re. Subito, lo ero sbalordita. Lui, ' 
con aria afflitta, mi spiegò che di lì 
a tre giorni ci sarebbe stata un'ispe
zione nella banca, che era tanto di
spiaciuto e che per me aveva già 
fatto tanto... Insomma dovevo ri
dargli tutto immediatamente. "Ma 
io non ho questi soldi", gli dissi. E 
lui: la voglio aiutare, conosco una 
finanziaria, vada a nome mio e ve
drà che una mano gliela daranno». ' 

AHLETTI 
«Non avevo scelta. Negli uffici 

della finanziaria mi accolsero con 
molta gentilezza. Trattai con un si
gnore dall'aria spigliata, direi ma
nageriale. Mi concessero subito un 
prestito. Ma scoprii presto che la fi
nanziaria era solo una copertura: 
quel tale tanto gentile e alla mano 
era un usuraio». 

«Ma lo non capivo» 
«Allora, però, non capivo. Il fatto 

è che io, bene o male, continuavo 
a sentirmi al sicuro, in fondo c'era 

• di mezzo una banca... Ma non ave
vo scampo. Nel giro di poche setti
mane ero con l'acqua alla gola. 
Non so se conoscete il meccani
smo. Supponiamo che si chieda 
un prestito di 10 milioni. L'usuraio 
naturalmente e disponibile, ma di 
solito consegna solo 9 milioni: 
questo perche sin dall'inizio trattie
ne gli interessi. La vittima, a quel 
punto, firma un assegno postdata
to, che, per esempio, va in paga
mento dopo 30 giorni. Quando ar
riva la scadenza, i soldi natural
mente non ci sono. "Non c'è prò-
' blema". dice l'usuraio, e ti conce
de un altro prestito, per pagare il 
primo, e cosi si firmano altri asse
gni e altri ancora; è una catena che 
non finisce mai, che non può fini
re». 

«All'inizio, l'usuraio e sempre 
molta disponibile, l'atmosfera è se
rena. Poi, man mano che passa il 
tempo, queste persone stringono i 
lacci, diventano più esigenti, catti
vi. Inoltre, nella stragrande mag
gioranza dei casi, si finisce con il 
dipendere da più persone, lo, alla 
fine, ero in balla di sei usurai. Mi 
chiedevano soldi in ogni momen
to. Sono stati anni di incubo. Spes
so mi chiamavano anche di notte, 
esigevano i soldi e dovevo andare 
subito, con tutto quello che avevo. 
Altre volte si presentavano diretta
mente in negozio, magari il sabato 
pomeriggio: mi prendevano l'in
casso della giornata e andavano 
via. lo rimanevo 11, impietrita, sen
za neanche una monetina in ta
sca». • . " 

«Devo fare una denuncia» 
«All'inizio ho affrontato tutto da 

sola, poi mi e stata vicina una per
sona. Due, tre anni cosi. Un giorno, 
non ce l'ho fatta più. Ho preso un 

autobus, sono scesa davanti alla 
questura. "Devo fare una denun
cia", ho detto a un agente, e cosi e 
cominciata». 

«Purtroppo, le cose non sono 
andate come speravo. Voglio dire: 
ci sono stati gii arresti e io ho an
che conservato il mio negozio, ma 
sono passati due anni e il processo 
non c'è ancora stato. 1 giudici sono 
oberati di lavoro, d'accordo, so 
che ci vuole tempo. E, in realtà, se 
il problema fossero solo le lungag
gini, non mi deprimerei tanto. Il fat
to e che secondo me l'inchiesta 
non e stata condotta in modo ap
profondito. Ui responsabilità della 
banca, cioè, non 6 venuta fuori del 
tutto. Purtroppo, dipende anche 
dalle circostanze. Quando io sono 
andata in questura, ho fatto una 
denuncia-fiume. Ho parlato a lun
go, ma come si fa a raccontare in 
poche ore una storia che va avanti 
da tre anni? È chiaro che molti par
ticolari passano in secondo piano, 
certe cose 11 per 11 non le precisi e, 
alla fine, certi pezzi della storia non 
entrano più nell'inchiesta. Cosi 
dentro di me temo che non avrò 
mal completamente giustizia». 

«Continuo a sperare, però. È per 
questo che oggi non voglio dire il 
mio nome e quello del mio nego
zio. La paura non c'entra, meno 
che mai c'entra la vergogna. Ma il 
processo ormai dovrebbe comin
ciare, forse anche molto presto, e 
non voglio scoprire le mie carte 
proprio adesso. Non voglio, magari 
involontariamente, dare una mano 
agli avvocati di quei vigliacchi». 

Vìetri, abuso di potere per sindaco 
Fa sgomberare la spiaggia 
da ombrelloni e sdraio 
e riceve un avviso di garanzia 
m VIETRI SUL MARE (,Sa). Guai in 
arrivo per un sindaco di un paese 
della costiera amalfitana: aveva ri
tenuto legittimo intervenire per im
pedire che un tratto di spiaggia ve
nisse privatizzato, ma si e ritrovato 
con un avviso di garanzia per abu
so di potere. -,. 

È accaduto a Mario Monterà, pri
mo cittadino di Vietri sul Mare, la 
ridente • cittadina . della costiera 
amalfitana, a pochissimi chilome
tri da Salerno. Il sindaco aveva rite
nuto di intervenire d'ufficio per far 
sgomberare il piccolo arenile noto 
come «Acqua del fico» sul quale 
['«Amalfitana hotel» aveva installa
to ombrelloni e sedie a sdraio. La 
spiaggia era stata, dunque, sgom
berata d'autorità ma la vicenda ha 
avuto un seguito. Poco tempo pri
ma dell'installazione di ombrelloni 

e sdraio sulla spiaggia, infatti, l'al
bergo, aveva chiesto e ottenuto 
dalla capitaneria di porto di Saler
no una concessione che, alla luce 
di un'attenta verifica, è risultata 
perfettamente legittima in quanto, 
prevedendo la semplice messa in 
opera di ombrelloni e sedie, senza 
la prestazione di alcun servizio, 
non necessitava del nulla osta del
l'amministrazione comunale. In 
questo caso, perciò, il Comune 
non aveva nessuna autonà in meri
to. 

La vicenda risale ai primi di ago
sto quando comparvero sulla 
spiaggia sottostante l'albergo un 
centinaio di ombrelloni e sedie a 
sdraio. Intervenne il sindaco Mario 
Monterà che emise un'ordinanza 
tesa a bloccare la «occupazione» 
della spiaggia e che ora e stato rag
giunto da un avviso di garanzia. 

Patrizia Cuonzo/Smtesi 

Il Vaticano: «Suicidi? No, assassinati» 
Biondi promette pene più dure. E le banche si difendono 
• ROMA. Per l'Osservatore Roma
no i suicidi causati dall'usura, «nel
l'atmosfera cupa e rovinosa in cui 
maturano», potrebbero configurar
si come «veri e propri omicidi». Do
po l'ultima tragedia (una coppia di 
imprenditori si è tolta la vita per 
sfuggire agli «strozzini»), il quoti
diano della Santa Sede scrive che «i 
meccanismi perversi del fenome
no schiacciano le vittime, le ap
piattiscono, le costringono ad una 
dimensione simile a quella della 
schiavitù: una sorta di anticamera 
della morte, ove sembra non trova
re più alcuno spazio la linfa indi
spensabile alla pienezza della vita 
umana: la speranza». 

Palazzo Chigi ora promette pene 
più dure per gli usurai. Ieri, il mini
stro Alfredo Biondi (Grazia e giusti
zia) ha detto: «11 governo non ha 
certo aspettato gli ultimi dolorosi 
episodi che hanno visto coinvolte 
alcune delle numerose vittime de
gli strozzini per approntare un di
segno di legge che reprima l'usu

ra... L'usura e un fenomeno in forte 
e preoccupante espansione: e la 
nuova frontiera delle associazioni 
criminali, nazionali e internaziona
li, contro la quale bisogna reagire 
mediante adeguati strumenti legi
slativi». 

E poi: «Per reprimere più effica
cemente il fenomeno dell'usura, il 
mio ministero ha preparato un di
segno di legge che sarà discusso in 
uno dei prossimi consigli dei mini
stri». Il disegno di legge, concepito 
quando era ministro Giovanni 
Conso, modifica l'articolo 644 del 
codice penale. È prevista la con
danna da uno a cinque anni di re
clusione (con multe da sei a trenta 
milioni di lire) per chiunque si fac
cia pagare tassi d'usura approfit
tando delle condizioni di difficoltà 
economica o finanziaria di una 
persona. Le pene verranno au
mentate, da un terzo alla metà, se 
chi commette il reato e titolare o 
lavora in una banca o svolge inter

mediazioni finanziarie; se il colpe
vole approfitta dello stato di biso
gno della vittima; se gli interessi so
no superiori di otto volte al tasso 
ufficiale di sconto della Banca d'I
talia. 

Le banche, accusate di essere 
troppo rigide nei confronti dei pic
coli e medi imprenditori che abbi
sognano di denaro e di essere tal
volta complici degli usurai, si difen
dono. Secondo l'Abi, «la soluzione 
al problema dell'usura sta nelle re
gole deontologiche che il settore 
bancario deve darsi autonamente. 
Biosgna stare attenti a farci impor
re soluzioni dall'esterno... Quanto 
all'usura, la colpa non e degli istitu
ti che non fanno credito». . J 

Nel frattempo, in tutta Italia si 
denunciano nuovi casi. La procura 
di Palermo ieri ha chiesto il rinvio a 
giudizio per associazione per de
linquere finalizzata all'esercizio 
abusivo del credito, usura per sette 
amministratori e 18 soci di una so

cietà finanziaria, la «lrfin» con spor
telli nel capoluogo siciliano e in al
tre province. Secondo le indagini 
svolte dal «Gico», il reparto della 
Guardia di Finanza specializzato in 
inchieste su attività economiche il
legali, la «lrfin» in poco tempo ave
va raccolto denaro da migliaia di 
risparmiatori offrendo aiti tassi d' 
interesse, di molto superiori a quel
li delle banche, e lo scorso anno 
era fallita. In tutta Italia, circa 900 
persone sono state arrestate I' an
no scorso, e nel giugno di que
st'anno, secondo dati non ancora 
definitivi, siamo già a quota 600. 
Registriamo, infine, che la moglie e 
i figli di Stefano Meconi, il pensio
nato di Corridonia (Macerata) il 
cui suicidio ha portato all' arresto 
per usura di Alfonso Giustozzi, 57 
anni, hanno diffuso un comunica
to smentendo che il proprio con
giunto «fosse debitore di somme ri
levanti nei confronti di chicches
sia». 

Scuola, si riparte 

Il calendario 
regione 
per regione 
• ROMA. Conto alla rovescia per 
gli otto milioni di studenti italiani: 
dal 12 al 19 settembre M toma sui 
banchi di scuola. 

Piemonte: inizio il 13 settembre 
per scuole d'arte e istituti professio
nali, il 16 per tutti gli altri ordini di 
scuole. Vacanze natalizie dal 24 di
cembre al 7 gennaio. Vacanze pa
squali dal 13 al 18 aprile. Valle 
D'Aosta: inizio il 19 settembre. Va
canze natalizie dal 24 dicembre al 
7 gennaio. Vacanze pasquali dal 
13 al 19 aprile. Lombardia: inizio il, 
13 settembre. Vacanze dal 23 di- '-
cembre al 7 gennaio e dal 13 al 18 
aprile. Trento: inizio il 19 settem
bre. Vacanze dal 24 dicembre al 7 
gennaio e dal 13 al 18 aprile. Bol
zano: inizio il 15 settembre. Vacan
ze dal 23 dicembre al 7 gennaio e 
dal 13 al 1S aprile. Il termine delle 
lezioni e fissato alla data del 15 giu
gno. Veneto: inizio il 15 settembre. 
Vacanze dal 24 dicembre al 7 gen- • 
naio e dal 13 al 18 aprile. Friuli-
Venezia Giulia: inizio il 15 settem
bre. Vacanze dal 23 dicembre al 7 
gennaio e dal 14 al 18 aprile. Ligu
ria: inizio il 14 settembre per gli isti
tuti professionali e le scuole d'arte, 
il 19 per tutte le altre scuole. Va
canze dal 23 dicembre al 7 gen
naio e dal 13 al 18 aprile. Emilia 
Romagna: inizio il 15 settembre 
per gli istituti professionali e le 
scuole d'arte, il 19 per tutte le altre 
scuole. Vacanze dal 24 dicembre 
al 7 gennaio e dal 13 al 18 aprile. 
Toscana: inizio il 19 settembre. 
Vacanze dal 24 dicembre al 7 gen
naio e dal 13 al 18 aprile. Umbria: 
inizio il 15 settembre. Vacanze dal 
24 dicembre al 7 gennaio e dal 13 
al 18 aprile. Marche, inizio il 14 
settembre per gli istituti professio
nali e le scuole d'arte e il 16 per le 
altre scuole. Vacanze dal 24 di
cembre al 5 gennaio e dal 13 al 18 
aprile. Lazio: inizio il 19 settembre. 
Vacanze dal 23 dicembre al 7 gen
naio^ dal 13 a! 18 aprile. Molise: 
iniziò il 13 settembre per gli istituti 
professionali e le scuola d'arte e il 
19 per le altre scuole. Vacanze dal 
24 dicembre al 5 gennaio e dal 13 
al 18 aprile. Abruzzo: inizio il 13 
settembre per gli istituti professio
nali e per le scuola d'arte e il 19 per 
le altre scuole. Vacanze dal 24 di
cembre al 5 gennaio e dal 13 al 15 
aprile. Campania: inizio il 14 set
tembre per gli istituti professionaali 
e le scuole d'arte, il 19 per tulle le 
altre scuole. Vacanze dal 23 di
cembre al 5 gennaio e dal 13 al 18 
aprile. Puglia: inizio il 12 settem
bre per gli istituti professionali e le 
scuole d'arte e il 19 per le altre 
scuole. Vacanze dal 24 dicembre 
al 7 gennaio e dal 13 al 18 aprile. 
Basilicata: inizio il 14 settembre 
per gli istituti professionali e le 
scuole d'arte, il 19 per tutte le altre. 
Vacanze dal 23 dicembre al 7 gen-
naioedal 13 al 18 aprile. Calabria: 
inizio il 12 settembre per gli istituti 
professionali e le scuole d'arte, il 
19 per le altre scuole. Vacanze dal 
24 dicembre al 7 gennaio e dal 13 
al 18 aprile. Sicilia: inizio il 19 set
tembre. Vacanze dal 24 dicembre 
al 7 gennaio e dal 13 al 18 aprile. 
Sardegna: inizio il 14 settembre 
per gli istituti professionali e le 
scuole d'arte, il 19 per tutte le altre 
scuole. Vacanze dal 24 dicembre 
al 7 gennaio e dal 13 al 17 aprile. 

Venezia, due turisti svizzeri con armi giocattolo si sono travestiti da terroristi. Bloccati dagli agenti 

Assaltano un bus per spaventare le mogli 
Una strage di turisti, come in Egitto? I due terroristi, ar
mati di bazooka e mascherati, avevano lanciato una 
bomba e fermato una corriera di vacanzieri svizzeri in 
una tranquilla strada del Veneziano. Sono accorsi i ca
rabinieri: sei gazzelle, venti uomini inclusi gli esperti di 
antiterrorismo. Hanno bloccato la zona. Il «commando» 
si è arreso. Erano due svizzeri che avevano voluto fare 
«uno scherzo» alle mogli, passeggere del pullman. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• VENEZIA. Scherzi a parte, l'han- da Sargans, cantone di Zurigo. 
no combinata grossa. Simulare un 
attentato di terroristi, cacciare nel 
panico una comitiva di turisti, mo
bilitare mezza compagnia di cara
binieri. «Volevamo fare uno scher
zo alle nostre mogli», hanno spie
gato alla fine, convinti di passarla 
liscia, i due turisti svizzeri. Goliardi 
fuori tempo, oltretutto. Uno, M.J., 
ha 39 anni ed è pilota civile di ae
rei; l'amico, P.F.A., e un carrozziere 
ventinovenne. Vengono tutti e due 

L'altro giorno avevano deciso 
una gitarella in Italia, in auto, per 
raggiungere le mogli, impegnate in 
un tour itinerante in corriera con 
un'altra ventina di compaesani. 
Cena collettiva in una trattoria del
la Riviera del Brenta. Alla fine salu
ti, baci, «noi ripartiamo, ci vedremo 
a casa». M.J. e P.F.A. avevano inve
ce covato lo scherzetto. Poco più 
in là si sono vestiti tutti di nero. 
Hanno infilato due passamonta

gna, e sopra quelli inforcato degli 
occhiali neri. Uno dei due si e av
volto in una kefiah palestinese; sot
to le Alpi, per loro, dev'essere già 
Medio Oriente. Si sono «armati»: 
una pistola-giocattolo, un finto ba
zooka costruito in precedenza. Pic
colo capolavoro: impugnatura e 
mirino di un'altra arma-giocattolo, 
tubo di cartone riverniciato e den
tro, anziché i proiettili, una piccola 
videocamera Sony. «Volevamo im
mortalare l'espressione delle no
stre mogli», spiegheranno poi. 
Quatti quatti si sono calati in un 
fosso, tra un cespuglio ed un bido
ne delle immondizie, lungo la via 
Noalcse, un pò prima di Santa Ma
ria di Sala. Ed e iniziata l'attesa del 
passaggio della corriera svizzera. 
Zona isolata, ma non del tutto. 

Quattro pattuglie 
Dal cortile di una casa vicina, 

dove si stava festeggiando il com
pleanno di una bambini, la signora 

Irene Muffato ha adocchiato tutto 
quel lavorio. Incredula, dapprima, 
spaventatissima poi. Il marito ha 
chiamato il 112. Nei paraggi abita 
un magistrato veneziano, uno di 
quelli «a rischio». I carabinieri si so
no mobilitati in massa. Quattro 
pattuglie del nucleo radiomobile, 
altre tre del reparto operativo di 
Mestre, si sono precipitate nella zo
na, a sirene spente. Venti uomini -
qualcuno esperto di antiterrorismo 
- comandati da un tenente in bor
ghese hanno circondato in silenzio 
da lontano gli ignari svizzeri, atten
dendone le mosse. Non c'è voluto 
molto. Appena il pullman si è avvi
cinato, il commando è balzato fuo
ri brandendo le armi ed ha lancia
to sull'asfalto un petardo fumoge
no. Spaventatissimo tra botto e fu
mo, l'autista ha inchiodato. 1 due 
sono saliti a bordo. «Ze state tran-
kuilli non vi suzzederà niente», 
hanno intimato in tedesco a mogli 
ed amici. E all'autista: «Adesso ri

parti, piano».Presi un pò in contro
piede i carabinieri, a quel punto, 
sono scattati. Gazzelle a bloccare 
la strada, lampeggianti e sirene in 
funzione, mitra spianati. 

Un bel ceffone 
La corriera si e inchiodata una 

seconda volta. Credevano, i militi, 
di dover trattare la liberazione de
gli ostaggi con qualche comman
do: ed e già un miracolo che non 
sia partito alcun colpo. I «terroristi» 
si sono arresi istantaneamente. So
no scesi con le mani in alto, ridac
chiando: «Ah-ah-ah, calma, calma, 
kuesto essere tutto uno skerzo». 
Via gli occhiali, le armi, il passa
montagna. L'equivoco si è presto 
dissolto. Uno dei due si e beccato 
un ceffone dalla moglie. Per en
trambi sono scattate le accuse, a 
piede libero: procurato allarme, 
porto di armi-giocattolo senza il 
tappo rosso, mascheramento in 
luogo pubblico 
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COMPLEANNO. Cento anni e mille ricordi per la vedova di De Gasperi 

Donna Francesca 
«Per Alcide finii 
alle Martellate» 

Francesca De Gasperi festeggia i cento anni con le Agile Uà e Romana 

La messa, qualche passeggiata sotto gli abeti, uno strudel, 
un brindisi con figlie, generi e nipoti. Francesca Romani, 
vedova di Alcide De Gasperi, ha festeggiato ieri nella casa 
di Sella Valsugana i suoi cento anni di vita. Conobbe lo 
statista da bambina: «Un giorno che aveva il mal di denti, 
con un fazzolettone attorno alla testa. Era buffo, mi aves
sero detto che l'avrei sposato sarei scoppiata a ridere». Ri
masero assieme - anche in carcere - trentatré anni. •,-... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

;•• ' ; < • ; y*iv «Mamma, ce n'è un 
'}, -T» « V A , ^ altro...». Maria Ro-
!, A», 'Suy&l mana, la figlia più 
grande, fa da filtro paziente. La ca
sa e un po' in subbuglio: Francesca 
Romani, vedova di Alcide De Ga
speri, compie cent'anni. Di giorna
listi, in questi giorni, c'è una picco
la processione. È ancora ,n gamba, 
come no, la signora. Arriva a pic
coli passi, alta, eretta, psciutta, so
spira allegra: >E lei cosa vuol sape
re?». Auguri, intanto. -Non c'è nulla 
di straordinario, sa? Grazie, co
munque. Oggi è proprio una bella 
giornata. Mi ha scritto anche il pre
sidente Scalfaro». E poi, anche se 
glielo chiedono tutti: che pensa 
della possibilità di diventare, prima 
o poi, la moglie di un beato? Di un 
santo? Di Sant'Alcide De Gasperi? 
«Le risponderò come a tutti: per me 
Alcide e in Paradiso». E questo le 
basta? «E questo mi basta. Proprio 
cosi. Lei beatificazione... sono cose 
della Chiesa. Non ci intromettia
mo. Per quanto...». SI? «Vede, lui è 
in Paradiso. Ma a rne, una volta, mi 
ha portato in prigione...». 

Non che non gliel'abbia perdo
nata, figurarsi. Anzi, ne e orgoglio
sa. Lei, figlia di buona e ricca bor
ghesia trentina, studi cosmopoliti, 
non avrebbe mai immaginato di fi
nire in galera. Era il 1927. De Ga
speri, segretario del Partito Popola
re Italiano, a Roma correva i suoi ri
schi: «Decidemmo di partire per 
Borgo Valsugana, dove mamma 
ospitava giù le nostre due prime fi
glie. A Firenze la polizia ci bloccò e 
riportò a Roma, in carcere: Alcide 
a Regina Coeli, io alle Mantellatc 
dove rimasi una decina di giorni 
prima di essere rilasciata». Il man
to, poco dopo, fu processato e 
condannato a 4 anni per tentato 
espatrio clandestino. Lei era in au
la. Coi suoi migliori vestiti, per di
gnità, con un sorriso fisso, per dar
gli coraggio. «Me lo ricordo, con le 
catene ai polsi. Come fosse un cri
minale». Alcide De Gasperi scontò 
poco più di un anno. All'uscita le 
regalò un anellino. Lo porta anco
ra al dito, ci sono incise due date, 
arresto e liberazione. «11.3.27-
11.7.28». 

Bernardmatti/Ap 

Non porta invece con se, lo tiene 
a Roma in una cassetta di sicurez
za con altri pochi ricordi, il regalo 
di un altro «statista»: l'imperatore 
austroungarico Francesco Giusep
pe. Il marito di Sissi. Lei aveva cin
que anni, il novecento doveva an
cora arrivare, quando per Borgo 

• Valsugana passò il principe reg
gente d'Austria. Francesca Roma
ni, pargoletta del maggior com
merciante locale, fu scelta per la ri
tuale consegna del mazzo di fiori. 
Emozionata, «glieli buttai ai piedi». 
Poco dopo da Vienna arrivò in re
galo per lei un orologio, con la fir
ma dell'imperatore incisa. Però, un 
cipollone da uomo, anche i ceri
monieri hanno le loro sviste. Per 
anni, ricorda Maria Romana, «fini 
sul panciotto dello zio Pietro». Pie
tro Romani, fratello più grande di 
Francesca, deputato dei popolari, 
tramite galeotto dell'amore tra la 
sorella e De Gasperi. 

Pietro e Alcide erano diventati 
amici a Vienna, all'università. La si
gnora Francesca ricorda la prima 
visita in casa del futuro statista: «Era 
inverno, lo avevo nove anni, lui 
ventidue. Quel giorno aveva il mal 
di denti, il volto fasciato da un faz
zoletto. Il naso risaltava ancora di 
più un giovanotto buffo, insomma, 
mi avessero detto che lo avrei spo
sato, credo che sarei scoppiata a ri
dere». Tutt'altro che un colpo di 
fulmine. Ma visita dopo visita, pas
seggiata dopo passeggiata, discor
so dopo discorso... Fidanzamento 
ufficiale nel 1920, matrimonio due 
anni dopo. Previa questa letterina 
di Alcide: «Potrei guadagnare di 

Tanti nomi, tanti mestieri, nessuna certezza 

Si è portato nella tomba 
il mistero della sua identità 
. % "' ' "*!" ':•• È vissuto ed è morto 

"'•'<":''', senza un'identità 
2 ' . .'*. ~»K! certa e senza usu
fruire di alcun diritto civile, «scono
sciuto» alla sua stessa convivente 
con la quale ha avuto un figlio che 
però non porta il suo nome. Ma 
qual era questo nome? La curiosa 
vicenda è venuta a galla proprio 
dopo la morte dell'uomo, nel set
tembre dello scorso anno a Niche
lino (Torino) e il rinvenimento di 
una carta d'identità falsa, intestata 
a Cesare Calzavara. Gli impiegati 
che dovevano registrare il decesso 
hanno rilevato che il nome non fi
gurava tra i residenti e hanno invia
to comunicazione alla Procura. La 
magistratura ha fatto riesumare il 
corpo e - grazie alle impronte digi
tali - è riuscita a sapere che l'uomo 
era stato identificato in diverse oc
casioni e aveva fornito sempre no

mi differenti: nel '57 a Nizza si era 
spacciato per Cesare Kalmeta, pro
fugo dalmata; nel '59 la polizia di 
Norimberga l'aveva invece identifi
cato come Bailo Sime, d'origine 
slava; mentre a Milano era cono
sciuto come Luciano Furlan. Chi 
era dunque? Un criminale sfuggito 
alla giustizia, un condannato politi
co o un semplice mitomane? La 
magistratura torinese non ha anco
ra saputo dare una risposta a que
sti interrogativi, ma dalle informa
zioni raccolte dal procuratore 
emerge una vita incredibile. 

Alla sua convivente, una ragazza 
originaria di Brindisi, ha sempre 
raccontato di chiamarsi Cesare 
Calzavara, di essere figlio di una 
donna turca e di un uomo slavo e 
di essere stato costretto a fuggire 
dall'Istria, alla fine della seconda 
guerra mondiale. Ad un'altra ami
ca, Maria Cristina Sobrero, ha inve

ce raccontato che la madre era da
ma di compagnia di una contessa 
e il padre capitano di lungo corso. 
Il sedicente Calzavara si è portato 
nella tomba anche il segreto della 
sua vera professione. A Nichelino 
lavorava come cuoco in alcuni ri
storanti della zona (sempre rigoro
samente in «nero»), ma in giro rac
contava di essersi laureato in Eco
nomia e Commercio e su qualche 
documento risulta ebanista. Se
condo la convivente, l'uomo si era 
sposato nel dopoguerra a Milano 
con una certa Ida Bianchini, ma la 
presunta moglie non è stata rin
tracciata. 

Per quarantanni ha vissuto sen
za partecipare alla vita civile: non 
ha mai votato, non è mai stato 
iscritto all'lnps, né al servizio sani
tario. «Anche con me. si confidava 
poco», ha detto mestamente la 
convivente. 

È il 1951 Alcide e Francesca De Gasperi partono per Washington 

più, ma mi sono tracciato norme di 
severo disinteresse perche mi pre
me sopratutto la valutazione mora
le, lo sono tranquillo che tu condi
viderai con me le larghezze e le 
strettezze della vita e che in te tro
verò un sostegno per addolcire 
qualche preoccupazione, non un 
aculeo verso guadagni che potes
sero turbare la limpidezza della 
mia vita politica». 

Infatti. Ricorda quando uscivano 
a passeggio per Roma, e si diceva
no: «Dai, andiamo a vedere un po' 
di cose che non ci possiamo com
prare. Eh, trentatre anni siamo stati 
assieme. Con momenti amari, ma 
volendoci tanto bene, Ricordi.. Ho 
solo ncordi belli», L'anziana signo
ra è felice, Messa, pranzetto legge
ro. Poi ha spiluceato uno strudel, 
fatto un brindisi con figlie, nipoti, 
generi, un centenario passato in 
casa coi soli parenti; nella casa di 
Sella, una valletta che si arrampica 
sopra Borgo Valsugana e solletica 
le pendici delle vette che delimita
no l'altopiano di Asiago, Cima 11, 
Cima 12, i terribili posti della gran

de guerra, Lei l'ha vista «di qua», 
ancora cittadina austroungarica 
Ma cosmopolita. Studi in Baviera, 
poi il collegio delle Dame di Sion a 
Bnghton' inglese, Irancese. cucito, 
economia domestica, equitazio
ne. A che è servito, all'ex signori
na di buona famiglia? Cucinare 
non le è mai piaciuto. Alcide, poi, 
impazziva solo per un piatto. 
«Quando sapeva che c'era polenta 
era capace di lasciare il ministero». 
E le lingue? A correggere il futuro 
manto: «Da fidanzato stava impa
rando l'inglese, e mi scriveva lette
re MI quella lingua, pregandomi di 
correggerle». 

Di sé, la signora, non ama parla
re «Mi piace passeggiare, ascoltale 
musica, fare le cose da sola». È di
scretissima, «Ogni momento della 
mia vita è stalo bellissimo». E que
sto deve bastare. Non si é neanche 
annullata nel ricordo del marito 
statista. Vive a Ronio con le figlie, 
aspetta con ansia l'estate, la stagio
ni' del trasloco nel fresco di Sella. 
Una bella vecchia casa, isolata tra 
querce, salici ed abeti, e un prato. 

Là c e il Campetto di bocce, ormai 
in disarmo: «Ci hanno giocato Non
ni, La Malfa...». Ed anche lei. fino a 
due anni fa. Qui è morto De Gaspe
ri. quarantanni fa. Per Sella passa
vano, l'estate, un po' tutti i big della 
De. La sera discutevano, le figlie 
ascoltavano, in pigiama, nascoste 
dietro la tenda del soggiorno. È 
passato anche Scalfaro, da presi
dente. La signora Francesca gli ha 
scritto: «Perché non ci diamo del 
tu?». Lui ha risposto «commosso e 
confortato», continuando ad usare 
il lei. 

E adesso? Con la De finita cosi, 
col ritorno del partito popolare? 
Che ne pensa, la signora? Appa
rentemente nulla. «Non segue la 
politica. Alla mattina le leggiamo 
qualche titolo dei giornali, tutto 
qua», frena Maria Romana. Le disil
lusioni deve averle già provate nel 
1953. l'anno delle dimissioni e del
la solitudine Delle possibili eredità 
del marito, la signora Francesca da 
tempo sottolinea questa: «Dimo
strò che e possibile fare politica in 
modo onesto» 

Cane cubano 
ottiene l'asilo 
Il padrone no 
* ' " ' , ; * T" Diana, una cagnet-

?>,>':™v _' " ta cubana imbarca-
«*!,,'>.»,,>..-". tasi su una zattera 
nel viaggio della speranza verso la 
Florida, ha ottenuto asilo negli Usa 
mentre il suo padrone é stato de
portato nella base navale america
na di Guatanamo. L'odissea di Dia
na si è conclusa felicemente grazie 
a un producer della rete televisiva 
«Cbs», Larry Doyle, che l'ha salvata 
da una morte certa. Giovedì scor
so, infatti, quando avevano avvista
to la rudimentale imbarcazione su 
cui era salita insieme ad undici 
persone, gli uomini della guardia 
costiera si erano rifiutati di trarla in 
salvo. 1 cani non sono ammessi a 
Guantamano-avevano spiegato. 
«La guardia costiera-ha raccontato 
Doyle- non aveva alternative: o ab
battere Diana, o lasciarla andare 
alla deriva sulla zattera, io mi sono 
offerta di prenderla e di darla ad 
amici, risolvendo cosi il problema». 

La «Cbs» è stata sommersa dalle 
telefonate di persone ed associa
zioni (fra cui la «Florida Humane 
Society»), preoccupate per la sorte 
della cagnetta. «Sta benissimo- ha 
concluso Doyle- e presto darà alla 
luce i cuccioli: ma passerà molto 
tempo prima che possa riunirsi 
con il suo padrone». 

Non è il primo episodio che di
mostra quanto gli americani siano 
sensibili e partecipi alle disavven
ture degli animali. Non altrettanto 
a quelle degli uomini. 

Muore di Aids 
primo rifugiato 
gay in Usa 

„_s, ̂  - ,̂ , * ]n u n ospedale 
; '.. *!'• ., di Los Angeles, 
un messicano, primo ad aver otte
nuto l'asilo politico negli Stati Uniti 
perché omosessuale e quindi per
seguitato nel suo paese. Si chiama
va Ariel Da Silva, di 36 anni, cono
sciuto con lo pseudonimo di José 
Garcia. La morte, avvenuta in se
guito a complicazioni polmonari 
conscguenti all'immunodeficienza 
acquisita, ò stata comunicata dal
l'avvocato. Marc Van Der Hout. 

Nel marzo scorso, per la prima 
volta, il dipartimento dell'immigra
zione e della naturalizzazione de
gli Stati Uniti dv^d riconosciuto lo 
stato di rifugiato politico a Da Silva 
in quanto perseguitato per la sua 
omosessualità. L'uomo aveva so
stenuto, nella richiesta, fatta nel 
1991 dopo essere entrato clande
stinamente negli Siati Uniti, che se 
fosse tornato in patria la sua vita 
sarebbe stata in pencolo. Da Silva 
aveva dimostrato che in patria, per 
il solo fatto di essere gay, era stato 
arrestato, picchiato e perseguitato 
in ogni maniera 

La noia raccontata su mille lire 
_, " • .*, Un messaggiu affi-

- -> . dato come tanti a 
" •'. >,..'-> un biglietto da mille 

lire, sii un lato una frase banale: 
«Se questa mille lire tu troverai a 
me ti rivolgerai, chiamami. Luana» 
Sull'altro uno più esplicito e diret
to, anche accattivante: «Salve! So
no una ragazza vergine e cerco un 
ragazzo biondo e occhi azzurri 
Luana. Chiamami'» 

Il numero di telefono vergato su 
uno dei lati della banconota é esat
to, il prefisso é, invece, sbagliato. 
Non ci vuol molto perù ad indivi
duare quello giusto, basta chiama
re la Sip e fare una breve ricerca al 
terminale. Il messaggio proviene 
da un centro del materano, nei 
pressi di Policoro un paese steso su 
una collina dal quale, nei giorni 
chiari e tersi, si vede il mare. L'eco
nomia è prettamente agricola. Non 
c'è altro. Luana ha scritto quel 
messaggio durante un trasferimen
to dal suo paese fino al centro do
ve studiava. «Si è trattato di uno 
scherzo, tra noi amiche facevamo 
a gara a chi fosse più sfrontata, al
lora io decisi di scrivere quel mes-

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

saggio, misi un nome accattivante 
e il mio numero di telefono, falsan
do il prefisso. Poi spendemmo su
bito quelle mille lire, nessuna delle 
mie amiche si accolse del "trucco" 
del piefisso» 

«Pensavo davvero quello che 
scrivevo, anche se era uno scher
zo. Noi ragazze in questo paese 
non possiamo portare la minigon
na, la domenica quando usciamo 
noi camminiamo da un lato e i ra
gazzi dall'altro, c'è una mentalità 
chiusa, che sta cambiando, ma 
lentamente, troppo lentamente. 
Noi siamo una generazione sfortu
nata. Fino a qualche anno fa da 
questo centro si andava via, si cer
cava un lavoro pi Nord, si tentava 
un'avventura che però li portava 
lontano da quest'ambiente Ades
so è vero che quando è estate par
tiamo ed andiamo fuori, i genitori 
ci consentono dei viaggi, ci diver
tiamo, ma al ritorno è sempre peg
gio 1 film I: vediamo alla televiso-
ne. Entrare in un bar? Lo puoi fare, 
ma devi sapere che poi sei ritenuta 

una poco di buono» 
Luana è diplomata, voleva an

dare all'università, ma i suoi geni
tori, agricoltori, non potevano per
metterselo, almeno fino al mo
mento in cui il fratello più grande 
non avesse finito di studiare». «Cosi 
da due anni sono in attesa della 
sua laurea in architettura E sono 
questi due anni quelli che mi pesa
no di più. Pnma, il viaggio fino a 
scuola, i compagni di classe mi fa
cevano sentire più libera Se mari
navo la scuola potevo fare passeg
giate, svagarmi. Avevo anche un 
ragazzo, una storia innocente du
rata lo spazio di una primavera. Poi 
facevamo le gite scolastiche, l'ulti
ma a Firenze, mi ha tatto divertire 
tanto, Ero pazza di felicità per esse
re andata al cinema. Adesso? Pas
so il tempo leggendo riviste femmi
nili, qualche romanzo, guardando 
la televisione. Aiuto mia madre in 
casa e mio padre, qualche volta, 
nei campi, quando c'è da fare». 

Luana scrive poesie, le conserva 

tutte in un quaderno dalla coperti
na colorata, con un lucchetto al 
fianco. Se ne vergogna, non le ha 
fatte leggere mai a nessuno, «ma 
mi tengono compagnia», dice sot
tovoce. Davvero sognava un ragaz
zo alto e biondo? «Certamente1 So
gnavo il mio principe azzurro. Vo
levo un bel ragazzo, occhi azzurri, 
abbronzato, con i capelli lunghi 
Mi accorgo che era un sogno stupi
do, un sogno di ragazzina, ma era 
mio. Era un modo come un altro 
per fuggire dalla realtà». 

Luana non vuole parlarle dei 
suo' rapporti con i <ragazzi» Ha i 
capelli corvini, gli occhi scuri. È al
ta un metro e sessantacinque ed è 
ben fatta. Ha tanta voglia di vivere, 
ma si sente prigioniera «Non scri
vete il numero di telefono.tanto-
meno del mio paese», chiede alla 
fine della chiacchierata, «potreb
bero riconoscermi, e non lo voglio. 
Non capirebbero, penserebbero 
chissà che cosa, non capirebbero 
che quella frase, quelle mille lire 
sono come un messaggio messo in 
una bottiglia e affidato al mare» 



Primario protesta 

«Non lavoro 
Tenetevi 
lo stipendio» 

NINO FEMIANI 

• i NAPOLI. «Lo Stato mi paga per non fare nul
la. Perciò toglietemi lo stipendio». La clamorosa 
«proposta» e di Michele Testa, primario di Chi
rurgia del vitreo al 11 Policlinico di Napoli, che 
ha scritto una lettera al vetriolo al ministro della 
Sanità, Raffaele Costa, e a quello dell'Universi
tà, Stefano Podestà. Una missiva nella quale l'o
culista partenopeo denuncia la mancanza dei 
macchinari necessari per aprire la camera ope
ratoria. «Da 15 anni - dice indignato Testa -
non è stato effettuato un solo intervento chirur
gico, costringendo gli ammalati a costose tra
sferte in Francia o in Svizzera. Uno spreco inac
cettabile per lo Stato che, intanto, deve pagare, 
oltre al mio, gii stipendi di cinque aiuti, due get
tonati, un caposala e due segretarie». 

L'incredibile protesta del medico napoletano 
affonda le radici in un disagio antico. Nel 1975, 
Michele Testa viene nominato direttore della 
clinica oculistica dell'ateneo napoletano.«Fin 
dall'inizio, ho dovuto subire un lungo boicot
taggio - ricorda Testa - Mi avevano sistemato in 
una stanzetta di due metri per due, una sorta di 
cella nella quale pensavano di murarmi vivo. Mi 
sono ribellato a questa sorte ed ho chiesto spazi 
adeguati per lavorare». Un desiderio che non si 
avvera mai. Tanto che il clinico decide di attua
re una prima protesta: rinuncia allo stipendio 
per due anni. Circa 37 milioni di retribuzione 
che restano nelle casse dell'università mentre 
lui è costretto a ricorrere ai risparmio di famiglia 
e a qualche debito per tirare avanti. 

Ma, gli «anni difficili» non sono finiti. Nomina
to direttore del reparto di Chirurgia del vitreo, 
Testa pensa di poter finalmente esercitare il suo 
mestiere. Non è così. Nonostante la specializza
zione figuri all'avanguardia in Europa e il servi
zio sia l'unico disponibile in una struttura ospe
daliera italiana, il primario e la sua équipe ven
gono nuovamente abbandonati al loro destino, 
nell'indifferenza generale. «11 vitreo è quella par
te dell'occhio che veniva considerata, fino a po
chi anni fa, inoperabile - spiega il dottor Testa -
lo fui chiamato a capo di quella struttura per
chè avevo maturato un'esperienza triennale a 
Boston accanto al pioniere di questo genere 
d'interventi, l'ungherese Andre Balasze». 

Ma, il «pedigree» del primario non basta. Il re
parto è una sorta di «fortezza Bastianl», con am
malati che non possono essere operati per 
mancanza di attrezzature. Un servizio-fantasma 
che si tenta, alcuni anni fa, di nlanciare con 
l'acquisto di 200 milioni di apparecchiature. È 
solo un fuoco di paglia. I costosi macchinari, la
sciati incustoditi in una medicheria, vengono 
rubati. . . 

Per l'innovativo reparto oculistico è la fine. 
Inizia una fase di progressivo abbandono nono
stante il personale faccia sentire, continuamen
te, le sue proteste e il primario vada a bussare a 
tutte le porte. «Abbiamo avuto di fronte un mu
ro di gomma - si lamenta Testa - Ogni volta 
che sollevavo un problema mi dicevano di con
tentarmi dello stipendio e di attendere, tranquil
lamente, la pensione». Un avvilimento che si 
unisce al degrado della struttura, ridotta alla 
condizione di una topaia. In questi giorni, l'ulti
mo affronto: il taglio per morosità dell'unica li
nea telefonica. «Non resta che fare un po' di 
ambulatorio e un po' di ricerca - sottolinea iro
nico Testa - Ma si tratta di un'attività costosa vi
sto che dobbiamo pagare di tasca nostra mate
riali e collaboratori». 

Dopo aver atteso inutilmente per un anno un 
incontro chiarificatore col rettore Domenico 
Mancino, la clamorosa iniziativa di «autoso-
spendersi» lo stipendio. «Registro un atteggia
mento di omertà, quasi mafiosa - conclude Te
sta - Chi denuncia disagi e sprechi viene consi
derato una sorta di «pentito» e deve essere, 
quindi, emarginato». 

La parola tocca ora al governo. Il ministro 
Costa ha chiesto informazioni. Da Podestà, solo 
silenzio. 
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Livorno, denuncia della figlia di un paziente morto ad agosto 

Morente in ospedale 
infestato dalle formiche 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Chirurgo 
lascia la garza 
nel ventre 
della paziente 

La magistratura di 
Rovereto ha aperto 
un'Inchiesta per un 
episodio accaduto nei 
giorni scorsi 
all'ospedale di 
Rovereto (Trento), 
dove un chirurgo è 
accusato di aver 
dimenticata una 
garza all'Interno del 
corpo di una donna al 
termine di 
un'operazione 
chirurgica. 
Protagonisti della 
vicenda sono II 
primario di 
Ginecologia 
dell'ospedale, 
Francesco Cappello, 
e una donna di 37 
anni, operata per la 
chiusura delle tube. 
Per due giorni dopo 
l'operazione la donna 
ha accusato forti 
dolori: la radiografia 
ha svelato la presenza 
di una grossa garza 
nel ventre. 

LUCIANO DE MAJO 

• LIVORNO. Solo in un letto, mo
rente, sporco e assalito da migliaia 
di formiche senza che nessuno, 
ma proprio nessuno, avesse fatto 
nulla. SI, un uomo morente lascia
to letteralmente marcire in un letto 
d'ospedale tra l'indifferenza e la 
noncuranza dei più. Ora di questa 
vicenda, realmente raccapriccian
te, dovrà occuparsi la magistratura 
alla quale si sono rivolti i familiari 
di Vittorio Bcrgomi con un esposto 
firmato dalla figlia Luciana. 

Vittorio Bergomi, il padre della 
signora che ha deciso di denuncia
re la situazione, era stato ricovera
to all'ospedale di Livorno, nel re
parto di medicina generale, già in 
piena estate, negli ultimi giorni di 
luglio. Era in gravi condizioni (è 
morto infatti dieci giorni fa, il 21 
agosto), nessuno della famiglia si 
illudeva sulle sorti dell'uomo. «Ma 
fino all'ultimo gli siamo stati vicini -
ha detto la figlia - l'abbiamo cura
to, assistito al meglio. Vederlo in 
quelle condizioni, quasi nero dalle 
formiche, e stato terribile. Mi ha fat
to davvero male». È bastato alzare 
il lenzuolo che copriva l'uomo per 
vedere che migliaia di formiche l'a
vevano letteralmente assalito, nelle 
parti intime e anche su una ferita. 
Vittorio Bergomi, però, non era in 
condizioni di chiamare aiuto, nep
pure di urlare. Forse per questo 
motivo nessuno, all'interno del re
parto, si è accorto di quanto gli sta

va succedendo. Altro punto, l'assi
stenza, che a quanto dice la signo
ra Bergomi era alquanto carente: 
«Essendo costretto a letto, mio pa
dre aveva il catetere. Era sporco, 
quando mi sono accorta delle for
miche, cosicché insieme ad un in
fermiere del reparto ci siamo dati 
da fare per sollevarlo dal letto, per 
ripulirlo. E abbiamo visto che an
che il materasso era pieno di for
miche». Fin qui, la brutta avventura 
della famiglia Bergomi, che nel 
frattempo decide di contattare 
un'infermiera pnvata per assistere 
l'uomo. Poi la morte di Vittorio Ber
gomi e la decisione di raccontare 
tutto con un esposto alla magistra
tura. E l'Usi? Quali sono le reazioni 
da parte dell'unità sanitaria locale 
livornese? Già al momento in cui è 
accaduto il fatto la signora Luciana 
ha chiesto spiegazioni, se non altro 
in merito alla mancata assistenza, 
e la risposta è arrivata dal persona
le di reparto: «Più di cosi non pos
siamo fare, è periodo di ferie e sia
mo rimasti in pochi. Due persone 
appena per coprire l'intero repar
to». Quanto all'altro problema, 
quello della presenza delle formi
che, ieri anche il nuovo coordina
tore sanitario dell'Usi 13, il dottor 
Vincenzo Pastore, nominato di fre
sco, è intervenuto. Prima di tutto le 
scuse alla famiglia: «In questo mo
mento siamo davvero costernati. 
Episodi come questo non debbo-

Rom, baby-sposa comprata per 4 0 milioni 
Lei ha 12 anni, lui 15, il matrimonio deciso dalle famiglie 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Comprata come si ac
quistano le macchine da lavoro e 
data in sposa ad un ragazzino. Pro
tagonisti del matrimonio tra bam
bini - pratica non eccezionale nel
le comunità rom - sono due adole
scenti. Lei, Snezana D., di 12 anni, 
residente a Ponticelli, un rione di 
Napoli, è stata «acquistata» per 40 
milioni di lire dal suo sposo, Dejan, 
di 15 anni, residente a Porto Torres 
(.Sassari) in un campo di nomadi 
rom. La vicenda in un primo tem
po sembrava potesse avere risvolti 
penali (ratto di minore ai fini di 
matrimonio, • sottrazione consen
suale di minore). Successivamente 
è stata chiarita dai genitori dei due 
giovani coniugi, i quali hanno spie
gato che è tradizione dei rom spo
sarsi in tenera età, «pagando» la fa
miglia della sposa, secondo un 
vecchio uso mulsumano, religione 
alla quale appartengono gli «sposi 
bambini». «Le famiglie rom hanno 
un controllo forte sui minori -

commenta Sergio Giovagnioli. re
sponsabile dell'Arci di Roma, da 
tempo impegnato sul fronte dei 
nomadi - i matrimoni, in pratica, 
sono decisi dagli adulti. La cultura 
rom e caratterizzata in senso ma
schilista e patriarcale; la somma 
pagata, in questo caso i quaranta 
milioni, sono una sorta di risarci
mento che la famiglia del ragazzo 
è obbligata a dare per ottenere in 
cambio la sposa per il figlio. La 
donna, infatti, nelle famiglie rom 
costituisce il fulcro della vita eco
nomica: si occupa del cibo e dei fi
gli, fa l'elemosina e a volte va diret
tamente a rubare». Il matrimonio-
-compera e un uso dei gruppi 
rom. non avviene nò spesso, né di 
rado, ma avviene. 

Il ragazzo, Dejan, da quanto si è 
appreso, è alla sua seconda espe
rienza matrimoniale, avendo già 
«acquistato» un'altra ragazza, poi 
npudiata per incompatibilità nella 
convivenza. La storia di Snezana e 

Dejan è stata conosciuta per caso, 
perché la «sposa bambina», trovata 
a vagare per le vie di Porto Torres, 
e stata aiutata da una signora, che 
l'ha rifocillata, l'ha lavata e le ha 
dato vestiti nuovi. Snezana, capelli 
biondi, occhi celesti, un viso deli
cato dalla carnagione bianchissi
ma, una volta rinfrancata, ha rac
contato di essere stata rapita, tra
sportata in Sardegna, e costretta a 
chiedere l'elemosina. La donna, 
allora, ha accompagnato Snezana 
dai carabinieri, dove la nomade, 
ha npetuto la storia del rapimento. 
1 militari, una volta saputo che Sne
zana sarebbe stata ripresa più tardi 
dai suoi presunti rapitori, hanno di
sposto una serie di servizi per bloc
carli. Poco dopo a bordo di una 
«Fiat Tipo», di colore bianco, sono 
arrivati due nomadi che invitati in 
caserma e interrogati hanno spie
gato che non si è trattato di un rapi
mento, ma di un «regolare acqui- ' 
sto» per matrimonio. Subito dopo ò 
arrivato anche lo sposo. 

Dejan ha confermato le nozze e 
ha portato le fotografie del matn-
monio dove si vede la «sposa bam
bina» in abito bianco, lungo, con 
tutti gli appartenenti il campo no
madi che fanno festa. Nel frattem
po, anche i genitori di Snezana, da 
Ponticelli, fanno fatto sapere che la 
loro figlia non è stata rapita, ma da
ta in sposa al figlio di un amico di 
famiglia. 

Le ipotesi di reato sono cosi ca
dute, hanno detto i carabinieri, 
perché si ò trattato di un patto tra 
famiglie, e, perché il padre di Sne
zana, che ha il diritto della patria 
potestà sulla minore, ha detto di 
avere affidato la figlia a Dejan e ai 
sui familiari. 11 comandante della 
Compagnia carabinieri di Porto 
Torres ha detto di avere inviato un 
rapporto al procuratore della Re
pubblica del Tribunale dei minon 
di Sassari, Francesco Palomba, il 
quale, ha detto Polvani, ha confer
mato che non ci sono processual
mente titoli di reato. 

no mai succedere in un ospedale». 
Poi entra nel merito della vicenda: 
«Non sono ancora in possesso de! 
rapporto che il reparto dovrà in
viarmi, in ogni caso bisogna dire 
che recentemente ci sono state se
gnalazioni e necessità di interventi 
di nsanamento, se non addirittura 
di disinfestazione, all'interno del
l'ospedale. Ne sono stati effettuati 
cinquantuno, negli ultimi tempi, 
ovviamente non sempre per la pre
senza di formiche o di altri insetti». 
Presenza che per molti è dovuta 
anche al fatto che, in estate, l'au
mento della temperatura attira 
questi animali. «È un problema di 
tutta la città, non solo dell'ospeda
le, quello della presenza massiccia 
non solo di formiche, ma anche di 
vespe ed altri insetti», afferma la 
dottoressa Maria Grazia Rastelli, re
sponsabile del servizio di sanità 
pubblica e tutela dell'ambiente 
dell'Usi 13, e che dirige anche l'u
nità operativa di igiene delle strut
ture dell'ospedale di Livorno. 
«Questo problema specifico non 
era giunto all'attenzione della dire
zione sanitaria - spiega ancora il 
coordinatore sanitario Pastore - ep
pure ci eravamo già attivati su que
sto fronte, sensibilizzando il perso
nale di determinati reparti, dai 
quali avevamo avuto segnalazioni. 
E sicuramente un episodio di ma-
lasanità, ma sarebbe ingiusto dire 
che non curiamo a sufficienza l'i
giene del nostro ospedale». Intanto 
il ministro Costa ha preannunciato 
un'inchiesta arnministrat'va. 

Prato 
Barricate 
contro l'arrivo 
dei nomadi 
• PRATO. Per impedire l'arrivo di 
una carovana di nomadi gli abitan
ti di via Purgatone situata nella zo
na dell'ex ippodromo a Prato, han
no bloccato la strada con una «bar
ricata» di cassonetti dei rifuti. È ac
caduto ieri pomeriggio, provocan
do attimi di tensione tra i cittadini e 
le forze dell'ordine, che dovevano 
soprintendere alla sistemazione 
dei nomadi in quell'area, prima 
dell'arrivo del sindaco Claudio 
Martini che è riuscito a sistemare la 
faccenda promettendo agli abitan
ti che la carovana avrebbe sostato 
solo il tempo necessario al comu
ne per trovare un'altra soluzione. 
Prato ospita circa , 200 nomadi 
(uno ogni mille abitanti), nei cam
pi attrezzati di lolo e Montemurlo, 
già sovraffollati. La caiovana della 
famiglia Halilovic (tre roulotte e di
verse macchine) e composta da 
una ventina di persone, molti resi
denti a Prato, in maggior parte 
bambini, alcuni dei quali vanno a 
scuola. 

«Il Pds è chiamato 
a continuare 
nella svolta» 

Walter Veltroni ha avuto il merito 
di dar vita, dalle colonne di que
sto giornale, ad un ampio ed in
teressante dibattito circa le al
leanze politiche e i possibili mo
di di apparentamento dello 
schieramento progressista ed al 
Pds in particolare. La maggior 
parte degli interventi ha messo in 
luce, sia purcon sfumature diver
se, come sia imprescindibile un 
accordo con le forze del centro 
per fornire prospettive di governo 
ai progressisti. E su questo punto 
che vorrei esprimere la mia opi
nione. Trovo opportuno che il 
Pds ricerchi alleanze con i partiti 
di centro, ma non credo che ciò. 
sia sufficiente. Occorre raccorda
re la ricerca degli accordi politici 
con la nuova identità del partito, 
non ancora giunta a maturazio
ne dopo la svolta di quattro anni 
fa. Bisogna dar fiato a quella svol
ta, avere il coraggio di riconosce
re, come avviene nelle democra
zie più evolute e di più lunga da
ta, che esistono due sinistre: una 
di governo e una di opposizione. 
Non si può pretendere che il cor
po elettorale dia credito alle 
aspettative di governo del Pds e 
dei progressisti in genere, quan
do si va alla ricerca di un accor
do con Rifondazione, una forza 
politica legittima e dignitosa ma 
anti-sistema. La grande moltitu
dine delle persone ha urgenza di 
messaggi chiari e precisi. Non è 
possibile presentarsi come valida 
alternativa di governo accoglien
do al proprio fianco chi vuol tas
sare ì Bot o chi pretende di dimi
nuire il carico lavorativo mante
nendo invariate le retribuzioni. 
Sono suggestioni che non posso
no avere luogo in un paese inse
nto nei mercati economici e fi
nanziari mondiali. Quel vasto 
consenso elettorale, di cui oggi e 
purtroppo pnvo lo schieramento 
progressista, temo non potrà mai 
venire fino a quando saranno 
mantenuti i legacci, culturali e 
politici, con la sinistra estrema. 
Ecco l'importanza di approfondi
re il solco della svolta. C'è biso
gno - secondo me -, che il po
polo del Pds. dagli organismi di
rigenti ai simpatizzanti, si interro
ghi sul ruolo che un partito de
mocratico debba avere in una 
società moderna, e si renda con
to che la rappresentanza dei ceti 
lavorativi, cosi variegati e stratifi
cati, richiede capacità di rinno
vamento senza posizioni precon
cette e soprattutto senza fetxci 
ideologici. C'è una circostanza 
che mi sembra particolarmente 
esplicativa. 1 fascisti di AN hanno 
acquistato improvvisamente le
gittimità democratica dopo l'ab
braccio di Berlusconi. Non sono 
stati i modi garbati e il lunguag-
gio di Fini a disinnescare la pen-
colosità democratica di AN agli 
occhi dell'opinione pubblica. 

Siuelli ci sono sempre stati. E il 
oppiopetto del presidente del 

consiglio che ha rivestito di credi
bilità gli atti di quelli che conti
nuano ad essere fascisti, E il Pds? 
Nonostante una scissione dolo
rosa e traumatica, in barba a tut
te le aperture e riconoscimenti 
interni e internazionali, continua 
ad essere percepito da buona 
parte dell'elettorato come conti
nuazione del partito comunista 
e, come tale, poco credibile de
mocraticamente. Verrà in mente 
ai più che soltanto smettendo di 
ammiccare alla sinistra estrema 
si potrà sperare di fare il bene del 
partito e del Paese? 

Mario Mattia 
Pisa 

«Dobbiamo sforzarci 
di cambiare il mondo 
ma anche noi stessi» 

Caro direttore, 
se c'è, in questo folle mondo, 

una cosa peggiore degli orrori, 
questa cosa è la nostra assuefa
zione agli orrori medesimi. Ahi
mé, non sono poche le persone 
che davanti alle allucinanti im
magini televisive dei copri dei 
bambini uccisi dalla matta vio
lenza delle opposte fazioni, dalla 
fame e dal colera, guardano l'im
mane tragedia rwandese con gli 
occhi di quel «mostro» che è il te
dio, la noia. Tanti, troppi indivi
dui pensano che ciò che accade 
lontano da loro non li riguardi. 
Altro che coscienza dell'interdi
pendenza... Ma com'è possibile 
non sentirsi profondamente toc
cati dalle immagini orripilanti 
che ci giungono' dal Rwanda? 
Com'è possibile assistere indiffe
renti o non farsi coinvolgere, a li
vello emozionale e morale, dalla 
tragedia del popolo rwandese? 
Sulla terra ci sono aree insangu.-
nate dai conflitti interetnici; cen
tinaia di migliaia di cadaveri am
mucchiati, gente che gnda addo
lorata o che non è più capace di 
sorridere? Ci sono ragazze (e ra
gazzi) che non trovano il tempo 
di vivere per sé, di leggere un li
bro, di scrivere una poesia, d'im
parare a suonare uno strumento 
musiciale? La risposta è: che 

c'entro io con tutto questo7 Inve
ce c'entro, eccome se c'entro... 
Ciascuno di noi, qui e adesso, 
può e deve fattivamente concor
rere a cambiare il mondo comin
ciando a cambiare se stesso. Og
gi c'è necessità di una grande ri
voluzione. Questa, il «fuori di me» 
deve diventare «dentro di me» La 
rivoluzione deve (are un salto e 
passare dal piano prettamente 
economico-politico a quello an
tropologico. Se ognuno, sin da 
ora. farà di sé un uomo inedito, 
nuovo, allora la vagheggiata re
pubblica planetana'di sodali, re
pubblica in cui non ci saranno 
più l'affamato tapino del Sud del
la temi e l'epulone abbiente del
l'Occidente, da utopia si trasfor
merà in realtà. 

Romano Morgantini 
Livorno 

«Formiamo un Comitato 
per abolire l'iniqua 
legge di De Lorenzo» 

Cara Unità, 
ho letto con molto interesse la 

lettera inviata dalla dott.ssa D.M 
di Pinerolo, apparsasull'«Unità» il 
2(3 agosto scorso. Sono un biolo
go e anch'io presto servizio, co
me volontano, presso l'ospedale 
della mia città, con lo scopo di 
acquisire professionalità da met
tere in pratica in un. fino a poco 
tempo fa. futuro lavoro nella sud
detta struttura sanitaria e a dispo
sizione della collettività bisogno
sa. Non è retorica ma è lo scopo, 
insieme ad altri, per il quale è ri
caduta la scelta su tale corso di 
laurea. Anche la mia categoria, 
insieme a tutte quelle che opera
no in campo sanitario (medici, 
biologi, farmacisti, chimici, fisici, 
veterinari, ecc.). siamo esclusi 
da ogni possibilità di accesso ad 
unposto di ruolo, in virtù dei D.L. 
502/92 e 517/93 che hanno abo
lito la figura professionale del
l'assistente ospedaliero. Oggi co
me ieri, entrare in una scuola di 
specializzazione è veramente 
impossibile (per i medici la si
tuazione è catastrofica, ma pro
vate ad immaginare qual è per 
noi biologi, categoria che. alme
no in Italia, è considerata di sene 
B) a meno di trovare l'aggancio 
giusto. Tale legge fu firmala dal-
rallora ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, il che è 
già tanto e valido motivo per 
abrogarla. Senza tener conto del
l'improvvisa impossibilità di ave
re almeno «la speranza» di trova
re un posto di lavoro per il quale 
tanti sacrifici economici (la lau
rea si paga fior di quattrini per le 
tasse applicate ed anche per l'e
migrazione a cui siamo sottopo
sti per la nancanza di Università 
meridionali), le nostre famiglie 
hanno dovuto affrontare onae-
poter dare alla società piofessio-
nisti utili alla collettività, ed an
che sacrifici personali, mitigati 
soltanto dalla passione per ciò 
che si studia. Ebbene, credo che 
sarebbe il caso di costituire un 
Comitato, interessato alla discus
sione di tale legge ed eventual
mente all'abrogazione del succi-
iato D.L. Chi fosse interessato al
l'iniziativa può interpellarmi, scri
vendo al seguente indirizzo: Via
le T. Campanella 186/11G. 
88100 Catanzaro. 

Antonio Russo 
Catanzaro 

«Di Pietro e gli altri 
giudici non si 
devono arrendere» 

Cara Unità. 
tramite il mio giornale voglio 

lanciare questo messaggio al giu
dice Di Pietro Sono una signora 
ottantenne, seguo con interesse 
quello che stanno facendo i giu
dici di Mani Pulite per noi italiani. 
Di Pietro non si deve arrendere, 
perché le cattiverie di Giuliano 
Ferrara, le iniziative del ministro 
Biondi sono come neve al sole- si 
squagliano. Ebbene, il popolo 
italiano ha dimostrato di essere a 
fianco di Di Pietro e degli altri 
giudici. Berlusconi ha fatto tante 
promesse che si stanno nvelan-
do per delle menzogne. Ricordo 
che in una trasmissione di «Mila
no Italia», ad una domanda rivol
ta dalla platea il ministro Urbani 
ebbe la faccia tosta di rispondere 
così: «Abbiamo fatto tante pro
messe per prendere tanti voti». 
Ma che credono che noi italiani 
siamo tutti dei cretini? Il decreto 
salva-ladroni sappiamo benissi
mo che fu fatto per salvare amici 
e compan, ma gli è andata male-
merito del partito democratico 
della sinistra, dei giudici e del po
polo italiano. Vi prego, non ar
rendetevi. Pensate ai partigiani 
che rischiavano tutti i giorni la vi
ta ma che non hanno mollato. E 
questo voglio chiedere a D'Ale-
ma: si devono aiutare, si deve fa
re qualcosa per i pensionati, per i 
giovani, per tutti gli italiani. Non 
illuderci anche tu. Partito demo
cratico della sinistra. 

Savina Maggionl 
Sesto San Giovanni 

(Milano; 



Mercoledì 31 agosto 1994 

L'ULSTER VOLTA PAGINA. Il braccio armato del Sinn Fein verso il cessate il fuoco 
Soddisfazione a Dublino, unionisti protestanti in rivolta 

Gli Stati Uniti 
doneranno 
200 milioni 
di dollari 
GII Stati Uniti hanno deciso di 
concedere da 120 a 200 milioni di 
dollari per la ricostruzione 
dell'Ulster dopo l'accordo sul 
cessate II fuoco In Irlanda del Nord 
da parte dell'Ira, armata 
repubblicana Irlandese. Un 
giornale irlandese,The Irlsh Times, 
nella sua edizione di Ieri, riporta In 
tal senso Informazioni proveniente 
dalla casa Bianca. Dopo la firma 
del cessate II fuoco II governo di 
Dublino ha chiesto a quello di 
Washington un visto d'ingresso per 
un veterano della battaglia 
Irlandese, Joe Canili In modo che 
possa spiegare negli Stati Uniti le 
ragioni di questa lunga e 
sanguinosa lotta. Per la sua ' 
appartenenza all'Ira a Joe Canili 
per anni è stato negato II visto 
d'Ingresso e la domanda Inoltrata 
dal governo repubblicano non ha 
ancora ricevuto una riposta In 
quanto II presidente Bill Clinton ò 
ancora In vacanza. IL quotidiano 
Irlandese, Inoltre, fa sapere che gli 
Stati Uniti Intendono passare, nel 
giro di due anni, da 19,6 milioni di 
dollari a 60 milioni II contributo al 
Fondo Intemazionale per l'Irlanda. 
Un alto funzionario della Casa 
Bianca ha fatto notare che lo 
sforzo degli Usa per lo sviluppo del 
paesi ex comunisti, l'Africa e il • 
Medio oriente, ha di fatto limitato II 
contributo per l'Ulster. •• 
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Un militare britannico sorveglia una strada di Belfast dopo un attentato dell'Ira Spremberg 

L'Irlanda sull'orlo della pace 
Ira pronta alla tregua dopo 25 anni di guerra 
Momento storico per l'Irlanda del Nord. L'atteso annuncio 
del cessate il fuoco dell'Ira apre la porta alla pace nego
ziata per risolvere il conflitto durato 25 anni. Soddisfazio
ne di Dublino, cauto ottimismo di Londra. Bisogna vedere 
se la tregua durerà abbastanza per intavolare il dialogo 
con l'apertura di prospettive per la riunificazione dell'iso
la. 1 leaders dei partiti protestanti accusano Major di aver 
venduto l'Ulster e minacciano una «guerra civile». 

ALFIO BERNABEI 

• LONDRA. L'attesa dell'annun
cio del cessate il fuoco da parte de-
l'Ira è stasta spasmodica. La svolta 
e stata discussa anche anche in 
una riunione di gabinetto del go
verno di Dublino ed indica la con
sistenza dell'asse politico che è ve
nuto a crearsi fra le due Irlande re
pubblicane come un preludio al
l'eventuale futura riunificazione, • 
obiettivo politico a lungo termine ' 
di entrambe le parti. Se il cessate il 
fuoco tanto atteso dovesse protrar
si per almeno un paio di mesi sen
za incidenti si apre la prospettiva, 
probabilmente verso Natale, di un 
incontro fra il primo ministro irlan
dese Albert Reynolds e Gerry 
Adams, leader del Sinn Fein, il par
tito che rappresenta l'ala politica 
dell'Ira. Nel clima misto di soddi

sfazione e nervosismo che marca 
quella che viene definita una fase 
storica paragonabile, sia pure nei 
dovuti limiti, ai negoziati di pace 
che hanno portalo agli sviluppi in 
Sud Africa e nel Medio Oriente, il 
governo di Londra si è mantenuto 
cauto limitandosi ad indicare che 
nulla è cambiato rispetto alla di
chiarazione di pace anglo-irlande
se firmata a Downing Street lo scor
so dicembre. L'incognita principa
le è costituita dalla reazione dei 
partiti protestanti unionisti e dei lo
ro gruppi armati clandestini come 
l'UffeUvf. 

La rabbia degli unionisti 
Il reverendo lan Paisley, leader 

del Democratic Uniomst Party ha 
detto che il premier John Major ha 

«venduto» l'Ulster ed ha parlato mi
nacciosamente di «guerra civile». 
Anche James Molineaux il leader 
più moderato dell'Ulster Uniomst 
Party ha parlato di forze demonia
che in agguato. Le accuse contro il 
governo di Londra sono violentissi
me. Major ha detto che li nceverà a 
Downing Street. Ma non ha voluto 
stabilire alcuna data. Il cardinale 
cattolico Cahal Daly ha esortato 
tutti da astenersi da «rabbia e recri
minazioni». L'annunciato cessate il 
fuoco dell'Ira investe il governo di 
Londra con la tremenda responsa-
biiità di sfruttare l'opportunità stori
ca per sviluppare una strategia po
litica di smilitarizzazione dell'Irlan
da del Nord dopo 25 anni di con
flitto che hanno causato circa 
3.400 morti. Le truppe inglesi co
minciarono ad arrivare nelle sei 
contee nordirlandesi sotto il con
trollo britannico nell'agosto del 
1969 per mettere fine agli scontri 
fra protestanti unionisti o «lealisti» 
sudditi della corona inglese ed i 
cattolico-repubblicani. L'attenzio
ne ora si sposta inevitabilmente 
sull'Inghilterra che ha il compito di 
trattenere i leaders protestanti ed i 
terroristi unionisti dall'abbando-
narsi a provocazioni contro la po
polazione cattolica per mandare a 
mente la tregua. Incombe inoltre 

su Londra il compito di chiarificare 
le tappe del processo di pace già 
schizzato nella dichiarazione con
giunta anglo-irandese dello scorso 
dicembre che prevede l'eventuale 
riunificazione dell'isola divisa nel 
1921 sotto la pressione dcll'allora 
impero britannico. La soluzione di 
pace prospettata da tale dichiara
zione comporta il graduale ritiro 
delle truppe inglesi unitamente a 
test referendari in modo da dare 
per una forma pratica di consenso 
democratico al concetto di auto
determinazione. 

Responsabilità di Dublino 
Simile responsabilità politica ri

cade anche sul governo di Dublino 
che dopo aver attivato il processo 
di pace negoziata ora deve mano
vrare intorno alle difficili trattative 
diplomatiche con Londra per risol
vere la questione costituzionale, e 
procedere allo stesso tempo ai pri
mi passi verso la riunificazione del
l'isola senza alienare la comunità 
protestante. L'annuncio della tre
gua dovrebbe essere dato da Gerry' 
Adams dopo un'abile manovra di
plomatica che gli ha permesso di 
prendere gli Stati Uniti come testi
moni e garantori di una decisione 
ntenuta parte intrinseca e determi
nante di un processo di pace nel 

' quale Londra e Dublino sono ob
bliga!; a stare ai patti. Adams vuol 
far coincidere l'annuncio con la vi
sita a Belfast di una delegazione di 
rappresentanti deli'amministrazio-
ne americana in diretto contatto 
col presidente Bill Clinton che si 
sono intrattenuti anche con il pri
mo ministro irlandese Reynolds. E' 
cosi riucito a dare l'impressione di 
perfetta unione, anche se indiretta, 
fra i repubblicani di Belfast ed il go
verno di Dublino ed ha utilizzato la 
visita dei delegati americani come 
un imprimatur intemazionale. 
Adams ha detto: «È stata stabilita 
una considerevole intesa comune 
fra il Sinn Fein, il Social Democra
tic and Labour Party (Sdlp), li go
verno di Dublino, con forte soste
gno del mondo politico america
no-irlandese. Esiste il potenziale 
per smuovere la situazione verso 
l'accordo pacifico». L'Sdlp è l'altro 
partito repubblicano dell'Irlanda 
del nord il cui presidente John Hu-
me ha giocato un molo cruciale 
nei negoziati, mentre il riferimento 
al mondo politico americano irlan
dese, si riferisce alla comunità di 
circa quaranta milioni di americani 
discendenti dall'emigrazione irlan
dese il cui peso politico può essere 
determinante nel mantenere Clin
ton alla Casa Bianca. 

Reynolds, Spring 
Hume e Adams 
La svolta in 4 nomi 
Hume e Adams al Nord, Reynolds e Spring al Sud, in 
meno di due anni hanno schizzato e portato avanti un 
piano di pace per la riunificazione dell'Irlanda divisa 
nel 1921. Dietro le quinte ha dato il suo apporto all'ini
ziativa anche il presidente Mary Robinson. Hanno ap
profittato della volontà di Londra di procedere al gra
duale disengagement da un lembo insanguinato del
l'ex impero per l'affermazione di un vecchio ideale. 

fa LONDRA. John Hume e Gerry 
Adams dall'Irlanda del Nord e Al
bert Reynolds e Dick Spring ai verti
ci politici dell'Eire repubblicana, 
sono fra i quattro principali perso
naggi che hanno contribuito a da
re inizio al processo verso una so
luzione pacifica del conflitto che 
verte intorno alla dichiarazione di 
pace firmata a Londra nel dicem
bre del 1993. 

Hume, deputato a Westminster, 
e il leader delI'Sdlp (Social Demo
cratic and Labour Party) un partito 
nordirlandese seguito in particola
re dai cattolico-repubblicani mo
derati. Mira ad ottenere un'Irlanda 
riunificata con mezzi pacifici, in ' 
contrasto con il Sinn Fein che pur 
avendo gli stessi obiettivi di riunifi
cazione dell'isola insiste sulla ne
cessità di procedere «con la sche
da del voto in una mano ed un fu
cile nell'altra». Corpulento, di salu
te instabile, generoso e con una 
profonda vena di retorica idealista 
che usa con molto effetto, Hume 
appare quasi come un personag
gio anomalo nel belligerante «be
stiario» nordirlandese. Quando nel-, 
l 'apnledel 1993 si e saputo che . 
aveva accettato di incontrarsi se
gretamente con Gerry Adams, il 
leader del Sinn Fein e quindi suo 
antagonista politico, la stampa in
glese lo ha accusato di ingenuità. 

Adams, come Hume, si è forma
to politicamente durante le grandi 
manifestazioni dei cattolici per i di
ritti civili del 1968-69. Pochi anni 
più tardi Adams ebbe colloquii a 
Londra con rappresentanti del go
verno inglese, ma tutto fini senza ri
sultati. Diventò poi uno dei leaders 
del Sinn Fein e venne eletto depu
tato a Westminster con il voto dei 
cattolici. Ma nfiutò di mettere pie
de in parlamento non volendo ri
conoscere la legittimità di un «go
verno d'occupazione». Non è più 
deputato. Da quando il governo ha 
imposto ai mezzi audiovisivi di 
censurare la sua voce, Adams «par
la» solamente attraverso il dop
piaggio di attori o con sottotitoli. 

Hume e Adams hanno tradotto i 
loro incontri «segreti» del 1992-93 
in una bozza per un piano di solu
zione politica del conflitto. Hume, 
accettabile al governo di Dublino, 
ha passato la bozza al ministro de
gli esteri irlandese Dick Spring ed 
al premier irlandese Albert Rey
nolds. Questi ultimi due sono il 
prodotto delle elezioni politiche 
dell'autunno 1992 che crearono 

Hans Silajdzic ha confermato la prossima visita del pontefice nella città martoriata 

Il premier bosniaco annuncia 
«Il Papa ci premia, verrà a Sarajevo» 
ra II primo ministro Haris Silajdzic cioè la partenza dei caschi blu ). alla luce della nuova posizione di tentato la sorte e Il primo ministro Haris Silajdzic 
ha confermato la visita del Papa a 
Sarajevo. «II pontefice verrà - ha 
detto il premier bosniaco - . È un ri
conoscimento per tutti coloro che 
non si sono resi corresponsabili 
del bagno di sangue e per tutti co
loro che credono in quello che la 
Bosnia simboleggia». E poi ha ag
giunto: «Sarajevo è un posto dove 
si possono scavare fosse o costrui
re ponti. Questa visita è molto im
portante per la ricostruzione di 
ponti». 

L'annuncio della visita del Papa 
avviene in coincidenza con la ri
chiesta da parte di Mosca di una 
nuova riunione tra i Grandi, per va
lutare con un approccio diverso la 
rottura tra Belgrado e Pale, mentre 
Sarajevo afferma che non e oppor
tuno abolire l'embargo di armi nei 
suoi confronti, che pur Washing
ton propone, temendo che il rime
dio sia peggiore del male (teme 

cioè la partenza dei caschi blu ). 
Sullo sfondo, la leadership serbo
bosniaca si trova nelle mani un 
trionfo elettorale che consacra la 
sua intransigenza sul piano di pa
ce, ma altresì la condanna definiti
vamente al completo isolamento 
intemazionale: soli contro il mon
do. È il quadro - mentre in qualche 
modo i combattimenti ristagnano, 
con pericolosa sensazione di quie
te prima della tempesta - della at
tuale situazione in Bosnia. La novi
tà diplomatica viene dalla posizio
ne russa il cui ministro degli esteri 
Andrei Kozyrev ha compiuto ieri 
una missione a Belgrado, Sarajevo 
e Zagabria. La conclusione a cui e 
giunto - e che sta riferendo ai part
ner - è che occorre una nuova riu
nione, la quarta, dei ministri del 
gruppo di contatto (oltre a Russia. 
Usa, Germania, Gran Bretagna e 
Francia) che riesamini la vicenda 

alla luce della nuova posizione di 
Belgrado, che dice di si al piano di 
pace e condanna Pale isolandola 
del tutto; e che superi «I" inerzia bu
rocratica e la scarsa flessibilità nel 
valutare le novità che ne hanno fi
nora contraddistinto i lavori». 

Lord David Owen. • mediatore 
dell'Unione europea alla conferen
za intemazionale sull'ex Jugosla
via, anche alla luce del plebiscita
rio no del referendum sul piano di 
pace da parte dei serbo bosniaco, 
ritiene possibile alleggerire le san
zioni verso Belgrado possa essere 
preso in esame già nei prossimi 
giorni. 

Non si attenua intanto la trage
dia dei profughi di Bihac ammas
sati lungo la frontiera tra la Krajina 
e la Croazia. A migliaia sono in at
tesa di raggiungere la Croazia che 
sta 11 a pochi passi irraggiungibile. 
Tremila di essi, ieri mattina, hanno 

tentato la sorte e ritratto di Fikret 
Abdic in testa si sono presentati al 
posto di blocco di Turani chieden
do di entrare. Anche questa volta il 
no dei croati è stato irremovibile. 
Le sbarre del confine si possono al
zare solo per ì malati e i cittadini 
croati. L'unica speranza sta nella 
possibilità che l'Uniprofor riesca a 
costruire all'interno della ex encla
ve secessionista di Bihac, un cam
po in grado di accogliere decine di 
migliaia di musulmani fedeli a Ab
dic ponendoli sotto la protezeiond 
dei caschi blu. Non sarà facile, an
zi, perchè continuano a diffonder
si, attraverso i tam tam, le voci di 
atrocità commesse dalle forze go
vernative. In queste condizioni di
venta difficile, almeno nel breve 
periodo, riuscire ad accogliere l'in
vito dei governi di Zagabria e Sara
jevo affinchè tutti facciano ritorno 
nelle loro case, OG.M. 

una significativa svolta a sinistra ed 
un rinnovato impegno verso l'Irlan
da del Nord. Spring è un ex avvo
cato che appartiene a! partito labu
rista ed ha seguito da vicino ì dialo
ghi fra Hume e Adams. Reynolds, 
leader del Fianna Fail si è evidente
mente prestato ad un'operazione 
di pace potenzialmente storica co
gliendo un momento di «rinascita» 
nella cultura irlandese, bene indi
cato dall'elezione a presidente del
la repubblica della signora Mary 
Robinson ed approfittando di un 
momento di debolezza nella politi
ca inglese creata da due motivi: 
l'impasse dell'Anglo-lrish Agree
ment firmato dall'ex premier ingle
se Margaret Thatcher e dall'altera 
premier irlandese Garetti Fitzge-
rald nel 1985, arenatosi nel nulla a 
causa del conflitto intemo nel par
tito conservatore che portò al defe-
nestramento della Thatcher e lo 
scandalo della lunga catena di er
rori giudiziari commesi dai tribuan-
li inglesi nei confronti di cittadini ir
landesi falsamente accusati di atti 
di terrorismo. OA.B. 

Speranze 
e delusioni 
Un'altalena 
di quattro anni 
Nel 1990 il governo di Londra offri 
per la prima volta agli 
Indipendentisti nord Irlandesi un 
posto al tavolo dei negoziati 
purché desistessero dalla violenza. 
Era novembre e un mese dopo gli 
estremisti dell'Ira dihlararono una 
tregua natalizia di tre giorni, la 
prima dal 1975. Da allora è stato 
tutto un susseguirsi di alti e bassi, 
di contatti, di messaggi trasversali, 
di speranze e delusioni. Nel 
gennaio 1992 Londra invia un 
messaggio al Siun Fein, braccio 
politico dell'Ira, e un anno dopo 
propone «un periodo di non -
violenza». Una serie di attentati fa 
slittare II tutto. Altri contatti nel 
novembre del 1993 e un mese più 
tardi si firma la «dihiarazione di 
Downing Street» con cui si 
ribadisce la disponibilità a trattare 
con l'Ira a patto che non ci sia più 
violenza. E domenica scorsa Gerry 
Adams, leader del Sinn Fein, parla 
di «tangibili progressi». 

Lubiana protesta 

«Roma viola 
gli accordi 
bilaterali» 
•a LUBIANA. 11 governo sloveno ha 
accusato l'Italia di violare i trattati 
bilaterali tra i due paesi offrendo ai 
residenti degli ex territori italiani in 
Slovenia la possibilità di ottenere la 
nazionalità italiana. La denuncia è 
contenuta in un comunicato diffu
so l'altro ieri sera al termine del 
Consiglio dei mimstn sloveno pre
sieduto dal primo ministro Janez 
Dmovsek. Secondo il comunicato 
l'offerta di Roma agli sloveni è una 
violazione del trattato di pace del 
1947 e del trattato di Osimo del 
1975 firmati allora dall'Italia e dal
l'ex Jugoslavia di cui la Slovenia si 
considera il successore legale. In 
una nota la Farnesina considera 
«infondata» e «non sostenibile» tale 
contestazione visto che la possibili
tà della doppia cittadinanza è lega
ta all'applicazione di una legge del 
1992 (la numero 91) che riguarda 
tutti gli emigrati italiani nel mondo. 
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ALGERÌA-MAROCCO. Cresce la tensione tra i due paesi: allontanati centinaia di algerini 

Frontiere blindate 
Integralisti del Fis 
minacciano Rabat 
Frontiere chiuse. La guerra dei visti tra Ma "occo e Alge
ria ha avuto un rapido crescendo. Rabat denuncia «il 
complotto terrorista» contro la sua gente. Algeri enfatiz
za l'«atttacco» esterno per arginare Io scontro con i fon
damentalisti. Ma il Fis non si lascia isolare dal naziona
lismo e mette in guardia le autorità del Marocco contro i 
maltrattamenti inflitti alla comunità algerina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
G I A N N I M A R S I L L I 

• i PARIGI. Nessun segno di mi
glioramento nelle relazioni tra 
Marocco e Algeria dopo la chiu
sura totale delle frontiere terre
stri, aeree e marittime. Anzi, un 
ulteriore elemento di tensione e 
venuto ieri dal Fis, il Fronte isla
mico di salvezza algerino. «Il Fis e 
i mujaheddin combattenti - e 
detto in un comunicato trasmes
so all'AFP - considerano le auto
rità marocchine responsabili del
la sicurezza della comunità alge
rina residente nel paese e le met
tono in guardia contro i maltrat
tamenti che subiscono i nostri 
compatrioti». • 

Il Fis denuncia «la tentazione 
del Marocco di approfittare della 
situazione che prevale attual
mente in Algeria per appagare le 
sue ambizioni egemoniche» e af
ferma che «solo l'instaurazione di 
uno stato islamico sia in Marocco * 
che in Algeria permetterà ai no
stri popoli di vivere nella prospe
rità e tranquillità»: "' " • 
• Il messaggio del Fis-è-l'ultima 

secchiata d'olio - sull'incendio 
che alligna pericolosamente sul
la frontiera tra I due giganti del 
Maghreb. Aveva cominciato il 
Marocco, instaurando un visto 
obbiigatorio d'entrata per tutti gli 
algerini che vi risiedono, a qual
siasi titolo. Ne e seguita l'espul
sione, talora brutale, di turisti e 
lavoratori algerini con le loro fa
miglie. Gendarmerie e commis
sariati non fanno distinzioni tra 
cittadini algerini e cittadini tran-
cesi di origine algerina. Ambe
due sono considerati indesidera
bili. - •-• ••• 

La reazione algerina e stata 
durissima: chiusura, lunedi sera, 
di tutte le frontiere. Dal valico di 
Oujda, sul Mediterraneo, fin giù 
verso la Mauritania vige da ambo 
le parti uno stato di allerta, anche 
se nessuno parla ancora di spo
stamenti di truppe. Tutto ciò sa
rebbe stato originato da un epi
sodio ancora oscuro nella sua di
namica: l'uccisione, la settimana 
scorsa in un lussuoso albergo di 
Marrakesh, di due turisti spagno
li. Il ministero degli Interni ma
rocchino parla di «vasto complot

to» e di «gruppi armati di terrori
sti». 

Impossibile far la distinzione 
tra propaganda e realtà. I due 
«terroristi» arrestati sono francesi 
di origine algerina, residenti a La 
Courncuve, nella periferia parigi
na. Sono noti al locale commis
sariato, che li definisce «piccoli 
delinquenti», per nulla assimila
bili al «terronsmo di ampia porta
ta». 

Il trattamento sommario inflit
to dalle autorità marocchine ad 
algerini e francesi di origine alge
rina ha provocato una frizione tra 
le due diplomazie. Il Quai d'Or-
say aveva fatto sapere che al Ma
rocco non era consentito «opera
re discriminazioni tra categorie di 
francesi». Ma non sembra che il 
richiamo abbia avuto apprezza
bili conseguenze. Numerose te
stimonianze parlano di maltratta
menti equamente distribuiti, a 
prescindere dal colore del passa
porto. 11 Marocco di' re Hassan , 
vantava ieri la scoperta di altri • 
gruppi terroristi, di depositi di ar
mi, di piani di destabilizzazione. 
Ma la stessa stampa nazionale 
esprime dubbi pesanti sull'esi
stenza del «complotto» politico-
religioso. 

Ragioni di politica interna 
sembrano ispirare anche il com
portamento algerino. Il governo 
avrebbe potuto decretare, in ri
torsione al visto obbligatorio in
stauralo da Rabat, un'analoga 
misura. Ha invece preferito, chiu
dendo le frontiere, riportare i rap
porti tra i due paesi ai tempi dello 
scontro durissimo sul Sahara oc
cidentale. Algeri, storicamente, 
appoggia il Fronte Polisario, che 
il Marocco combatte con le armi. 
Vi era stata una riconciliazione 
nell'88, premessa di quello che 
era sembrato un inizio di soluzio
ne del problema costituito dal 
Sahara occidentale. 

Re Hassan e il Fronte Polisario 
avevano accettato una tregua e 
un referendum di autodetermi
nazione, da tenersi sotto l'egida 
dell'Onu. Si sarebbe dovuto fare 
nel gennaio del '92. Ma le due 
parti non hanno mai trovato un 

Falso allarme 
per bomba 
alla stazione 
La stazione centrale di Rabat, 
situata nella via principale della 
citta, è stata sgomberata nelle 
prime ore del pomeriggio di Ieri In 
seguito a una minaccia di 
attentato. Le forze di sicurezza 
hanno immediatamente 
circondato la zona impedendo 
l'accesso a chiunque e hanno 
avviato le ricerche dell'ordigno, la 
cui presenza era stata segnalata 
da una telefonata anonima. Ma si è 
trattato di un falso allarme. Lunedì 
scorso era arrivata una falsa 
segnalazione secondo la quale una 
bomba era stata collocata nel 
palazzo dei congressi di 
Marrakech, poco lontano 
dall'albergo Hatlas Asnl in cui la 
settimana scorsa erano stati 
assassinati due turisti spagnoli. 
Due presunti terroristi algerini, 
ritenuti responsabili dell'agguato 
nell 'albergo, sono stati arrestati. Il confine a Maghnia tra li Marocco e l'Algeria 

ALGERIA-MAROCCO: 
CHIUSA LA FRONTIERA 

accordo sul numero degli elettori 
che dovrebbero parteciparvi. La 
data della consultazione è slittata 
cosi alla fine di quest'anno, ma le 
trattative languono e più volte si 0 
stati sul punto della rottura. L'Al
geria, per la quale un Sahara oc
cidentale svincolato dall'influen
za marocchina sarebbe una sor
ta di sbocco sull'Oceano atlanti
co, precipita inoltre ogni giorno 
di più nella spirale di una spieta
ta guerra civile. Ecco che un'«ag-
gressionc» esterna diventa un'uti

le diversione per la sua opinione 
pubblica, un megafono per ap
pellarsi all'unità nazionale. An
che il comunicato del Fis sembra 
fatto apposta per non farsi taglia
re sotto i piedi l'erba del naziona
lismo, così fertile di facile con
senso. Il regime algerino e la sua 
opposizione islamica (clandesti
na) parlano per una volta lo stes
so linguaggio. 

Tra Rabat e Algeri si gioca una 
partita senza regole visibili e da
gli esiti imprevedibili. Ambedue i 

regimi utilizzano, a 
ragione o a torto, lo 
spauracchio dell'e
stremismo islamico. 
Re Hassan ebbe a 
criticare a suo tempo 
la decisione del go
verno algerino di in
terrompere il proces
so elettorale del di
cembre 1991 e di 
mettere il Fis fuori 
legge. Il sovrano te
meva l'esasperazio
ne del movimento re
ligioso e la sua diffu
sione in Marocco. Ma 
l'espressione più du
ra Hassan l'ebbe nel 
'92, il giorno dell'as
sassinio del presi
dente algerino 
Mohammed Boudiaf, 
appena rientrato in 
patria su richiesta dei 

militari dopo 25 anni di esilio tra
scorsi proprio in Marocco: «È sta
ta un'esecuzione», disse il re pun
tando il dito, poco velatamente, 
contro i servizi di sicurezza alge
rini. Boudiaf, sul problema del 
Sahara occidentale, aveva sem
pre criticato i suoi compatrioti al 
potere ad Algeri. 

L'intreccio tra problema isla
mico e appartenenza territoriale 
del Sahara occidentale si ritrova 
puntuale nei rapporti tra i due 
paesi. Il nuovo presidente algeri

ni? «; 
Wahab Heb&at/Ap 

no. Liamine Zeroual, solo qual
che giorno fa, alla vigilia della cri
si, aveva pronunciato una frase 
recepita malissimo a Rabat: «Esi
ste ancora in Africa - aveva detto 
- un paese illegalmente occupa
to». Si riferiva. naturaJmente a 
quella striscia tra oceano e deser
to che è il Sahara occidentale. E 
in questi giorni Algeri non cessa 
di denunciare il passaggio di ar
mi, droga e terroristi che sarebbe 
continuo alla frontiera con il Ma
rocco. Come ha scritto un edito
rialista marocchino, «quando 
qualcuno cerca di divorziare, tut
ti ì pretesti sono buoni». 

11 Marocco vive in questi giorni 
una febbre da terrorismo, non s< 
capisce fino a che punto alimen
tata ad arte dal ministero degli In
terni.L'Algeria, da parte sua, co
nosce ormai uno stillicidio conti
nuo di omicidi e attentati s'im
merge ogni giorno di più nelle 
sabbie mobili del conflitto arma
to con gli integralisti islamici. Il 
pencolo, per i due paesi, è lo 
stesso. 

Ma lo affrontano con metodi 
diversi e contraddittori. E sullo 
sfondo resta, inamovibile, il pro
blema del Sahara occidentale. È 
bastata una rapina in un grande 
albergo di Marrakesh per portare 
a galla vecchie ruggini e nuovi 
dissapori, 

£IX :11,' '- 'y\ .1" Le ultime truppe russe lasciano oggi la Germania. L'8 settembre sarà la volta dei militari occidentali 

Cerimonia d'addìo a Berlino, l'Annata rossa se ne va 
DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

P A O L O S O L D I N I 

m BERLINO La Bilcl Zeitung, il 
giornale popolare più letto, si 
preoccupa degli ingorghi che Elt-
sin potrebbe provocare in città. Un 
altro ha mandato i suoi cronisti a 
chiedere in giro se i berlinesi sanno 
quel che succederà oggi. Qualcu
no lo sa, molti no, nessuno, co
munque, si scalda per l'evento. Ep
pure, questo 31 agosto 1994 e una 
data che dovrebbe essere impor
tante, una di quelle che chiudono 
un'era e ne aprono una nuova. Og
gi, dopo 49 anni, 3 mesi e 23 giorni 
dalla capitolazione del Terzo Rei-
eh, i russi se ne vanno dalla Ger
mania. Non i russi nel senso di cit
tadini di quel paese il cui presiden
te è arrivato ieri sera e oggi per tutta 
la giornata seminerà gli ingorghi 
che fanno paura alla Btld. Perche 
quelli, di russi, non se ne vanno af
fatto: solo a Berlino sono (si dice) 
già 40-50mila e ogni giorno ne arri
vano di nuovi, a cercare fortuna 
dove un tempo cominciava l'Occi
dente. No. I russi che se ne vanno 
sono quelli che arrivarono con la 
polvere e il sangue della pnmavera 
del '45. Non gli stessi, certo, ma i 
loro eredi diretti, loro ideali com
pagni d'armi dentro la storia co
minciata allora. E come loro non 

solo russi, ma ucraini, kazachi, bie
lorussi, turkmeni, tartari, georgia
ni...e però per i tedeschi sempre 
dieRussen. 

L'Armata Rossa lascia la Germa
nia. Anzi, veramente e la Westgrup-
pe a lasciare la Germania, il grup
po dell'Armata dell'ovest coman
dato dal maresciallo Burlakov, ulti
mo rappresentante di una stirpe di 
comandanti che ebbe onori e for
tissime posizioni nella nomciikta-
tura dell'Urss, con le loro truppe 
schierate sull'ultimo baluardo oc
cidentale dell'Impero. Il gruppo 
dell'ovest ha mantenuto fino alla fi
ne il suo nome e le sue funzioni di 
avamposto d'un retroterra che in
tanto non c'era più. Anche se l'Ar
mata Rossa e scomparsa e anche 
se il rientro nei ranghi russi di un 
esercito che fu sovietico ha com
plicato, nel modo tipico di tutte le 
vicende dell'ex impero, una smo
bilitazione che era già molto com
plicata di suo. Si sa. Sono i proble
mi con cui prima Gorbaciov e poi 
Eltsin si son rotti la testa: come ri
portare in patria tanti soldati (solo 
in Germania, tra militari, familiari e 
dipendenti civili nel 1990 la West-
gwppecontava quasi 600 mila per
sone) , come costruire loro le case, 

La guardia d'onore della «Armata rossa» prima dei ritiro da Berlino Andreas Aitwem/Ansa-Epa 

con che soldi. Questione, quest'ul
tima, che venne risolta brillante
mente con l'impegno da parte di 
Bonn a contribuire con 7,8 miliardi 
di marchi (all'epoca più di 6mila 
miliardi di lire) alle spese per il 
rientro purché questo venisse com
pletato entro la fine del '94 (un 
successivo accordo, e altri 550 mi
lioni di marchi, hanno anticipato la 
data alla fine di agosto). 

Le ultime fasi della presenza mi
litare russa in Germania sono state, 

insomma, abbastanza cornpl.cate 
e hanno avuto un ruolo importante 
nel processo dell'unificazione. Le 
sfilate di oggi alla presenza di Eltsin 
e di Kohl, il momento dell'addio -
simbolico perché in realtà gli ultimi 
reparti sono partiti già nei giorni 
scorsi e circa 3mila uomini reste
ranno ancora un po' per motivi 
tecnici - avranno perciò il valore 
d'un sugello posto, con un bel n-
tardo è vero, sull'unità della Ger
mania. Non l'ultimo e definitivo: 

ancora per qualche 
giorno, infatti, fino 
all'8 settembre, a Ber
lino resteranno anco
ra i soldati delle po
tenze occidentali, 
Usa, Gran Bretagna e 
Francia, cui il cancel
liere ha voluto che ve
nissero riservate ceri
monie separate da 
quella per la fu Arma
ta Rossa, perché - e 
chi lo può negare? -
diverse furono le fun
zioni degli occidentali 
e dei sovietici nelle 
due parti della Germa
nia e diversa fu la le
gittimità della loro 
presenza. 

In un certo senso si 
può dire che solo oggi e l'S settem
bre si consuma fino in fondo la ' 
mutazione della Germania, il suo 
ritorno tra le nazioni «normali». Fin
ché un solo reparto delle potenze 
occupanti é ancora a Berlino, resi
ste un pò'di quella «diversità» tede
sca che ha costituito uno dei gran
di problemi della seconda metà 
del secolo. Ed ecco quindi l'impor
tanza simbolica che viene attribui
ta all'evento, e perciò l'accuratezza 

con cui il governo federale e il can
celliere hanno fissato lo svolgimen
to delle celebrazioni, fino ai tira-e-
molla per impedire che le «cerimo
nie separate» dei russi diventassero 
un problema diplomatico con Mo
sca o un problema politico per Elt
sin. Ma ecco, anche, il relativo di
sinteresse in cui l'evento sembra 
incontrare nell'opinione pubblica. 
In questa • Germania dell'anno 
quarto, che dopo l'unificazione ha 
attraversato una crisi formidabile e 
ora comincia a superarla, non è 
proprio il momento delle sugge
stioni simboliche. Sono stagioni 
passate, non solo quella dell'unità 
da conquistare con la politica e i 
negoziati, ma anche quella in cui 
la presenza dei soldati dell'Armata 
Rossa si vedeva ancora, si sentiva, 
si faceva possibile minaccia, con le 
paure, per esempio, che corsero 
per il paese al tempo del putsch di 
Mosca... La Germania si sente trop
po «normale» per accorgersi davve
ro di qualche migliaio di soldati 
d'un esercito messo in rotta dalla 
storia, che se ne va lasciando ca
serme disastrate, campi inquinati e 

"ami di armi per una guerra che 
per fortuna non c'è stata. 

Turisti italiani 
rapinati e feriti 
in Venezuela 

Una famiglia di quattro turisti italia
ni, in vacanza a Caracas, è stata ag
gredita in pieno centro delia capi
tale venezuelana da rapinatori che 
hanno accoltellato le loro vittime 
ed hanno sottratto loro preziosi, 
denaro contante e due macchine 
fotografiche. Gildo Bernardo, 60 
anni, e sua moglie Rossana, 57 an
ni, stavano passeggiando, assieme 
ai figli Serena e Flavio, per il Pasco 
El Calvario, quando sono stati ag
grediti da tre uomini che, dopo 
averli rapinati, li hanno colpiti a 
coltellate, infliggendo loro ferite di 
una certa gravità. Nessuno dei 
quattro versa in pericolo di vita. 

Filippine 
Il grisù uccide 
71 minatori 

Almeno 71 persone sono morte in 
seguito ad un'esplosione avvenuta 
in una miniera di carbone ne! sud 
delle Filippine Si tratta della più 
grave sciagura mineraria nella sto
ria delle Filippine. L'esplosione è 
avvenuta per una fuga di gas grisù 
mentre erano al lavoro 170 mina
tori, ad una profondità di 150 me
tri. La miniera si trova nei pressi di 
Malangas. nell'isola di Mindanao 
ed è la più grande del paese con 
una produzione annua di 200mila 
tonnellate di carbone. 

Bangkok 
4mila senza tetto 
per un incendio 

Un incendio ha devastato una ba
raccopoli di Bangkok lasciando al
meno 4000 persone senza tetto. Le 
fiamme, scoppiate domenica sera, 
sono divampate per tre ore a Klong 
Toev, la parte più povera della ca
pitale thailandese distruggendo 
600 abitazioni. Non sono state ap
purate le cause dell'incendio 

Droga, dieci anni 
a figlio 
di ministra Usa 

Il tribunale di Little Rock ha con
dannato a 10 anni di carcere per 
spaccio di droga il figlio della mini
stra della sanità Jocelyn Elders. Il 
giovane Kevin Elders. 27 anni, ave
va cercato di vendere 7 grammi a 
un agente in borghese che si spac
ciava per drogato 1 genitori, pre
senti in aula, sono rimasti sgomen
ti Mentre il figlio veniva allontana
to per rientrare in carcere la mini
stra ha trattenuto le lacrime a fatica 
e il padre, Oliver, ha colpito con 
tutte e due le mani una porta me
tallica in un gesto di stizza escla
mando: «Non gli hanno offerto una 
sola chance». 

Eppure, c'è anche un segno va
gamente inquietante in questo di
sinteresse di Berlino e della Germa
nia est per la partenza dei russi. 
Come un voler chiudere gli occhi 
davanti a un formidabile grumo di 
storia che pure è stata la stona di 
tutti. Sarà anche vero, come si dice 
adesso, che le truppe di occupa
zione sovietiche vissero molto se
parate dalla realtà tedesca e. a di
spetto della insopportabile retorica 
di regime sulla «fratellanza», in un 
sostanziale isolamento. È anche 
vero, però, che nessun cittadino 
della ex Rdt (ma neppure della 
Germania ovest,) può ignorare 
quanto l'occupazione abbia con
dizionato le vicende tedesche. Nel 
male, certamente, ma forse talvolta 
anche nel bene, secondo l'opinio
ne, abbastanza diffusa, che. alme
no in qualche caso e negli ultimi 
anni, la presenza dell'Armata Ros
sa abbia temperato certe durezze 
del regime di Berlino est. fino a im
pedire (cosa del tutto indimostra-
la) una repressione sanguinosa 
dei moti che precedettero la cadu
ta del Muro. E poi, chi può dimenti
care che quella storia era comin
ciata altrove e ben prima, nelle cir
costanze che avevano portato i 
«russi» a Berlino e in Germania, sot
to la cui terra giacciono oltre 
600mila dei venti milioni di morti 
che l'ex Urss pagò alla follìa del 
Terzo Reich? 

( 
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LA CONFERENZA DEL CAIRO. Nuove defezioni dopo l'appello dell'Arabia Saudita 
In Iran polemiche degli ultra. Bocciato ricorso in Egitto 

Poliziotti, al Cairo, controllano II traffico davanti alla sede dove si terrà la -Conferenza sulla Popolazione e sullo sviluppo» Mohamed El Dakhakhny/Ansa 

Il Sudan s'arruola tra i crociati 
La fronda invoca un controvertice, Ghali ottimista 
Dopo l'Arabia Saudita è ora la volta del Sudan ad annun
ciare il suo boicottaggio della Conferenza mondiale del 
Cairo. Identiche le ragioni: «È un oltraggio alla legge isla
mica». Intanto, il tribunale del Cairo boccia il ricorso pre
sentato dai legali di associazioni integraliste: «La Confe
renza non può essere annullata». L'assenza «diplomatica» 
della premier turca Tansu Ciller. Ma Boutros Ghali ostenta 
ottimismo: «La Conferenza sarà un successo». 

UMBERTO DE GIOVANNANOELI 

m Dopo l'Arabia Saudita e il Su
dan a lanciare la sua «guerra santa» 
contro la «blasfema Conferenza» 
del Cairo. L'annuncio e stato dato 
ieri dal ministro della pianificazio
ne Ali Osman 'Mohamed Taha, 
braccio destro del leader sunnita 
integralista • Hassan •• el Tourabi, 
considerato • l'«eminenza grigia» 
della giunta militare al potere a 
Khartoum. Nel «nome di Allah il 
misericordioso» Taha ha motivato 
il rifiuto del suo Paese a partecipa- • 
re ad un incontro al centro del qua
le «vi sono molti temi in assoluto 
contrasto con la sharia (la legge 
islamica, ndr.). 

«Boicottiamo l'Onu» 
Ma il ministro sudanese non si è 

fermato qui. Nel suo impeto «an
tioccidentale» il regime di Khar
toum ha infatti intenzione di orga-, 
nizzare una "controconferenza». È 
lo stesso Taha a spiegarne le ragio
ni: «Non possiamo avallare con la 
nostra presenza una iniziativa che 
nasce sotto l'influenza degli Stati 
Uniti, come e dimostrato dal fatto 
che molte delle risoluzioni presen
tate sembrano copiate dal pro
gramma presidenziale del signor 
Clinton». L'impegno a battersi con
tro la Conferenza, aggiunge il mini
stro della Cultura Abdu! Basit Sa-
bradat, equivale a «una sorta di 
Jihad (guerra santa, ndr..) contro 

la corruzione e la nuova egemonia 
che taluni • intendono imporci». 
Messe in disparte le mai sopite divi
sioni, il mondo islamico sembra ri
trovare nel rifiuto della Conferenza 
su popolazione e sviluppo una 
nuova unità d'intenti. Brandendo il 
Corano, i duri militari del Sudan si 
ritrovano a fianco del «mite» Muftì 
dell'Oman, lo sheik Ahamd bin 
Hamad al-Khalili, per il quale quel
la che si aprirà il 5 settembre in ter
ra egiziana e «una conferenza dai 
contenuti molto pericolosi». Una 
tesi sostenuta anche dai delegati eli 
32 Paesi musulmani riunitisi la 
scorsa settimana a Teheran per la 
settima conferenza internazionale 
dell'Unità islamica, il cui comuni
cato finale non si presta ad equivo
ci: «Quella del Cairo - recita il do
cumento - 6 una conferenza con
traria ai principi dell'Islam e delle 
altre religioni rivelate» (cristianesi
mo ed ebraismo) .Unito nella con
danna, il «fronte del rifiuto» musul
mano toma a dividersi sul come 
condurre la sua crociata contro 
l'Occidente «licenzioso e aborti
sta». «Portando al Cairo le nostre ra
gioni», ha ribadito ieri il ministro 
della Sanità iraniano Alireza Ma-
randi. Gli estensori dellln bozza del 
«Programma d'azione» dell'Onu, 
osserva il ministro, «sembrano aver 
ignorato la visione religiosa del 
mondo islamico redigendo il testo 

con un senso di libertà sessuale 
proibito ai musulmani». L'Iran - ha 
comunque assicurato Marandi -
sarà presente alla Conferenza e 
«farà del suo meglio per adeguare 
il documento finale all'etica reli
giosa islamica». Ma non tutti all'in
terno del composito regime teo
cratico iraniano, concordano con 
la scelta illustrata da Marandi. A te
stimoniarlo è la stampa radicale 
iraniana - notoriamente legata al
l'ayatollah Ali Khamcnei, il «falco» 
di Teheran - scesa in campo per 
chiedere al governo di boicottare 
«il complotto contro l'Islam». 

Comunque sia, a dar man forte 
ai delegati iraniani ci saranno - po
tenza della religione - i rappresen
tanti del Kuwait, il cui ministro per 
la Pianificazione Abdul Aziz al-Da-
keel ha assicurato che l'Emirato 
darà «tutto il suo appoggio a quelle 
soluzioni della sovrappopolazione 
compatibili con le leggi e con la 
morale islamica». 

Scontro annunciato 
Insomma, la battaglia è annun

ciata. Nel nome di Allah e della pu
rezza dell'Islam. D'altro canto, gli 
integralisti egiziani le avevano ten
tate tutte pur di impedire lo svolgi
mento della «Conferenza del liber
tinaggio». Alle minacce di morte ai 
partecipanti, lanciata dai gruppi 
più radicali, si era aggiunta...'la car
ta bollata. Ieri, però, il tribunale 
amministrativo del Cairo ha respin
to tre istanze presentate dagli avvo
cati di associazioni musulmane 
volte a impedire l'inizio delle assi
se. La Corte presieduta dal giudice 
Abdet-Aziz Hamada ha sentenzia-
toche quei ricorsi non rientrano 
nella giurisdizione del tribunale E 
ha motivato la decisione con il fat
to che offrendo il Cairo come sede 
della conferenza il presidente Ho-
sni Mubarak ha agito nell'ambito 
delle sue prerogative di capo dello 
Stato. I legali hanno annunciato ri

corso in appello: «L'Egitto si è pie
gato alle pressioni del segretario 
generale dell'Onu Boutros Boutros-
Ghali e del presidente •americano •> 
Bill Clinton, ignorando l'indigna
zione del popolo egiziano» ed ha 
accettato di ospitare una riunione • 
«favorevole alla liberalizzazione 
delle relazioni sessuali», ha affer
mato Abdel-Halim Mandour, il ca
po del collegio degli avvocati delle 
associazioni islamiche. Alla nchie-
sta dei legali si era associato anche 
un noto predicatore, Hafez Sala-
ma, che ha encomiato il Vaticano, 
la Chiesa copta (cristiana d'Egitto) 
e «Al Azhar» (il Centro teologico 
che costituisce la massima autorità 
dell'Islam sunnita e ha sede al Cai
ro), per aver «a viva voce denun
ciato il progetto di raccomandazio
ni della Conferenza, contrario ai 
precetti di tutte le religioni rivelate». 
Per Salama, la decisione dell'Ara
bia Saudita di non partecipare «è 
una vittoria del mondo musulma
no». E una «vittoria del Corano» 
sembra essere anche la sceltaope-
rata dal primo ministro turco, la si
gnora Tansu Ciller, di annullare 
«per irrinviabili impegni parlamen
tari» la sua partecipazione alla 
Conferenza del Cairo. La Turchia 
sarà comunque presente alle assi
se con una delegazione guidata 
dalla ministra Qnai Alpago. Minac
ce e defezioni non sembrano però 
aver incrinato la sicurezza di Bou-
tros-Ghali' «La Conferenza sarà un 
successo - assicura il segretario ge
nerale dell'Onu - e si svolgerà alla 
presenza della grande maggioran
za dei Paesi invitati». E le proteste 
del Vaticano per la linea «abortista» 
che le Nazioni Unite avrebbero 
sposato? Boutros Ghali lascia aper
te le porte per un compromesso in 
extremis: «Discuteremo con gran
de rispetto le proposte della Santa 
Sede - dice -. Ma per saperne di 
più dovremo attendere la risoluzio
ne finale». 

Molte accuse 
al documento Onu 
«Ma sono in pochi 
ad averlo letto» 
I giudizi negativi finora espressi sul 
documento preparatorio della 
conferenza Internazionale dell'Onu 
su popolazione e sviluppo (ledp) 
sono dovuti ad una non conoscenza 
del testo o ad una sua «cattiva» 
lettura. Questo il parere del 
direttore dell'Undp (United nation 
development program) e dell'Unic 
(centro informazioni dell'Onu), 
l'Italiano Costante Muzio. «Ci sono 
molti equivoci su quel che è scritto 
nel piano d'azione dell'lcdp e invito 
tutti a leggerne il testo prima di 
formulare critiche - ha detto Muzio 
- . Slamo molto delusi perchè ci 
siamo resi conto che in molti paesi 
none stato letto, neppure In Italia, 
e soprattutto non l'hanno letto I 
religiosi o quanto meno l'hanno 
letto male. Se l'avessero fatto I 
giudizi sarebbero molto più 
equilibrati, si sarebbero resi conto 
che è un documento neutrale, che 
non mlnacccla alcuna religione, -
ma tiene solo conto della realtà 
(come l'aborto e le relazioni tra 
adolescenti o extraconiugali) che 
fanno parte del mondo attuale. 
Non possiamo dimenticare che 
l'Aids coinvolge anche molti 
giovani, che si registrano milioni di 
aborti al di fuori dot matrimonio, 
che in certi paesi ragazze tra 113 e 
118 anni d'età sono già al loro 
quinto aborto per Indicarlo come 
mezzo per la limitazione delle 
nascite». E Inoltre le - • 
raccomandazioni del documento 
non sono affatto «vincolanti». 

Parla il docente islamico 
«L'Occidente ci ha depredati 
ora ci chiede di non far figli» 
«L'Occidente non può imporci un modello di società che 
fa scempio della nostra identità e contrasta con la sharia 
(la legge islamica, ndr.)». A sostenerlo è il professor Ab-
del Hay El Faramawi, docente all'Università di «Al Azhar». 
«Uniti con il Papa di Roma nella difesa della vita contro il 
delirio di onnipotenza dell'Occidente». «Quelli che ci di
cono di non fare figli sono gli stessi che sostengono i regi
mi corrotti de! mondo arabo e musulmano». 

• «Che l'Onu fosse divenuto da 
tempo lo strumento dei Potenti 
della terra era cosa nota. Il docu
mento presentato alla Conferenza 
su popolazione e sviluppo ne è 
una conferma. Potrei elencarle tutti 
i punti, e sono innumerevoli, che 
offendono la sharia (la legge isla
mica, ndr.). Di alcuni, quelli più 
inaccettabili, come l'aborto, l'omo
sessualità, l'amore libero chiedia
mo che non si faccia parola al Cai
ro. Ma lo scontro è più generale e 
investe due modelli di società tra 
loro inconciliabili: al mondo mu
sulmano chiediamo di respingere 
la società proposta dall'Occidente, 
fondata sulla licenziosità e un'im
morale permissivismo». A sostener
lo è il professor Abdel Hay El Fara-
mawy, docente all'università di «Al 
Azhar», il più importante centro 
culturale islamico dell'Egitto. El Fa-
ramawy è uno degli intellettuali più 
rappresentativi di quella parte, 
consistente, del mondo musulma
no che rigetta il fanatismo omicida 
dei gruppi integralisti radicali ma 
non per questo è più conciliante 
verso «una Conferenza che nasce 
sotto il segno di un intollerabile 
neocolonialismo dell'Occidente» -

Professor El Faramawy perchè e 
In che modo Intendete contra
stare la Conferenza mondiale 
del Cairo? 

Non abbiamo bisogno di praticare 
la violenza per far valere le nostre 
ragioni. 11 Corano non giustifica at
ti criminali, ma impone di essere 
coerenti fino in fondo agli inse
gnamenti del Profeta Ed è quello 
che milioni di musulmani inten
dono fare nei giorni di una Conte-
lenza che riteniamo essere un ol
traggio alla sharia. Protesteremo, 
organizzeremo manifestazioni, fa
remo conoscere la nostra posizio
ne ma non daremo nuovi pretesti 
alle autorità per inasprire la re
pressione. 

Ma perchè questo rigetto di una 
Conferenza che pure ha nella 
sua agenda II problema del futu
ro dell'umanità, di cui anche I 
musulmani fanno parte. -

Di quale futuro si vuol parlare? Di 
quello pensato a proprio uso e 
consumo dall'Occidente? Ma que
sto «futuro» è estraneo alla cultura 
e alle esigenze del mondo musul
mano. Ci chiedono di non fare fi
gli, vogliono imporci una idea di 
libertà sessuale immorale e degra
dante, e intendono far passare tut
to questo come un «aiuto» ai Paesi 
poveri. Questo atteggiamento ipo
crita ferisce più dei blasfemi con
tenuti del documento elaborato 
dall'Onu. 

In cosa consiste, professore, 
questa Ipocrisia dell'Occidente? 

Nell'aver depredato due terzi del 
pianeta delle sue ricchezze. Nel
l'aver imposto un modello di svi
luppo che ha penalizzato il Sud 
del mondo, e soprattutto ciò che 

non potremo mai perdonare al
l'Occidente è quella colonizzazio
ne culturale che ha fatto scempio 
di identità secolari. Non basta? E 
allora ascolti bene: molti dei si
gnori che prenderanno la parola a 
quella Conferenza, che si prodi
gheranno in consigli e spargeran
no lacrime per le tristi condizioni 
di vita in cui versano due terzi del
l'umanità, sono gli stessi che han
no sostenuto e sostengono tuttora 
i regimi arabi e musulmani più 
corrotti, quei regimi che hanno ra
pinato i loro popoli, che si man
tengono in vita grazie alle armi 
che il «buon Occidente» fornisce 
loro. Quale credibilità hanno que
sti governanti per dettare le linee 
del nostro futuro? Nessuna. Ed ò 
anche per questo che la comunità 
musulmana non presterà loro al
cun ascolto. 

Uno del punti più contestati dal 
fronte islamico, e dal Vaticano, 
riguarda I riferimenti all'aborto 
che sarebbero contenuti nel do
cumento delle Nazioni Unite. Da 
cosa nasce questa avversione? 

Dalla concezione della vita deli
neata dal Corano. Su questo pun
to non può esserci alcun artificio 
diplomatico che regga. Noi sap
piamo che 120 giorni dopo il con
cepimento l'anima scende nel fe
to: da quel momento qualsiasi 
tentativo di soppressione diviene 
un crimine, oltre che un oltraggio 
ad Allah. Nel suo delirio di onni
potenza l'Occidente crede di po
tersi sostituire ad un'entità supe
riore - Allah per i musulmani, Dio 
per i cristiani - che ha ordinato 
l'universo. Ma nessuno può pen
sare di arrogarsi impunemente 
questo diritto. In questa difesa del
la vita ci troviamovicinialPapadi 
Roma e ciò non ci meraviglia af
fatto. Perchè oggi abbiamo un co
mune nemico da combattere: l'e
goismo individualista che domina 
quella società che l'Occidente 
vorrebbe imporre come modello 
universale. 

Ma che esista una «bomba de
mografica» da disinnescare, che 
vi sia un'emergenza alimentare 
In gran parte del pianeta a cui 
far fronte, tutto questo, profes
sore, non è un'Invenzione del 
•Satana» occidentale. 

Non è questo in discussione, ma 
le politiche da attivare per affron
tare tali problemi. Gli Stati Uniti e 
l'intero Occidente vogliono essere 
credibili agli occhi di milioni di 
musulmani, e, più in generale, de
gli abitanti del cosiddetto Terzo e 
Quarto mondo9 Bene, hanno solo 
un modo per farlo: invece di par
lare di aborto e pianificazione fa
miliare, o di esaltare la "libera ses
sualità", decidano di cancellare i 
colossali debiti che stanno stran
golando la nostra crescita, quei 
debiti che sono il portato di secoli 
di colonialismo. Ma questo non lo 
faranno mai. Z'U.D.G. 

Lo scrittore marocchino Ben Jelioun critica gli integralisti 

«Non è scontro Nord-Sud» 
m ROMA. «Non e vero» che è l'oc
cidente ricco a volere una regola
mentazione demografica per tene
re a bada il terzo mondo, perche 
«in ogni caso in alcuni paesi, come 
il Marocco, ci sono campagne per 
la contraccezione da trentanni e le 
donne prendono la pillola», lo ha 
dichiarato lo scrittore marocchino 
Yahar Ben Jelioun, a proposito del
le polemiche sortp nel mondo cat
tolico e musulmano sul tema del 
controllo delle nascite. 

Jelioun, il quale ha fatto presen
te che in Marocco oggi ci sono 
campagne anche per l'uso del pro
filattico soprattutto a causa del 

problema dell'Aids, afferma che 
«finora gli stati musulmani hanno 
chiuso gli occhi sull'aborto, per i 
noti problemi demografici». 

A proposito deH'«allcanza» tra 
cristianesimo e islam contro il do
cumento dell'Onu sul problema 
demografico, lo scrittore sostienine 
che «non e una circostanza strana» 
poiché «per tutte le religioni impe
dire la nascita di un bambino e un 
atto vietato». Cristiani e musulma
ni, aggiunge, sono d'accordo nel 
vedere la sessualità «un peccato al 
di fuori del matrimonio». 1 

«Nel Corano - secondo quanto 
afferma Jelioun - è scntto che bi
sogna essere previdenti: ciò signifi

ca che una nascita li un dono di 
Dio, ma bisogna anche essere in 
grado di nutrire un figlio, altrimenti 
ii un peccato contro la religione». 

Per quanto concerne le polemi
che sorte in questi giorni riguardo 
la non partecipazione di alcuni 
paesi alla conferenza internazio
nale. Ben Jelioun ha osservato che, 
ad esempio, il boicottaggio dichia
rato dall'Arabia saudita si spiega 
molto facilmente con «il fatto che 
quel paese non ha alcun problema 
demografico». Si tratta di un paese 
molto ricco, «dove potrebbero na
scere molti più figli» per cui la posi
zione di quel governo «e di caratte-
ic politico». 

Mons. Martino capo della delegazione vaticana polemico sull'allarme demografico 

«C'è da mangiare per tutti» 
m CITTÀ DEL VATICANO Mons. 
Renato Martino, capo della delega
zione della Santa Sede alla prossi
ma conferenza dell'Onu su popo
lazione e svilupro che si aprirà lu
nedi a1 Cairo, ammonisce coloro 
che vorrebbero includere - nel do
cumento finale - l'aborto tra i 
«mezzi di regolazione della fertili
tà» Se questo dovesse avvenire, ha 
avvertito il prelato in un'intervista 
alla radio vaticana, «saremmo din
nanzi ad una gravissima minaccia 
del futuro dell'umanità». 

«Lo spettro dei passati regimi 
che si ritenevano sepolti, si affaccia 
truce alla conferenza del Cairo» ha 

ammonito il diplomatico della 
Santa Sede che e, tra l'altro, anche 
osservatore pemianente al palazzo 
di vetro di New York. Infatti, ad av
viso di monsignor Martino, si sta 
delineando «una nuova ed aber
rante missione morale», basata sul
la necsssità di limitare la popola
zione. Tutto questo, sempre secon
do l'opinione del diplomatico vati
cano, porta «questi nuovi missiona
ri ad estremi come questi: o nega
re, contro ogni evidenza 
scientifica, che l'embrione umano 
sia umano, o, nel caso che lo am
mettano, estendere il potere dello 
Stato sino al punto che è lo Stato 
che decide su chi deve vivere e chi 

deve monre». 
11 diplomatico vaticano, inoltre, 

ha sottolineato che la posizione 
della Santa Sede «non è quella del
la procreazione ad ogni costo, ma 
di una paternità e maternità re
sponsabili». Tuttavia, monsignor 
Martino, ha voluto ridimensionare 
il pericolo della «bomba demogra
fica». 

Il prelato, infatti, riferendosi al 
tasso di crescita dal 1990 ad oggi 
ha osservato che è stato dell'I.57 
per cento, inferiore cioè a 
quell'I ,73 per cento previsto dal
l'Onu. «La densità di popolazione-
ha ancora proseguito - sarebbe di 
14,6 persone per acro, densità mi

nore di quella dell'arca di Boston 
che arriva a 19,5 persone per acro». 

Per il capo della delegazione al 
Cairo quindi il scenano che si apre 
non sarebbe del tutto sconfortante 
in ogni senso. Per chi cerca di crea
re allarmismo sulle risorse alimen
tari del pianeta, insufficienti, se 
continuasse questo tasso di natali
tà mons. Renato Martino non ci so
no problemi. Anzi. Riferendosi ad 
un rapporto della Fao, l'organismo 
dell'Onu che si occupa delle risor
se alimentari, afferma che sarà del 
tutto possibile alimentare, in ma
niera stabile, le migliaia di milioni 
di esseri umani indicate dalle pre
visioni dei demografi. 

r 



pagina 16 l'Unità nel Mondo Mercoledì 31 agosto 1994 

Traffico di organi 
Giudice brasiliano 
blocca le adozioni 
internazionali 
Il sospetto che bambini brasiliani -
vengano adottati per privarli di 
organi da trapianto sta provocando 
il blocco delle adozioni 
Intemazionali da parte di alcuni 
giudici del Brasile. Il tribunale 
minorile di Recite, nel 
Fernambuco, ha sospeso a tempo 
Indeterminato le adozioni da parte 
di coppie straniere. Fra settembre 
e dicembre dell'anno scorso aveva 
già preso la stessa decisione, ma 
esclusivamente per gli adottanti 
Italiani. Il giudice Bartolomeu 
Moraes che ha firmato II • - - -
provvedimento ha motivato la sua 
iniziativa con I sospetti sollevati 
recentemente da un grande 
reportage del Correlo Brazlllense, il 
maggior quotidiano di Brasilia, 
sull'aumento di adozioni di bambini 
handicappati fra gli 8 e 112 anni. 
Secondo II giornale un traffico 
Internazionale di organi da • 
trapianto si nasconde dietro • 
queste anomale adozioni. Adottare 
clandestinamente un bambino 
costerebbe In Brasile fra gli 8 e I 
15.000 dollari. Un rene da » -
trapianto ne può valere anche 
40/50.000 in Europa o In America. 
Il giudice di Recite ha affermato 
che di 14 bambini adottati - • 
quest'anno da stranieri attraverso 
la sua sezione, cinque avevano più 
di otto anni e per lo meno due 
avevano deficienze fisiche o 
mentali. Una ragazza cubana carica le sue poche cose su un battello, ormeggiato sulla spiaggia di Guanabo, pronto a partire per gli Usa Adalberto Roque/Ansa 

Consulto cubano Marquez-Clinton 
Lo scrittore latore di un messaggio di Castro 
Garcia Marquez e Clinton a conversare su Cuba 
in casa di William Styron. Il premio Nobel pro
babilmente latore di un messaggio del lìder mà-
ximo al presidente degli Stati Uniti. Domani pri
mi incontri bilaterali sui profughi. 

NOSTROSERVIZIO 

m MAKTHA'S V1NEYARD (Massa
chusetts), «lo parlavo con Mada
me Clinton, non ho preso parte a 
questa conversazione>. .William 
Styron, il celebrato autore della 
•Scelta di Sophie», è abile dissimu
latore. Lunedì sera nella sua villa di 
Martha's Vìenyard si sono incon
trati il presidente Bill Clinton, Ga
briel Garcia Marquez e lo scrittore 
messicano Carlos Fuentcs. L'evasi-
vita di Styron sul tema dei colloqui 
tra Clinton e Garcia Marquez, en
trambi in vacanza in questa locali
tà del Massachusetts, vale più di 
una risposta affermativa agli osser
vatori intemazionali a caccia dei 
segnali indiretti tra Cuba e Stati 
Uniti. Garcia Marquez è amico sti
mato di Fidcl Castro e, di questi 
tempi, il solo fatto di aver parlato 
con Clinton dice qualcosa, anche 
se l'incontro a casa Styron era fis
sato da mesi. Il silenzio è d'oro an
che alla Casa Bianca. Secondo 
fonti dell'emigrazione cubana a 

Miami Castro avrebbe incaricato lo 
scrittore colombiano di una «mis
sione di buona volontà" nell'ambi
to dei prossimi colloqui fra Cuba e 
Stati Uniti: Castro normalizzerebbe 
la situazione migratoria in cambio 
dell'apertura di un negoziato gene
rale sulle relazioni tra i due paesi. 
Grazie ad un appello di Garcia 
Marquez, Fidel Castro ha concesso 
la possibilità di emigrare in Messi
co allo scrittore cubano Norberto 
Fuentes, che da tre settimane ave
va cominciato per protesta lo scio
pero della fame. 

Una cena che va annoverata tra 
quei segnali di taglio forte che Cu
ba e Usa si stanno dando da giorni, 
tanto da far realisticamente pensa
re che i colloqui sull'immigrazione, 
previsti per domani, arriveranno ad 
assumere un significato ben più 
importante di quello che gli vuol 
attribuire la Casa Bianca. Cuba in
tanto si muove. 11 governo di Fidel 
Castro ha aderito al trattato di Tla-

telolco che proibisce le armi nu
cleari in America Latina e nei Ca-
raibi. 

Un evento notevole. «Con tale 
adesione l'America latina e diven
tata virtualmente la prima zona for
temente popolata libera da qual
siasi arma nucleare», ha detto il mi
nistro degli Esteri messicano che 
ha annunciato l'adesione cubana. 
Analogo ottimismo mostra il presi
dente brasiliano Itamar Franco a 
cui l'adesione cubana è stata co
municata direttamente dal mini
stro degli Esteri di Castro, Roberto 
Robaina, che gli ha anche conse
gnato una lettera del «lider maxi-
mo». «Non esiste alcuna ragione 
per lasciare Cuba isolata quando il 
governo degli Stati Uniti da tempo 
mantiene rapporti con paesi a regi
me comunista», ha detto il capo di 
stato brasiliano. Castro si gioca 
questa carta attaccando Clinton. 
«Facciamo questo nel momento in 
cui gli Usa accentuano la politica 
di blocco economico, commercia
le e finanziario, incrementa la sua 
campagna contro Cuba - scrive 
nella missiva il capo cubano - e 
mantiene con la forza e contro la 
volontà del nostro popolo l'occu
pazione di una parte del territorio 
nazionale, Guantanamo». 

Castro accusa e rilancia, La de
legazione cubana che si recherà 
nella sede Onu per discutere d'im
migrazione con gli Stati Uniti sarà 
guidata da un esponente politico 
di primo piano, Ricardo Alarcon, 
presidente del parlamento, ex am
basciatore alle nazioni Unite ed ex 

ministro degli Esteri Un comunica
to diffuso all'Avana sottolinea che 
è stato scelto per la sua esperienza 
in «questi delicati problemi» ram
mentando che presiedette la dele
gazione cubana anche in occasio
ne dei colloqui che sfociarono nel
l'accordo del 1984 sull'emigrazio
ne. Alarcon ha. dunque, un man
dato pieno, ovvero e autorizzato 
ad affrontare qualsiasi argomento 
tra i due paesi. La delegazione Usa 
avrà a capo Micheal Skol, il nume
ro due del dipartimento di stato 
per l'America latina. «Siamo dispo
sti - ha detto Peter Tarnoff. sottose
gretario di stato americano delega
to da Clinton per affrontare la crisi 
cubana a rendere possibile l'emi
grazione negli Stati Uniti per un nu
mero maggiore di cubani ma con 
uno schema che consenta un'im
migrazione legale, sicura e ordina
ta». Il ministro della Giustizia Janet 
Reno farebbe uso dei poteri che la 
legge le accorda e darebbe subito 
il visto alla maggior parte dei 20 
mila cubani che lo hanno chiesto: 
in seguito gli Usa potrebbero arri
vare ad un tetto di 27.485 l'anno, il 
massimo consentito dalla legge. 

Sorrisi e mezzi sorrisi diplomati
ci che arrivano ancora smorzati a 
coloro che cercano il mare per la
sciare Cuba. Con il bel tempo le 
zattere cariche di «balseros» hanno 
ripreso a solcare le acque dello 
stretto della Florida. In 295 sono 
stati raccolti dalla guardia costiera 
americana ieri. Più di 200 persone 
già a Guantanamo hanno chiesto 
di tornare a Cuba. 

Dan Quayle 
vuole sfidare 
il presidente 
nel 1996 
Per I disegnatori e gli autori di 
satira politica americani è arrivata 
la migliore notizia dell'anno, e I 
vignettisti più Impietosi sono già al 
lavoro. Dan Quayle, l'ex 
vicepresidente degli Stati Uniti ed 
insuperato ispiratore dei vignettisti 
per le sue innumerevoli gaffe ha 
Infatti deciso di scendere In lizza 
per le presidenziali del 1996. 
Quayle e Infatti sul punto di 
annunciare la propria candidatura 
alla nomination repubblicana. 
Se ce la farà, l'ex vice di George 
Bush dovrà sfidare il presidente Bill 
Clinton. Al quartler generale di 
Quayle a Indianapolis nessuno se 
la sente per ora di confermare 
ufficialmente la decisione 
dell'aspirante presidente. 
Ma, secondo fonti vicine 
all'interessato che I giornali 
locali e le agenzie americane 
giudicano degne di fede, il plano 
per il grande rientro nella scena 
politica dell'ex vicepresidente 
sarebbero ormai già pronto. E 
mancherebbe solamente 
l'annuncio ufficiale atteso per I 
prossimi giorni. 

Fallito il tentativo di mediazione con i militari, gli Stati Uniti preparano l'invasione dell'isola 

L'Onu si arrende, venti di guerra su Haiti 
Gli americani preparano l'invasione eli Haiti. La mediazio
ne Onu è fallita. La delegazione guidata da Rolf Knutsson 
non è stata ricevuta dagli uomini del regime haitiano. La 
risoluzione 940, approvata il 31 luglio, prevede l'eventua
lità dell'intervento militare sotto comando statunitense. 
«Stiamo esaurendo tutti i mezzi di negoziazione pacifica», 
ha detto un funzionario del governo Usa, Conferenza in 
Giamaica per la creazione di un contingente militare. 

NOSTROSERVIZIO 

m NT.W YORK La partita Haiti-
Onu-Usa e arrivata ad una strettoia 
decisiva. L'Onu ha fatto sapere che 
il suo tentativo di mediazione con 
la giunta guidata da Rau1 Ccdras e 
finito Una delegazione americana 
e partita per Kingston. Giamaica, a 
discutere con i paesi caraibici il 
possibile intervento armato sull'i
sola 

La guerra è vicina, molto. «Ho in
torniato il Consiglio di sicurezza -
ha dotto Boutros Ghali - che non 
proseguirò questa iniziativa, a me

no di non ricevere un nuovo man
dato, o a meno che non si verifichi 
una svolta drastica». Alla delega
zione Onu, guidata da Rolf Knuts
son e stata rifiutata udienza dal re
gime haitiano. 11 Consiglio di sicu
rezza aveva approvato il 31 luglio 
scorso la risoluzione 940, che pre
vedeva la possibilità di un interven
to militare ad Haiti, sotto comando 
statunitense, inteso a restaurare la 
presidenza di Jean Bertrando Ari
stide, spodestato quasi tre anni fa 

da un colpo di stato degli attuali 
governanti militari. Una fonte del-
l'Onu ha chiarito che la missione 
di Knutsson era da considerarsi co
me l'ultimo tentativo prima di una 
possibile invasione militare. Ad un 
giornalista che gli ha chiesto se il 
prossime passo sarà un intervento 
militare ad Haiti. Boutros Ghali ha 
risposto: «Non lo so». 

Laconica risposta per un'even
tualità che invece gli Stati Uniti 
stanno già preparando. Gli Usa 
non hanno abbandonato il proget
to di invadere Haiti. Lo ha fatto in
tendere senza mezzi termini un 
funzionario governativo che ac
compagnava il sottosegretario di 
Stato Strobc Talbotl e il sottosegre
tario alla difesa John Deutch in 
viaggio verso la Giamaica per la 
conferenza con i leader dei paesi 
caraibici. «Non abbiamo ancora 
preso una decisione, ma ci stiamo 
muovendo velocemente verso 
quella direzione», ha detto il fun

zionario Usa. In altre parole o gli 
attuali dirigenti militari decideran
no di permettere il ritorno a PortAu 
Princc del deposto Aristide e della 
democrazia ad Haiti oppure sarà 
l'invasione. «Stiamo infatti esauren
do - ha concluso lo stesso funzio
nano - tutti i mezzi di negoziazio
ne pacifica». 

All'iniziativa statunitense contro 
i governanti militari di Haiti hanno 
aderito sette paesi caraibici, che 
annunceranno formalmente la lo
ro adesione alla coalizione nella 
conferenza dei loro ministri degli 
Esteri e della Difesa a Kingston1 so
no Barbados, Trinidad, Antigua, 
Bahamas, Guyana, Giamaica o Be-
lize. Alle truppe caraibiche verran
no affidate prevalentemente man
sioni di polizia, subito dopo l'even
tuale invasione militare, mentre le 
truppe d'assalto vere e proprie ver
rebbero (ornile tutte dagli Stati Uni
ti, qualora il presidente Clinton de
cidesse di attuare l'intervento. Un 

compito politicamente arduo quel
lo della casa Bianca: a far cadere 
Jean Bertrando Aristide tre anni fa, 
il primo presidente haitiano eletto 
democraticamente, fu anche la 
non dissimulata ostilità americana 
verso il nuovo capo della piccola 
isola caraibica Ccdras non arrivò 
al potere per caso 

Domenica ad Haiti è stato ucci
so un prete. Il Consiglio di sicurez
za Ita condannato questo omicidio 
stigmatizzando «la sistematica re
pressione del popolo haitiano, la 
violenza e la violazione dei diritti 
umani» di cui sono autori gli uomi
ni del regime. Jean-Marie Vincent, 
il padre assassinalo, era considera
lo mollo vicino al presidente in esi
lio Jean-Bertrand Aristide. «Quan
to accaduto mostra una volta an
cora che il clima di violenza ad 
Haiti continua ,< crescere, sotto il 
regime illegale» ha detto a nome 
dei membri del Consiglio il russo 
loyliVoionlsov 

U' compagni-1' Ì i.nmp.iRm dHU so/.ione 
-Fantoni-7 novembre- del Pds esprimono 
le più sentile condoglianze al compagno 
Francesco Monelli per l'improvvisa scom-
pai sa della 

MOGLIE 
Sottoscrivono per l'Unità 
Mil.ino.31 anosto199-l 

Pietro a Monic.i Tonalli dbbrjcci.ino il 
Lompanno Francesco Monetti e le sue fi-
\i\iis in questo momento di dolore por U\ 
perdila dellii C.IM 

MOGLIE 
Sol to scrivono per l'Unito 
Milano 31 .mosto 11.194 

La segreteria della Federazione e dell'U
nione regionale do1Pdspartecipano.il lut
to per la morte di 

FRANCO SCATACUNI 
la cui ricerca poetica ha rappresentato un 
felice punto di riferimento della cultura 
delle Marche 
Ancona.31 nposio 1994 

Nel V anniversario della morte del figlio 

LUCA 
Arniand.i e Renzo Ballum lo ricordano a 
compagni ed amici 
Mi!.ino,31 agosto 1991 

f o n immenso dolori- Bruno annuncia la 
scompars.) della compagna 

NATALINA SALARDI 
Sottoscrive per / / ni(ò 
Milano 31 agosto W 1 

Nel 1''anniversariodella scomparsa di 

UGOMEROLA 
la moglie Nellv, i figli Adriana con il manto 
Tudor. Giancarlo con la moglie Geta e le 
lupoline lo ricordano t on amore 
Roma, 31 agosto l'H'1 

In memoria di 

ADRIANA TRUZZI 
la figlia Mirella con Fabrizio sottosenvono 
per t'Unito 
Sorbolo (Parma) 31 agosto 1994 

Abbonatevi a 

inulta 
ARCIQAY 

CAFE. 
Doppio? 

144.11.42.47 
1540 Lir&WJn.+feTete Editon -pa-VE Durin 23 

M.Non ercftkxt-Fomre rmmentals è reato. 

I TAROCCHI 
tu*/, alvo-

E AMORE • LAVORO - SALUTE 

Oliatala si nu-vutranv iti l'è L£ì 

l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felle© Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

SEMINARIO NAZIONALE 
DONNE DEL PDS 

MODENA, FEDERAZIONE PDS 
VIALE FONTANELLA 11 

10-11 SETTEMBRE 1994 
con inizio ore 10.00 

CONTRO IL BLOCCO USA 
AIUTIAMO CUBA A VIVERE 

Firmiamo la petizione per chiedere a Clinton la fine del blocco e 
per trattative USA/CUBA ne) rispetto della reciproca sovranità. 

Raccogliamo medicine, materiale sanitario, prodotti igienici per 
donne e bambini, sapone, dentifrici, alimentari in scatola a lunga con
servazione, quaderni, matite, materiali di cancelleria. 

Sottoscrivete per il finanziamento dei progetti delle ONG di aiuto 
al programma agro-alimentare del governo cubano. Conto corren
te 14932008 - intestato a COMITATO UNITARIO SOLIDARIETÀ -
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DI AMICIZIA ITALIA-CUBA via 
Ciccotti. IO Roma. 

MOBILITIAMOCI PER LA GIORNATA NAZIONALE 
DI SOLIDARIETÀ CON CUBA - 8 OTTOBRE A ROMA E MILANO 

Associazione nazionale di Amicizia Italia-Cuba 
Via Foscolo. 3 - Milano - Tel. 02/86463483 - Fa». 02/72022904 

Il test di cruesta settimana 
Tutti a scuola 

GLI ZAINETTI 
Peso, praticità, 

resistenza 
Guida all'acquisto 
più conveniente 

in edicola da giovedì 1° settembre 

http://Mil.ino.31
file:///i/iis
http://do1Pdspartecipano.il


Economi 
PREVIDENZA. Le prestazioni erogate dal ministero degli Interni in cima alla lista dei tagli 

Congelata 
la tassa del 15% 
sui nuovi fondi 
È polemica 

La conferenza stampa al termine del vertice sulla riforma delle pensioni Ieri a palazzo Chigi Cludio Onorati/Ansa 

Scure sulle pensioni d'invalidità 
Assegni di accompagnamento nel mirino 
Vertice a palazzo Chigi sulle pensioni di invalidità. «Uni
formeremo le prestazioni - dice Letta - e forse anche la 
gestione». Non esaminate ipotesi di condono. Non si 
vedqnoricadute immediate sulla'finanziarjase non per 
la proposta di legare al reddito l'indennità di accompa
gnamento ai non'aut'osuffcienti. Ma su questo punto 
immediate proteste dei sindacati e dell'Unione italiana 
ciechi. D'Antoni: «Unifichiamo la gestione». 

PIERO DI SIENA 

m ROMA. Il governo ha deciso di 
porre mano alla normativa sulle 
pensioni di invalidità ma non ha 
preso ancora in considerazione l'i
potesi di un condono. L'ha annun
ziato ieri il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Gianni Letta, 
dopo il vertice convocato a palaz
zo Chigi a cui hanno partecipato il 
ministro del Bilancio, Giancarlo Pa-
gliarini, quello della Sanità, Raffae
le Costa, del Tesoro, Lamberto Di-
ni, del Lavoro, Clemente Mastella, 
e degli Interni, Roberto Maroni. «Il 
problema principale - dice Letta -
è quello dell'uniformità delle nor
me e dei trattamenti». Ora, infatti, 
essi sono molto diversi tra le pen
sioni di invalidità erogate dall'lnps, 
quelle del ministero dell'Interno e 
quelle gestite dall'lnail. «Certamen
te - continua Letta - unificheremo 
la normativa, probabilmente an
che la gestione». Che il seconodo 
sia un obiettivo più arduo lo si 

comprende. Nonostante la procla
mata trasparenza che il governo af
ferma di voler introdurre, la gestio
ne dei fondi relativi a questo capi
tolo della spesa pubblica rappre
senta una bella fetta di potere a cui 
nessuno intende rinunziare. Co
munque, per ammissione dello 
stesso ministro del Tesoro, non vi 
sono le condizioni per cui «la Fi
nanziaria possa basarsi sugli inter
venti relativi alle pensioni di invali
dità». • 

Tuttavia, l'attenzione dei parte
cipanti al vertice si è prevalente
mente appuntata sulle pensioni di 
invalidità civile gestite dal ministe
ro dell'Interno. Infatti, queste ulti
me - a differenza di quelle del-
l'Inps che sono in continua dimi
nuzione - sono passate tra il 1992 
e il 1993 da una spesa di 12 mila a 
una di 18 mila miliardi. Su queste 
l'intervento sarà perciò immediato 
a cominciare da un nuovo incon-

La segreteria Cgil: manovra iniqua 
e senza risorse per l'occupazione 
Le segreterie confederali di Cgil, Clsl e UH stanno tornando In questi • : 
giorni al lavoro. Già la prossima settimana potrebbe esserci una riunione 
unitaria tra le tre segreterie per un esame comune della situazione 
politica ed economica e per valutare le eventuali Iniziative da prendere. 
Entro la prima metà di settembre Cgil, Clsl e UH dovrebbero riunire a 
Roma un miglialo di quadri e delegati per varare la loro «contro-manovra 
finanziarla». Per ora, le confederazioni si sono limitate a valutare gli 
orientamenti del governo per la manovra economica. Il giudizio è molto 
negativo. «Per quello che si sa - dicono In Cgil - si tratta di Interventi 
squilibrati sul lato del tagli alla spesa (con effetti negativi soprattutto per 
le fasce più deboli del lavoratori e pensionati) rispetto alle entrate. Sul 
fronte della lotta all'evasione e all'elusione fiscale il governo non ha 
ancora chiarito le sue Intenzioni. Mentre è I) che si possono trovare le 
risorse per rilanciare lo sviluppo e quindi l'occupazione». Non è diversa la 
posizione della UH preoccupata anche «per II rincorrersi di dichiarazioni 
contraddittorie all'Interno della maggioranza». 

tro programmato per oggi per esa
minare possibili modifiche ai crite
ri con cui sono erogate, all'inden
nità di accompagnamento che ver
rebbe subordinata al reddito, alla 
possibilità di cumularle con altre 
prestazioni previdenziali. Interventi 
sono stati annunziati anche sulla 
assunzione di responsabilità della 
dichiarazione di invalidità (fino a 
forme di autocertificazione) e sul 
potenziamento delle commissioni 
di verifica. Su quest'ultimo aspetto 
sembra contare molto il ministro 
del Tesoro, Lamberto Dini, che af
ferma che su 15 mila accertamenti 

fatti nel corso del 1993 un terzo 
delle situazioni si sono rivelate irre
golari. «Bisogna arrivare - afferma 
il ministro del Tesoro - ad almeno 
30 mila accertamenti all'anno». 

Tra i provvedimenti annunziati 
quello che ha suscitato più imme
diate reazioni è stato il taglio all'in
dennità di accompagnamento. Le 
indennità di accompagnamento, 
infatti, sarebbero - secondo una 
nota deW'Adn Kronos - cresciute 
vertigionosamente nel corso di un 
quindicennio, dalle 520 del 1980 
alle 788.185 del 1993, con un in
cremento continuo che ha riguar

dato anche gli ultimi anni (659.996 
ncl'91 e 691.549 nel 1992). Secon
do il ministero del Tesoro poi dei 
«falsi» invalidi individuati nell'ambi
to dei 15 mila accertamenti effet-
tuaticircail 10% godeva anche del
l'indennità di accompagnamento. 

Interrogato sulle ragioni del bal
zo della spesa nelle prestazioni ge
stite dal ministero dell'Interno, 
Gianni Letta ha attnbuito questo fe
nomeno al fatto che dopo il 1991 a 
verificare il grado di invalidità non 
sono più le commissioni militari 
ma le Unità sanitarie locali che, di
ce il sottosegretario alla presidenza 
del consiglio, «con buona pace del 
ministro della Sanità sono state di 
manica larga». Ma se 6 questa effet
tivamente la causa del «picco» regi
stratosi nelle pensioni di invalidità 
civile nel 1993 e arduo pensare che 
ad accertamenti più rigorosi corri
sponda un effettivo calo della spe
sa. Prima che le pratiche di invali
dità passassero alle Usi in molte 
province gli invalidi avrebbero do
vuto aspettare fino a trenta anni 
per avere una verifica delle proprie 
condizioni e tuttora, dice il mini
stro della Sanità, «nel mezzogiorno 
i tempi medi delll'esame delle do
mande oscillano dai quattro ai die
ci anni». A meno che non si voglia 
tornare al barbaro sistema prece
dente al '91, anche i risparmi in 
questo settore potrebbero perciò 
nvclarsi molto aleatori. 

ai ROMA II Governo ha sospeso 
(con Decreto Legge del 27 agosto 
1994) fino al prono febbraio 1995 
l'applicazione della tassa del 15". 
sui contributi ai fondi pensione in
tegrativi aziendali prevista dal de
creto legislativo onginale del 21 
aprile 1993. Lo si rileva dalla Gaz
zetta Ufficiale in edicola ieri. Il nuo
vo decreto legge, sotto il titolo «Di
sposizioni urgenti in materia di dif
ferimento di temimi previsti da di
sposizioni legislative», modifica 
l'«articolo 18, comma 1» dell'origi
nale decreto legislativo del 21 apri
le 1993 (numero 124) con l'«arti-
colo 20, comma 2» del nuovo de
creto del 27 agosto '94 (numero 
514). Quest'uomo indica infatti 
che l'applicazione della tassa del 
15"u «ha effetto dal primo febbraio 
1995» anziché dal primo luglio 
1994 come previsto dal vecchio 
decreto. La decisione del Governo 
segue la presa di posizione pubbli
ca di sabato scorso del Ministro 
delle Finanze Giulio Tramonti, che 
a Rimini aveva sottolineato l'im
portanza di eliminare l'imposta del 
! 5'/'o definendola una «paratia che 
blocca il flusso dei fondi». 

Differenziate le prime reazioni. 
«Il Governo ha fatto un atto dovuto 
- ha commentato il direttore area 
finanza e diritto d'impresa di Con-
findustria. Giovanni Palladino -. È 
la conferma che la legge sui fondi 
pensione è ormai sulla dirittura 
d'amvo». «Non basta procedere a 
colpi di. sospensive - afferma inve
ce Lanfranco Turci (Pds) - . Sul
l'argomento fondi pensione serve 
un accordo globale con le parti so
ciali per decidere quali misure va
rare per far finalmente partire que
sto strumento previdenziale». 

Senz'altro soddisfatto il presi
dente dell'Ina Lotenzo Pallesi. 
«Giudico positivamente il decreto -
ha sottolineato Pallesi - perchè 

questo era un provvedimento che il mondo assicurativo e l'ina in partico
lare avevano invocato sin da subito. La tassa del \5% era infatti uno degli 
elementi che avrebbe frenato lo sviluppo dei fondi pensione, come in ef
fetti ha fatto. Ci auguriamo che la sospensione, che credo sia stata intro
dotta dal governo per dare un segnale a tutto il settore del risparmio che 
intende muoversi nella direzione giusta, si traduca in una soppressione 
dell'imposta». 

Critica la Cgil. La sospensione della tassa «rappresenta solo un favore 
agli intermediari finanziari e non servirà affatto a far decollare i fondi inte
grativi», ha dichiarato il responsabile del Dipartimento economico di cor
so Italia, Stefano Patriarca. «Perché i fondi possano realmente essere av
viati - ha proseguito il sindacalista - bisogna percorrere un'altra strada: 
quella di concedere un "bonus" fiscale alle imprese che decidono di 
smobilizzare quote di Tfr (trattamento di fine rapporto) accantonato. È 
su questo che si deve far leva. La sospensione del contnbuto del 15°o in
vece - secondo Patriarca - non avrà alcun effetto. Per i lavoratori, infatti, 
non cambierà nulla poiché il 15% gli verrà comunque restituito. E nulla 
muterà per le aziende che in ogni caso dovranno sostenere il "costo" del-
l'utiizzo del Tfr. Gli unici a trame dei vantaggi - ha concluso Patriarca -
saranno, appunto, i gestori dei fondi». Per incentivare le aziende ad utiliz
zare gli accantonamenti di fine rapporto, i sindacati hanno proposto l'in
troduzione di forme specifiche di fiscalizzazione degli oneri sociali o di 
sgravi fiscali collegate all'entità delle quote di Tfr effettivamente traferite 
ai fondi. 

Lorenzo Pallesi Sayadi 

Cgil, Cisl e Uil minacciano di uscire dalla Commissione Castellino. L'Unione italiana ciechi: «Pronti a lottare» 

I Sindacati: «Decide il governo? A che vale discutere» 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Nonostante i segnali di 
pace lanciati ieri dal ministro del 
Lavoro («Sulle pensioni lavorere
mo sentendo le parti sociali e le 
opposizioni», ha affermato Cle
mente Mastella), le posizioni dei 
sindacati si sono tutt'altro che am
morbidite. Piovono critiche, infatti 
sui provvedimenti annunziati per le , 
pensioni di invalidità, e in partico
lare sull'indennità di accompagna- . 
mento; non cessa il braccio di ferro 
sulla previdenza; è scoppiato il ca
so della nomina a subcommisano 
dell'lnpdap di Bartolo Gallitto, diri
gente della Cisnal, che viene giudi
cata dalla Fp-Cgil una operazione 
di lottizzazione. 

Fuori dalla commissione 
I sindacati sono addirittura pron

ti ad abbandonare per protesta i la
vori della speciale commissione in
caricata di predisporre un progetto 
di nforma della pensioni. Lo han
no annunciato il segretario confe
derale della Cgil Altiero Grandi e il 

leader dei pensionati Uil Silvano 
Miniati. Quella del prossimo 2 set
tembre, quindi, potrebbe essere la 
seconda e ultima riunione dell'or
ganismo presieduto dal professor 
Onorato Castellino, a cui i rappre
sentanti dei lavoratori prendono 
parte. Una decisione definitiva in 
tal senso sarà presa dai segretari 
generali delle confederazioni, Cof
ferati, D'Antoni e Larizza. «Se il go
verno - ha dichiarato Grandi - insi
sterà nel suo disegno di schiaccia
re i lavori di questa commissione 
(di cui fanno parte dirigenti mini
steriali, sindacalisti e imprenditori) 
sulla logica dei tagli, noi usciremo 
subito dalla commissione. Siamo 
invece disponibili a confrontare le 
idee e a esaminare le vie di una 
possibile riforma». Anche la Cisl 
minaccia di uscire dalla commis
sione Castellino. «Se la commissio
ne sarà condizionata nel suo agire 
da pregiudizi di impostazione, ne 
trarremo le debite conclusioni che 
si rifletteranno nel raporto con il 

governo», ha affermato il segretario 
confederale Zavcno Pagani. Il sin
dacalista sostiene poi che «qualsia
si orientamento attribuito alla com
missione, allo stato attuale contri
buisce ad aggiungere ulteriore 
confusione a quella già abbondan
temente profusa da esponenti del 
governo durante l'estate». Il segre
tario generale del sindacato pen
sionati Fnp-Cisl, Melino Pillitten, 
sostiene poi che «il governo deve 
rispettare gli accordi con i sindaca
ti e nessuna decisione deve essere 
presa in modo unilaterale». Secon
do il leader dei pensionati Cisl, due 
i punti fermi da nspcttarc: anzitut
to, «per quanto riguarda i lavoratori 
già in pensione, il loro trattamento 
non può naturalmente subire mo
difiche». «Inoltre - aflerma Pillitteri 
- il governo deve mantenere il pa
gamento dello scatto di scala mo
bile previsto a novembre e dell'al
tro scatto previsto a gennaio 1995, 
a titolo di perequazione, come pre
visto da una legge degli anni scor
si». 

Tutt'altro che teneri i sindacati 

sono sulle misure relative alle pen
sioni di invalidità. Se Sergio D'An
ioni da Lipari si dice favorevole al
l'unificazione delle gestione delle 
pensioni di invalidità, che è un an
tico obiettivo del movimento sin
dacale, Silvano Miniati, segretario 
dei pensionati Uil spara a zero 
contro l'ipotesi di legare l'indenni
tà di accompagnamento al reddi
to. 

Polemiche sull 'Invalidità 
«È vero che l'indennità di ac

compagnamento - dice Miniati -
non ò collegato al reddito, ma vie
ne corrisposta solo a persone non 
autosufficicnti che, nella maggio
ranza dei casi, necessitano anche 
di assistenza notturna che costa 
anche più di 100 mila lire a notte; 
mentre durante il giorno costa oltre 
20.mila lire ad ora. L'indennità di 
accompagnamento in realtà con
sente allo Stato di risparmiare, per
ché se dovesse garantire una vera 
assistenza ai non autosufficienti 
spenderebbe più di quanto non 
spenda oggi». Miniati rileva poi che 

«non ha senso levare l'accompa
gnamento in base al reddito. Il ri
covero in una casa di nposo, ad 
esempio, non costa mai meno di 3 
milioni mensili, quindi se una per
sona oltre all' accompagnamento 
percepisce due milioni di pensio
ne, non si può certo definirla ric
ca». 

Il sindacato Spi-Cgil, invece, 
contesta i dati ufficiali sul numero 
e il costo delle pensioni di invalidi
tà civile diffusi in questi giorni: le 
pensioni pagate dal ministero del
l'interno non sarebbero oltre 
1 500 000. bensì 718.198 (pagatea 
ciechi, sordomuti e disabili) ; men
tre 904.393 sono le indennità di ac
compagnamento, che lo Stalo ero
ga ai cittadini che non sono più au-
tosufticicnti. Il segretario nazionale 
dello Spi, Luigina De Santis, giudi
ca «scorretto presentare l'Italia co
me un Paese di invalidi, somman
do indistintamente i pensionati di 
invalidità, con quanti hanno avuto 
il riconoscimento di una parziale 
infermità ma che hanno diritto alla 
pensione, e poi ancora con coloro 

che sono stati vittima di un infortu
nio sul lavoro, e infine con quanti 
sono invalidi ed hanno superato 
da tempo la soglia dell'età di pen
sione». 

No dell 'Unione ciechi 
Sulle misure ipotizzate ieri matti

na sull'indennità di accompagna
mento protesta il '/ice presidente 
della Comunità di Capodarco e ex 
parlamentare del Pds, Augusto Bat
taglia, che da anni segue i proble
mi degli handicappati a Roma. E 
dal canto suo l'Unione italiana cie
chi, la potente organizzazione dei 
non vedenti, «protesta vivamente 
contro il progetto del ministro del 
Tesoro di sottoporre l'indennità di 
accompagnamento a un tetto di 
reddito e annuncia un piano di lot
ta a tempo indeterminato in assen
za di garanzie a breve da parte del
la presidenza del consiglio». -L'U
nione italiana ciechi - conclude la 
nota - ò in pnma linea nella lotta 
contro i falsi ciechi, ma intende tu
telare i dintti sacrosanti dei veri cie
chi». 
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FINANZA E IMPRESA 

• GENERALI. Luigi Molinari lascia le 
Generali e va a Fondiaria. Lo conferma 
una nota del gruppo triestino, dopo le 
indiscrezioni degli ultimi giorni. «Le Assi
curazioni Generali - si legge • hanno de
finito in pieno accordo con il dott. Ama
to Luigi Molinari le modalità della sua 
uscita dalla Compagnia, ove ricopriva la 
carica di direttore generale responsabile 
della direzione per l'Italia. Il dott. Moli-
nari, che e cessato dalle proprie funzioni 
presso le Generali il 30 agosto, assumerà 
importanti incarichi in seno al gruppo 
Fondiaria». 
• MONTEDISON. Con l'assistenza del
la banca statunitense Cs First Boston, l'È-
ridania Beghin-Say, polo agroindustriale 
della Montedison, ha collocato l'I 1 ago
sto scorso presso investitori istituzionali 
americani obbligazioni per un valore 
complessivo di 164 milioni di dollari. 
L'operazione e stata suddivisa in due 
emissioni: la prima di 139 milioni di dol

lari, con scadenza a 10 anni, la seconda 
di 25 milioni di dollari, con maturazione 
a 12 anni. 
• EFIM. Dovrebbe aggirarsi fra i 1800 
ed i 1600 miliardi di lire l'ammontare del 
nuovo prestito obbligazionario che la 
Cassa Depositi e Prestiti emetterà a favo
re dei creditori delle società in liquida
zione totalmente controllate dall'ex 
Efim. Questa nuova franche di titoli si ag
giunge a quella dei 2170 miliardi già 
emessi dalla Cassa a copertura dei debiti 
contratti dall'ex ente pubblico. 
• BEST COMPANY-GABEST. È stato 
siglato in questi giorni tra Best Company 
e Gabest, società che già produce la li
nea Barbie abbigliamento 3/10 anni, 
l'accordo per la produzione e vendita in 
Italia e in Europa delle collezioni Best 
Company per bambino e bambina. Ga
best - e detto in una nota - prevede ordi
ni per 10 miliardi di lire già nel 1995. che 
si vanno ad aggiungere ai 10 miliardi 
preventivati con i capi Barbio. 

Piazza Affari sempre più depressa 
Scambi sempre scarsi, prezzi in caduta 
•w MILANO. Piazza Affari ha archi
viato ieri un'altra seduta povera di 
scambi e, questa volta, negativa an
che sul fronte dei prezzi. Riforma 
delle pensioni e legge finanziaria 
'95 restano le due principali que
stioni sul tappeto, hanno detto gli 
operatori, e il mercato «vivacchi» in 
attesa del via alla manovra. Nono
stante la riapertura della Borsa di 
Londra anche ieri e stata quasi to
tale l'assenza degli investitori esteri. 
L'ultimo indice Mibtel ha segnato 
un arretramento dello 0,77"', a quo
ta 11.010. Il Mib ha chiuso anch'es
so in calo dello 0.80S a quota 1.114 
(-»• 11,4?ó dall'inizio dell'anno). Gli 
scambi sono rimasti a 382 miliardi 

di controvalore. Il mercato ha sof
ferto inoltre della brusca inversione 
di tendenza dei titoli bancari e assi
curativi, volano dei recenti rialzi. 
Ma anche in questo caso i prezzi 
sarebbero scesi più per la scarsità 
dei volumi e per le difficoltà di as
sopimento del mercato, che per 
l'effettiva pressione dell'offerta. 

Le Ras, protagoniste delle ultime 
sedute, sono state limate dell'I,l"o 
a 25.861 lire, seguite dalle Sai (-
1,40 a 20.3351. dalle Generali (-
0,86 a 42.009). Sul fronte dei ban
cari, in frenata Comit e Credito ita
liano, rispettivamente scese 
dell'1,20 a 3.791 e dello 0,76 a 
2.229 in chiusura. La Mediobanca 

hanno ceduto il 2.31 a 14.574. 
Tra i titoli guida, le Fiat hanno 

ceduto l'I,04",. a lire 6.536, le Mon
tedison hanno chiuso in calo del 
1,20 a 1.404, le Olivetti hanno la
sciato sul terreno il 2,27 a 2.243. Le 
Telecom sono anch'esse arretrate 
dell'I,02 a 4.548, seguite dalle Stet 
a 5.113 (-1,35). Nel resto della 
quota, le Pirelli sono scese dell'1,48 
a 2.596, le Rinascente hanno chiu
so in lieve controtendenza a 9.881 
(+ 0,16), in moderata crescita an
che le Standa (+ 0,77 a 36.975), in 
rialzo le Mondadori a 15.331 
( - 1,53) in chiusura, con un'ulte
riore fiammata nel finale (* 3,25 
l'ultimo contratto). 
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10 891 

13 527 

12 683 

20875 

18186 

15160 

14 232 

17914 

16626 

14070 

13939 

13699 

17901 

19691 

19335 

16265 

16063 

10360 

17187 

14 202 

15430 

11234 

15 534 

16091 

11920 

9806 

10125 

9 587 

985036 

10400 

10 279 

16630 

16144 

13124 

17 833 

15255 

13 705 

16 5Z3 

10958 

18 667 

13 764 

17896 

10601 

24 906 

16 579 

183J2 
18 744 

1S324 

14 150 

16102 

15 584 

24 837 

20 347 

11206 

10591 

9194 

22682 

10129 

13889 

15 773 

13982 

U054 

16794 

21128 

19 410 

42519 

14 567 

18 068 

15737 

16041 

17896 

19 408 

15 784 

16679 

13 557 

10077 

10 068 

F'ec 

1B243 

•8 223 

•5584 

18906 

14 348 

18480 

17 765 

12848 

20996 

12 539 

15880 

16 527 

9869 

10704 

14 751 

15975 

12 746 

17698 

15 759 

16486 

22 516 

10117 

7984 

12 533 

20348 

12216 

772626 

9069 

17553 

18487 

10030 

13605 

10070 

9703 

13 037 

10689 

19464 

16985 

16530 

. 19838 

17607 

20 531 

IG808 

14666 

12224 

35835 

11239 

11600 ' 

10812 

13195 

12728 

20603 

17974 

15036 
14 111 

17 744 

16469 • 

13834 

13 799 

13525 

17850 

19 540 

19 059 

16109 

15891 • 

10303 . 

17036 

14050 

15357 

11050 

15353 
15964 

11802 

9711 

10115 

9489 

978 912 

10293 

10226 ' 

16470 

16067 

12931 

17 604 

14 975 

13 599 

16343 

10854 

•8479 

13630 

17 690 

10580 

24 653 

16508 

16134 

16566 

15267 

14 019 

17923 

15453 

24 595 

20145 

11135 

10443 

9099 

22416 ' 

10014 . 

13 770 

•5 630 

13 844 

12900 

16 532 

20990 

19252 

42082 

14 428 

17860 

15550 

16944 

17 732 

19217 

15597 

16<80 

13 366 

10075 

10087 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAMBIENT 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOHINDUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

10017 

10 027 

16981 

20837 

16487 

16 508 

14 793 

15 738 

14 044 

9431 

9056 

13685 

-4 966 

15755 

15660 

19 353 

9950 

10026 

16 757 

20630 

16 349 

16345 

14 624 

15616 

13 875 

9 350 

6962 

13 539 

14 792 

15700 

15498 

19152 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

8NSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST8II 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAHITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FI0EURAMPERFORM 

FONDATTIVO 

, FONOERSEL 

FONOICR! DUE 

rONOINVESTCLt 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPORE1NVEST 

CEPOVTORLD 

GtSFIMI INTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

ING SVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBIUARE F 

INVESTIRCBIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NOA0MIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO 8IL 

OUAORIFOGLIOINT 

REOOITOSETE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

HOLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

19 234 

32 063 

17 347 

13 893 

27 229 

20011 

27 378 

11773 

18141 

17 730 

22401 

22237 

30 766 
18647 

9360 

15545 

16824 

15 497 

27 688 

17 640 

10 579 

11852 

45427 

14 638 

a r t 
23962 

29217 

16093 

12975 

14 651 

16760 

13197 

12612 

19235 

32932 

17 513 

23 783 

16 567 

15 765 

14 208 

12602 

27 259 

21547 

15529 

16104 

10536 

10 237 

16641 

29 220 

t9059 

56326 

18 544 

9 549 

27309 

24 530 

14 085 

14 ESO 

18135 

16684 

14 127 

28940 

19050 

31788 

17 180 

13772 

27 036 

'9 870 

27142 

11667 

17 940 

17 587 

22209 

22 090 

30 468 

18 534 

9360 

15467 

16694 

15402 

27498 

17 497 

10540 

11758 

45115 

14 466 
23-04 

23 785 

28 962 

15977 

12 818 

14 555 

16637 

13 025 

12 515 

19077 

32 597 

17431 

23 568 
16441 

15661 

14 130 

12511 

27 020 

21359 

15361 

15957 

10455 

10112 

16517 

29927 

18 970 

55873 

18406 

9460 

27 242 

24 266 

13939 

14 567 

17965 

166.17 

14000 

28682 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONOF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

APCA60N0 

ARCAMM 

ARCA RR 

ARCOBALENO 

AUREOBOND 

AUREORENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOBRED 

AZIMUTRENDINT 

BAI GEST MONETA 

8N CASH FONDO 

BNRENDI70NO0 

8NSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONOO ALA 

CARIF0NCO6OND 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONOOCARIGE 

CARIFONOO l l f l tP IU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REO0ITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAMOC8LIGEST 

C00PAEN0 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTABOND 

EPUMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB RE0DITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIOEURAMSFCURITY 

FONOERSELCASH 

FONDERSELINT 

FONOERSELREDO 

•8 371 

10625 

18199 

13 315 

15 289 

12666 

16624 

10848 

18989 

14947 

154-8 

10249 

11120 

14 072 

'1319 

9 655 

11753 

12 789 

12 827 

11491 

10125 

12042 

16450 

11682 

16472 

20 526 

9 748 

10 298 

13 756 

•0040 

10 587 

' •809 

14 277 

21647 

16664 

12981 

11 344 

13 976 

12 742 

14 452 

11930 

17 940 

11313 

10228 

14 010 

13 3B8 

18190 

10 603 

18132 

13 203 

15 259 

12621 

16 477 

108'2 

18 905 

14 935 

15 432 

10173 

11115 

14 040 

H272 

9602 

11744 

12 769 

12768 

11450 

10099 

12004 

16390 

11670 

15 411 

20442 

9 772 

10283 

13 758 

10 000 

10 511 

11786 

14 211 

21603 

16 625 

12942 

11315 

13978 

12 716 

14 386 

11794 

17620 

'1292 

10216 

13 916 

13312 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

F0N0INVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLE L 

GESTIELLEM 

CESTIFONDI MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALRENO 

GRIFORENO 

IMIBOND 

IMI DUEMILA 

IMIREND 

INGSVI BOND 

ING SVI EMER MARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVI REDDITO 

INTERB RENOITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE 0 6 0 

1TALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO RE00IT0 

MIDAOBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEYTIME 

NAGRARENO 

NORDFONOO 

NORDFONDOAHEADL 

NORDFONOO AREA MA 

NORDFONDOCASH 

NORTHAMERICBONO 

NORTH EUROPE BOND 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO 08BLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHFNIXFUNOOUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PfllMARY BONO ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBONO 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES REO INT 

PROFES REO IT 

OUA0RIFOGLI0OBB 

RENOICREDIT 

RENOIFIT 

RENOIRAS 

RISERVALIRE 

RISPITALIACOR 

RISP ITALIA RED 

R0L0B0ND 

ROLOGEST 

R0L0M0NEY 

SPA0LOCASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO OEGAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

16443 

11 168 

20 0'5 

12101 

12 755 

5583 

8906 

4,771 

9 195 

14 447 

11266 

10807 

9180 

13 461 

15454 

12 594 

14489 

10 797 

11302 

9374 

30572 

13 481 

13 029 

13140 

16 584 

20 668 

14 735 

17 146 

10067 

10027 

18649 

25 027 

12278 

10851 

11556 

22891 

11897 

14 098 

19 534 

10127 

10 032 

10 339 

9776 

17 204 

15024 

14 622 

12 874 

17 22B 

10034 

9623 

10 250 

10052 

9 976 

13867 

10259 

10095 

11721 

11827 

10455 

11214 

10187 

16261 

17 033 

12 610 

10 079 

644 

12410 

16851 

11851 

18656 

18247 

9361 

13 635 

16222 

11 117 

12501 

18139 

10562 

15711 

23140 

10 062 

18 616 

12448 

10652 

9221 

16 330 

9857 

12 080 

10 539 

13955 

17 685 

14 653 

14 207 

16 580 

11 189 

16 227 

16381 

" 0 9 2 

19 891 

12 044 

12 734 

5582 

8 761 

4 75» 

9211 

14418 

11226 

10774 

9138 

13 426 

15 423 

12 504 

14 440 

'0758 

1128' 

9 359 

30476 

13470 

12919 

13086 

16529 

20637 

14 688 

17 047 

3903 

10015 

18 576 

24 969 

12187 

10 810 

11545 

22822 

11865 

14 004 

19445 

10.120 

10011 

1026' 

9751 

17 197 

14 990 

14 599 

12 633 

17187 

1D029 

9 576 

10 236 

9997 

0981 

13655 

10231 

10087 

11714 

11767 

10452 

11198 

10198 

16 209 

16928 

12 557 

10047 

6362 

12312 

16 781 

11813 

18 593 

18 190 

9 312 

13 577 

18204 

11064 

12477 

18113 

10 via 
15642 

22V94 

10060 

18 544 

12423 

10632 

9158 

16259 

9 797 

12039 

10466 

13934 

17843 

14 625 

14185 

16 510 

1MJ6 

16 210 

3692 315 3687 679 

486073 ND 

991112 1988908 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 0LR|B) 

FONDITAUADLRIA) 

INTERFUNDDLRIB) 

INTStCURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALITLA) 

ITALFORTUNEBOLfl(A) 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNEDECUI01 

ITALFORTUNEELITIO) 

ITALFORTUNE FOLA IBI 

EURORASFBON0ECU1AI 

ROMITALBONDSECUIOi 

44 31 

8614 

4161 

3181 

80648 

1214 

•122 

1083 

10428 

904 

3039 

98 28 

ROMSHORTTERMECUIMI '5474 

ROMUNIVERSALECUIBI 

DMRPORTFOLIODMKIO! 

DMSHORTTERMOMKfOI 

GERMAN INDEX DMKIAI 

FRENCHINDEXFFR|AI 

FRENCHBONDSFFRIOI 

FR SHORT TERMFFR(0| 

2898 

197 16 

299 '2 

521 18 

201758 

494 23 

988 65 

EURORASfEOUITYECUIB) 2649 

44 49 

8653 

4214 

3135 

80648 

'214 

1122 

10 83 

•0428 

904 

30 26 

97 60 

'64 30 

28 53 

19692 

298 87 

615 09 

7014 05 

49391 

99119 

2633 

MERCATO AZIONARIO 
CRVALTELLINESE 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACQ MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AE0ES 

AEDESRNC 
ALITALIA 

AUTALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AM8ROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIR FIN 

Prezzo 

73750 

540 

227 

9715 

8600 

12900 

6600 

1112 

7454 

870 

16658 

14881 

4289 

2605 

6698 

14605 

2599 

9290 

11600 

1795 

8260 

Ver 

172 

169 

•340 

000 

000 

-0 77 

000 

128 

324 

000 

-026 

-001 

023 

023 

•099 

010 

012 

•106 

•128 

•2 23 

000 

B 

BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

B LEGNANO 

8 MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 
BROMA 

B SARDEGNA RNC 
BTOSCANA 

BASSETO 

BASTOGI 

BAYER 

8CO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

DNA 

BNAPRIV 

BNARNC 

BNARNCPR 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

8URG0 

BURGOPAIV 

BURGORNC 
BUTON 

8510 

1708 

6973 

8077 

1799 

1329 

1942 

14903 

2886 

9400 

157 

374030 

3510 

24925 

SOSP 

8900 

2947 

1262 

839 6 

784 7 

13340 

9900 

18003 

21100 

4795 

510 

9481 

95O0 

9750 

6400 

•012 

095 

106 

020 

•0 50 

0 ' 5 

•102 

•3,87 

-137 

0 M 

•188 

000 

•7 80 

161 

-
•0 56 

•091 

•247 

•1,56 

004 

•0 06 

000 

028 

• 140 

•010 

000 

•143 

300 

104 

ooo 

C 
CBD 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFAROHISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTO 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

CIRRNC 

CMI 

COFIDE 

COFIDER.NC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFAR W 97 

COGEFAAW99 

COMAU 
COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

1092 

2186 

2012 

2010 

9815 

5465 

1946 

2020 

2260 

2650 

2500 

5680 

2950 

7550 

4050 

1910 

1890 

5300 

1734 

160 

1078 

1083 

2299 

1259 

3530 

1353 

1045 

2079 

1987 

1305 

1226 

2750 

3791 

3875 

340000 

4'57 

2327 

17775 

6410 

4690 

11981 

•011 

005 

060 

000 

015 

000 

•0 21 

ooo 
•960 

000 

000 

000 

•4 99 

•0 66 

000 

000 

3 28 

•3 64 

•012 

323 

•0 46 

046 

•2 34 

•187 

•194 

• 174 

•132 

•1 14 

•163 

039 • 

•200 
•214 

-120 

0 70 

•2B6 

•0 07 

126 

033 

929 

•133 

108 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

2604 

2229 

2044 

1103 

•092 

•0 76 

-0 24 

000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

OELFAVERO 

430 

10322 

5647 

SOSP 

5050 

2100 

SOSP 

•0 76 

101 

044 

_ 
003 

ooo 

-
E 

EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDAN BEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6946 

960 

2998 

30100 

252000 

4458 

932 

3300 

2150 

•012 

•154 

027 

•033 

000 

0,18 

000 

000 

•0 32 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCK RISP 

FATAASS 

TERFIN 

FERFINRNC 

HAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 
FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FlNCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 
t-ISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4700 

5010 

6950 

19400 

1810 

1139 

8050 

6536 

3931 

3812 

5503 

SOSP 

SOSP 

8415 

7090 

5900 

1305 

1275 

490 

490 

1279 

1694 

1645 

SOSP 

SOSP 

2300 

1900 

1077 

1080 

4731 

11944 

SOSP 

SOSH 

000 

002 

000 

000 

• 131 

•052 

3 21 

•104 

•1,36 

• 7 0 

0 57 

_ 
_ 

•215 

290 

000 

038 

•078 

•186 

•2 00 

•864 

•117 

073 

— 
— 

000 

000 

•009 

ooo 
• O l i 

•191 

— 
-

c 
GABETTI 

GAIC 

GAIC RISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEMSS 

G.FIM 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2620 

8944 

894 

2000 

•443 

1202 

42009 

23826 

1000 

4312 

2840 

3590 

1927 

SOSP 

1994 

ooo 
•121 

181 

000 

•157 

•131 

•086 

000 

•148 

014 

•018 

000 

•1,68 

— 
•0 45 

1 
IFIPRIV 

1FIL 

IFIL RNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INA 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBIUARE 

IPI 

1SEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

IT4LGAS 

ITALGEL 

25773 

6089 

3236 

1444 

10698 

2361 

SOSP 

SOSP 

26000 

2450 

8400 

632 

28000 

4440 

12208 

6326 

5244 

1536 

.146 

•047 

012 

•123 

•090 

•113 

_ 
— 

000 

000 

000 

ooo 
000 

C M 

•079 

•099 

•046 

039 

MERCATO RISTRETTO 

Tuoio 

AUTOSTRADE MER 

8ASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

SCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADE PRIV 

CASTELLINO 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEOR0 

FRETTC 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

Crlius 

4725 

900 

114500 

11600 

4890 

810 

610 

1290 

410 

1040 

SOSP 

505 

34 

9150 

8000 

SOSP 

1240 

1000 

4400 

1050 

16B75 

SOSP 

Var 

000 

000 

044 

0 87 

000 

ooo 
000 

000 

000 

ooo 

_ 
•288 

•145 

•061 

• 123 

_ 
•08C 

003 

tr>00 

000 

•0 08 

-

N EDIFICATA 

NEOIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POPCOMINDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

OOPEMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

»OPNOVARA 

POPNOVARAPR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DIBOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3300 

SOSP 

16700 

50800 

10100 

98900 

10660 

17400 

11430 

•6870 

9000 

8500 

14300 

59300 

SOSP 

1460 

SOSP 

4500 

-
-

003 

-
000 

-
060 

•136 

000 

003 

000 

000 

097 

0 » 

003 

180 

•239 

000 

_ 
069 

_ 
ooo 

ITALMOBR 2-263 •217 

J 

JOLLY HOTELS 

JOLLYRNC 

7591 

11200 

000 

000 

L 

LAFONDASS 
LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYOADR 

LLOYDADRRNC 

7871 

3690 

5643 

3993 

1634 

1051 

13985 

10819 

•0 36 

000 

•030 

•119 

•037 

010 

•026 

178 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

M0NDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

4590 

1518 

1445 

4233 

SOSP 

630 

5000 

10886 

10450 

5250 

14574 

5428 

2640 

8116 

4168 

1403 

14251 

15331 

9890 

1404 

1500 

noe 
14*0 

925 

•4 38 

•130 

0 28 

000 

_ 
•306 

000 

104 

-4 74 

3 41 

•2 31 

020 

0,00 

•110 

•0 41 

•064 

153 

153 

3,00 

•120 

000 

•0 81 

•028 

0.00 

N 

NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

4191 

1058 

1572 

6966 

•002 

173 

000 

•049 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2243 

2438 

1784 

_ 
•2,27 

222 

•0,89 

P 

PACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PAEMUDAANC 

PAEVIDENTE 

208 

14/3 

650 

1938 

480 

20375 

19000 

2696 

1987 

4646 

2445 

4290 

19829 

9048 

5134 

SOSP 

2147 

1530 

1290 

14509 

000 

•564 

•105 

•112 

000 

056 

270 

•148 

•0 50 

•2 07 

-0 24 

•047 

-017 

•007 

•045 

_ 
•019 

eoo 
000 

•0,34 

R 
PAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE ANC 

AAS 

AASRNC 

RATO 

RCSPRIV 

RECOROAYi 

RECOROATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 
REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIQUEZ 

680 

612 

25861 

14966 

3911 

4611 

7850 

3800 

9010 

41800 

3100 

9881 

5094 

5291 

29167 

15117 

5558 

SOSP 

•1,45 

•10 00 

•110 

•109 

•0 74 

013 

195 

•731 

011 

003 

•15» 

016 

018 

011 

0 92 

058 

000 

_ 
s 

1 TERZO MERCATO 1 
iPrezzi informativi) 

BKIAZe&MUNICAZ 
b C A S PAOLO ES 
U S S C M I N S P R O 
"ARNICA 
CSHISP BOLOGNA 
OBIFILORo 
OBPIHELLICU 
OBIFILHISPi'i 
MJBDITAUA 

OB COSTA CREIMI 
WS NAPOLI 
WBliftGO 
WCBMPUST-iS 
WCBMPLAS>TM 
WCOSTACHBISP 
WF'ERI'IN 
WFERFINII 

w r w c w s T 
WFOCHIW-95 
WIFIIABP 
WITALCEMENTI 
W ULIVET 94/95 
WRlNASCOAD 
WHIrJASCfllsP 
W5AiSI5P 
WSASIrJHISP 
WSIHH 

18» 1850 

133600/' 
J850 

5S4M 
4000(4160 

22700/22800 
59 

101/162 
69/53 ?5 
400/405 

73 

581 
260/290 
DIC-14 

18/20 
690/700 

950 
740/750 

330 
1250/1380 
1100/1200 

545/ 556 
27 

1800/1820 
850/991 

1600 
99C/ÌOO0 

100 

S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEM RNC 

SANTAVALEA 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERPI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI ANC 

SNIA BPD 

SNIABPDRIS 

SNIA BPD RNC 

SNIAFIBAE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFANC 

SOAIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STEFANELW 

STET 

STET A 

9546 

20000 

•3750 

5595 

5200 

3300 

7900 

8950 

20355 

11219 

3270 

1745 

3907 

2607 

658 

4212 

B903 

5135 

2705 

790 

SOSP 

6100 

17300 

SOSP 

SOSP 

12036 

1356 

3745 

954 3 

800 

2241 

2293 

1269 

1126 

4500 

2734 

3210 

2052 

4979 

36975 

12566 

5521 

2289 

5113 

4164 

-0 31 

0 30 

195 

•097 

000 

030 

082 

000 

•140 

•162 

000 

•017 

•213 

•0 50 

•2 08 

•0 89 

016 

•155 

-0 92 

•6 69 

-
•016 

000 

-
-

•128 

000 

•168 

-0 59 

0 74 

•154 

000 

•223 

108 

••10 

•1 12 

031 

•2.29 

099 

077 

233 

066 

•3 34 

•135 

•212 

T 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECOANC 

TELECOM IT 

TELECOM IT A 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI ANC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOAOR 

TOSI 

TRENNO 

TAIPCOVICH 

TAIPCOVICHRNC 

3730 

757 

538 

8865 

5100 

4548 

3B59 

1580 

805 

1200 

28207 

13629 

11689 

18700 

2945 

SOSP 

SOSP 

•119 

•105 

-079 

•296 

022 

•102 

•138 

000 

000 

000 

•1,21 

•152 

•118 

•0-5 

000 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

11174 

5620 

11300 

12209 

8727 

-034 

•044 

0 59 

020 

•0 07 

V 
VETRERIE ITAL 

VIAMNIIND 

VIANINILAV 

VITTOAIAASS 

VOLKSWAGEN 

5150 

1091 

3580 

7923 

507200 

000 

•082 

•0 56 

121 

000 

W 

WESTINGHOUSE 6000 000 

Z 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8250 

9590 

5360 

•006 

000 

000 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/leltera 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA V C 

STEALINANC (A 74) 

STERLINA N C (P731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO oELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST G A U D I 

10OOU.ARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19640719890 

27870O/2B0OO0 

143000.153000 

145000/155000 

144000/154000 

615000/680000 

735000/810000 

635000/750000 

113000/123000 

115000/129000 

112000/122000 

111000/120000 

112000/121000 

670000/900000 

320000/430000 

410000/590000 

1420O0/16S0O0 

275000(335000 

600000/685000 

365000/430000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 21(03(97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06/98 

CCTECU26/07/98 

CCT CCU 28/09/98 

CCT ECU 26/10/98 

CCT INO 01/09194 

CCT IND 01110(94 

CCT IND 01/11194 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND 01/02/95 

CCT INO 01/03/95 

CCT INO 01/03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCT IND 01/05795 

CCT IND 01/05/95 

CCT INO 01/06/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT IND 01 (07/95 

CCTIND01/0B/95 

CCTIND 01/09/95 

CCTIND01/09/95 

CCTIND01/-0/05 

CCTIND01/10/95 

CCTIND01/11/95 

CCT IND 01)11/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 0170!'96 

CCTINOOI/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCTIND 01/03796 

CCTIND01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCT IND 01/06/96 

CCT IND 01/07/% 

CCT IND 01/08/96 

CCTINDOI/09/96 

CCT IND 01(10(96 

CCTIND01I11/96 

CCTIND0"12/96 

CCT INO 01/01/97 

CCT IND 01/02/97 

CCT IND 18/02/97 

CCT IND 01/03797 

CCT INO 01/04797 

CCT INO 31/05797 

CCT INO 01/06797 

CCTINO01/07/97 

CCT INO 01/08/97 

CCT INO 01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCT IND 01/04(98 

CCTIND01(05I98 

CCT INO 01105798 

CCT IND 01 (07/98 

CCT INO 01 (06/98 

CCT INO 01/09(98 

CCT INO 01110/98 

CCT IND 01/11(98 

CCT INO 01/12798 

CCT IND 01/01/99 

CCT IND 01/02/99 

CCT IND 01/03/99 

CCT IND 01/04/99 

Prezzo 

90 05 

09 50 

•00 00 

101 BO 

9900 

100 00 

10150 

10185 

99 50 

10685 

103 90 

103 25 

106 70 

•0100 

10060 

10000 

97 05 

90 86 

99 91 

99 62 

90 78 

10015 

99 53 

99 60 

9935 

09 37 

9985 

09 35 

09 27 

00 66 

9911 

99 57 

99 BO 

00 70 

09 78 

99 99 

"995 

99 80 

100 05 

00 56 

10000 

3s80 

99 20 

99 79 

99 2B 

99 00 

98 82 

9B78 

9B27 

9640 

9915 

9B93 

9915 

9942 

9B80 

98 80 

98 70 

9840 

9835 

98 50 

9791 

9750 

10000 

0965 

9879 

98 68 

9895 

98 95 

9865 

9B70 

98 57 

98 70 

09 00 

98 80 

9810 

98 50 

97 BO 

98 00 

Di» 

-0 05 

0 35 

ooo 
130 

0 70 

510 

050 

-005 

000 

4 85 

000 

000 

000 

003 

010 

J90 

•045 

000 

002 

007 

000 

035 

0 01 

0 05 

•015 

0 01 

0 02 

0 09 

036 

005 

013 

000 

006 

004 

003 

029 ' 

000 ' 

020 , 

015 

005 

020 

0-3 

019 

•001 

0 76 

055 • 

•016 

048 

025 

050 

000 

053 

•010 

077 

0 53 

040 

017 

025 

020 

020 

002 

-010 

185 

000 

•0 05 

003 

0 21 

038 

0 05 

003 

007 

0 05 

OJO 

025 

•015 

060 

-020 

-030 

CCTIND01/06'99 

CCT 'NODI 08/90 

CCT1ND0V11/O0 

CCTINDO'/Ol/OO 

CCTINDOl'07'00 

CCT IND 01/03'00 

CCT INO 01/05't» 

CCT INO 01/06'OC 

CCT IND 01 (08/00 

CCTINDOK'0/03 

CCTIND01/01/01 

BTP 01 09(94 

BTPOT'1/04 

BTP 01/10/95 

BTP 01/01/96 

BTP 01 01/96 

BTP0K03/O6 

BTPOI/03'96 

BTP 01/05'06 

BTP 01/06/06 

BTP 01/06/96 

BTP0-/08/O6 

BTP 0! '09(06 

BTP01'-0'O6 

BTP 01 (11-96 

BTPOKDI'97 

B7P01'05'O? 

BTP 01/06/97 

BTP 16/06/97 

BTP 01/09/97 

BTP 01 11/97 

BTPO-/01/9B 

BTP 01/01/96 

BTP01/03/9B 

BTP 19I03/9B 

BTP 01 (05/98 

BTP 01/06/98 

BTP30/06'98 

BTP 01 '08/98 

BTP 18'09'98 

BTP01/10/98 

9 T P " C oo 

BTP -B/05'90 

BTP 01 03 0 ' 

BTP 01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01 01/07 

BTP 01/05/02 

BTP 01 (09/02 

BTPO'zOl/03 

BTP 01/03)03 

BTP 01/06/03 

BTP 01/08/03 

BTP 01'10103 

BTP 01 (1K23 

BTP 01 (01'97 

BTP 01'01 (99 

BTP 01'01(04 

CTO 01/06.95 

CT019(06(95 

CT018(07(05 

CT016(08 '05 

CTO 20(00/95 

CTO19H0/95 

CTO 20/11/95 

CT018/12/95 

CTO17/01/O6 

CT019/02/96 

CT016TO/96 

CTO 15/06/96 

CT019/09/96 

CTO 20/11/06 

CTO18/01/97 

CTO0l/12'O6 

CT017/04/97 

CT019/06/97 

CTOlO'09/97 

CTO 20/01798 

CTO 19/05,98 

OB70 

0705 

0B18 

0 7 ' 0 

07 75 

9800 

9860 

9B80 

97 05 

97 90 

0650 

100 30 

•DODO 

10085 

10106 

100 95 

•00 50 

103 00 

10005 

100 50 

99 74 

0846 

100 75 

96 25 

100 48 

100 52 

•0041 

102 60 

10167 

10100 

•0170 

10122 

9905 

08 80 

•01 30 

99,20 

97 35 

100 50 

9520 

90 85 

Q' 40 

40-0 

=N75 

•0150 

00 20 

9940 

99 40 

99 25 

99 50 

9910 

9698 

9539 

9165 

87 09 

7600 

04 80 

80 60 

82 07 

10199 

100 06 

10100 

10150 

10115 

NR 

10121 

10140 

10-20 

10130 

10130 

10-31 

IDI 41 

101 2» 

10-15 

100 CO 

10* 11 

10003 

99 62 

10125 

10-80 

025 

0 ' 5 

0 ' -

0 40 

034 

•0-0 

o-o 
010 

0 02 

025 

-020 

049 

•or 
-0 07 

004 

0 -5 

043 

150 

•010 

0 05 

3 32 

300 

-012 

000 

•00" 

0 0 ' 

•010 

•0 00 

0 02 

0 25 

ooo 
•0 05 

•0 75 

•0 20 

•060 

046 

•O05 

• ' 4 0 

•016 

000 

170 

ori 
• •25 

220 

-4J0 

' 6 0 

020 

-135 

014 

-040 

•007 

-1 11 

•009 

029 

•015 

056 

-006 

•027 

000 

0 0-

0 02 

046 

000 

000 

001 

000 

005 

009 

020 

041 

041 

02B 

015 

000 

-4 39 

0 25 

•0 08 

004 

0 00 

OBBLIGAZIONI 

Tdolo 

ENTE FS 90-01 

ENTEFS94^)4 

ENTE FS 94-04 

ENTEFS94-02 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 89-9» 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS285-95 

ENTEFS385-O0 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL1EM86-01 

ENEL1EM93-01 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1FM 91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL 2 EM 85-00 

ENEL 2 EM 87-94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL2EM 93-03 

ENEL2EM91-03 

ENEL3EM85-O0 

Oggi 

09 20 

86 35 

98 00 

9870 

98 55 

99 30 

99 B0 

99 75 

10930 

10805 

10310 

10000 

11003 

107 50 

101 10 

104 45 

104 25 

103 25 

100 90 

108 30 

107 1D 

10515 

9290 

10170 

10920 

• i l i 

010 

4310 

005 

065 

000 

005 

030 

000 

010 

0 55 

•020 

o-o 
030 

0 25 

050 

040 

•010 

0 05 

005 

-0 30 

000 

015 

-065 

005 

0 45 

ENEL 3 EM 68-96 

ENEL3EMB9-97 

IRIINDBS-00 

IRIIND85-09 

IRI IND 86-05 

IRIIND88 95 

IRI IND 91-01 

IRIIND288-95 

IRIIND201-0' 

IAI IND 3 87-94 

IAIIND388-95 

IAIIND391-01 

IMI 01.07 301.97 

EFIM 6 V 5 86-95 

EFIM 87 94 67-94 

ENITV9--95 

AUTOSTRADE 93-00 

CBBRIZEXW 97-07 

CIREXWB9-95 

MEDIOB 89-09 89-og 

MOLIVETEXW80-95 

MCE 05 IND 88 05 

MONTEDISON 92-00 

ISVEIMER'1187-04 

BEI 96-95 

BEI 96-95 

•06 65 

'0520 

O9 00 

06 75 

00 50 

O9 70 

0625 

»9 60 

«630 

09 60 

O0 50 

9650 

08 50 

08 05 

06 50 

O0-5 

00 35 

103 00 

4O10 

104 00 

90 50 

0BO0 

08 20 

09 40 

99 95 

99 00 

DB5 

CC5 

140 

D00 

000 

000 

025 

300 

0 40 

0 25 

0 00 

050 

020 

-0 05 

0.25 

010 

0 35 

100 

0 00 

0 30 

020 

000 

020 

000 

035 

000 

http://ma.ee
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UAUTUNNO DELL'iNDUSTRiA/i. MILANO Prima tappa di un viaggio nelle fabbriche 

Al Nuovo Pignone 
arrivano le regole 
«made in Usa» 
La proprietà del Nuovo Pignone, 
l'americana General Electric, ha 
cominciato ieri la distribuzione al 
dipendenti fiorentini di una guida 
sulle norme di comportamento 
Interne destinate a sostituire 
quelle dettate dall'Eni. Contenute 
in un libretto intitolato -Integrlty», 
le norme, che nel giorni scorsi sono 
state discusse dalla 
Rappresentanza sindacale unitaria 
della fabbrica, hanno avuto 
un'accettazione -con riserva*. Due 
I punti «Incriminati»: la regola di 
riferire, anche In forma anonima, I 
sospetti su violazioni aziendali e la 
previsione di •premi» per quel 
lavoratori che promuovono e 
osservano le norme di Gè. I -
sindacati Inoltre criticano la '• 
richiesta di mettere una firma di 
accettazione del codice perché • 
dicono - «contrasta con lo statuto 
del lavoratori In quanto potrebbe 
portare a una vigilanza sul 
personale». A quanto si è appreso 
nessuno del dipendenti che Ieri ha 
ricevuto II libretto ha firmato la • 
dichiarazione di accettazione 
anche se ha comunque ritirato il 
documento. «Quelle regole del 
codice - spiegano I sindacalisti -
contrastano col contratto di 
lavoro, gli Integrativi aziendali, e II 
protocollo di vendita Enl-Ge-
sindacatl». 

L'Alfa di Arese. In basso II ministro della Pubblica Istruzione Francesco D'Onofrio Contrasto/Electa 

«La ripresa? All'Alfe non c'è» 
Arese: parte la solidarietà, cresce il pessimismo 
Ripresa tra speranze e malcelato pessimismo allo stabili
mento Alfa Romeo di Arese. Alla riapertura della fabbrica 
gli operai del Biscione hanno trovato ad attenderli 4500 
contratti di solidarietà. «La Fiat è uscita dalla crisi ma sta 
puntando su Torino e sul Sud, noi siamo sempre fermi - si 
lamentano i lavoratori - dove sono i nuovi parlamentari 
lombardi?". E ora, una volta archiviate le vacanze estive, 
tutti pronti a schierarsi contro la manovra sulle pensioni. 

GIAMPIERO ROSSI 
an MILANO. Agli occhi di chi non 
l'ha mai visto il parcheggio dipen
denti dello stabilimento Alfa Ro
meo di Arese appare pieno. Prima 
del cambio di turno si fa persino fa
tica a trovare un posto per l'auto. 
Ma a ben guardare, nelle zone più 
lontane dalla portineria centrale ci 
sono ampi spazi semideserti. E i 
pullman che vanno e vengono da 
Milano e dai paesi dell'hinterland, 
contrariamente a quanto accadeva 
in passato, viaggiano semivuoti. È il 
segno della continua ritirata della 
grande industria da questo stabili
mento storico per la Lombardia. 
Fino al 1987, infatti, qui ad Arese 
lavoravano circa 14 mila persone. 
Alla fine dell'anno scorso gli addet
ti erano già ridotti a 9 mila, e la pro
spettiva per la fine del 1994 e di 
un'ulteriore riduzione a 6 mila uni
tà. 

•Abbandonati dalla Fiat» 
Lunedi la cittadella del Biscione 

ha riaperto i battenti, dopo che per 
qualche settimana, magari sotto 
l'ombrellone o ai piedi di una 
montagna, i lavoratori dell'Alfa 
hanno letto sui giornali che l'indu
stria italiana si sta lentamente ri
prendendo, che il settore auto va 
meglio, che la Fiat sta superando 
la fase di crisi acuta. Ad aspettarli 
in fabbrica, però, c'è una realtà fat
ta di 1500 esuberi, di contratti di 
solidarietà che coinvolgono alme
no 4500 persone, di prepensiona
menti e di quant'altro le relazioni 
industriali hanno partorito per ad
domesticare la crisi occupaziona
le. «11 (atto e che noi dell'Alfa di ' 
Arese ci sentiamo un po ' abbando
nati - commenta Luigi Banfi, dele

gato della Cisl - tul • quello che si 
sta muovendo in positivo all'inter
no della Rat si concentra nell'area 
torinese e negli stabilimenti del 
sud. Qui è tutto fermo: forse perché 
c'è sempre stata più conflittualità o 
forse per una precisa strategia 

. aziendale che punta alle aree». Fat
to sta che al ritorno dalle ferie esti
ve, mancano molti nomi all'appel
lo dei dipendenti di Arese. E i su
perstiti di questa soria di lotteria al-
l'incontrarlo - dove chi viene estrat
to perde il posto - hanno qualche 
collega in meno cui raccontare le 
bellezze dei luoghi in cui hanno 
trascorso la villeggiatura. «Sembre
rà cinico, ma ormai ci stiamo abi
tuando a perdere continuamente 
qualche collega e qualche amico -
racconta Alfredo D'Onofrio, redu
ce da un mese a Fano che gli ha la
sciato in eredità un'invidiabile ab
bronzatura - ma siamo sempre vi
gili qui dentro, anche quando non 
sembra». «In questi primi due giorni 
di lavoro abbiamo parlato più che 
altro delle nostre vacanze - dice 
sorridendo Uldenco Canfagna, da 
26 anni all'Alfa Romeo - dei pro
blemi della fabbrica ricomincere
mo a occuparci nei prossimi gior
ni. Io sono andato in montagna, in 
Abruzzo, a ossigenarmi e ora sono 
di nuovo pronto a difendere il mio 
lavoro». 

LMncubo pensioni» 
Al di là dei freschi ricordi vacan

zieri, uno soprattutto sembra esse
re l'argomento al centro dei pen
sieri settembrini dei lavoratori di 
Arese: le pensioni. «Ci vogliono far 
venire a lavorare in carrozzella», 

D'Onofrio: via libera al contratto scuola 
Il 6 nuovo «round» sul pubblico impiego 
La trattativa per II rinnovo del - -
contratto della scuola «può partire 
subito»: lo ha detto ieri II ministro . 
Francesco D'Onofrio, partecipando 
a Torino al consiglio nazionale 
Snals. «Sto preparando • ha 
aggiunto • le basi per farlo 
diventare un grande patto 
nazionale, adeguato alia riforma 
della scuola che II governo vuole 

Introdurre già dal prossimo anno scolastico». D'Onofrio ha 
anche spiegato che sta affrontando le questioni del bilancio 
della scuola: «Venerdì prossimo - ha detto • incontrerò li 
ragioniere generale dello Stato Andrea Monorchlo e il 
ministro del Tesoro Lamberto Dirti. Sto rivedendo voce per 
voce, lira per lira, dirò tutto quello che posso risparmiare». Il 
ministro delia Pubblica Istruzione, Infine, non è parso 
preoccupato per le 40.000 domande di pensionamento: «Su 
800- 900.000 insegnanti è un turn-over ragionevole e 
dipende dal fatto che l'anno scorso non era possibile il 
pensionamento, il problema è capire che cosa succederà 
zona per zona». Sul fronte del pubblico Impiego, però, c'è II 
rischio di nuove tensioni. Per i I sindacati infatti il governo 
ancora non ha rispettato l'Impegno preso a luglio a stanziare 

ulteriori 3.500 miliardi circa per 1 nuovi contratti 
dei dipendenti pubblici (oltre 3 milioni e ' ~ -
mezzo). Ciò quando mancano pochi giorni alla 
ripresa delle trattative già fissata per II 6 
settembre. Allo stato attuale. Insomma, gli 
unici fondi certi, ricordano i sindacati, sono i 
700 miliardi (480 previsti dalla finanziaria '94 
per le amministrazioni centrali) che assicurano 
il pagamento dell'indennità di vacanza 
contrattuale sino a fine '94. La stessa 
Indennità, tuttavia - a loro parere -non sarebbe 
garantita nella tredicesima di fine anno. «Nella 
direttiva inviata nel giorni scorsi all'Agenzia per 
la contrattazione - dice II segretario 
confederale della CgiI, Altiero Grandi - viene 
rinviato ad altri provvedimenti, senza troppe 
precisazioni, l'Impegno finanziario ulteriore per 
1 contratti. DI fatto, si vuole ostacolare lo 
sviluppo della contrattazione decentrata, 
strumento essenziale per cambiare i l modo di 
lavorare nel pubblico impiego». 

ironizzano tra loro gli operai del re
parto carrozzerie. E il prolunga
mento dell'età lavorativa in una 
fabbrica che sta lentamente espel
lendo i suoi lavoratori, suona un 
po' come la storiella di quel tale 
che riceve contemporaneamente 
gli arresti domiciliari e lo sfratto. 
Ma al di là delle battute, al di là de
gli ottimismi e dei pessimismi che 
si inseguono, nessuno si nasconde 
le difficoltà che ancora attendono i 
«reduci» di Arese. L'avversario qui 
non è soltanto la Fiat e la famiglia 
Agnelli. Nel mirino dei disincantati 
lavoratori del Biscione c 'è anche il 
nuovo ceto politico: «Non è una 
questione di regionalismo, nò vo
glio teorizzare il leghismo - tiene a 
sottolineare Andrea Andrcis, ope
raio con «solo» sei anni di Alfa alle 
spalle - ma mentre all'interno del 
gruppo Fiat si possono cogliere se
gnali di ripresa che vengono con
centrati in altre regioni, qui in Lom
bardia rimaniamo sempre fermi. E 
mi chiedo cosa stiano facendo i 

parlamentari della maggioranza 
eletti da queste parti; vorresi sapere 
se in qualche modo pensano di af
frontare la questione occupaziona
le, visto che a Milano negli ultimi 
mesi sono aumentati soprattutto 
gli iscritti alle liste di collocamento. 
Per non parlare del sindaco For-
mentini, che continua a credere 
che il problema principale sia il 
Lconcavallo. Le nostre istituzioni si 
sono mosse solo per salvare il gran 
premio di Monza». 

«Sinistra, dove sei?» 
Eppure anche all'interno del tra

vagliato stabilimento di Arese le at
tuali forze politiche di governo 
hanno raccolto voti. «E senza nem
meno sprecare tempo a fare cam
pagna elettorale, dato che qui non 
li abbiamo malvisti - spiega Riccar
do Contardi, delegato della CgiI -
ma qui dentro le contraddizioni si 
inseguono. Basta pensare che se 
da un lato molti hanno volato a de
stra, dall'altro abbiamo registrato 

un buon successo dei Cobas, cioè 
di una sinistra spinta, alle elezioni 
delle Rsu. E ora siamo tutti convinti 
che per invertire la rotta è indi
spensabile che l'opposizione pro
gressista ci dia delle speranze sulla 
questione delle pensioni. Questa, 
per esempio, è una fabbrica "vec
chia", dove l'età media supera 145 
anni. Abbiamo tutti un pensionato 
in casa. E qualcuno anche un cas
sintegrato o un disoccupato: la si
nistra deve lanciare messaggi chia
ri, deve fare opposizione vera. Non 
possiamo sempre farla noi da soli». 
Anche perchè loro di problemi ne 
hanno già parecchi. «Non lasciate
ci soli», è l'appello che rivolgono si
stematicamente ai giornalisti che si 
occupano del loro caso. Mentre le 
speranze per il futuro si aggrappa
no all'idea che il peggio potrebbe 
essere passato, al fatto che dopo 
molti tagli chi se l'è cavata potreb
be avere vita più tranquilla, all'auto 
elettrica. E cosi le vacanze si di
menticano in fretta. 

Industria difesa, 
nasce il colosso 
«Lockheed-Martin» 

m NEW YORK. Mega-fusione nel 
mondo dell'industria della difesa 
Usa. La Lockheed e la Martin Ma
netta hanno infatti annunciato la 
scorsa notte un accordo dal valore 
di oltre 10 miliardi di dollari (circa 
16 mila miliardi di lire) con la co
stituzione di un gigante nel mondo 
della difesa-aerospaziale dal fattu
rato di oltre 23 miliardi di dollari 
l'anno. 

La nuova società nata dalla fu
sione si chiamerà «Lockheed Mar
tin», sarà ubicata a Bethesda e avrà 
un totale di 170.000 dipendenti. La 
presidenza della neonata società 
andrà al presidente della Loc
kheed, il sessantaduenne Daniel 
Tellep, mentre al presidente della 
Martin Marietta. Norman Augustm, 
dovrebbe andare la presidenza 
onoraria. Augustin inoltre sarà il 
sostituto di Tellep ai vertici del 
gruppo nel momento in cui il presi
dente lascerà il mandato. La fusio
ne, approvata la notte scorsa dal 
consiglio di amministrazione delle 
due società, è stata u'ficializzala 
nel primo pomeriggio nel corso di 
una conferenza stampa congiunta. 
Per quanto riguarda il passaggio 
azionario, gli azionisti della Loc
kheed avranno diritto a ! ,63 azioni 
della nuova società per ogni azio
ne Lockheed detenuta mentre 
quelli della Martin Marietta avran
no un cambio alla pari con le azio
ni della nuova società. 

L'operazione era allo studio da 
circa cinque mesi e, con tutta pro
babilità, le trattative hanno preso il 
via dopo il fallito acquisto da parte 
della Martin Marietta del gruppo 
aeronautico Grumman. Il tentativo 
si era arenato lo scorso aprile dopo 
l'arrivo del gruppo americano Nor
throp, che aveva migliorato l'offer
ta della Martin Marietta da 1,93 mi
liardi di dollar a 2,17 miliardi. Ma la 
Martin Marietta (sede a Bethesda, 
Maryland) non ha mai smesso di 
cercare un importante partner tra i , 
costruttori aeronautici. Cosi, dopo ., 
essersi rafforzata nel settore d e i . 
razzi rilevando le attività specifiche " 
della General electric e quelle spa
ziali della General Dynamic, la so
cietà ha puntato tutto sulla Loc
kheed. Questa (con base a Cala-
basas, California) porta in dote, ol
tre che le sue attività tradizionali, 
anche la divisione che produce gli 
aerei da combattimento F-16 rile
vata dalla General Dynamics nel 
'93. 

L'unione delle attività, secondo 
la nota, si inquadra nella logica di 
una continua crescita e prosperità 
della Lockheed e della Martin Ma
rietta e conferma la tradizione dei 
due gruppi per una produzione di 
qualità. Secondo gli analisti, co
munque, le ragioni principali che 
hanno spinto le due società ad 
unirsi sono di ordine diverso da 
quelle che hanno determinato re

centemente analoghe iper gran
dezza) operazioni tra molte im
prese statunitenesi, dalla farma
ceutica alla difesa, alle telecomu
nicazioni. La fine della guerra fred
da si è infatti fortemente ripercossa 
sull'industria degli armamenti d'ol
treoceano, con lei drastica riduzio
ne delle spese per la difesa dal
l'amministrazione di Washington 
intenta a ridurre l'enorme deficit di 
bilancio, l-a Lockheed Martin avrà 
sede a Bethesda e concentrerà le 
sue attività in quattro segmenti: 
spaziale/missilistica, aeronautica, 
elettronica e informazione'tecno-
logia.lil gruppo Lockheed, che la 
scorsa settimana ha ricevuto il di
vieto governativo di esportare a 
tempo indeterminato gli aerei C-
130 Hercules in attesa che si chiari
scano le accuse di corruzione, nel 
'93 ha realizzato un fatturato di 
13,21 miliardi di dollari. Fiore al
l'occhiello del gruppo è l'aereo da 
combattimento «F-22», invisibile ai 
radar. La Martin Manetta, famosa 
per i razzi Titan IV e la sonda per 
l'osservazione di marte (Mars ob-
server, 1 miliardo di dollari), nel 
'93 ha generato un giro d'affari pari 
a 9,4 miliardi di dollari. 

Balladur: tutta 
la Renault 
al popolo francese 
Il governo francese vuole 
ricomprare la quote di minoranza 
della Renault acquistata dalla 
Volvo di modo che la casa 
automobilistica «torni ad essere 
nuovamente francese». Ne ha dato 
notizia II primo ministro Eduard 
Balladur nei corso di un'intervista 
radiofonica. «Dopo che Parigi sarà 
entrata nuovamente In possesso di 
quel 20% venduto alla casa 
svedese dai socialisti, una quota di 
minoranza dei capitale Renault 
sarà venduta al francesi e al • 
dipendenti», ha detto il premier. 
•Dopo di ciò • ha aggiunto Balladur 
riferendosi alla privatizzazione 
della casa automobilistica • 
vedremo che tipo di accordo la 
Renault dovrà fare e con chi». La 
linea adottata dal governo di 
centro-destra per respingere le 
critiche della sinistra e del 
sindacati è quella di accusare I 
socialisti di aver venduto la 
Renault agli stranieri nel momento 
in cui approvarono la preparazione 
di una fusione con la Volvo 
(operazione che poi non è andata 
in porto). Balladur ha precisato 
che non ci sono altre fusioni in 
vista e che non è possibile 
prospettare alcuna privatizzazione 
senza un accordo Internazionale 
che garantisca il futuro della 
Renault. 

Privatizzazioni fri 
Dall'83 al '94 incassati 
26.800 miliardi di lire 
• ROMA. L'In ha incassato 26.800 
miliardi dalle privatizzazioni nel 
periodo '83-luglio '94, di cui 6.810 
dall'inizio del '92 e circa 20.000 (a 
prezzi '92) nel decennio prece
dente. È quanto emerge da una sti
ma aggiornata dai tecnici Iri all'ulti
ma dismissione firmata, quella del
la Acciai speciali Terni ceduta per 
600 miliardi ad una cordata italo-
tedesca. 

Nel periodo '83-'92 il totale inca
merato è stato di 16.160 miliardi, 
«rettificato» a prezzi '92 in 20.070 
miliardi, mentre dal '93 al luglio di 
quest 'anno sono state varate ope

razioni (cessione di aziende e di 
rami d'azienda, o vendita di quote 
di maggioranza e-'o controllo) per 
un totale di 6.810 miliardi. Dall'im
porto dell'ultimo biennio «sfuggo
no» comunque alcune alienazioni 
effettuate sui mercati azionari ita
liani ed esteri di pacchetti azionari 
di società detenute direttamente 
sia dall'Iri spa che dalle finanziarie. 
Nell'ultima parte del periodo con
siderato dalla stima sono state con
tabilizzate tra l'altro la vendita Pa
vesi (da Sme a Barilla, 255,7 miliar
di) e Cemcntir (a Caltagirone, 
4S0.2 miliardi). 

Gestione Speciale Previdenza - Vita Collettive (T.F.R.) 
Composizione degli Investimenti 

Categorie di attivila 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni Ordinane Italiane 
Totale 

al 30/04/94 % al 31/07/94 % 
L. 846.290.000 
L. 670.042.000 
L. U16.332.000 

55,81 
44,19 

100,00 

L. 1.038.950.000 60.79 
L. 670.042.000 39.21 
L 1.708.992.000 100,00 
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Gestione Speciale Lavoro - Vita Collettive (T.F.R.) 
Composizione degli investimenti 

Categorie di attività al 30/04/94 %_ al 31/07/94 %_ 

Titoli emessi dallo Stato L. 493.700.000 76,76 
Obbligazioni Ordinarie Italiane L, 149.475.000 23.24 
Totale L. 643.175.000 100,00 

504.141.000 80,20 
124.475.000 19.80 
628.616.000 100.00 
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C O L L E T T I V E V I T A 

Categoria d i attività 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni Ordinarie Italiane 
Obbligazioni Ordinarie Estere 
Totale 

Gestione Speciale Unipol - Vita collettive (T.F.R.) 

Composizione degli Investimenti: 

al 30 /04 /1994 

UNPQL 
ASSICURAZIONI 

% al 31/07/1994 

L. 27.927.170.000 
L. 18.948.275.000 
L. 8.063.256.000 
L. 54.938.701.000 

50,83 
34.49 
14.68 

100.00 

L. 32.908.720.000 
L. 18.948.275.000 
L. 8.063.256.000 
L. 59.920.251.000 
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TRAFFICO. Inchiesta sulle voragini. Rutelli: «Migliaia già coperte». Via Nazionale riapre a ottobre 

Mappa dei lavori 
per coprire le falle 
Buche già coperte entro il 10-8-94. 
Il: Via del Foro Italico - Via Ponte Salario (da Via della Mo
schea dir. Salaria); IV: Viale Tirreno; VII: Via dei Meli - Via 
Armenti; IX: Piazza Epiro - Via Cesena - Piazza Re di Roma -
Via Tuscolana tratto Via Porta Furba - Fontana Clemente 
XII; XII: Via dell'Oceano Indiano; XVIII: Via Madonna del 
Riposo - Via Aurelia tratto P.zza G.B. della Salle - Via A. 
Gentili; XIX: Via del Casal del Marmo tratto Via Trionfale -
ViaPanizzi. . 

Buche che verranno coperte entro il 19 settembre. 
I: Via Radazzi; III: Via Livorno; V: Via Cave di Pietralata - Via 
di Pietralata; XI: Via Fioranello - Via di Tor Carbone; XVII: 
Via A. Doria - Lungotevere Michelangelo. Inoltre il 29 ago
sto sono iniziati i lavori su Via Nomentana tratto Porta Pia -
V.le Regina Margherita. • > 
Buche che verranno coperte entro II 10-10-94. 
VI: Via Cirene Casilina; Vili: Via di Tor Vergata; X: Via Tu
scolana - tratti; XIII: Via Mellano (completamento); XV: 
Via Ponte Pisano; XVI: Via di Donna Olimpia; XX: Via Ne-
mea. - , , 
Buche che verranno coperte entro II 31-12-94. 
I: Corso Vittorio Emanuele; III: Via Livorno; V: Via Pietrala
ta; VI: Via Casilina; X: V.le Palmiro Togliatti tratto Via Papi-
ria, Via Chiovenda, Via Rlomusi Guelfi; XIII: Via Litoranea; 
XV: Via Porruense tratto Via Casetta Mattei - Via Mazzacu-
rati;XVI: Via della Pisana tratto Via Bravetta - Via S. G. Eu-
des;XX: Via Giustino Fortunato - Via Capena - Via Riserva 
del Bagno - Corso Francia tratto Via Bodio - Via Flaminia 
vecchia. I lavori di risisteinazione della pavimentazione di via Nazionale Vittorio La Verde/Agi 

Gimcana tra buche e cantieri 
Un'inchiesta sulle buche disseminate in città. E il sindaco 
Rutelli, durante un sopralluogo al cantiere di via Naziona
le, spiega: «In agosto ne abbiamo coperte a migliaia. Il Co
mune ha speso 3 miliardi, altri soldi verranno spesi nei 
prossimi mesi».'Intanto i lavori,per la messa a punto dei 
sampietrini e l'ampliamento dei marciapiedi proseguiran
no fino alla fine di ottobre. Ma il26 del mese prossimo ver
rà riaperto alle auto il lato destro fino a via Milano. 

MARISTELLA IERVASI 

m «La città è un cantiere ma que
sti lavori sono indispensabili per la 
vita della città. Agire a Roma non è 
facile. Abbiamo dovuto operare 
cercando di dare coerenza ad una 
serie di appalti disordinati, fram
mentati». Sopralluogo di Francesco 
Rutelli al cantiere di via Nazionale. 
E mentre il sindaco domanda agli 
operai a che punto sono con la 
messa a punto dei sampietrini e ai 
commercianti chiede di portare 
pazienza perchè alla fine di otto
bre il disagio sarà ben ripagato, da 
piazzale Clodio giunge leco di 
un'inchiesta giudiziaria sulle bu
che. Porta la firma del pubblico mi
nistero Adelchi D'Ippolito, che ha 
disposto accertamenti sui danni 
provocati dalle voragini in seguito 
ad un esposto presentato tempo fa 
dal Codacons. Il magistrato non 
esclude di ascoltare in merito il pri
mo cittadino e il suo assessore, in
tende inoltre accertare se i vigili 
hanno segnalato tempestivamente 
il pericolo ai cittadini e se i lavori di 
ripristino del manto stradale sono 
stati eseguiti. • 

E Rutelli proprio durante il so-
prallugo in via Nazionale ha pre

sentato alla stampa il primo bilan
cio dei lavori fatti per evitare che le 
strade della città prendano sempre 
più le sembianze di una groviera. 
«Abbiamo speso in questo mese • 
ha dichiarato il sindaco - 3 miliardi 
di lire per coprire migliaia di bu
che. Altrettanto spenderemo a set
tembre». Dal Foro Italico alla Mo
schea, dalla Tuscolana a Casal del 
Marmo era un susseguirsi di piccoli 
crateri. In agosto, ha annunciato 
Rutelli, sono stati coperti. Ma non 
basta per camminare tranquilli. E 
le squadre del Comune lo sanno 
bene, visto che hanno un calenda
rio fitto d'impegni fino a Natale. 

Alla passeggiata pomeridiana in 
via Nazionale con il sindaco in 
jeans, hanno preso parte anche 
l'assessore alla mobilità Walter 
Tocci (con un nuovo look: si è fat
to crescere la barba) e il presiden
te della la circoscrizione Maurizio 
Renzi. I tecnici hanno assicurato il 
rispetto dei tempi previsti dalla ta
bella di marcia. Se le ditte dovesse
ro tirare per le lunghe pagheranno 
una penale. La fine del cantiere 6 
prevista per la seconda meta di ot

tobre. Ancora un mese di disagi, 
dunque? Secondo Renzi e Tocci 
non c'è stato nessuno slittamento. 
«La riapertura della circolazione 
stradale nei due sensi di marcia -
hanno precisato - comincerà il 26 
settembre e riguarderà la carreg
giata destra, da piazza della Re
pubblica a via Milano. 11 lato sini
stro, con ripavimentazione dei 
sampietrini e allargamento dei 
marciapiedi sarà libero alla fine di 
ottobre». Solo allora sulla via si ac
cenderanno le luci del lampioni 
d'epoca, in stile liberty. E continue
rà la fascia blu. 

Da due giorni via Nazionale, fino 
all'altezza di via Firenze, è off-limit. 
Non possono transitare né i pos
sessori del bollo d'accesso al cen
tro storico né il personale addetto 
alla sicurezza della città vestito in 
borghese. Solo bus e taxi. La palet
ta con la scntta rossa in dotazione 
alle forze dell'ordine non «incanta» 
i vigili urbani. Hanno avuto l'ordine 
di far passare solo le «auto di colo
re» (pantere, volanti, autobotti dei 
pompieri, acea, italgas, sip) e lo ri
spettano alla lettera. Penalizzate 
anche le due ruote e i consiglieri 
comunali. Ma è solo questione di 
giorni. 

Il sindaco ha parlato con gli 
operai, ha stretto le mani ai com
mercianti che subito gli hanno ac
cennano a qualche forma di sgra
vio fiscale e gli hanno espresso di
sappunto per aver dovuto pagare 
di tasca propria la pedana in ferro 
che consente l'ingresso dei clienti 
nei negozi. Rutelli ha avuto un sor
riso per tutti. Poi ha guardato il 
marciapiede e ha ordinato a Tocci: 
«Nelle vie laterali parcheggi per i 
motorini». 

Bolli per il centro 
a 360mila lire 
Tocci non recede 

Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca 

• i «Entrare in centro in auto è un privilegio. Quindi 
costerà caro», L'assessore alla mobilità, il pidicssino 
Walter Tocci, non cede di una virgola, su quando an
nunciato prima delle ferie. «Nessun ticket per Roma 
sul modello della proposta del sindaco fiorentino. La 
salute dei romani e i monumenti non possono essere 
messi in vendita». Dunque: i dodicimila permessi d'ac
cesso al cuore della città scadranno il 31 dicembre 
prossimo (salvo una proroga di qualche mese), chi 
presenterà la domanda di rinnovo troverà la sorpresa 

di Natale: pagherà il disco non più intorno alle 50 mila 
lire ma quanto un abbonamento integrato bus-metro-
fs. Cioè, 360mila lire. L'incasso finirà all'Atac. Ovvia
mente il problema non riguarda i residenti. Loro, do
vranno far riferimento non alla ripartizione al traffico 
(la XIV) ma alla IJ circoscrizione. E pagheranno co
me sempre soltanto la tassa di occupazione suolo 

(pubblico. — .. - — — . _ . , 
Ma vediamo quali sono le categorie che hanno di

ritto al bollo d'accesso al centro. E quali sono i criteri 
di riferimento degli uffici di via Capitan Bavastro. Fer
mo restando che anche la carica dei 12mila dovrà di
mostrare di aver fatto il controllo dei gas di scarico e di 
possedere auto con dispositivi ecologici. Va da sé, 
quindi, che non ci sarà alcuna liberalizzazione d'in
gresso. Anzi, visto il caro-prezzo, è probabile • secon
do Tocci - che il numero degli attuali «privilegiati» si as-
sottiglierà di molto. Di conseguenza, meno gas di sca
rico nei nostri polmoni e ai piedi dei monumenti. 

Ma ecco chi paga. 
Motivi si sicurezza: ambasciatori, cariche delio stato, 
capi di comunità religiose, organi di polizia, grosse so
cietà (quest'ultime previo presentazione dello Statu
to). 

Motivi di pubblico interesse: enti pubblici (banche, 
poste, ministeri), partiti, ististuzioni (Camera e Sena
to) . Le automobili delle aziende devono essere guida
te dal personale della medesima, 

Stampa e Tv: la domanda dovrà essere fatta dai di
rettori di testata. I quotidiani con le pagine di cronaca 
locale possono chiedere l'intestazione del permesso 
ad personam (non cedibile), stesso discorso per i 
giornalisti che seguono la vita del Parlamento. 

Professionisti: gli avvocati dovranno presentare in 
allegato alla domanda l'iscrizione all'albo. • 

Medici e ostetriche: non avranno bisogno di nes
sun bollo, farà tede il timbro della Ripartizione sul loro 
contrassegno esposto sii cruscotto. 

Il consigliere comunale missino, Fabio Rampelli, 
non è d'accordo sul ticket. Lui, vorrebbe realizzare un 
centro storico in ogni quartiere. «Ciò vorrebbe dire - ha 
spiegato - realizzare luoghi di incontro e di cultura, 
monumenti e servizi sociali. Ovvero pensare in grande 
all'urbanistica e non solo al traffico che da essa dipen
de». OMa.ler, 

Centinaia di segnalazioni al centralino di Legambiente. Tanti casi anche in zone pregiate come Veio e Valle dei Casali 

Abusive e di bisso, decine di ville a Casal Palocco 
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Extracomunitario 
di colore 
accoltellato 

È ricoverato in prognosi riservata al 
San Ciovanni con il volto sfigurato 
dalle coltellate e non può parlare. 
Cosi la polizia, che ha soccorso 
l'uomo alle sette di ieri pomeriggio 
all'incrocio tra via dell'Olmata e via 
Liberiana, accanto a Santa Maria 
Maggiore, non ha elementi per va
lutare l'episodio. L'extracomunita-
no, che apparentemente potrebbe 
essere un nordafricano di circa 30 
anni, è stato visto in terra da una 
volante. Vicino a lui, un coltello da 
cucina insanguinato. Nessuno ha 
visto nulla, e l'uomo non ha docu
menti. Una coltellata gli ha squar
ciato la guancia dalla bocca fino 
all'orecchio, ed il fendente è stato 
così profondo che da sotto l'orec
chio la lama è arrivata al cervello. 
L'uomo è ferito anche ad un brac
cio ed ha contusioni alle gambe. 

Rapine a Termini 
Omosessuali 
nel mirino 

Dieci segnalazioni all'Associazio
ne «Forza gay»: nella zona della 
stazione Termini, vari omosessuali 
anziani hanno raccontato di essere 
stati derubati da uomini che eserci
tano la prostituzione dopo essere 
siati attirati in tranelli attraverso 
l'offerta di bevande al sonnifero. 
Lo denuncia in una nota l'associa
zione, sollevando il problema della 
«tutela dei diritti di chi esercita la 
prostituzione, omosessuali o non, 
dei loro clienti e degli abitanti dei 
quartien dove la prostituzione si 
esercita». L'appello è nvolto al ca
po della polizia Fernando Masonc. 
la cui nomina è stata applaudita 
dai gay perchè, come questore di 
Roma, si è preso carico con parti
colare attenzione dei delitti contro 
gli omosessuali. 

No del governo 
al calendario 
venatorio laziale 

La legge sul calendario venatorio 
del Lazio è stata respinta dal Com
missario di Governo. Immediata la 
reazione dell'Unavi, l'unione na
zionale associazioni venatorie ita
liane, che ha definito il provvedi
mento «ingiustificato, poiché le 
norme osservate sono in perfetta 
sintonia con le disposizioni della 
legge nazionale 157/92». L'Unavi-
Lazio, di fronte al rigetto del Gover
no, ha chiesto ai rappresentanti 
delle istituzioni regionali e dei 
gruppi consiliari di «emanare un 
rapido provvedimento che restitui
sca certezza di diritto alle decine di 
migliaia di cacciatori del Lazio», 
commentando come sembn «as
surdo che il Lazio diventi 'terra di 
conquista' di tutti mentre i caccia
tori di questa regione non potran
no esercitare la caccia in alcune al
tre regioni». 

Termina oggi 
il servizio estivo 
del Cotral 

11 Cotral informa che le corse sta
gionali estive perTerracina, Scaun, 
Poggio Mirteto, Passo Scuro, Soria-
no-Tarquinia Lido, Acquapenden-
te-Montalto Lido. Tarquinia Lido-
Montalto, Carbognano-Tarquinia 
Lido-Ronciglione-Lago di Vico, Vi
terbo-Tarquinia Lido-Montalto e 
Valentano-Montalto Lido, che do
vevano terminare il servizio il 18 
settembre prossimo, termineranno 
invece il servizio oggi. 

Seconda ondata di segnalazioni per i nuovi casi di abu
so edilizio a Roma: ville e villette nascono come funghi a 
Casal Palocco, ma non mancano i problemi in zone di 
rilevante pregio. E Legambiente ribadisce: non è proprio 
il caso di parlare di abuso per necessità. Un fax quotidia
no porta le informazioni sui tavoli dell'assessorato alle 
politiche del territorio, da cui vengono diramate alle ri
spettive competenze territoriali per i controlli dovuti. • 

RINALDA CARATI 
• Il centralino Sos Italia ha fatto 
duecento: solo a Roma e Lazio, na
turalmente. Duecento, appunto, 
sono le segnalazioni pervenute tra 
il dodici e il ventisei agosto, con le 
quali i cittadini hanno attirato l'at
tenzione delle autorità pubbliche 
su casi di «sospetto abuso edilizio 
in corso». 

«Considero molto significativo-
dice Mauro Veronesi, Legambien
te, responsabile dell'iniziativa per il 

Lazio- l'elenco relativo alla XIII cir
coscrizione, dove risultano segna
late tante ville e villette, in via di co
struzione nella zona di Casal Pa
locco, con l'utilizzazione di mano
dopera polacca. Sarebbe questa 
l'opera di qualche povero sfrattato 
romano, dimenticato da Dio, dagli 
uomini, e dalle istituzioni, in una 
qualche lista di attesa dello lacp ?». 
Secondo un calcolo a grandissime 
linee, continua Veronesi, ognuna 

di queste villette, la cui costruzio
ne, calcolando mano d'opera e 
materiali a basso costo, può com
portare una spesa di settanta, ot
tanta milioni, pagherà come obla
zione per il condono intorno ai 
centoventi milioni. Il totale dunque 
è di duecento milioni, per case che 
poi potranno essere vendute a 
prezzo di mercato, cioè intorno al 
miliardo di lire. 

Altre segnalazioni significative 
nel nuovo elenco difiuso ieri alla 
stampa da Legambiente sono 

, quelle riguardanti alcune aree di 
particolare pregio: in 1 circoscrizio
ne, due manufatti su terrazzo sa
rebbero in costruzione a Corso Vit
torio e a Via del Corso; nel Parco di 
Vejo, in via di S. Cornelia, sarebbe
ro ripresi i lavori in una villa alla 
quale i carabinieri avevano già ap
posto i sigilli. In via Appia Antica, 
un capannone industriale starebbe 
prontamente cambiando destina
zione d'uso, per lasciare posto a 
un villino. In via di Forte Bravetta ci 

sarebbe una palazzina in costru
zione in un'area che ricade nella 
Valle dei Casali. E molte delle do
dici segnalazioni provenienti dalla 
zona dei castelli si trovano all'inter
no del perimetro del Parco dei ca
stelli. 

«Tra le tante segnalazioni perve
nute- continua Veronesi- una parti
colarmente significativa è arrivata 
dal Comitato di quartiere di Piana 
del Sole, nella periferia Ovest: ri
guarda lavori abusivi in via Alto, e 
dimostra che le peritene romane 
hanno capito benissimo che il de
creto Radice-Berlusconi non va a 
loro vantaggio. Piana del Sole, in
fatti, è uno dei tanti luoghi che non 
hanno bisogno di condoni, ma di 
risanamento e di qualità urbana». E 
se Legambiente non esclude che, 
tra i tanti casi, possano esserci an
che quelli che originano da «picco
le vendette condominiali», quello 
che appare certo agli occhi della 
Associazione è la conferma che 

l'abusivismo edilizio, oggi, non è 
certo quello di necessità, che, se
condo alcuni, era invece il proble
ma che il Governo Berlusconi in
tendeva risolvere con l'ennesimo 
condono edilizio: sono proprio le 
caratteristiche delle segnalazioni, 
sempre secondo Legambiente, a 
dimostrarlo. 

Sos Italia, attivo in tutto il paese, 
funziona affidato al senso di re
sponsabilità dei singoli: «Qualcuno 
ha detto che stimoliamo la delazio
ne: ma è delazione anche quella di ' 
chi in Sardegna ha fatto arrestare i 
responsabili del pestaggio di un ra
gazzo nero? Il controllo non è 
compito nostro, conclude Verone
si; l'associazione raccoglie le se
gnalazioni, e le trasmette all'Asses
sorato comunale per le politiche 
del territorio. A sua volta, l'Assesso
rato smista i vari casi ai nuclei di vi
gilanza territoriali, ed è a quel livel
lo che ci si rende conto della consi
stenza effettiva dei problemi». 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dett'Esquilino 

L'A.I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini. 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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CRIMINALITÀ. La vittima è Aldo Gargano, militante di destra pregiudicato. Ferito un passante 

Schiacciato 
dal cancello 
automatico 
Schiacciato dal cancello di casa, 
con II viso sfigurato da un gancio, 
ieri sera Stefano Campogrande, 42 
anni, è stato ricoverato 
all'Ospedale Sandro Pettini con 
una prognosi di 30 giorni. Ha un 
emiparesi facciale, la frattura della 
mandibola e la guancia lacerata. 
Ieri sera alle nove e un quarto, 
l'uomo era appena rientrato a 
casa, in via Isidoro del Lungo 3. 
Aveva parcheggiato la macchina In 
garage, ed ha risalito la rampa 
mentre il cancello automatico 
•a guida» si stava richiudendo. 
È passato, per salire a casa. 
Un gesto automatico: di solito II 
cancello si riapriva. Ma la cellula 
fotoelettrica non ha funzionato. 
Casagrande si è trovato ' 
schiacciato dalle pesanti barre di 
metallo contro II muro, un gancio 
del cancello In viso, l'Intero corpo 
stritolato dal ferro. L'hanno salvato 
I vigili del fuoco, intervenuti subito. Il corpo di Aldo Gargano, all'Interno del bar '. Bianchi/Ansa 

Giustiziato da due killer al bar 
Esecuzione di mala in pieno giorno al Prenestino 
11 primo colpo ha fatto cilecca, ma il killer non ha avuto 
esitazioni: ha ricaricato l'arma e sparato di nuovo. Davanti 
a tre testimoni che lo guardavano in volto, diritto negli oc
chi. L'esecuzione, in pieno giorno, alle otto del mattino, in 
un bar sulla via Prenestina, in piazza dei Condottieri. La 
vittima è Aldo Gargano, 41 anni, ex militante dei Msi, con 
precedenti per furti e droga. Ucciso per un regolamento di 
conti. Un cliente colpito di striscio da un proiettile. 

, . , - .ANNAT 
a Un colpo di pistola alla tempia, 
mentre era chino davanti al banco
ne del bar, bevendo una tazzina di 
caffè. Aldo Gargano, 41 anni, un 
curriculum nutnto dalle denunce 
per spacuo, riciclaggio e detenzio
ne di armi, ex picchiatore fascista, 
è morto cosi, facendo colazione 
nel bar sotto casa, sulla via Prene
stina. forse per un regolamento di 
conti. Almeno a giudicare dalla di
namica dell'omicidio. Un'esecu
zione rapida e spietata, a sangue 
freddo, li killer non ha avuto esita
zione nemmeno quando la pistola 
si è inceppata. A volto scoperto, 
davanti a tre testimoni atterriti dallo 

kROUINI , , 
spavento, ha scarrellato l'arma e 
ha fatto partire il colpo. Nel bar, al 
momento dell'agguato, c'erano il 
propnetano del locale e suo figlio 
che pensando a una rapina si sono 
gettati d'istinto per terra. Un clien
te. Pietro De Vita, 34 anni, di Calta
nisetta che è stato ferito di striscio 
da una scheggia di proiettile. Ora è 
ricoverato all'ospedale San Camil
lo. 

L'agguato, ieri mattina, nel bar 
«11 piccolo caffè», all'angolo tra 
piazza dei Condottieri e la via Pre
nestina dove tutte le mattine, più o 
meno alla stessa ora, Aldo Garga
no scendeva a prendere il caffè pri-

A S. Paolo gli oggetti raccolti nell'estate 

I ragazzi di Emmaus 
e il loro mercatino 
• i Macchine per scrivere e giac
che di montone, cappelli e bic
chieri, tappeti e seggiole: nel gran
de spiazzo alle spalle della Basilica 
di San Paolo tuori le mura, ecco i 
frutti del lavoro che ha impegnato 
a Roma, dal 19 giugno, settecento 
giovani di Emmaus: è un mercati
no di oggetti di recupero, che re
sterà aperto fino al venti settembre, 
grazie all'ospitalità offerta dai mo
naci benedettini. 

Per tutta l'estate i volontari han
no setacciato la città, raccogliendo 
robe usate; carta e metallo sono 
stati venduti a peso: tutto quello 
che, invece, poteva essere riciclato 
è in vendita: e se molte cose sono 
semplici oggetti di uso quotidiano, 
non mancano le curiosità, dagli ol
tre cinquemila volumi vecchi di se
coli, la maggior parte in latino e te
desco, recuperati dalla biblioteca 
di un istituto religioso, ad alcuni 
pregevoli mobili francesi dell'800. 
Gli oggetti più meritevoli, per colle
zionisti, sono sistemati al chiuso, in 
un ex refettorio al quale si accede 
attraverso lo splendido chiostro 
della basilica: e in quella sede, ieri 
mattina, si è svolta la piccola ceri
monia di inaugurazione dell'ulti
mo evento della estate romana di 
Emmaus: presenti, tra tantissimi al
tri, il sindaco Francesco Rutelli, il 
cardinale Roger Etchegaray, presi
dente della commissione pontifi
cia Justitia et Pax, vecchio amico di 
Emmaus, Amedeo Piva , assessore 
alle politiche sociali. Il movimento 
«Emmaus internazionale» raggrup

pa comunità e gruppi di tutto il 
mondo: nato nel 19-19, ha lo scopo 
di «servire prima di so chi è meno 
felice di sé». I gruppi si autofinan-
ziano tramite la raccolta, selezione 
e vendita di materiali di recupero, 
e non accettano per il loro mante
nimento alcun tipo di sovvenzione, 
né pubblica, nù privata. Chiunque, 
qualunque sia la sua origine e il 
suo passato, può entrare a far parte 
di Emmaus, accettandone le sem
plicissime regole: accoglienza, vita 
comunitana, lavoro, conclivisionc, 
lotta non violenta. 

Il lavoro fatto nell' estate a Ro
ma, finanziera cinque progetti: la 
fornitura e l'allestimento dt un la
boratorio protesi in Bosnia, un pro
getto di salvaguardia contro la de
sertificazione nel Burkina Faso, la 
comunità di pescatori Emmaus di 
Buenavcntura in Colombia, e ope
re di servizio sociale nel territorio di 
Madras in India. Infine, una parte 
del ricavato sarà utilizzata per la 
costituzione di una Comunità Em
maus a Roma. 

Grande la soddisfazione degli 
organizzatori per la ottima riuscita 
dell'iniziativa, alla quale hanno 
contribuito anche Caritas diocesa
na e Comunità di Sant'Egidio: Ru
telli ha nbadito il pieno sostegno 
dell'amministrazione capitolina, e 
il Cardinale Etchegaray ha ricorda
to scherzosamente che «Non è Por
ta Portesc, ma una figura originale, 
ispirata al Vangelo, che chiede e 
spinge ad incontrarci tra uomini e 
donne di diversa cultura». 

ma di iniziare la giornata. Erano 
circa le otto e mezza, l'uomo era 
appena entrato nel locale, quando 
la porta si è spalancata. Due giova
ni sui 25 e i 30 anni si sono avvici
nati al bancone senza dire una pa
rola. Senza temere di essere rico
nosciuti, cosi come il loro compli
ce, seduto nell'automobile par
cheggiata proprio davanti a un cir
colo ricreativo dove molti anziani 
stavano giocando a carte. Gargano 
ha fatto appena in tempo a voltarsi 
e sentire il clic della pistola. 11 pri
mo colpo è andato a vuoto. Allora 
il killer ha ricaricato l'arma e ha 
premuto il grilletto per la seconda 
volta. Il proiettile è fuoriuscito rim
balzando sulla parete e ha colpito 
poi Pietro De Vita. Aldo Gargano, 
che aveva appena finito di bere un 
caffè, è caduto su un fianco al cen
tro del bar, mentre i due scappava
no a bordo di una Fiat Uno verde. 
Superato lo choc, il proprietario 
del bar ha dato l'ailarme. Lui è l'u
nico vero testimone ed è stato por
tato subito nella caserma di Torpi-
gnattara per essere interrogato. 

Misterioso, invece, il movente. I 
carabinieri che seguono le indagi

ni pensano ad un regolamento di 
conti nella malavita locale che ge
stisce il traffico di stupefacenti. 
Gargano nel '91 era stato messo 
agli arresti domiciliari proprio per 
traffico di droga. Ma una dichiara
zione rilasciata dalla moglie della 
vittima ha aperto la strada ad un'al
tra, inquietante, ipotesi. Anche se 
al momento non ha credito tra gli 
inquirenti. Gargano potrebbe esse
re stato ucciso perchè si era oppo
sto al racket rifiutandosi di pagare 
il pizzopcr due'negozi di abbiglia
mento aperti qualche mese fa, a 
Casal Bertone. La Circostanza è 
stata riferita da una vicina di casa 
dei coniugi: «Qualche mese fa - ha 
detto la donna - la moglie di Aldo 
mi ha confidato che qualcuno ave
va chiesto al marito dei soldi per i 
suoi due negozi. Aldo si era però ri
fiutato di pagare». 

Aldo Gargano era sposato da 
circa vent'anni e aveva due figli. 
Fulvio di 17 anni, che studia ragio
neria e Cristina, di 19 che studia ar
chitettura. Viveva in un apparta
mento modesto, anche se i parenti 
di lui sono benestanti. «11 padre -
hanno detto i vicini evidentemente 
non sospettando da dove potesse 

Le notti da «Mille e una nota» 
e le sfide più classiche 

Beethoven, Chopin, Brahms 
Clneporto. Da oggi ingresse libe

ro, ma senza cinema, e sino al 
18 settembre con musica, balli, 
spettacoli, mostre e shopping. 
Da vedere l'esposizione di fo
to, bozzetti e costumi di scena 
prodotti da Antonio Valente, 
scenografo e progettista cine
matografico. Lo spazio musi
cale è dedicato a Mauro Di Do
menico e le sue «sonorità me
diterranee». 

Mille e una nota. Alle 21 grande 
concerto di chiusura col recital 
del pianista Adriano Paolini. 
Musiche di Schumann. Brah-
mas, Prokoviev e Chopin. Al 
Chiostro del Bramante, via Ar
co della Pace, 5 tei. 7807695. 

Il Tempietto. Alle 21 per le «notti 
romane» al pianoforte Paolo 
André Gualdi proporrà musi
che di Rachmaninov, Beetho
ven e Chopin: la sonata op. 110 
in La bemolle maggiore e la 
ballata n.l op.23 in Sol minore 
di Beethoven, lo scherzo, 
op.31 in Si bemolle magg. di 
Chopin e la sonata n.2, op. 36 
in Si bemolle minore di Rach
maninov. In via del Teatro Mar
cello, 44, tei 4814800. Biglietto 
lire 20m ila. 

Laghetto di villa Ada. Replica 
dei musicisti irlandesi Cahban, 
Anthony Bools alla chitarra e 
voce, Larry Shaw violino e vo
ce, Davic Byrnc al basso, De
dan Mills alla batteria. Allo 
stand gastronomico cucina 
portoghese e palestinese. 

Agosto carplnetano. A Carpine-

io romano, concento al Chio
stro di San Pietro del Coro poli
fonico di Carpineto diretto dal 
maestro Franco Campagna. 

Famotardl. Alle 21.30 musica dal ' 
vivo con il Lucio Turco Quartct. 
Ristorante, pizzeria, pub, ame-
ncan bar, casinò e sorprese 
nella notte II giardino rimane 
aperto fino alle 3. In via Libetta 
13, ingresso libero. 

Latinoamerica Eur festival. 
Continua sino al 4 settembre la 
rassegna di musica con la per
formance do Edith Barr. intei-
prete del folklore peruviano e 
delle tradizioni creole (sul pal
co con 4 musicisti e una cop
pia di ballerini), e continua la 
mostra di Daniel Gonzales, al
lestitore argentino di cui è visi
bile ancheil video «Frammen
ti», del pittore venezuelano Leo 
Balcazar e di quello brasiliano, 
Carlos Scaranci. Gastronomia 
latino-americana. 

Irish pub. «Il verde d'Irlanda nel 
verde di Roma», la manitesta-
zione di piazza Albania che 
prosegue sino all'I 1 settembre 
propone video di cartoni ani
mati (ore 18), un concento di 
musica (22) e un film (23.30). 

Cinema in piazza...a Ganzano. 
Ultima proiezione stasera della 
rassegna cinematografica pro
posta dal comune di Genzano 
e preceduta dalle video dichia
razioni «per te 60 secondi di vi
deo pensieri per dire... e per ri
vederti». Il film è «11 silenzio de
gli innocenti» di J.Demme (ore 
22, alle 21 cartoni animati). 

provenire tanta fortuna - è un pen
sionato dell' Enel, ma la nonna era 
figlia di una dama di compagnia 
del Re Hanno una grande villa a 
Ladispoli dove Aldo e sua moglie 
trascorrevano le vacanze, nonché 
diversi appartamenti sparsi un pò 
in tutta Italia». Gargano era in buo
ni rapporti coi vicini ed era noto 
nel quaitire per aver salvato in pas
sato un giovane che stava affogan
do in mare. Fino a dieci anni fa 
aveva lavorato come impiegato all' 
Alitalia e da un anno era diventato 
l'amministratore del condominio. 
«Era un militante del Msi, conosciu
to nella zona di piazza Bologna -
hanno detto ancora i vicini - . 
Qualche volta qui è venuta anche 
la polizia per vedere se aveva delle 
armi ma non hanno mai trovato 
niente». Sempre secondo i vicini, 
l'uomo conduceva una vita regola
re, scandita da orari precisi. Usciva 
tutte le mattine alle 7 per portare a 
spasso il cane, poi risaliva in casa a 
riportarlo e quindi scendeva al bar 
per il solito caffè. Qui, dopo pochi 
minuti, lo raggiungeva la moglie e 
insieme andavano a lavorare al ne
gozio di abbigliamento a Casal 
Bertone. 

Uccide l'anziana moglie a Nettuno 

«Non ti sopporto più» 
Cinquanta forbiciate al cuore 
e poi va a costituirsi 
Cinquanta colpi di forbice contro la moglie che si era già 
assopita nel letto, poi la confessione davanti ai carabi
nieri. «L'ho uccisa. Non riuscivo più a sopportarla». La 
valigia già pronta per seguirli in carcere ed una freddez
za mista a rassegnazione. Si è presentato così, all'una e 
mezza di ieri mattina al comando di Nettuno, Leonardo 
Mastrangelo, 65 anni, pensionato di Canosa di Puglia da 
circa due anni a Nettuno. I vicini: «Litigavano spesso». 

ANNA POZZI 

• NETTUNO «Ho ucciso mia mo
glie. Se andate a casa la trovate nel 
letto. Non la sopportavo più». Una 
lucida follia, quella che lunedi not
te ha spinto Leonardo Mastrange
lo, 65 anni, a colpire ripetutamente 
la moglie, Maria Luigia Masciulli, 
63 anni, con una forbice, fino a la
sciarla esanime nel letto. Verso la 
mezzanotte l'ennesima lite. Subito 
dopo la donna era andata a letto, 
dove infatti, dopo che il marito si 
era costituito, è stata trovata dai ca
rabinieri. 

L'uomo è andato in cucina, ha 
preso la forbice dal cassetto e si è 
diretto verso la camera. Forse la 
donna si era già assopita - i vicini 
infatti hanno detto di non aver sen
tito niente di particolare - ed ha 
iniziato ad infliggere forbiciate su 
forbiciate nel corpo della moglie, 
scientifici, al torace. «Saranno stati 
almeno 50 colpi prevalentemente 
diretti verso il cuore», ha spiegato il 
maresciallo Cogliano delia stazio
ne di Nettuno, che ha visto per pn-
mo il corpo della donna. Dopo es
sersi accertato che la moglie era 
morta, Leonardo Mastrangelo, con 
la stessa freddezza di pnma, si è 
fatto la doccia, ha preparato la vali
gia, ha preso i suoi documenti e 
quelli di lei.' È uscito, ed è andato 
dntto dai Carabinièri. «Non' era mi
nimamente sconvolto - ha spiega
to il comandante della stazione di 
Nettuno - . Aveva già preparato i 
panni per poi seguirci in prigione e 
quando gli abbiamo chiesto il mo
tivo di quell'assurdo gesto, lui ha n-
sposto senza battere ciglio "Non la 
sopportavo più"». E basta. Solo più 
tardi l'uomo ha iniziato a parlare, a 
dire che si sentiva trascurato da tut
ti, che i suoi figli badavano solo al 
proprio lavoro e che con la moglie 
era un continuo litigare. 

Nella palazzina a due piani di 
via Ischia 20, i vicini non si erano 
accorti di nulla. La dirimpettaia è 

in fene e le famiglie che abitano ai 
piani inferiori erano ormai cosi abi
tuati alle urla che non ci badavano 
nemmeno più. «È da circa un anno 
che i Mastrangelo si sono trasferiti 
qui e da quel momento non abbia
mo mai smesso di sentirli urlare», 
dice una vicina che ha ammesso di 
non aver sentito niente di partico
lare durante la notte. I due erano 
arrivati a Nettuno da un paio di an
ni, da quando il signor Leonardo 
era andato in pensione. A Canosa 
di Puglia, di cui era originano, l'uo
mo faceva il contadino e viveva so
lo con la moglie da quando i quat
tro figli si erano tutti allontanati da 
casa per lavoro. Le due ragazze si 
erano trasfente a Nettuno, i due fi
gli maschi erano diventati uno me
dico, l'altro ufficiale dell'arconauti-
ca a Venezia, La prima a raggiun
gere le Figlie a Nettuno era stata 
Maria Luigia Masciulli, che si era 
trasferita nella casa di via Ischia 
dove Sabina, la più giovane, eserci
tava la professione di estetista. Do
po non poche insistenze, le due 
erano riuscite a trascinare anche 
Leonardo, che non se la sentiva di 
lasciare la sua terra, quella che per 
una vita aveva coltivato. 

«Li sentivo spesso litigare perché 
lei voleva vendere dei terreni che 
avevano in'Puglia per comprare un 

, appartamento a Nettuno - raccon
ta una vicina - ma lui non voleva. 
Ma a parte le liti, er^no due perso
ne riservate e mi sembra incredibi
le pensare che lui sia riuscito a fare 
quello che ha fatto». Nemmeno i fi
gli sospettavano che il padre fosse 
ormai arrivato ad uno stato psico
logico tale da farlo sragionare. «Era 
un po' un padre vecchio stampo -
hanno rifento ai militari - . Non 
aveva mandato giù il fatto che 
ognuno di noi avesse preso una 
strada diversa dalla sua. Non im
maginavamo che potesse arrivare 
a tanto». 

Roma, Castel Sant'Angelo 
2/25 Settembre 1994 
Festa cittadina de l'Unità 
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ABACO (Lungotevere Molimi 33'A -Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALAB fl iposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
68741671 
Riposo 

AL PARCO (VlaRamazzini 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Mouccio 
Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passea-
giatadolGlamcolo-Tel 5750827) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau
tina presenta Mllts gtorlosu* di Plauto 
con i Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallavicino L Guzznrdi K Nani F Gi
gli C Spatola A Bertolotti N Porrucci 
G Palma Rogia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24- Te1 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemina,52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grondo 21 • Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT. BEAT 72 
TORBEUAMONACA 

(Viale Duilio Cambellotti 11- ln form Tel 
4820250) 
Riposo 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia t i / A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
8555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
Bicana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CIAK'94-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel58204308) 
Teatro laboratorio Stagione 1394/95 por
tare in scena Christopher Marlowe sono 
aperte le Iscrizioni ai provini di ammissio
ne al laboratorio su Marlowe 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DD SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnciar.i 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6764380 • Pronotazioni carte di credito 
39387297) 
Dal 1* settembre inizia la campagna abbo
namenti nei seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 o dallo 16 00 
alle 19 00 
Dal 20 settembre andrà in scena lo spetta
colo Zol di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero Ingrassia Chiara No-
schese Antonella Atti'i Regia di Duccio 
Camerini 

DELLA COMETA SALAFOYLR (Via Teatro Mar
cello 4 • Tel 6784380 - Pronotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Dal 20 settembre Corruzione a Palazzo di 
giustizia con Renato Campose Cinzia 
,.eone Ennio Coltort! Grazia Scuccimar-
ra Edy Angelino Orazio Bobbio Angela 
Pagano Alessandro Ga3sman Gian Mar
co Tognazzi Antonio Taiuti 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via NicolaZabaglia 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orario bot
teghino 9 30-13 0 0 / 16-19 (sabato e dome
nica chiuso) 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 6082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stetano del Cacco 15 - Tel 
6796496)-IngrossoL 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cerni la 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan
ni 20-Tel 7C08691) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina -
Aventino-Tel 5757468) 
Alle 21 00 Anlllrlone di Plauto di F Fio
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini ULTIMI GIORNI 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit • L Avaro • La Dodicesima notte • 
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mozza 
estate • Cosi e (se vi pare) • ti gioco delle 
pani - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene
ziano) 
Per Informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 . Tol 5810721 / 
5800989) 
Chiusura ostiva 

Numeri estratti alla lotteria 
della Festa de l'Unità di Monteflavio 
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Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de ITJnità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tol 
8416057-8548950) 
Chiusura esliva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Riposo 

LACOMUNITÀ (ViaZanasso I -Te l 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Morteveccio 5 - Tol 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
baia Azzurra Riposo 
Sala Bianca R poso 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio 14- Tol 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE iVla del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234390-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALAORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a Tol 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tel 
88642286) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 8070954 e 8070960 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14-
Tol 7856953) 
Alle 21 45 Pulcinella interpretato dall at
tore napoletano Ardrea Roscia Testo o 
regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetti I -Te l 6794585) 
Dai T al 20 settembre rinnovo abbona
menti stagione 94- 95 nei seguenti orari 
dallo 10 alle 19 esclusa la domenica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 3 • Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tol 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia De Sica-Lagana, Bramien-Jan-
nuzzo D'Angelo Massimini Casale-Paga
nini) dal lunedi al sabato ore 10-19 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG I Lgo N 
Cannella 4.Spinacelo Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 
RID030 

SPAZIOZERO (VlaGalvani 65-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Aper'a campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agama Chnstio E A Poe Regi-
nald Rose Dashiell Hammotl, I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

• Tel 

- Tol 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tol 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5667340) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tol 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 0 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nopote 10 - Tol 
3746537) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415571) 
Riposo 

TORDINONA (Viadegli Acquasparta 16-Tol 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (ViaMuzioScevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - Tel 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 - Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B -
Tol 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 
(ViaV ArangioRuiz 7-Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 / 16-19 
escluso il sabato - il termine per la neon 
lerma (anche per iscritto) degli abbona 
menti 0 stato prorogato a venerdì 2 sei 
tembre A partire dal giorno 6 settembre 
saranno messi in vendita i posti non ricon
fermati 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
( A.SU.LA 
IViaFlamir la 118-Tw 32017521 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamento12-Tel 65300789) 
Da lunedi 5 settembre sono aperte le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti ad indi
rizzo classico moderno e jazz Materie 
teoriche coro guida ali ascolto Corsi 
particolari per bambini Corsi di perfezio
namento e concer'i 

A.GI.MUS. 
(Via doi Greci 16) 
Riposo 

ARCUM 
(ViaStura I -Te l 5004168) 
Riposo 

ASS.ATHENAEUM 
(Via XXIV Maggio 43 Tel 484695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA 

iViaCrvscenzio 5tì Tel 6880IJ50) 
Aporte Iscrizioni ai corsi di chl'arra pia
noforte violino violoncello llaulo mate
rie teoriche canto corale Sala provo per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68601350) 

ASSOCIAZIONE CORALE 
CANTICORUMJUBILO 

(ViaS Prisca 8-Tol 69996465) 
Riposo 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE P E R S O N A L I Z Z A T E - C O N V E N Z I O N I C O N A Z I E N D E 

Per informazioni e prenotazioni 

lei. 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servìzi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 

TRASLOCHI 
TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI • LAVAGGIO MOQUETTES• MACCHINARI «PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 
f l o l 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULT. 
•I CONCERTI NEL PARCO-

IViaU Bassi 17 Tel 5816989) 
Domani allo 20 30 Presso i Giardini di Vii 
la Massimo (L go di Villa Massimo - No 
mentana) I concerti n«l parco inaugura 
7ione con il Wiener Mozart Trio Musiche 
dt Beethoven Brahms Roger e Dvorak 

ASSOCtAZIONECULTURALE MUCI 
(Tel S^ISeaS) 
Riposo 

ASSOC.NE CULT. L'IPPOCAMPO 
[patrocinata da Asses Cultura C di Roma 

Rappr in Italia Comm ne Europea Tel 
78076951 
Alle 21 00 Chiostro e>l Bramante via Ar-
co della Pace 5 Grande Concerto di 
Chiusura Recital del pianista Adriano 
Paollnl Musiche di Sc^umann Chopm 
Un caso di maltempo il concerto si terra 
nella parlo coperta del Chiostro) 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CAM TIC UNI 
Chiesa San Rocco ali Augusteo ILargo S 
Rocco1-Tol 7212964) 
Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 
iVia di Porta S Sebastiano 2 Tel 775161-
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA 
(ViudelCaravita7 Tel 7081618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso li Cortile della Basilica S Clemen
te piazza San Clemente (angolo via Labi-
cana) - stagione teatrale 1994 Per infor 
maziomoro930-12lel 5611511» 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5018607) 
Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051 <7\ 
Riposo 

GHIONE 
IVia delle Fornaci 37-Tel 63^22941 
Curomusica Master Senes 1QQ4/95 Rug
gero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich -
Dame Moura Lympany . Gyorgy Sandor -
Lya DaBarber l is-Zard Nelsova 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
i ; iaFulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SAU.USTIANO 
(ViaColl ina24-Tol 4740338) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 Pronota 
ziom telefoniche 4814800) 
Rassegna «Festival musicale delle nazio
ni 1994- -Notti romane al Teatro di Mar 
cello» 
Alle 21 00 Beethoven & Chopln Paolo An-
drè Gualdl (pianofoite) Musiche di L van 
Beethoven F Chopm S Rachmaninov 
in caso di maltempo il conceno si etlet'ue-
rà noli adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere(viadolTeatroMarcel lo 46) 

MUSICA 85 
(ViaG Banti 34-Tol 9072492) 
Riposo 

PALAZZO CHIGI 
(Piazzadelia Repubblica * Anccia) 
Domenica alle 18 30 Allegro vivace Mar
co Terital (violino) Raffaele Terllzzi (pia 
notorie) Musiche di Mozart Paradies 
Tartim Faurè Massenol Rdvel Debussy 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
R poso 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monto Testacelo 91) 
Dal 1" settembre sono aperte le iscrizioni 
per l anno 1994/1995 Orari di apertura per 
inlormazioni e iscrizioni giovedì 1 e ve
nerdì 2 settembre 14-20 (adulti e bambini-
('ragazzi) 

TEATRO DELL'OPERA 
'Piazza B Gigl i -Tel 4817003-481607) 
L a t t a t a dell Opera npronde-rà m otto
bre al Teatro Brancaccio con una serio di 
spettacoli su Ottembach e il Secondo Im
pero 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 36-Tel &747B26) 
Sala Mississippi alle 22 00 Reggaeerol l 
con Daniele Franzon 
SaiaMomotombo Riposo 
SalaRodRiver Riposo 
SalaGiaidmo Alle 22 00 Cabaret con An
tonio Retta 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLibetta 13-Tel 5759120) 
Al Famotardi «Teverejazz» - Giardini di 
viaLibetta 1J- Inp-essolibero 
Allo 21 30 Lucio turco Ouarlet 

CINEPORTO 
(Via A dd San Giuliano) 
Ingresso libero 
Sonorità mediterranee di Mauro DI Dome
nico cor numerosi ospiti 

IL CASTELLO MI RAMARE 
(Via Praia a Mare 10- Fregene Maccare 
se Tel 66560323) 
Riposo 

LAT1N0AMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport Eur) 
Alle 21 30 Concerto di Edith Barr Ingres
so L 12 000 

MAMBO 
(ViadeiFienaroliSO'a-Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Viadi Villa Aquari 4-Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largo del Fiorentini 3 -Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

PALLADIUM 
'Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
IViadelCardello 13a-Tel 4745076) 
Riposo 

STELLA R1UM 
[ViaLidia 44 Tel 7909885-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

S S A l 

CARAVAGGIO 
ViaPais ie l lo 24 /B -Te l 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE P R O V I N C E 
Viale del le Province 4 1 . T e l 44236021 

Chiusura est iva 

DEI P ICCOLI 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

T o m e j e r r y l l f l l m 
(16 00-17 30) L 7 000 

DEI PICCOLI S E R A 
Via del la Pne ta 15 -Te l 8553485 

Bad Boy Bubby 
|?1 30) L 8 000 

PASQUINO 
v ico loae l Piede 19- te i 5803622 

Sleep les In S e a t t l e 
(16 30-18 30-20 30 22 30) L ' 000 

RAFFAELLO 
Via Tern i , 94 -Te l 7012719 

Chiusura est iva 

T I B U R 
Via degl i Etruschi 40 -Te l 495776 

Chiusura estiva 

T IZ IANO 
Via Reni 2 Tel 3236588 
A d d i o m i a c o n c u b i n a 
S o m m e r s b y 
I20 00-22 45) (20 30-22 30) 

•HUH-H'M 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipiom 82 -Te l 39717161 

Sala Lumiere 
1400 colp i d iTruf1aut(1930) 
Il processo di Wel.es (21 00) 
SalaChapl in 
Cuore di vetro (v o )d iH» rzog (19 30) 
L'enigma di Kaspar Hauser (v o i di Her 
zog (21 30) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
Via Emil io Fa Di Bruno 8 - T e l 3721840 
Sala Fel l ini- Sala Mel ies (per fumator i ) 
Riposo 

B R A N C A L E O N E 
V i a l e v a n n a 11-Te l 8200059 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale del la Pi
neta 15-Te l 8553485 
Ombrerossedi John Ford 
(1900) Apbon ( 5 s p c t t ) L 10000 

F E D . ITAL. C IRCOLI DEL C I N E M A 

Via Giano del la Bella 4 5 - T e l 44235784 

Riposo 

F I L M STUDIO 8 0 
Piazza Graziol i 4 - T e l 67103422 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia 3 4 - T e l 7624167-70300199 
Chiusura estiva Prossima r iapertura il 16 
settembre 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27-
Sala A chiusura est iva 
Sa laB chiusura estiva 

Tel 3216283 

LA SOCIETÀ APEFtTA 

ViaT ibu r l i naAn ' i ca 15/11-Tel 4462405 

Riposo 

OFFIC INA F I L M C L U B 
ViaBenaco 3 - T e l 8552530 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale 194- te i 4885466 

Riposo 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a-Te 1 3227559 

Chiusura es' iva 

W . A L L E N 
Via La Spezia 

Riposo 

•9-Te l 7011404 

KOINÈ 
V iaMaunz ioQuad r i o 23 -Te l 581018? 

Riposo 

Presentazione del programma e degli impegni per la festa cittadina de l'Unità 
MERCOLEDÌ 31 AGOSTO ORE 18,00 

CIO AREA DELLA rESTA - GIARDINI DI CASTEL SANT'ANGELO 
ATTIVO CITTADINO DEL PDS 

intervengono: MAURIZIO PUCCI Responsabile lesta cittidina de I Unita 
CARILO LEONI Segretario della Federazione Romana del Pds 

CGP^SUD 

9 MIO NUOVI. 9 IMBATTIBILI PROZI CHIAVI IH MANO 

TUTTE con 3 ANNI di GARANZIA 

Via dml MARE, 59 
mi. «I.M.4M 

Via PONTINA VECCHIA, 563 
Iml.3a.n.l9t 

APERTI SABATO mattino 

Via dW CARAVAGGIO, 133 
Mf SÌ.ÓO.07.06 

http://Wel.es
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Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tel. 442 377 78 
Or 

P R I M E 

Chiusura estiva 

Admlrai 
p. Voroano. 5 
Tol. 854 1195 
Or 17 30-19 10 

20.50-2230 

L. 10.000 

Nella giungla di cemento 

Adriano • 
p Cavour 22 
Tel. 321 1896 
Or. 17 30 

2015-22 30 
L. 10.000 

Alcazar 
v M. Del Val. 14 
Tol. 588 0099 
Or. 17 00 

1950-2230 

L. 10.000 

Ambassade 
v Accadomia Agiati 
Tol. 540 8901 
Or. 18.30 

2030-22 30 

L. 10.000 

Giochi pericolosi 
diti Malinuth, conP Lundiiren. 0 Soul(Usa. V-t) • 
Un campione, qualcuno che lo vuolo uccidere Come dire 
o vittoria o morte II tutto costruito sui muscoli di Dolpn 
Lundgren. N.V 

D.camma»c.o.A 

L a r e g i n a M a r g o t 
di r CMreau. conlAdjam, M Basò (Fianua, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione dolla strage 
dogli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la - regina- Isabelle Adiani. N V 2h 30' 

Dr.ammastorico..*. 
Triplo gioco 

57 di P Vedali, con C. Oldman. L Qlin (Usa. 1994) • 
Dura la vita dell'Intellettuale. Soprattutto quando incontra 
una donna canaglia.E se poi nel gioco si Intromette ancne 
una blonda adolescente, le vie di tuga sono (mite VM14 

T h r i l l e r * * 

America 
v N del Grande, i 
Tol 581 6158 
Or 17 30 

20 10 • 22.30 

L. 10.000 

Fuga da Absolom 

Ariston -
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17 00-18 50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Ace Ventura l'aochlappanlmall 

Astra 
v lo Jomo. 225 
Tol. 817 2297 
Or. 

Chiusura estiva 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or 17.30 

20.15-2230 

L. 10.000 

Augustus 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel 687.5455 • 
Or 17.30-19.10 

20 50-2230 

L. ,10.000 (ar ia cond \ , 

Augustus 2 '.' 
e V. Emanuele, 203 
Tol. 687 5456 
Or, 17.30 

20.00 • 22.30 

*v. .7.0.000, (aria cond ) 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or 17.30 

2000-2230 . 

L. 10.000 ' ' 

Giochi pericolosi 
diB Malmulh, con D Luridumi, D Soni (Usa. '94) • 
Un campione, qualcuno che lo vuole uccidere Come dire 
o vittoria o morte. Il tutto costruito sui muscoli di Dolph 
Lundgren N.V. 

Drammat ico. .* . 

N e l l a g i u n g l a d i c e m e n t o 

Quel che resta del giorno 
dij liofy.conA Hopkins,E. Thompson 1 GrBruì '93) • 
La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea
le», ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N V. 2h 13' 

p r a m m a t i c o . * * £.iV 

Degenerazione 

Barberini 2 
p Barberini. 52 
Tol. 482.7707 
Or. 17.15-18.55 

"A 35-22 30 
L ,10.000 

Barberini 3 

?. Barberini, 52 
el. 482 7707 

Or. 17 00-18.50 
20.40-22.30 

L.io.qqo 
Capito! 
v. C. Sacconi. 39 
Tol.3«3280 
Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

M A S T I O 

Capranica • 
p Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or. 17.30-19.10 

20.50-22.30 
L. ,10.000. 

Capranlchetta 
p Montecitorio. 125 ' 
Tel. 679.6957 
Or. 17 30 

20 00-2230 

L. ip .p00 (artacond..). 

Caro diario 
di N. iWu'u.'.'' mn V Moratti. R. Carpentieri (Italia 93j • 
- In vespa-- v iaggi* f-a 'e s»'**? di Roma. - Isole-: risate o 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - : parabola sulla malattia. 
Bollo e Importante Moretti, insomma. N.V 1 h 40' 

Com prted ì a - * * * ^ ^ 

Una blonda sotto scorta •• • 
di D Hopper, con T Berensie/. E. £ Ormo* (Usa 1993) • 
Bella e imprendibile, la bella vitaminizzata finisco per es
sere presa. Ma nel trasfenmonto verso la prigione ne suc
cedono di tutti i colori. 

. ' . . . . C o m m e d i a * 

L a n o t t e c h e n o n c ' I n c o n t r a m m o 

CarlKo'sWay 
di B. De Palma, con A Pucmo.S. Pena (Usa D3) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e ritarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca stona. N.V. 2M0' 

Gia l lo * * i > « r 

Ciak 1 
v Cassia. 694 
Tol. 33251607 • 
Or. 17.00-18 50 

20 40-22 30 

L. 10.000 

Ace Ventura l'acchlappanlmall 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tol. 33251607 
Or 18.30 

2030-22.30 

L, ,10.000. 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 

La strategia della lumaca 
diS Cabrerà, con F Rannrez.F Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi dolla pa
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta e esportabile, Vedere per credere 

Commed ia * * &<r 

Chiusura estiva 

Eden 
v Cola di Rienzo. 74 
Tol. 38162449 
Or. 17,00-18 50 . 

20.40-2230 

L . 10.000,,;. 

Embassy 
v Sloppani. 7 ' 
Tel. 8070245 , 
Or. 17 30 

20 05-22 30 

L. 10.000 

Senza pelle 
di A D'Alain, con A Galleria, M.Ghmt (Italia IH) • 
Strane Ietterò d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

P j a m ^ a t i . c o * * 

Il cliente 
dij Schumacher, conSSarandon (Usa "9-I) • 
Un uomo si uccido. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta.. Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Empire -
v.loR Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or. 18.30 

20.30-2230 

L. 1,0.000, Ja r i acond j , 

Triplo gioco -
diP Medak. ciinG Oldman, L Olm (Usa, 1994) • 
Dura la vita dell'intellettuale. Soprattutto quando incontra 
una donna canaglia E se poi nel gioco si intromette anche 
una bionda adolescente, le vie di tuga sono finite VM 14 

T h r i l l e r * * 

Empire 2 
v.ie Esercito. 44 
Tol 5010652 
Or. 18.30 

2030-2230 

L. 10.000 

Uno sporco affare 
diA l'etersori,con E Robert, M.RookerlUsa, 1994) • 
A -t radire- ci si prende gusto Soprattutto quando ci sono 
di mezzo i soldi. Ma l'agente infiltralo ha pure un cuore 
D'oro. Emozioni di grana grossa, con il fratello di Julia. 

Az ione * 

Esperta -

? Sonnino, 37 
01.5812884 

Or. 17.30 
20.10-22 30 

L'età dell'Innocenza 
di M Scorsele. conD Day Lewis, M. Pfeilfer (Usa '93) • ' 
Nella New York di line''800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari o si da alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.V 2h 15" 

D rammat i co * * tt<r 

mediocre 
b u o n o 
ott imo 

CRIT ICA * * * 
* * * 

P U B B L I C O 
•Ct 

Etolte 
p in Lucina 41 
Tol 6876125 
Or 16 30-18.30 

20 30 - 22 30 

L. ,10.000 (aria c o n d ) 

Eurclne 
v Liszt.32 
Tol. 5O109B6 
Or 

Avlk e Alberane 

Chiusura estiva 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 16 30-18.30 

20 30 • 22 30 
L. 10.000 

Papà ti aggiusto lo 

Excelslor 
B Vergine Carmelo. 2 C h l U S O p e r l a v o r i 
Tol 5292296 
Or 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel 6864395 
Or 18 15 

2C 30 • 22 30 

I l marito della parrucchlera 

Fiamma Uno 
v Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 16.45 

19 45-22 30 

L. 10.000 

Fiamma Due 
v. Blssolati, 47 
Tol 4827100 
Or 17 30 

20 30 . 22 30 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 
diP Ortreau, con h\d\am, M Rose (Francia, '94/ • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la-regina-Isabel le Adjani NV 2h30' 

DrauTjmasloriGo.*. 

U n a f i g l i a i n c a r r i e r a 

Garden 
v lo Trastevere. 246 
Tol 5812848 
Or 1645-1850 

20 40 - 22.30 

L. 10.000 

B a s t a v i n c e r e 
diW Friedkul.conN Nolte.SO'Neal (isu. '9-I) • 
Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
che è alla baso del -sogno americano- Con un vero cam
pione: Shaquille O'Neal N V. 

D r a m m a t i c o , * * . 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tol 44250299 
Or. 16,30-18 00 

19 30-21.00-22 30 

L. 10.000 

D o n n e s e n r a t r u c c o 
diK con Garmcr (Germania '93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienno che rac
conta di due modi di vivere l'amore NV 55' 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 
v.lo G Cesare, 259 
Tol. 39720795 
Or. 17 30 

20 00.22 30 

L.,10.000, 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 17 30 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

Udien te 
di) Schumacher, conSSarandon (t'-^a '94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato io 
aiuta. Dal best-seller di John Grisham N.V 

T h n l | e r * * 

F a t a i I n s t l n c t 
diC Rcmer.conS YOUIKA Assalile ( Usa, 9-1) • 
Lei e una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Instine^ No so'o la parodia 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v lo G Cosaro. 259 
Tel. 39720795 
Or 16 50 

19 40-2? 30 

L. 10.000 

Golden 
v Taranto. 36 
Tol 70496602 
Or 16 30-18.30 

. 20 30 - 22 30 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 
di P Chereau, con lAd/ani. M Bosé I Francia, '94j • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue o di torbide passioni Con 
la-regina-Isabel le Adlanl N.V 2h30' 

D ramma storico..+. 

A v l k e A l b e r a n e 

Greenwich 1 
v. Bodom. 59 
Tol 5745825 
Or. 18.30 

20 30-22.30 

L .10.000 

Greenwich 2 
v. Bodonl. 59 
Tol. 57.15825 
Or 18 00-19,30 

21.00-22.30 

L. 10.000 

Ruby in paradiso 
di V ,\unez. conAJudd, T Field (Usa '93) • 
Diario intimo di una ragazza senza passato. Che torna a 
Panama Beach, In Florida, dove trascorreva le vacanze 
da bambina. Una scoperta del Sundance N V. 1 h 40' 

DrommaUco.*.*. 
Donne senza trucco 
di K. von Garmer. con K. Riemann (Ger. 1993) • 
La disegnatrice di lumettl e In crisi Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba te battute, e in crisi II problema sa
rà risolto con l'arrivo dell 'amore N.V Ih 

Commed ia * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tol 6380600 
Or 17 00-18.50 

20 40 • 22 30 

L.,10.000 (aria cond ), 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 1700-1850 

20 40-22 30 
L.,10.000 (aria cond ) 

Induno 
v G. Induno,1 
Tol. 5812495 
Or. 17 30-2100 

L. 10.000 

T r e d i c u o r i 
dij Dulil.conWBaldwin,Kl.iiiOi.SFmn(Usa'94) • 
Una ragazza si innamora di un altra ragazza E per con
quistarla, assume un ragazzo' Semplice, no7 Per la se
ne «solo al cinema- N V 

C o m m e d i a . * 

T r e d i c u o r i 
dij Dahl.cunW Baldini:, K bncli.S Feim t l'sa'14) • 
Una ragazza si innamora di un'altra ragazza E per con
quistarla, assume un ragazzo1 Semplice, no7 Per la se
ne-so lo al cinema- N.V 

.Co.njrnBflta.*, 

S c h l n d l e r ' s U s t 
diS Sptett>cri!, t.onL \>'cson, R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h15' 

Dramtna l i co * * * •CT-^-.'T 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 1 
v Chiabrora. 121 
Tol 6417926 
Or 17.30 

20 00 • 22 30 

L.,10.000 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.30-18 30 

20 30 - 22 30 
L. 10.000 

Nel nome del padre 
di I Stieridun.conD DmLewi\E Thompson (Gh'93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gmltord Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentalo e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * * * 

Philadelphto 
dij Dentine, con T Hanks. D Washington (Usa. '93) • 
II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * -ir-Ci 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1700-1850 

20 40 - 22 30 

L. 10.000 

Mister Hula Hoop 
dij Coen, con T Robbms. PaulNeieinati t Usai -
1958 Norville Barnes sbarca a New York proveniente da 
Muncie dove si e laureato m gestione aziendale Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari . 

B r i l l a n t o * * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 17 30 

2000-22 30 

L. 10.000 

V i v e r e 
diZ Yimout Taunm l'I'») • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, «Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786080 
Or 17 30 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

F a t a i I n s t l n c t 
di C Remer, conS Youniì, A Astante (Usa, 94) • 
Lei è una bionda virago, sospotlala di omicidio Lui è un 
poliziotto un po' depresso In mozzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio Mao Basic Instine!? No solo la parodia 

Commwdia * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or 16 50 

19 40-22 30 

L. 10.000 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 17 30 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 
diP Chereau, con I Adjant. M Base {Ftancia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjanl NV 2h30' 

D ramma s t o r i c o * , 

I l c l i e n t e 
dij Schumacher, conSSalandoli (Usa '94) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo msegue, un avvocalo lo 
aiuia Dalbest-sol lerdiJohnGnshdm N.V 

T h r i l l e r * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tol 78608U 
Or 17.30 

2000-22 30 

L. 1,0.000 

Majestic 
v. S Apostoli. 20 
Tel 6794908 
Or 18.00 • -

2020-2230 . 

L.,10.000 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tol. 3200933 
Or 

Papà ti agg ius to lo 

diDerekJarmari(GranBielailila 1993) • 
Schermo blu, e slop Su quell' immagine che ricorda il cie
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 
originale (e lievemente snob) N V ,1h16' 

S p e r i m e n t a l e * * 

Chiusura estiva 

Greenwich 3 Trentadue piccoli f i lm su Glenn Gould 
v. Bodom. 59 di F. Guard. con C. Feore • 
Tol. 5745825 Variazioni sul toma Ovvero, la vita di un artista e la sua 

v\ 3n w w musica. Frammonti di cinema dal documentano, al reall-
20 30-22 30 smo Insolito e curioso 

L. 10.000 B i o g r a f i c o * * * 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tol 8559493 
Or. 18 00 

20.20-22.30 

L. 10.000 

La casa degli angeli 

Multlplex Savoy 1 Basta vincere 
v. Bergamo. 17/25 di W Fuedlnn, con\ Nolte,SO'Xeal(Usa, '94) • 
Tel. f3!4^498 Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 

i n ? ? tn in che è alla base del-sogno amoncano-Con un vero cam-
^ u . i o - ^ j u pione Shaquille O'Neal NV 

h / i o -poo . Drammat i co . * . * . 

Multlplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 18 00 

2015-22 30 

L. ,1.0.000. 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 18 00 

2015-22.30 

L. 10.000 

S c u o l a d i p o l i z i a : m i s s i o n e a M o s c a 
di A Me'ter.cvnGB Rada, W Winslowf Usa 1994) • 
C'è pace nel mondo Ma i giovani poliziotti amoncani in 
vacanza di lavoro in Russia rischiano di far saltare gli 
equilibri internazionali 

C o m m e d i a * 

Philadelphia 
di) Demnic. con T Hanks, D Washington (Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difendo dopo • dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

D r a m m a t i c o * * - i r ir 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 16.30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

L'ultima seduzione 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi. 1 
Tel 5818116 
Or 

V e d i a r e n e 

Paris 
v M. Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or 17.00-18.50 

2040-22.30 
L. 10.000 

Ace Ventura l'acchlappanlmall 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 16.30-18 30 

2030-22 30 
L. 10.000 (aria cond,). 

L'ultima seduzione 

Qulrinetta 
v Minghetti. 4 
Tel 6790012 
Or 

Chiusura estiva 

Reale 
p Sonnino. 7 
Tol. 5810234 
Or. 17.00-18.50 

20 40-22.30 

L. 10.000 

• Doppia azione 

Rialto 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 16.30-18 30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Film Bianco 
di K Kieilowstti, con) Delpv. Z Zamachouiski (Fr. 94) -
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decido di prendersi una 
vendettasul laoxmoglie NV i h 3 1 ' 

D rammat i co * * * 

Rite 
v lo Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 17 30 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 

Fuga da Absolom 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 18 30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

F i l m r o s s o 
di K Kialouiski, con) L Trintnrnant. 1. )acob (F-Pol '94) • 
Atlo finale della trilogia sui colon di Kieslowskl Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi Finche il destino. 

D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salaria, 31 
Tol 8554305 
Or 17 00-18 50 

2040-22 30 

L. lO.pOO,(aria cond,),,, 

Doppia azione 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 17.30 

2010-22 30 

L. 10.000 tar la cond ) 

Fuga da Absolom 

Sala Umberto 
v. dolla Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17 30 

2000-22 30 

L.,10.000, 

Unrversal 
v Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 1700-1850 

20.40-22 30 

L. 10.000 

Alla deriva' 

Ace Ventura l'acchlappanlmall 

Vip 
v. Galla e Sidama, 20 
Tol. 86208806 
Or. 

Chiusura estiva 

F U O R I 
, <~v*Krt-.<*'. ?. ^-. *~> , 

A l b a n a 
FLORIDA Via Cavour,13, Tel 9321339 
Riposo 

L.6 000 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrett i , 44. Te l . 9987996 L. 6.000 
l le l jan le (17.30-20.00-22.30) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Te l . 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci : Una blonda sotto scorta (18-20-22) 
Sala De Sica: Ma jor League (18-20-22) 
Sala Fo l l im .Una l lg l l a I n c a r c e r a (18-20-22) 
Sala Leone: I nuovi min i Nlnja (18-20-22) 
S a l a R o s s e l ! i n i : l l m l o p r l m o b a c l o (18-20-22) 
Sala Tognazzi : chiusura est iva 
Sala.Visconti: chiusura;est iva 

VITTORIO VENETOVia Art ig ianato. 47, Tel . 9781015 
L 6.000 

Sala Uno: prossima r iapertura 
Sala Due: prossima r iapertura 
Sala Tre: prossima r iapertura 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Pamzza, 5, Tol . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Il c l iente (17.00-20.00-22.30) 
Sala Due: Fatai Instine) (16 30-22.30) 
Sala Tre: Scuola di pol iz ia m i s t i o n e a Mosca 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Te l . 9420193 L. 6.000 
Fuga da Abso lom (16.30-22.30) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Te l . 9001888 
Chiusura est iva 

L. 6.000 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tol.9060882 
L 10.000 

Fuga da Abso lom ii1.?:!??.:?.?! 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel . 5610750 L. 10.000 
l l c l l en le ( 1 &-1 a. 10-20 1 SH-22 .30 > 

SUPERGAV.Ie del la Mar ina. 44, Tei . 5672528 L 10.000 
Fuga da Abso lom (16-18.10-20.15-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5. Tel . 0774/20087 

L. 6.000 
Una «gl ia In car r ie ra ; I.!8:.-!?.-.?2.! 

T r e v i g n a n o R o m a n o 
PALMA - ARENA Via Gar ibald i , 100, Tel. 9999014 

L 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Tel . 9590523 

Riposo 
L 6.000 

A R E N A E S E D R A 
Via del Viminale 9 - Tel . 4743263 
The baby og Macon di P. Greenway (21.00) 
Toto les heros di J . Van Oormael (22.50) 
Ingresso (2 spett.) - r idotto L. 8.000/6.000 
Abbon, (12spet t ) Ir:.??:.1?.1?0. 

A R E N A KAOS 
Via Passino. 2 6 - T e l . 5136557 

Riposo 
Tessera e ingresso L. 5.000 

C I N E P O R T O 
Parco Farnesina • Via A. di San Giul iano 

Arena: 
Riposo 
Secondo schermo: 
Riposo 

I-:.].?..1?.00. 

NOTTI R O M A N E 
(Estale romana 1994- patrocinata dal l 'As
sessorato al la Cultura del Comune di Ro
ma e dal la Provincia di Roma) 
(Parco del Tu r i smo-Eur ) 

Riposo 

N U O V O S A C H E R 
L .goAsc iangh i . 1 -To l . 5818116 

Malco lm X (v.o. con sottotitoli) (21.30) 

O F F I C I N A F1LMCLUB 
A T o r b e l l a m o n a c a - V i a C a m b e l l o t t i H 

Sorata Don Chisciotte: 20 minuti con Or-
son Welles 
Riposo 

MONDIALI DI NUOTO 
ROJVLV94 

Foro Italico 1-11 Settembre 

" - > " 

JLct 
f . , ,-. v "M"'A ,'..^'.,.^.•'<••>'>^'*^*.'r''''VT7'.''!'àf''l,'JiJ., 

CORALLO 
S. Severa 

Il fuggi t ivo (2045-23 00) 

ENEA 

Lavinio 

Insonnia d 'amore (21.00-23.00) 

LUCCIOLA 
S Marinel la 

L'età del l ' Innocenza 

N U O V A A R E N A 
Ladispol i 

In nome del padre 

(2045-23 00) E' UNA INIZIATIVA fa iJUjLi 
,:^«.--«K-'»~; 

(21.00) APPUNTAMENTO DAL 22 AGOSTO ALLE 13.30 ' \ìjU\ JC\ Sport 
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201J4 MILANO 
Via Felice Casati 32 

Tel (02)67 04 81(M4 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

P E R Ù 1 

partenza 23 dicembre 

20124 MILANO 
^ a Felice Cnsa» 32 

Tel 102)6' 04 B10-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 

Uno studio sulle angosce degli italiani disegna una società sempre più tesa e divisa 

Noia e violenza le nuove paure 
• ROMA Gli italiani hanno nuove 
paure gli adulti hanno paura di mon-
re di cancro gli anziani di subire vio
lenze i giovani di restare soli E anco
ra paura di ammalarsi di Aids di ca
dere in povertà di annoiarsi Fino alla 
paura di rimanere in'rappolati nel 
traffico Ultima ma non per importan
za la paura della propria sessualità A 
descnverle e uno studio del dottor 
Massimo Biondi dell Istituto di clinica 

psiLhiatrica dell università di Roma 
Secondo Biondi si incontrano sempre 
più spesso da una decina d anni 
quelli che sono stati riconosciuti co
me ven attacchi di panico paura di al
lontanarsi di casa paura di viaggiare 
di prendere ur ae-co una nave di ri
manere intrappolati nel traffico Diffu
sissima - sostiene lo studio - la paura 
di ammalarsi specialmente di Aids 
Ogni età ha le sue paure ì giovani te-

I giovani temono 
sempre più vuoto 
e solitudine 
i vecchi di essere 
aggrediti 

mono di star soli o di annoiarsi dopo i 
40 anni la paura di morire di cancro 
della perdita della sicurezza economi 
ca della solitudine affettiva per gli an 
ziani la violenza è più inquietante del 
la morte vissuta come più naturale II 
timore di essere aggrediti e in forte au
mento soprattutto nelle grandi citta 
accompagnata da un senso di impo
tenza di perdita della sicurezza fisica 
e della forza Nella fascia di età media 

fa paura il cancro Molti dicono di pre 
ferire morire per infarto Mentre la 
paura della perdita della sicurezza 
economica aumenta o diminuisce a 
seconda dei periodi ed oggi è piutto
sto accentuata Preoccupa la paura 
dei giovani di annoiarsi Per Biondi è 
la più nuova ed è forse la responsabile 
dei comportamenti a nschio Sempre 
viva infine la paura della propna ses
sualità impotenza e frigidità su tutte 

Ma almeno 
non fatelo 
ministro 

LIDIA BAVERA 

H
O SEMPRE considerato disone
sto estrarre una frase qua e una 
là da un testo letterario peggio
re ancora è il crimine di citare 
canzoni commentarne le paro-

^ _ » _ le come se non fossero un tutt u-
no con la musica cosi mi disponevo a di
fendere Adriano Celentano sottoposto a 
processo giornalistico per il suo ultimo ed 
Quel Punto (bel titolo se preso nella sua 
accezione geomet-ica) che diceva - pare -
cose sciocche espresse nella lingua povera 
per eccellenza 1 italiano orecchiato in tivù 
e riprodotto al bar nelle more di una partita 
a carte Ho letto con questa civilissima di
sposizione d animo I opera intera decisa a 
non stralciare, ma a commentare pacata
mente Già dai tempi di «chi non lavora non 
fa I amore» il ragazzo mi era sembrato peri
coloso nel mezzo e nel messaggio la can
zonetta è la più micidiale delle armi impro
prie il suo potere di penetrazione è illimita
to Deforma più dei postumi da napalm Ti 
si incolla alla gola alle labbra Rende la 
menzogna fischiettabile la violenza orec
chiabile la propaganda intollerabile An
che se sei intelligente la canzonetta è terre
no minato non basta aver pensato saper di 
ntmi e rime devi aver del genio per non 
slittare nel banale più terribile «il profondi
no» parente stretto della cretinata Ce la 
fanno il magnifico Guccini e Paolo Conte il 
sottile De Gregon ma quanti cadono, an
che se umanamente ben dotati7 Perfino 
Verdi la sua scalogna erano i librettisti Che 
la musica abbia resistenze a essere cantata 
soprattutto nella nostra lingua cosi poco 
sdrucciola7 

Ma torniamo al nostro Adriano «Chi non 
lavora non fa 1 amore» doveva essere contro 
la libertà di perder tempo e di sognare mon
di di sessualità liberata L idea non era origi
nale Rievocava paternali arretrate chiac
chiere di zie codine e ideologie «brambilla» 
di regolamentazione del diritto di sciopero 
Che anno era7 Circa vent anni fa a occhio e 
croce LUI questa vocazione ali arringa da 
balera comunque 1 ha conservata Ha sol-

ufi 

W J 

, i V 

f 

I versetti 
di Adriano 

Scoppia 
la polemica 
sull'ultimo 

disco 
SEGUE A PAGINA T 

Domani si inaugura la cinquantunesima Mostra del cinema di Venezia. Ecco tutto quello che vedremo 

Non fate piangere Omero (e il pubblico) 
L 

-*s *™-**-fl 

A COSA PIÙ TRISTE e vedere invecchia
re i propri figli» Era una battuta di un 
film di Paolo e Vittorio Taviani Torna in 
mente in questi giorni forse arbitraria 
mente certo un pò imbarazzandoci 
quando cerchiamo di spiegarci che cosa 
sia questa specie di uggia di piccolo 
sconforto che si accompagnino al pen
siero della Mostra di Venezia Torna in 
somma I idea «.he i figli non invecchino 
mai per altri motivi ma sempre per quel
li per cui sono invecchiati forse anch es
si anzitempo i loro genitori È quel che 
diremmo sia I arrendersi davanti alla du
ra fatica di mettere analisi significato 
giudizio e magari se e è poetica ali in
terno di una stona che ti rapisca in SÉ 
Dicemmo evviva quando vedemmo 
«Mediterraneo» soprattutto perche ritor
navano i significati in veste di racconto 

FURIO SCARPELLI 

Ora di nuovo si deve stare attenti a la
sciarci scappare certe parole perché in 
pochi anni sono ridiventate parolacce 
intreccio trama struttura narrativa Si 
preferisce immaginario come 50 anni fa 
si diceva estremità invece di piedi termi
ne che a ben guardare costituisce un ec
cezione anzi un obiezione alla sempli
ce arte del narrare La sindrome di Matu
salemme o semlitas praecox si manife
sta nel cinema (italiano soprattutto) 
con sintomi di automcmorialismo con
clusivo fra 120 e 130 anni II nostro cine
ma che fu grande ma spesso fu anche 
misero raccontò tante storie senza si

gnificato ma anche poi tanti significati 
senza storie e questo non fu eerto un 
male minore di quello 1 cuori dei cittadi
ni correrebbero incontro ai film italiani 
se ancora raccontassero straordinarie e 
strazianti avventure come Ladri di biei 
clcttei anzi ed? credere che oggi si pre
cipiterebbero assai più velocemente di 
allora 

Dice Enzo Monteleone corro a vene 
zia perché i film italiani mi piacciono già 
tutti SI si d accordo ci mancherebbe 
viva I Italia e scherzi a parte chissà co
me è bello il film di Amelio e quanto ci 
piacerà la stona di Mazzacurati e Conta 

I SERVIZI E IL PROGRAMMA ALLE PAGINE 5 e « 

rello di un toro che viene portato in Ju
goslavia (e a questo proposito ecco il ri
cordo dell avventura di un mulo alpino 
con un cannone sulla groppa che attra
versa capitoli e capitoli di esilaranti tra
giche meste avventure scritte da un al
tro veneto incantatore Rodolfo Sonego 
stona che amammo per 30 inni ma che 
non divenne mai un film) e sappiamo 
già quanto sia piacevole il suo film di 
Monteleone Però crediamo che I avven
tura sia pur sempre ritenuta qui da noi 
impresa troppo dura e con un pizzico 
d impostura definita di basso rango Ju-
les Renard invece riteneva che e meglio 
far piangere Socrate che Omero Banal
mente potremmo osservare che sarebbe 
meglio non far piangere nessuno Più 
banalmente ancora il produttore ag
giungerebbe soprattutto il pubblico 

La Lazio travolge il Modena 

Calcio «vero» 
atto primo 
Con il secondo turno di Coppa Italia oggi torna 
il calcio che conta L Inter va a Padova, il Milan 
ospita il Palermo Caglian-Atalanta e Udinese-
Fiorentina gli incontri più equilibrati Intanto 
nell'anticipo di ìen, la Lazio ha battuto il Mode
na 5-0, con doppietta di Signon 
FiÙPPONr'FÒSCHr'zUCCHIN'r 

Un racconto di Petrignani 

Il lungo viaggio 
oltre il confine 
Sei amici partono per un lungo e duro viaggio 
Per nuscire a cancellare il passato, per dimenti
care il propno paese Un odissea in terre scono
sciute e desolate Poi, il calore di una locanda E 
infine il passaggio dell'ultimo confine, per of
frirsi come bersagli al tiro dei cecchini 
SANDRA PETRIGNANI A PAGINA 3 

Intervista a Rosario Villari 

«La storia d'Italia? 
Tanti strappi» 
La costruzione dell'unità nazionale, il ruolo dei 
cattolici e il senso dello Stato, la classe dingente 
dell'Italia Parla lo stonco Rosario Villan e spie
ga attraverso quali strappi è passata la stona del 
nostro paese e nflette anche sul fascismo e sulla 
Resistenza 
GUIDO CLEMENTE A PAGINA 2 

Tornano gli stranieri: 
Falcao alla Roma. Eneas al Bologna, 

Krol al Napoli, Juary all'Avellino, 
Brady alla Juve, 

Bertoni alla Fiorentina. 
Campionato di calcio 1980/81 

lunedì 5 settembre l'album Panini 

1961-1986:25 anni di fiottóne Panini con l'Unita. 



Pai g i n a ^ l'Unitili? Cultura Mercoledì 31 agosto 199-4 

L'INTERVISTA. Rosario Villari su unità nazionale, cattolici, classe dirigente e senso dello Stato 

m Se esistono, quali sono gli ele
menti fondanti dell'Identità nazio
nale Italiana? 
Mi meraviglio che una domanda 
del genere sia posta in forma cosi 
dubitativa. Sull'identità naziona- , 
le, e quindi anche sugli elementi 
fondanti, ci possono essere pro
blemi e differenze di interpreta
zione, ma non una negazione ra
dicale. La prima caratteristica de
gli elementi dell'identità naziona
le è che non si sono creati una ,, 
volta per sempre e non sono eter-, 
ni e immutabili, ma si sono venuti 
sviluppando nel corso della sto
ria, in momenti diversi e con alti e 
bassi, con vuoti e riprese. L'inizio 
di un processo di formazione del
l'identità nazionale direttamente 
collegato con la realtà attuale, 
con una linea di sostanziale an
che se lenta continuità, si può 
collocare nel tardo Medioevo. Più 
che la lingua in se stessa, la lette
ratura, intesa nel senso più am
pio e scritta prevalentemente in 
una lingua viva, può essere uno 
degli elementi della nazione. 
D'altra parte, l'identità di una na
zione non esclude la varietà, le 
differenze interne che sono in ge
nere un fattore di ricchezza. In 
questo senso, per esempio, Cat- " 
taneo parlava della città come ' 
principio ideale della storia italia
na, tenendo presenti la grande ' 
varietà, ricchezza e molteplicità • 
delle realtà cittadine ma conside
randole nello stesso tempo come 
espressione di una civiltà e come 
caratteri della nazione italiana. 
Lo spirito cittadino, con tutto 
quello che significa nel bene e 
nel male, è uno dei caratteri origi
nari del nostro paese... Ci sono 
stati momenti e fasi in cui la co
scienza dell'identità nazionale si 
è affievolita ed altri in cui si è al
largata e consolidata. Il plurise
colare dominio straniero -conse
guenza .- della . frammentazione 
politica - l'ha certamente inde
bolita, anche se ha suscitato rea
zioni via via più intense ed effica
ci, che hanno in definitiva contri
buito alla maturazione della co
scienza nazionale. 

In che misura una religione co
mune, quella cattolica, può es
sere ancora considerata un trai-

.„.'to distintivo denidentltà nazio
nale? 

L'universalismo cattolico, la col
locazione della sede del papato a 
Roma e l'esistenza di uno Stato 
delia Chiesa sono stati a lungo 
considerati ostacoli non solo alia 
creazione di uno Stato unitario 
ma anche allo sviluppo della co
scienza nazionale. Questo è l'op
posto della visione del cattolicesi
mo come elemento distintivo del
l'identità nazionale; ma, in realtà, 
c'è un po' di schematismo in quel 
giudizio. Un certo modo di vivere 
la religiosità cattolica e stato e 
continua a essere considerato (a 
volte in modo negativo: una reli
giosità superficiale e con tenden
ze alla superstizione) proprio de
gli italiani. Ma il fatto più impor
tante è un altro: malgrado tutto, 
malgrado anatemi, scomuniche 
e condanne, vi e stata una parte
cipazione cattolica, più o meno 
ampia ma in alcuni momenti 
motto significativa, allo sviluppo 
della società italiana, dalla realiz
zazione dell'unità politica allo 
sviluppo del movimento operaio, 
alla creazione del sistema demo
cratico, all'associazionismo e alla 
formazione di strutture e forme di 
solidarietà collettiva tipiche del 

L'Ingresso del bersaglieri a Roma attraverso la Breccia di Porta Pia il 20 settembre 1870 

Carta 
d'identità 
Rosario Villari è nato 
nel 1925. Si è 
laureato con una tesi 
in filosofia, con 
Galvano Della Volpe, 
sul concetto di libertà 
In Croce, Sartre e 
Gramsci. Ha 
insegnato prima a 
all'università di 
Firenze e poi a quella 
di Roma, dove tuttora, 
ha la cattedra di 
Storia Moderna. 
Iscritto al Pel, ne è 
stato anche dirigente, 
ma non ha esitato a 
prendere posizioni 
assai critiche sulle 
scelte del partito: 
denunciò con forte 
anticipo) risultati 
devastanti della -
Rivoluzione d'Ottobre 
e, proprio su questo 
giornale, nel 1990 
sostenne che 
Benedetto Croce 
aveva capito già dagli 
anni Trenta la vera 
natura del 

comunismo russo. E 
autore di molti. 
Importanti libri di 
storia. Tra gli altri -La 
rivolta antlspagnola a 
Napoli», -Storia 
dell'Europa 
contemporanea», «Il 
Sud nella storia 
d'Italia», tutti usciti 
per Laterza. Gli Editori 
Riuniti hanno 
pubblicato II suo 
«Ribelli e riformatori 
dal XIV al XVII secolo». 

Italia, le tre rotture 
nostro paese. Ciò vuol dire che 
anche in Italia il cattolicesimo si è 
in parte adattato, a volte o spesso 
contro le posizioni ufficiali, a esi
genze dinamiche, ha contribuito 
alla creatività e allo sviluppo dei 
caratteri propri della nazione e 
ne e stato in qualche modo in
fluenzato. Il problema della rego
lamentazione dei rapporti tra Sta
to e Chiesa, inoltre, si è posto so
prattutto dal Settecento in poi. In 
molti casi, e anche in Italia, la re
ligione prevalente mantiene un 
carattere di ufficialità e conserva 
qualche privilegio rispetto alle al
tre confessioni. Ritengo tuttavia 
che la componente cattolica del
la realtà nazionale italiana, pur ri
manendo attaccata ad alcuni pri
vilegi, abbia abbandonato la vi
sione integralista dei rapporti tra 
religione, società e Stato... 

La recente storia Italiana è se
gnata da fasi distinte e, almeno 
in apparenza, antitetiche: l'unità 
d'Italia e il sistema liberale con 
Il ruolo giocato dalla monarchia, 
Il regime fascista, la repubblica 
nata dalla Resistenza. Al di là 
delle apparenze, quali continui
tà e quali rotture meritano di es
sere sottolineate nella nostra 
storia? 

L'unificazione nazionale e la 
creazione del sistema liberale 
hanno segnato un grande mo
mento di liberazione politica, di 
sviluppo culturale, di conquista 

Quali sono gli elementi su cui si fonda la 
nostra identità nazionale? Quale è stato il 
ruolo dei cattolici nella storia italiana? 
Che peso ha l'antistatalismo? Da dove 
nasce e come si consolida la diffidenza 
nei confronti dello Stato? Rosario Villari 
risponde a queste ed altre domande che, 
alla luce delle polemiche politiche di 

questi giorni, diventano di immediata at
tualità. Lo storico riflette, inoltre, sul fa
scismo; l'antifascismo e la Resistenza, 
sulle continuità e le rotture della vicenda 

, nazionale, Questa intervista appare sul 
numero di luglio-agosto di «Storia Dos
sier», edito da Giunti. Ne pubblichiamo 
ampi stralci. 

di forza e dignità sul piano inter
nazionale. Questa «rottura» fu la 
condizione della modernizzazio
ne della società italiana. Ma la 
successiva storia d'Italia non si e 
svolta secondo una linea di conti
nuità con queste premesse. 
Quando emerse il problema del 
passaggio dal regime liberale alla 
democrazia, le forze politiche e 
culturali che operavano all'inter
no del sistema liberale (sia al go
verno che all'opposizione) non 
furono in grado eli risolverlo e di 
governare "e attuare il passaggio. 
La dittatura fascista si instaurò su 
questo inceppamento complessi
vo del processo di sviluppo della 
società e dello Stato. Quanto alla 
terza «rottura» (la repubblica na
ta dalla Resistenza) il discorso 
meriterebbe oggi uno spazio più 

GUIDO CLEMENTE 

ampio di quello che abbiamo in 
questa sede. Indico perciò soltan
to alcuni punti, e in modo som
mario. Uno dei limiti della storio
grafia e della rappresentazione 
ufficiale della Resistenza e di non 
avere messo adeguatamente in 
rilievo, attraverso la ricerca e l'a
nalisi storica, il cambiamento 
profondo che la guerra, la crisi 
del regime fascista e l'occupazio
ne nazista provocarono nella co
scienza politica e civile degli ita
liani. Questo cambiamento ò av
venuto all'insegna dell'antifasci
smo, il movimento ideale e politi
co più ampio e profondo che si 
sia svolto all'interno della comu
nità nazionale dopo l'unità. L'an
tifascismo va molto oltre i limiti 
della Resistenza armata e dell'a
zione militare e non si esaurisce 

né si identifica, pur avendoli ispi
rati, con nessuno dei singoli parti
ti e delle singole formazioni poli
tiche e militari di quegli anni e de
gli anni successivi. Ci vuole una 
grande dose di ignoranza e di ar
roganza per parlare di questo 
cambiamento come di una enne
sima giravolta di un popolo volta
gabbana. La seconda osservazio
ne si riferisce al rapporto tra le 
forze che hanno dominato la sce
na politica dopo la fine della 
guerra e la tradizione risorgimen
tale. La mia opinione e che ci so
no stati insieme cambiamento ra
dicale e continuità, Il cambia
mento radicale è evidente nel fat
to che le forze che hanno preso il 
soprawento in Italia dopo la se
conda guerra mondiale (governo 
e opposizione) non appartene

vano all'ossatura politica del regi
me liberale risorgimentale. La 
continuità consiste nel fatto che, 
per svolgere un ruolo dominante 
nell'Italia repubblicana, democri
stiani e comunisti hanno dovuto 
accogliere, con i necessari muta
menti ma anche con grandi e 
drammatiche contraddizioni l'e
redità risorgimentale. La formula 
«secondo Risorgimento», applica
ta alla Resistenza potrebbe avere, 
in questo senso, una certa validi
tà. 

A differenza di altri paesi euro
pei, il problema della crisi della 
classe dirigente si è periodica
mente riproposto nella storia 
d'Italia. Quanto ha giocato in 
questo II distacco tra il cittadino 
e lo Stato? 

11 distacco tra il cittadino e lo Sta
to e stato uno dei fattori determi
nanti della crisi che ha preceduto 
il fascismo. Anche a questo pro
posito, tuttavia, bisogna fare 
qualche precisazione. Durante la 
prima guerra mondiale, ci fu un 
avvicinamento tra il cittadino e lo 
Stato. La guerra mondiale, con le 
grandi sofferenze e i sacrifici che 
impose a tutto il paese, fu un mo
mento unitario della vita nazio
nale. Si avvicinarono e si conob
bero meglio regioni diverse e di
stanti, strati e classi sociali, uomi
ni e donne, giovani e anziani, 
contadini e operai, intellettuali e 

analfabeti Tutto ciò non avvenne 
in modo idilliaco: avvenne invece' 
in modo drammatico e tumultuo
so, ma avvenne. Si creò un clnn.i 
in cui non solo si accesero spe
ranze, ma si riconobbero larga
mente antiche ingiustizie e insop
portabili squilibri e si fecero an
che granai promesse (anche 
quella, addirittura, della terra ai 
contadini). Si cominciarono per
fino a realizzare le prime condi
zioni della partecipazione demo
cratica alla vita pubblica. Questo 
processo di avvicinamento creò 
crisi e difficoltà, fu frainteso come 
minaccia di sovvertimento o co
me annuncio di rivoluzione, e fu 
interrotto dal fascismo. Il regime 
fascista offri al cittadino un'altra 
prospettiva, non democratica, di 
avvicinamento allo Stato, che si 
concluse con una catastrofe na
zionale. L'uso esasperato e de
magogico del sentimento nazio
nale, secondo i dettami e la prati
ca delle correnti nazionaliste, fu 
un aspetto importante del rap
porto tra fascismo e masse popo
lari. Temo che la ripresa di que
sto aspetto specifico sia la novità 
a cui fanno riferimento le forze 
che fino a ieri si richiamavano ge
nericamente all'eredità del fasci
smo. E poiché la cultura positiva 
del sentimento nazionale è stata 
purtroppo assai carente durante 
tutto il periodo repubblicano, 
non è escluso che, nella crisi at
tuale, il vecchio e pericoloso na
zionalismo trovi nuovamente 
qualche spazio. 

Al di là dei mutamenti nei siste
mi politici lei ritiene che l'atteg
giamento nei confronti del pote
re da parte degli italiani sia 
cambiato oppure no? La diffi
denza nei confronti dello Stato e 
dell'autorità che lo rappresenta 
non è sempre stato un tratto di
stintivo degli Italiani? 

Una diffidenza pregiudiziale nei 
confronti dello Stalo, per quanto 
possa apparire in certi momenti 
giustificata e sia largamente ali
mentata da una pubblicistica po
litica alla quale si e aggiunta la te
levisione, è, in un paese demo
cratico, un atteggiamento negati
vo, subalterno è autolesionistico. 
L'antistatalismo, quello a cui cre
do si riferisca la domanda, e una 
forma diffusa di irresponsabilità e 
di infantilismo politico- sostitu1-
sce la riflessione positiva e l'ini
ziativa concreta. La sua perma
nenza e la sua diffusione si pos
sono capire, in parte, se si pensa 
che per secoli lo Stato ha avuto in 
Italia il volto e la sostanza del do
minio straniero: è stato visto, a ra
gione, come un meccanismo op
pressivo operante nell'interesse 
di altri, e non della comunità na
zionale. La diffidenza, allora, era 
una reazione naturale e dignito
sa. E diventata poi un abito diffici
le da gettare via: e infine un co
modo esercizio della demagogia 
di destra e di sinistra. Consideran
do lo spazio che ha avuto nel di
battito politico, nella campagna 
per le elezioni politiche del mar
zo scorso, non sembra che il tas
so di diffidenza e di antistatali
smo, sul piano della chiacchiera 
e dello strumentalismo politico, 
sia diminuito. Non è detto, però, 
che i sentimenti e gli atteggia
menti reali dei cittadini su di que
sto siano rispecchiati dal dibattito 
politico, nel quale a volte c'è una 
dose di strumentalismo. 

LA MOSTRA. A Siena un'antologica di Valerio Adami, artista bolognese e parigino 

Frammenti di donna, porzioni di amanti 
CARLO ALBERTO BUCCI 

• i SIENA. Con la mostra antologi
ca allestita sino al 25 settembre al 
Palazzo Pubblico di Siena (catalo
go Editori Senesi) Valerio Adami • 
bolognese di nascita e parigino 
d'adozione - torna in Italia un anno 
dopo la personale con la quale, in 
maggio, aveva inaugurato a Lucca 
il nuovo spazio della Poleschi Arte. 
La mostra di Siena e da visitare an
che per chi, appassionato delia pit
tura manierista del '500, attual
mente gira la Toscana sulle tracce 
di Rosso Fiorentino e di Pontormo 
dei quali quest'anno si celebra 
(con mostre e convegni) il quinto 
centenario della nascita. Non che 
Adami abbia mai rifatto, come in
vece tanti «anacronisti» negli anni 
passati, la pittura e le forme della 
Maniera fiorentina. È vero invece 
che a quella tradizione lo lega il 
rapporto con il disegno: inteso co
me predominanza della linea sul 
colore, della fase preparatoria su 
quella esecutiva (Adami lavora 
molto i suoi schizzi cercando il se
gno giusto che poi riporta sulla te
la) . e come identificazione del di
segno con l'idea prima, linea 
«astratta» e mentale che prescinde 
ogni opera. C'è anche, in Adami, 

un tornire le figure con una linea 
elegante che ne modella i tratti 
anatomici (il collo del piede, la 
curva dell'anca, l'attacco delle di
ta): un far sentire il corpo come 
entità espansa che fa pensare pro
prio alla pittura di Pontormo. Op
pure, meglio, a quella di Achille 
Punì: uno dei campioni del «ritorno 
all'ordine» classicis'a del 1920 ita
liano e poi docente di pittura al
l'Accademia di Belle Arti di Milano, 
dove Adami ha studiato dal 1951 al 
'54. Uno dei dipinti più recenti 
esposti a Siena è un paesaggio, 
Promenade lacustre del 1993. Vi 
campeggia una nuda distesa che 
fonde e mischia il suo corpo con le 
linee degli oggetti in primo piano, 
con quelle sinuose della riva alle 
sue spalle e con le orizzontali del 
lago e del cielo, Le cose sono sot
toposte ad un principio di scompo
sizione che Adami ha adottato sin 
dai suoi esordi della metà degli an
ni Sessanta e che ricorda, in qual
che modo, la pittura cubista (del 
1966 .ò, infatti, il suo disegno 
Omaggio a Juan Gris). 1 colori di 
Promenade lacustre sono • come 
sempre in Adami - colori piatti, ste

sure compatte prive di vibrazione 
luminosa: giallo e il cielo, di un ver
de acido il lago; la donna nuda, gli 
oggetti e lo spazio nella quale è im
morsa sono alternativamente fatti 
di altri gialli e di altri verdi, ma piatti 
pure loro. Come l'olio che scende 
lento sino a raggiungere ì bordi ri
gidi della pentola, i colori di Adami 
riempiono gli spazi preordinati 
dalla struttura compatta della linea 
nera che, modulandosi, oidina lo 
spazio del quadro. Ma che poi di 
olio certo non si tratta dal momen
to che Adami usa solo colori acrili
ci attento come è ad una pittura 
che risulti impersonale e «piatta» al 
posto della profondità delle stesure 
ad olio. Promenadc lacustre è un 
dipinto all'aperto ma non vi circola 
un filo d'aria. Le stesure compatte 
di colore bloccano ogni movimen
to - non c'è nessuna passeggiata 
sul lago - e riconducono la scena 
all'interno di quegli interni clau
strofobie! che caratterizzano la pri
mo fase di Adami. In quadri come 
Bed room scene/ Appartamento 
sul/a terza strada del 1969, o come, 
dell'anno dopo, Lejoies de l'adul
tere e Gran Northerm Hotel, trovia
mo parziali frammenti di donne 
nude e porzioni di amanti avvilup

pati che hanno lo stesso peso e 
consistenza del termosifone, della 
poltrona, della cabina telelonica o 
del water con i quali si confondo
no. Rispetto al linguaggio urbano e 
popolare della Pop art americana 
questi dipinti segnano uno scarto. 
Non c'ò la riproposizione di imma
gini estrapolate dai loro luoghi di 
provenienza, che siano cinema, 
tiwù, rotocalchi, cartelloni pubbli
citari o fumetti. Ma c'ò, invece, l'a
nalisi e l'appropriazione dei siste
mi linguistici che dal quei campi 
della comunicazione provengono 
ai fini di una rielaborazione auto
noma e personale. Nei dipinti di 
Adami, sotto la superficie pop, bru
licano mille suggestioni diverse: 
dal cubismo, alle tematiche del so
gno e dell'inconscio care ai surrea
listi, sino al vissuto dell'artista, ai 
suoi amori, letterari e non. E il con-
fionto tra il quadro del 1969, l'Ap
partamento sulla terza strada, e il 
Creai American Nude '85 dipinto 
tre anni prima dall'artista pop 
americano Thomas Wesselmann 
chiarisce questa attitudine di Ada
mi a fare proprio, per propri fini, il 
linguaggio del fummetto: stesure 
assolutamente piatte di colori bril
lanti all'interno di una linea nera e 

smussata che circonda le cose ren
dendole «gommose»: come un sal
vagente o come un cartone di Walt 
Disney. Adami usa insomma lo sti
le delle immagini «banali» e mo
derne che lo circondano per ri
spondere all'esigenza di dare nuo
ve possibilità di figurazione alla 
realtà dell'arte. Superata la pnma 
fase dei «luoghi urbani» e quella 
successiva della «storia delle idee» 
(segnata da dipinti come / gilè di 
Lenin del 1972 o dai ritratti di Leo
pardi, Freud, Joyce ecc ) , verso la 
fine degli anni Settanta Adami ini
zia una riflessione sui miti classici. 
In quest'ultima fase, la figura uma
na riconquista una certa integrità 
fisica Contemporaneamente, 
Adami prende a vergare i corpi 
con un tratteggio minuto e ravvici
nato simile a quello degli affreschi 
rinascimentali. Una trama che do
vrebbe restiuire all'immagine uma
na una parvenza di terza dimen
sione, tanto per differenziarla dal
l'uniformità delle cose colorate 
che la circondano. Invece no. So
no linee che, sovrapposte al fondo 
piatto dell'incarnato, danno alla fi
gura una parvenza lignea. Tratti in
crociati che, nel dare rilievo ai cor
pi, infondono vita a ciò che vitale 

Un'opera di Valerio Adami, «Ascensioni» del 1984 

però non è più. Al di là di una in
dubbia eleganza di linee e di colo
ri, piacevolezza che ha contribuito 
alla fortuna di Adami, dai suoi di
pinti sale (più profondo) un gla
ciale sentimento di morte che vie
ne perfettamente incarnato da 
questa umanità immobile ed essic

cata. In (ondo, anche gli interni 
asettici nei quali Francis Bacon 
ambientava i suoi personaggi tra
sudano tragedia. Ma almeno Ba
con, con la sua pittura gestuale ca
nea di forza e di irregolarità, reagi
va vitalisticamente all'orrore di 
quelle immagini dolorose 
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Sei amici, un lungo viaggio per cancellare il passato 
«Avanzammo, sperando che i cecchini sparassero...» 

Racconto 

Esistono luoghi 
dove realtà 

ed 
Immaginazione 
si confondono. 

Nella foto 
una città 

abbandonata 
dell'Estremo 

Oriente 
Olympia 

• La costa in avvicinamento ap
pariva liscia e diritta, in modo inna
turale, come fosse stata disegnata 
sommariamente. Una linea retta 
separava la terra dal mare. Case 
squadrate, tutte uguali, raggruppa
te in schiere ordinate come campi 
militari, disturbavano il paesaggio 
che, non fosse stato cosi piatto, si 
xsarebbe detto bello almeno per i 
'colori accesi estivi, almeno visto 
dall'alto. «Il comandante informa 
che, causa traffico sull'aeroporto, 
siamo costretti a ritardare l'attcr
raggio. Ce ne scusiamo con i si
gnori viaggiatori. Per rendere più 
piacevole la vostra permanenza a 
bordo gli assistenti di volo effettue
ranno il servizio bar». 

La navicella ebbe un'impenna
ta, virò, si alzò. Presto il paesaggio 
scomparve inghiottito dalle nuvole 
e dalla distanza. Traffico sull'acro-
.porto. Strano, la nostra era una 
•meta estranea alle rotte turistiche. 
Le hostess egli steward ebbero sor-
.risi supplementari mentre spinge
vano il carrello, versavano te e caf
fè, aprivano lattine e bottigliette di 
.alcolici con gesto professionale e 
•monotona eleganza. Ci dicemmo: 
«Terra ti amo. cielo mi hai stanca
to», per scambiarci il sentimento 
che provavamo ormai, dopo tredi
ci ore di volo, un lungo scalo, altre 
dodici ore di volo, di appoggiare i 
piedi sulla solidità di un suolo. An
davamo lontano, così lontano non 
eravamo mai andati, e così veloci. 

Il rallentamento ci avvisò prima 
dell'annuncio registrato: «Il co
mandante informa che abbiamo 
iniziato le operazioni di attcrrag
gio». Sospirammo abbandonando
ci sui sedili, ci scambiammo sorrisi 
con un implicito messaggio di sod
disfazione: ci siamo, ce l'abbiamo 

-fatta. Un pulmino accolse noi e i 
pochi bagagli che ci accompagna
vano. Il nostro piccolo gruppo e 
l'equipaggio era tutto, i bagagli 
vennero trasferiti direttamente dal
la stiva al pullman. Un alto signore 

•in urv'orme controllò i passaporti. 
^austero ma senza scortesia. 
- Era un paese accogliente e il cli-
"ma perfetto: un vento leggero 
'.stemperava il caldo di mezzogior
no. Consumammo allegramente 
bibite al tavolino di un bar molto 

-fresco aspettando il treno. Il viag
gio era ancora lungo, ma l'eccita
zione di un paesaggio nuovo e del 
tanto che dovevamo vedere aveva 

.'cancellato la stanchezza. Scherza
vamo e facevamo progetti, segna
vamo col dito sulla cartina i chilo
metri già percorsi e l'interminabile 
tratto che mancava. Il treno partì 
puntualmente; eccitavamo, in 
sci. un intero scompartimento, ma 
avremmo potuto sparpagliarci per-

' che le carrozze erano semideserte. 
Dal finestrino coglievamo uno 

' svuotamento progressivo del pa
norama, come un infiacchirsi del 

• giorno e degli oggetti, uno scolori-
! mento. L'erba era diventata gialla, 
• le case rare, niente traffico sulle 
strade che incrociavamo. Passò il 

controllore e bucò i biglietti con at
tenzione, senza quasi guardarci, 
senza una parola sotto i baffi tristi. 
Quattro di noi si erano messi a gio
care a carte ignorando il tramonto 
se non per il progressivo afionda-
mento dello scompartimento, e di 
tutto, in una luce più gialla e più 
calda che abbelliva i nòstri visi co
me in vecchie fotografie ritoccate. 

11 sette di bastoni con i suoi flo
reali abbellimenti piombò sul tavo
lo accaparrandosi sette monete 
d'oro e Antonia gridò di entusia
smo disturbando il sonno di Carlo 
che si girò dall'altra parte. Quando 
la spada infiocchettata di un asso 
imprigionò la ripiena rotondità del
l'anfora di coppe, la partita era de
cisamente a favore di Antonia e di 
Giulio e io mi addormentai nel flut
tuare guerresco di un re di denari e 
di un (antodi bastoni rimasti solita
ri a percorrere il campo di battaglia 
del tavolinetto, 

Sotto il disco della luna 
Mi svegliò il richiamo di Daniela, 

che annunciava: -Siamo arrivati». 
Era notte e non c'erano luci. Per 
fortuna il disco di una provviden
ziale luna piena rischiarava abba
stanza da indicarci il percorso fino 
al taxi, o almeno fino alla scritta ta
xi sull'asfalto eli una piazza deser
ta. 

Daniela s'era seduta sulla valigia 
col mento nelle mani, Ruggero tor
nò dentro la stazione per chiedere 
informazioni. Antonia accese una 
sigaretta. Un'upupa ripeteva il suo 
cacofonico richiamo e i grilli into
navano un chiassoso coretto. Un 
cane abbaiò furiosamente in lonta
nanza. Uno sparo echeggiò e il ca
ne tacque. Ruggero aveva risolto il 
problema del taxi. Con l'aiuto del 
capostazione aveva telefonato e 
svegliato l'autista che ci sarebbe 
venuto a prendere il prima possibi
le. Aspettammo almeno un'ora e 
faceva caldo ed eravamo molto 
stanchi e avremmo dato tutti i no
stri bagagli per un calle. Arrivam
mo il albergo che albeggiava, dor
mimmo l'intera mattinata. 

Il tassista disse: -Olire questo 
confine non vengo. Dovete conti
nuare in pullman, non troverete 
più macchine». 

Sapevamo, alla partenza, che 
sarebbe stato un viaggio complica
to e quella prima seria difficoltà 
che ne annunciava altre più pesan
ti ci mise addosso un umore friz
zante e volenteroso. Raccogliem
mo i bagagli e ci avviammo lungo 
una strada polverosa d'un bianco 
accecante. Il paesaggio, anche in 
lontananza, appariva vuoto e riar
so, se non proprio brullo. Sulle col
line, probabilmente, in una stagio
ne più propizia, l'erba non sarebbe 
stata così gialla e gli alberi avreb
bero perso l'aspetto desolato che 
avevano adesso. Avevamo percor
so sì e no cinque chilometri senza 
trovare traccia di fermate di auto
bus, quando approdammo a un 
piccolo centro abitato, tutto con

centrato intorno a una piazzetta 
bianca bianca, che sembrava tin
teggiata da poco. Ci sorprendem- -
mo di scoprirvi un bar sotto gli al
beri e con gli ombrelloni. Ai tavoli
ni sedevano vecchi paesani col 
bicchiere di vino davanti, il basto
ne appoggiato accanto. Altri vec
chi passavano adagio in bicicletta, 
si fermavano a scambiare due 
chiacchiere restando in sella, un 
piede sul pedale, l'altro puntellato 
in terra. Parlavano una lingua can
tilenante, lingua di confine, sporca 
di diverse influenze. Noi avevamo 
aperto la carta e ricominciato a 
studiarla, sorseggiando bibite fre
sche. I vecchi ci guardavano non 
tanto con curiosità, sembrava, ma 
con apprensione. Una cameriera 
gentile cercava di farsi capire per 
darci indicazioni, presto si creò un 
capannello intorno a noi e tutti agi
tavano le braccia in varie direzioni 
e parlavano uno sull'altro e litiga
vano allegramente perche ognuno 
pensava di avere ragione e di sa
perci indicare la via più breve. Nei 
bicchieri affogavano moscerini. 
mosche, formiche. Tentavamo di 
liberarcene, ma capimmo presto 
che era una battaglia persa e ci ras
segnammo a bere e mangiare con 
condimento di insetti. 

Dopo mezz'ora di attesa dell'au
tobus sotto il sole (il cartello soste
neva che sarebbe passato ogni 
quarto d'ora) Antonia, che non ha 
mai avuto un buon carattere, è 
esplosa: «Basta, non ne posso più, 
io tomo indietro». «Sai che non è 
possibile», le ha risposto secca
mente Ruggero. Pensavamo fosse 
finita lì. invece Antonia è scoppiata 
in lacrime gettandoci nella cosler-
nazione. Allora Giulio l'ha presa 
per mano costringendola a «fare 
due passi», dopo i tanti che aveva
mo già fatto. 

Li abbiamo visti allontanarsi. 
Giulio le aveva passato il braccio 
sulle spalle e le parlava ininterrot
tamente, lei annuiva, senza troppa 
convinzione a giudicare dall'incer
ta linea della sua schiena, dall'a-
prirsi delle mani lateralmente a 
ventaglio. Noi cominciammo ad 
agitarci, a chiamarli indietro, a ge
sticolare come avessero potuto ve
derci: il pullman stava arrivando. 
Corsero verso di noi. che giù stava
mo sistemando i bagagli. Doveva 
essere un autobus che veniva da 
qualche mercato perché era pieno 
di donne con ceste di frutta e di 
verdura e di galline e di uova, ma 
tutto aveva un'aria poveia e appas
sita come se il viaggio fosse stato 
davvero molto lungo e i cibi aves
sero avuto il tempo di sciuparsi. 

"Fermatevi alla locanda; è pro
prio sul confine, non potete sba
gliarvi. La padrona è una donna 
gioviale che si farà in quattro per 
non farvi sentire i disagi del posto. 
E un consiglio da amico, non pro
seguite, se non è assolutamente 
necessario». Così disse fumando la 

SANDRA PETRICNANI 
pipa un uomo, che si era voltato a 
guardarci pensieroso più volte e 
poi aveva deciso di avvisarci. Era • 
magro, con la barba di qualche 
giorno, i pantaloni macchiali, ma 
aveva una bella dignità nello 
sguardo e si sentiva che di lui pote
vamo fidarci. 

«Siamo decisi ad arrivare in fon
do», gli rispose Giulio sorridendo. 
«Ci siamo preparati a lungo prima 
di partire, sappiamo a cosa andia
mo incontro». 

"Sicuro?», si limitò a chiedere 
l'altro. 

Quel pullman Impolverato 
Tutti annuimmo, anche Antonia 

die si era ripresa perfettamente: 
•Siamo abituati ai viaggi complica
ti, ne abbiamo fatti altri insieme, 
sempre noi, noi sei soltanto». L'uo
mo la guardò d'un interminabile 
sguardo, in cui passò valutazione, 
ammirazione, perplessità, tristez
za. Alzò in alto la pipa in un gesto 
di resa e non aggiunse parola, ma 
dedicò a noi tutti un sorriso chiaro 
che gli illuminò la faccia fino a far
la sembrare attraente. 

Il pullman era vecchio, i sedili 
duri, la strada piena di buche mai 
riparate; si ballava, ballavano le 
nostre guance e ballava il nostro 
stomaco. I finestrini impolverati 
nascondevano il paesaggio. Im
possibile parlare, giocare, dormire. 
La nostra città lontana e irraggiun
gibile, la meta incerta. Eravamo 
partiti per sempre, ognuno pensa
va questo probabilmente, ma non 
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lo diceva agli altri. 
Finalmente fummo abbandona 

ti lungo una strada bianca, più 
bianca e polverosa delle prece
denti. Noi e i bagagli, Salutavamo 
con la mano l'amico dell'autobus 
intuendone la forma dietro il vetro 
opaco. Quanto eravamo stanchi, 
slancili e affamati, affamati e asse
tali. Ora dovevamo procedere a 
piedi. Ma non subito. Subito dove
vamo seguire il consiglio dell'ami
co dell'autobus, fermarci alla lo
canda di confine, dormire un'inte
ra notte, lavarci. E la locanda ci ap
parve dietro una curva come un 
miraggio. Saltammo di gioia, ci ab
bracciammo: il camino fumava, e 
questo era ciò che più ci aveva en
tusiasmato, questo piccolo segnale 
di accoglienza, di famiglia. La vec
chia insegna di legno dondolava al 
vento, aveva perso la elle, la ci e la 
a, per cui si leggeva «,o..nda», an
eli" questo ci piacque. E ci piaceva 
la sua forma elementare di casa di
segnata da un bambino, casa bian
ca con tetto rosso, due piani, incre
dibilmente vasi fiorili ornavano la 
veranda e i balconi. Daniela si pie
gò ad aspirare il profumo di piccoli 
fiori gialli. Era incredibile che po
tessero sbocciare fiori nel deserto 
che ci circondava. La valle era piat
ta fino all'orizzonte, ma intorno al
la casa, come per proteggerla, 
qualche ulivo contorto agitava al 
vento le sue dure foglie argentate. 

«Siete qui finalmente, comincia
vo a stare in pensiero. Su, su, che le 
stanze sono pronte. Sono fresche, 
non sentirete caldo, sono dalla 
parte riparata dal sole e di notte si 
alza una bella brezza. Sto prepa
rando una cena che vi farà dimen
ticare le fatiche del viaggio, sentite 
il profumo che viene dalla cucina? 
Come sono contenta! Come siete 
giovani! Resterete vero? Resterete 
qualche giorno? Sono cosi sola, mi 
fa tanto piacere avervi qui, ho fatto 
spesa per una settimana e poi ho il 
mio orto, non c'è da preoccuparsi, 
staremo bene insieme, ci (aremo 
compagnia. E il vino. Ecco, stappo 
la prima bottiglia, forza, forza, se
detevi, beviamo un bicchiere insie
me e poi filale in camera a prepa
rarvi per la cena. Coraggio». Era 
esattamente come ci era stata de
scritta, una mamma tutta per noi, 
grassa e bionda, dalla pelle liscia e 
rosata, il petto vasto chiuso nel 
grembiule, i capelli che sfuggivano 
alla crocchia e che lei si rimetteva 
indietro in continuazione. Gli oc
chi brillavano, parlava senza inter
ruzione temendo che la disappro
vassimo, che rifiutassimo, forse, eli 
restare con lei. 

Noi restammo, non saprei quan
to a lungo. Ogni giorno trovava un 
motivo per trattenerci e ogni sera 
venivano paesani a giocare a carte, 
:i parlare con noi mettendo insie
me un linguaggio per comunicare. 
Lina volta era la raccolta delle olive 

e dovevamo aiutarla; un'altra era il 
maiale che le era stato regalato e 
dovevamo mangiarlo; un'altra era 
una notizia spaventosa e doveva
mo consolarla. Facevamo del no
stro meglio per darle una mano; i 
ragazzi ripararono il tetto e noi 
donne ci dedicammo alla salsa di 
pomodoro da conservare per l'in
verno quando saremmo ripassati e 
avremmo potuto assaggiarla. Co
munque venne il giorno della par
tenza, quando Ruggero disse: 
«Dobbiamo rimetterci in viaggio». 
Non faceva mai pesare la sua auto
rità, ma era lui il capo. Come in 
barca, come in guerra, la sua paro
la di comandante non ammetteva 
discussioni né ritardi. 

Passando il confine avevamo 
ancora negli occhi l'immagine del
la padrona che provava a trattener
ci, che piangeva nel grembiule, 
che scuoteva la testa e questo non 
era un viatico incoraggiante. Su
bimmo un interrogatorio al posto 
di blocco, i bagagli furono comple
tamente svuotati e controllati, noi 
perquisiti. Non avevarr o altro mez
zo che procedere a p.edi, anche a 
questo eravamo allenati e la pren
demmo allegramente, ma quando 
incrociammo la carcassa gonfia di 
un gatto qualcosa s'incrinò. 

Fuggiaschi in terra straniera 
S'incontrano frequentemente, 

viaggiando, cadaveri di animali 
lungo la strada, investiti dalle mac
chine, morti di morte naturale e 
abbandonati al vento e agli avvol
toi. Ma quel gatto aveva qualcosa 
di particolare che ci inquietò, non 
sapevamo dire cosa: era diverso da 
altri cadaveri, troppo gonfio forse, 
intatto ma gonfio come un pallo
ne. Daniela'girò la testa da un'altra 
parte, noi guardammo la pancia 
rotonda con il pelo che sembrava 
un vecchio straccio dalle righe 
sbiadite, le zampe stecchite dritte 
come quelle d'un pollo allo spie
do. Da una baracca che non ave
vamo notato si alzò una musica; 
era una canzone nella nostra lin
gua che ci sorprese come un pre
sagio o come un invilo. Ci fermam
mo sospesi ad ascoltare le parole, 
era una canzone d'amore, di rim
pianto, di gelosia e ci venne una lo
gica commozione per il nostro 
paese che non avremmo più visto 
e che forse già non esisteva più, di
vorato dagli invasori, 

Eravamo dei fuggiaschi o un'a
vanguardia, eravamo completa
mente soli in un paese straniero 
probabilmente ostile, ma non più 
di quanto fosse diventato il nostro 
di cui ormai non comprendevamo 
neppure la lingua contaminata da 
gerghi incomprensibili. Volevamo 
arrivare in fondo, oltre gli orizzonti 
già raggiunti in viaggi precedenti, 
lontano lontano. Non entrammo 
nella baracca. La canzone fini, la 
musica si spense. Riprendemmo a 
camminare con l'impressione di 
un miraggio. Tutto era alle spalle, 
non avevamo mai avuto un'espe

rienza del genere, un'esperienza di 
ponti tagliati a ogni passo, l'impos
sibilità totale del ritorno a casa. In
contrammo un secondo cadavere, 
gonfio come il primo, ma enorme 
perché questa volta era una capra. 
Poi ne incrociammo un altro e un 
altro ancora, e l'odore era spaven
toso. E poi l'essere gonfio e stravol
to immobile in mezzo alla strada ci 
accorgemmo che era un uomo, e 
poi fu la volta di una donna, morta 
e così gonfia che ci sembrò incinta 
o sul punto di scoppiare, e dopo di 
lei incontrammo i cadaveri di due 
bambini che sembravano il gatto 
vicino al confine. 

Ci sedemmo un po' più avanti, 
sotto l'unico albero di tutta la pia
nura, senza dire parola, ma sicura
mente pensavamo ognuno alla 
stessa cosa, pensavamo alla dol
cezza che la vita ci aveva regalato, 
al passato migliore, alle persone 
che avevamo amato e che non 
avremmo visto mai più. E faceva
mo l'esperienza reale di quello che 
avevamo temuto e atteso, quello a 
cui ci eravamo addestrati, che ave
vamo simulato nel chiuso dei no
stri privati laboratori, nelle palestre 
del nostro animo. Il distacco, la 
perdita. 

«Adesso possiamo abbandona
re i bagagli», disse Ruggero sorri
dendo. Procedevamo leggeri final
mente, impressionati appena dai 
cadaveri che continuavamo a in
crociare sempre più fitti, concen
trati sugli spari che sentivamo co
me rintocchi a intervalli regolari. 
Erano gli spari a segnalarci l'orien
tamento, andavamo verso gli spari, 
verso il loro secco richiamo. Carlo 
alzò un braccio indicandoci il ru
more dell'acqua. «SI» disse Giulio, 
«ci deve essere un fiume dietro 
quegli arbusti», Non so perché, ma 
la presenza dell'acqua ci ricarica
va, ci muovemmo insieme in quel
la direzione in un'unica fila com
patta. Scoprimmo un ponticello e 
ci affacciammo. Il fiume portava 
altri cadaveri e l'acqua era rossa, 
ma ormai niente ci impressionava. 
Abbandonammo il ponte sospi
rando, non posso dire che fossimo 
tristi, anzi il senso di essere quasi 
arrivati al termine del viaggio aveva 
in qualche modo la colma soddi
sfazione di un compimento. Que
sto ci era stato promesso alla par
tenza e questo avevamo raggiunto. 
Ce l'avevamo fatta. Ci abbracciam
mo. Antonia ebbe un tentenna
mento, gli occhi luccicanti, tentò di 
trattenerci nell'abbraccio. Ma Rug
gero s'incamminò e noi dovevamo 
seguirlo. 

La strada faceva una svolta, s'i
nerpicava sulla collina e spariva 
nella boscaglia. Gli spari adesso 
erano vicini. Contavamo sulla pre
cisione dei cecchini. Sarabbero 
bastati sei colpi. Difficile che man
cassero il nostro tranquillo avanza
re. Nel caso, saremmo tornati alla 
locanda «onda», dalla padrona che 
soffriva per noi e avremmo passato 
l'inverno con lei. 
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FISICA. La rivoluzione della relatività in due saggi di Enrico Bellone e Massimo Pauri 

Albert Einstein 
ha davvero 
ucciso il tempo? 
La realtà dello spazio e del tempo, l'illusione del divenire. 
Due recenti saggi di Enrico Bellone, fisico e storico della fi
sica, e di Massimo Pauri, fisico e filosofo della scienza, ri
propongono, con eguale rigore ma da posizioni diverse, 
un dibattito antico eppure attuale. Il tempo e lo spazio 
della fisica si sono allontanati dal senso comune, hanno 
perso la loro oggettività e negano il divenire del mondo. 
Anche la filosofia deve prenderne atto. Ma come? 

PIETRO ORECO 
m «Il mondo non diviene: il mon
do è, e basta». Per Enrico Bellone, 
fisico e storico della fisica in Pado
va, è II, nella maestosa costruzione 
matematica della teoria generale 
della relatività, ben oltre I orlo os-
servativo del linguaggio e del senso 
comune, che dal mondo scompa
re il divenire e, quindi, si esuarisco-
no le sue filosofie. •„ 

«Il mondo diviene, ma il fisico 
non può saperlo.» Per Massimo 
Pauri, fisico teorico e filosofo della 
scienza a Parma e a Pittsburgh, è 11, 
nella pluralità oggettiva dei soggetti 
coscienti, ben oltre i domini dei 
fomialismi -matematici - (attuali), 
che si svela la realtà temporale ine
rente al mondo e, quindi, il suo di
venire. 

Due recenti saggi, al massimo li
vello forse possibile oggi in Italia, 
riaprono il vecchio dibattito, filoso
fico e scientifico, della realtà del 
tempo e del divenire. Il primo sag
gio, quello di Enrico Bellone, è il li
bro Spazio e tempo nella nuova 
scienza uscito per i tipi della Nuova 
Italia Secntilica. Il secondo saggio, 
quello di Massimo Pauri, è una mo
nografia su Spazio e Tempo scritta 
per il Dizionario delle Scienze Fisi
che che sta uscendo a cura dell'I
stituto Treccani. 

I due studiosi, accomunati da 
solide letture e da fermo rigore, do
po percorsi non sempre divergenti, 
approdano a conclusioni, filosofi
che, affatto diverse. E ci offrono, 
quindi, la migliore delle occasioni 
per riflettere e costruire con buoni 
mattoni la nostra opinione sui di
versi e contraddittori aspetti di una 
storia culturale ricca e decisiva: la 
storia dello spazio e del tempo. 
Ricca e decisiva sia perchè, come 
sostiene Bellone, questa storio è 
tout court la storia della fisica. Sia 
perche, come sostiene Pauri, spa
zio e tempo hanno sempre avuto 
nelle ricerche della filosofìa (e del
la filosofia naturale) il ruolo decisi
vo di princìpio dì individuazione 
delreale. • • ••• 

Massimo Pauri ed Enrico Bello
ne concordano: è la nascita, con 
Galileo, della nuova scienza che 
segna il distacco tra spazio e tem
po del senso comune e spazio e 
tempo come costruzione scientifi-. 
ca. Si tratta di un passaggio epoca
le, perchè, come ricorda Pauri. con 
la costruzione dell'oggetto scienti
fico la nuova strategia di cono
scenza sospende ogni soggettività 

esperientc. Ovvero, come ricorda 
Bellone, non è più la percezione, e 
non sono neppure le sensate espe
rienze, ma è la matematica a (do
ver) fungere da guida nel cercare 
le leggi che governano il mondo. 

Iniziano cosi la costruzione ma
tematica e le decostruzione percet
tiva dello spazio e del tempo. Nulla 
però di veramente risolutivo, alme
no (ino ad Einstein. Perchè è vero 
che già Galileo descrive un tempo 
unitormec uno spazio omogeneo e 
isotropo, ben lontani dal senso co
mune. Un tempo che, contro ogni 
percezione, inizia a non distingue
re più tra passato e futuro. Ed uno 
spazio controintuitivo dove non è 
possibile effettuare esperimenti di 
meccanica per distinguere uno sta
to di assoluta quiete da uno stato di 
moto rettilineo uniforme. È vero 
persino che in questo spazio gali-
leano non solo non vi sono osser
vatori privilegiati, ma a ben vedere, 
come sostiene Bellone, l'osservato
re stesso diventa superfluo. Ma ò 
anche vero che è solo dopo tre se
coli, con Einstein, che si verifica 
quella brusca e definitiva accelera
zione che Pauri definisce la «conti
nua degradazione dolio status on
tologico» del tempo e dello spazio 
e che Bellone individua come il 
progressivo allontanamento dal
l'orlo osservativi del linguaggio dei 
parlanti. 

È Isaac Newton, a ben vedere, 
colui che rallenta, per un secolo e 
forse più, la divergenza definitiva 
tra lo spazio e il tempo del pensie
ro matematico e lo spazio ed il 
tempo della percezione immedia
ta (sensazione) o anche di quella 
percezione mediata che Kant chia
merà intuizione. Perchè è vero che 
con l'elaborazione delle leggi di 
gravitazione universale Newton de
termina, come sostiene Pauri, la 
prima grande concretizzazione dei 
concetti scientifici di spazio e di 
tempo. Ma è anche vero che que
sta risulta «una sintesi straordinaria 
del sostanzialismo materialistico di 
derivazione atomistica e dell'intui
zione metafisica dello spazio e del 
tempo della tradizione spiritualisti
ca». Una sintesi nuova, dunque, 
ma di concetti per nulla estranei al
la storia del pensiero. 

In breve. L'universo di Newton 
diviene. Ogni parte si muove pur 
restando identica a se stessa. E si 
muove in due contenitori ineffabili, 
dotati di piena e irriducibile auto
nomia ontologica, di uniformità, di 
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indipendenza dinamica rispetto al 
contenuto, cioè alla materia e al 
suo moto. Questi due contenitori 
sono lo spazio e il tempo. Anzi: «il 
tempo assoluto, vero e matemati
co, in sé e per sua natura, [che] 
fluisce uniformemente senza rela
zione a qualcosa di esterno». E «lo 
spazio assoluto, per sua natura pri
vo di relazione a qualcosa di ester
no, [che] rimane sempre omoge
neo e immobile.» Questi due mae
stosi contenitori, ospiti indisturbati 
di moti assoluti delia materia, do
mineranno la meccanica per mol
to tempo. E tuttavia non sono affat
to ben definiti dal grande scienzia
to inglese, come puntualmente no
ta Bellone. Probabilmente perchè 
Newton ha qualche difficoltà a tra
durli in puri termini matematici. In 
ogni caso non rendono conto delle 
proprietà inerziali della materia 
messe in luce da Galileo. E quindi, 
anche da un punto di vista squisita
mente scientifico, hanno un che di 

incompleto. 
Non c'è dubbio: è all'inizio del 

'900, con Albert Einstein, che la fi
sica consuma il degrado ontologi
co dello spazio e del tempo e si al
lontana definitivamente dall'orlo 
osservativo de! linguaggio dei par
lanti. La rivoluzione di Einstein è 
stata preceduta dalla scoperta del
le geometrie curve non euclidee da 
parte di Georg Riemann. Una sco
perta decisiva. Perchè, come intuì 
William Clifford, lo spazio tradizio
nale piatto di Euclide, quello che 
noi percepiamo e che ìa meccani
ca di Newton eleva ad assoluto, di
venta solo uno degli spazi possibili. 
Chi ci assicura che lo spazio del 
mondo reale abbia davvero la piat
ta geometria euclidea e non una 
delle tante possibili geometrie cur
ve? Sarà Einstein a tradurre queste 
astratte intuizioni matematiche in 
sintesi fisica. 

La storia è nota. Nel 1905 pub
blica il famoso articolo: «Sull'elet

trodinamica dei corpi in moto» con 
cui definisce la teoria della relativi
tà speciale. Non esistono un qui ed 
ora universali. Non esistono orolo
gi in grado di battere le ore del co
smo intero. Lo spazio e il tempo 
perdono la loro indipendenza e di
ventano concetti relativi. Mentre 
solo lo spazio-tempo quadrimen-
sionale conserva un carattere asso
luto, almeno nel senso della uni
formità e dell'autonomia dalla ma
teria (spazio-tempo piatto di Min-
kowski). In questa griglia a quattro 
dimensioni, veicolo della materia e 
del campo gravitazionale, come la 
definisce Bellone, continuano a 
succedere gli eventi cosmici. Per 
quanto concettualmente nuovo, 
l'universo della relatività ristretta è 
ancora un universo in divenire. 

Ma la storia continua. Con la de
finitiva accelerazione. Nel 1916 
Einstein pubblica: «Le equazioni di 
campo della gravità»con cui dimo
stra l'eguaglianza tra forze inerziali 

e forze gravitazionali, definisce la 
teoria generale della relatività e 
spazza via (quasi) ogni traccia re
sidua del tempo e dello spazio as
soluti. La rete a quattro dimensioni 
dello spazio-tempo conserva una 
sua geometria piatta e una sua in
dipendenza solo in assenza di ma
teria e di radiazione. Ma si curva, 
proprio come una rete elastica sot
to il peso di un grosso macigno, 
non appena entra in gioco una 
qualche forma di materia o di ra
diazione. La gravità, conclude Ein
stein, non è altro che una misura 
della distorsione dello spazio-tem
po. Materia e radiazione informa
no di sé lo spazio-tempo. Anzi, gli 
spazi-tempi. Perchè le equazioni di 
Einstein ammettono diverse solu
zioni, ciascuna delle quali defini
sce uno spazio-tempo distinto. Il 
degrado ontologico dei concetti di 
spazio e di tempo è (pressoché) 
totale. 

Il filosofo Hilary Putnam sostiene 
che ormai non c'è più alcun pro
blema filosofico riguardo alla real
tà e al tempo. Tutto è già stato ri
solto dalla fisica. Se non lo inter
pretiamo male, Enrico Bellone ri
tiene che con la teoria generale 
della relatività sia stato, almeno 
momentaneamente, risolto il pro
blema fisico dello spazio e del tem
po. E che di questa soluzione la fi
losofia non può che prendere atto. 

Massimo Pauri non è d'accordo 
nel considerare chiuso il problema 
fisico del tempo e dello spazio ed 
esaustiva la pur maestosa teoria di 
Einstein. E nel corroborare questa 
sua convinzione enumera almeno 
tre ragioni fondamentali. In primo 
luogo la teoria generale della rela
tività deve essère considerata, in 
qualche modo, incompleta. Gli og
getti macroscopici, infatti, trovano 
solo una collocazione empirica, 
ma non una collocazione teorica
mente autosufficiente all'interno 
della teoria. Inoltre, come soster
rebbe Stephen Hawking, la teoria 
contiene al suo interno i germi del
la propria distruzione. Nell'ambito 
deila relatività generale, infatti, non 
è possibile evitare le singolarità: va
le a dire quei punti dove molti pa
rametri raggiungono dimensione 
infinita e le leggi della fisica vengo
no meno. Una teoria esaustiva del
lo spazio e del tempo deve trovare 
soluzione a questi problemi aperti. 

La seconda ragione riguarda il 
problema micro-macro e la possi
bilità di conciliare la teoria genera
le della relatività con l'altra grande 
teoria fondamentale della fisica, la 
meccanica dei quanti. Il degrado 
ontologico dello stato dello spazio 
e del tempo non si ferma con la 
teoria generale della relatività, ma 
prosegue con lo sviluppo delle teo
rie quantistiche. Lo spazio-tempo 
relativistico perde ogni suo residuo 
rapporto con il linguaggio e l'im
maginazione per assumere le for
me di una schiuma indeterministi
ca inafferrabile quando i cosmolo
gi quantistici cercano di esaminar
lo al livello infinitesimo della scala 
di Planck. A tutt'oggi manca una 
teoria dello spazio-tempo microfi
sico. E quindi è l'intero problema 
dello spazio e del tempo a restare 
aperto. 

C'è, infine, una terza ragione. 
Forse la più importante, include in 
sé la faccenda non risolta della 
anisotropia o della freccia del tem
po. E la dualità cartesiana mente-
/ccrvello. Attraversa il dibattito sul 
libero arbitrio. Per fermarsi di fron
te al problema che da Eraclito e 
Parmenide divide in due il mondo 
dei filosofi (e dei filosofi naturali) : 
il divenire del mondo che noi sog
getti coscienti ravvisiamo è realtà 
concreta o mera illusione? 

(7. continua) 

IL CASO. Le recenti accuse a sportivi famosi ripropongono il problema dell'uso di sostanze eccitanti nello sport 

Le piccole droghe quotidiane degli atleti sconosciuti 
Pare proprio che scienza e sport non vadano molto 
daccordo. Soprattutto nel campo del doping. Dove le 
analisi ordinate ed attuate dalle autorità sportive non 
seguono sempre percorsi scientifici corretti. La lista del
le sostanze «dopanti», per esempio, e dei loro metaboli-
ti che fa «testo» nello sport è largamente incompleta. Il 
problema degli atleti di fama. E quello dei tanti prati
canti di base. I più esposti. I meno controllati. 

EDOARDO 
• i In tema di doping, occorre an
zitutto fare chiarezza sulle reali di
mensioni del problema. Magari 
con un pizzico di autocritica: la 
stampa infatti è solita occuparsi di 
doping solo di fronte al caso che fa 
notizia, o meglio scandalo (da Ben 
Johnson - ricordate? -a Marado-
na, fino a Bugno, Indurain, ecc.), 
ma non del doping quotidiano, 
praticato da atleti numerosi ma 
sconosciuti. 

Sono molto limitati gli studi epi
demiologici ad ampia diffusione e 

ALTOMARE 
condotti con adeguate metodolo
gie sull'abuso dei farmaci nello 
sport: le uniche casistiche ufficiali 
sul doping sono state ricavate dai 
dati sull'anti-doping. «Ma la meto
dologia anti-doping risente della 
sua collocazione nell'ambito della 
normativa sportiva, che ha sempre 
rifiutato un approccio scientifico al 
problema», lamenta Adriana Ccci, 
ematologa, che sull'argomento ha 
presentato già nel 1988 una propo
sta di legge mai approvata. Una ri

prova è data dalla stessa definizio
ne del doping: sia le autorità gover
native che l'international Olympic 
Committce (loc o Ciò) partono 
dalla constatazione che nelle urine 
di un atleta che abbia assunto de
terminate sostanze • farmacologi
che è possibile rilevare quelle stos
se sostanze o i loro mctaboliti: ma 
solo quelle contenute in una lista 
standard largamente incompleta. 

In realtà la convenzione secon
do la quale si riconosce come «do
pato» solo l'atleta che risulta positi
vo all'anti-doping ha generato una 
grande confusione. Su un totale di 
centinaia di sostanze che possono 
far parte di trattamenti dopanti, so
lo alcune decine sono comprese 
nelle liste delle sostanze proibite. 
Si pensi inoltre che su oltre 160 na
zioni aderenti al Ciò, solo 23 han
no almeno un laboratorio anti-do
ping accreditato: in pratica, oltre 
l'86Vó dei paesi aderenti al Ciò non 
è nemmeno accreditato delle pos

sibilità di effettuare le analisi anti
doping. 

Anche i valori percentuali ri
scontrati ufficialmente in Italia dal 
laboratorio accreditato dal Ciò, 
che esprimono positività oscillanti 
tra lo 0,6 e lo 0,3"'> dei campioni 
esaminati nel periodo 1988-1992, 
non corrispondono assolutamente 
alla realtà dei fatti. Il campione su 
cui viene calcolata la percentuale 
di positività non è rappresentativo 
della popolazione che pratica atti
vità sportiva e che può incorrere 
negli esami anti-doping: «A parte la 
grande quantità di medicamenti 
che vengono utilizzati, ma che non 
sono inclusi nelle liste - afferma 
Gianni Benzi, farmacologo e mem
bro della commissione anti-doping 
del Coni - , va considerato che vi 
sono milioni di atleti che sono si
curi di non correre il rischio di in
cappare in controlli anti-doping, 
dal momento che questi sono ef
fettuati solo in poche competizioni 

di alto livello o su un ristretto nu
mero di atleti al di fuori delle com
petizioni». 

Benzi calcola che in Italia, su 
una cifra globale di circa 9.500.000 
tesserati del Coni, il numero totale 
di atleti potenzialmente ammissibi
li all'esame anti-doping non superi 
i 100.000 peranno. Si deve conclu
dere che nel nostro paese circa il 
99"u dei praticanti le attività sporti
ve è praticamente certo di non es
sere sottoposto a controllo: una 
popolazione ad alto ed incontrol
lato rischio di utilizzo di farmaci 
dopanti. «Va soprattutto riportata 
al centro dell'attenzione l'identità 
clinico-biologica e l'integrità psico
fisica dell'allctti - esorta Adriana 
Ceci - riconoscendo che esiste, ac
canto ad un effetto economico-so
ciale del doping (offesa della leal
tà sportiva, alterazione delle regole 
della libera concorrenza, ecc.), un 
ben più grave problema etico-sani
tario legato all'illecita manipola
zione del corpo umano ed ai gravi 

esiti per la salute che questa mani
polazione comporta». 

C'è infine il problema di una 
corretta definizione delle respon
sabilità. Se l'autorità sportiva deve 
farsi carico, attraverso una nuova 
metodologia che utilizzi la ricerca 
biomedica avanzata, della identifi
cazione dei colpevoli di doping, 
chi deve occuparsi degli aspetti eti
co-sanitari, dei danni sulla salute e 
della repressione del reato-do
ping? 

Di una legge anti-doping c'è tut
tora un gran bisogno: una legge 
che ci tiri fuori dal ridicolo. «Attual
mente in Italia -sostiene la Ceci -
rischia l'arresto l'atleta che assu
me, magari occasionalmente, una 
sostanza classificata come stupefa
cente perché ricade nella previsio
ne di reato della legge sulle tossi
codipendenze, mentre non è puni
bile l'atleta "bombardato" con 
anabolizzanti o sottoposto ad au-
toemotrasfusionc se non con le 
norme della giustizia sportiva». 

Dimesso ii biologo 
contaminato 
a Yale 

È stato dimesso dall'ospedale il ri
cercatore dell'università di Yale. 
Jean Paul Gonzales, rimasto infet
tato l'otto agosto scorso dal poco 
conosciuto virus brasiliano sabia, 
che stava studiando. Per tre setti
mane Gonzales, così come altre 
cinque persone che lo scienziato 
aveva frequentato prima di manife
stare i sintomi dell'infezione, rimar
ranno sotto osservazione dei medi
ci della clinica di medicina tropica
le di Yale-New Havcn. Le autorità 
sanitarie dell'ospedale si sono af
frettate a precisare che Gonzales 
non è più contagioso. 11 virus era 
stato scoperto a San Paolo tre anni 
fa quando aveva provocato la mor-. 
te di una giovane donna, deceduta 
in seguito a una emorragia interna. 
Un altro ricercatore brasiliano ri
masto infettato era riuscito a guari
re. 

Cinque parchi 
per guardare 
le stelle 

Nascono in Italia i «parchi delle, 
stelle». Sono cinque per il momen
to le aree protette che hanno detto 
«sì » alla erezione di zone per l'os
servazione delle stelle, ormai can
cellate dal firmamento urbano a 
causa dell' inquinamento lumino
so. Si tratta del parco dell' Adamcl- ' 
lo- Brenta, del Monte Barro, dell' 
Argenterà, del Gigante, dell' Alto 
Brenta Brescaino, In tutti questi 
parchi verrà creato un sentiero not
turno di osservazione del cielo. Al
cune arce naturali protette, regio
nali e nazionali, infatti, censite da' 
esperti astronomi e astrofili, po
trebbero proteggere il cielo e di
mostrare che le stelle brillano an
cora. In questo modo anche le 
nuove generazioni, soprattutto i ra
gazzi che vivono in città , potran- • 
no, secondo I' unione astrofili bre
sciani, sapere che esiste per esem
pio, una via lattea, «cancellata» dai 
lampioni dell' illuminazione pub
blica e da altre fonti luminose che 
bombardano il cielo con un miliar
do e mezzo di chilowattora, secon
do stime di Greenpeace. Tra gli al-, 
tri prescelti ci sono i parchi del Co-
nero, delle Dolomiti d' Ampezzo, 
dello Stelvio, delle Alpi Apuane, 
del Pollino, dei Sibillini e dei Lessi-
ni. • , . 

Un nuovo insetto 
scoperto 
in Sicilia 

Un nuovo insetto è stato scoperto 
dai ricercatori nell' oasi naturalisti
ca di «Vendicari», ad una trentina 
di chilometri da Siracusa. Si tratta, 
secondo I' anticipazione sul bime-, 
strale dell' Ente Fauna Siciliana 
«Grifons», di un coleottero della fa
miglia degli «Staphilinidas» appar
tenente al genere -Stenus». La nuo
va specie è stata individuata dall' 
entomologo Fernando Angelini di 
Francatila Fontana (Brindisi) ed 
è stata ribattezzata «Stenus Angeli-
nii». Il coleottero, secondo le prime' 
informazioni disponibili, è di pochi 
millimetri di dimensione e si trova1 

negli ambienti umidi, piuttosto cal
di e un pò salmastri ed evidenzia 
affinità con altre specie di «Stenus»' 
individuate in Nord Africa ed An
dalusia. La scoperta del nuovo co-' 
lcottero è avvenuta nel corse* della 
campagna di raccolta dei volontari 
dell' Ente Fauna Siciliana avviata lo 
scorso anno e ripresa in questa 
estate dal 12 giugno al 15 agosto 
nell' oasi di Vendicari. 

Brasile: 
la palude 
a rìschio 

Il progetto di rendere navigabili 
3.300 chilometri del fiume Para
guay rischia di far morire il Panta-
nal, la palude grande come la 
Francia che rappresenta il maggior 
santuario faunistico sudamerica-' 
no. E' l'allarme lanciato in questi 
giorni dal WWF e da altre organiz
zazioni internazionali ecologiste 
dopo che ì governi di Argentina, 
Bolivia, Brasile, Paraguay e Uru
guay, hanno approvato il primo 
studio di fattibilità dell'opera. 11 fiu
me Paraguay verrà reso navigabile 
da Caceres. in pieno Pantanal bra
siliano, fino alla sua immissione 
nel Paranà . Per fare questo il suo 
letto verrà dragato e vari bracci ver
ranno chiusi per aumentare la ca
pienza e il volume d'acqua del cor
so principale. Secondo gli ecologi
sti questi lavori porteranno ad una 
diminuzione del flusso del fiume 
che ogni anno allaga l'immensa 
palude del Pantanal. Un abbassa
mento delle acque, calcolato in 26 
centimetri circa, potrebbe portare 
ad un disastro ecologico sennza 
precedenti nell'America meridio
nale. 



Spettacoli 
VENEZIA '94. Domani apre «Il postino». Sulla formazione della giuria si discute ancora 

1931 starlettes sulla spiaggia del Udo. Domani II via alla 51* Mostra del cinema di Venezia. In alto a destra, Gillo Pontecorvo 

La Mostra chi la giudica? 

)mani apre «Il postino». Sulla formazione della giuria si e 

lo. Domani il via alla 51* Mostra del cinema di Venezia. In alto a destra, Gillo Pontecorvo 

lostra chi la gitu 
LINO MICCICHÈ 

Meno uno al decollo. Ancora ventiquattrore e poi 
commenti, pronostici, supposizioni e presentazioni 
della lunga viglila lasceranno il posto alle immagini 
del film. L'Inaugurazione è domani sera, con l'attesa 
proiezione di «Il postino» di Michael Radford, ultimo 
film di Massimo Troisi. E domani s'Inaugura anche il 
concorso che ha aggiunto In extremis un ultimo titolo 
alla sua selezione: è «Donxie Xldu» del regista 
hongkonghese Wong Kar-Way. La notizia 
dell'Inserimento in gara di un diciannovesimo film è 
ufficiosa mentre scriviamo ma dovrebbe essere 
confermata questa mattina nel corso della conferenza 
stampa del direttore della Mostra Gillo Pontecorvo. 
Sulla «sua» Mostra Pontecorvo ha già detto quel che 
pensa in un'intervista trasmessa Ieri da Telepiù: 
•L'anno scorso ho ricucito lo strappo con II cinema 
americano. In questa edizione ho cercato di 
riequllibrare l'offerta, dando più spazio alla produzione 
del resto del mondo». La pay tv italiana ha il menù più 
ricco, ma anche le tv «minori» non scherzano: 

Teiemontecarlo ha annunciato ieri di avere alla 
Mostra un Inviato speciale come Alain Elkann, mentre 
Videomusic, presente con concerti e talk show al Lido, 
partecipa al festival anche In forma di sponsor, 
accanto al Comune, alla nascita del premio nato per 
volontà del sindaco Cacciari da consegnare al regista 
esordiente più sensibile verso I temi della condizione 
giovanile. 

E ancora, ultime pillole: domenica pomeriggio il 
festival ospita, presso la sala Volpi, la proiezione della 
copia restaurata di «Roma città aporta» di Rosselllnl. 
Non ci sarà, invece, Kevin Costner, assenza che ha 
indotto la Warner ha ritirare dalla Mostra II nuovo film 
del divo, -Wyatt Earp», sostituito da «Tom & Vlv», di 
Brian' Gilbert, biografia di impianto teatrale della 
desolata storia d'amore e di oblio di Eliot e sua moglie 
Vlvienne. CI sarà immancabilmente anche Mario 
Applgnani-Cavallo Pazzo che l'attr'anno disturbò la 
cerimonia conclusiva di Pippo Baudo. Arriverà, ha 
detto, 'n dirigibile, essendogli stati «Interdetti» gli 
accessi via mare. 

• Nel corso della polemica tar-
doestiva su Mano Vergas Uosa nel
la giuria della cinemostra venezia
na (polemica fortunatamente 
chiusasi, ormai: nei suoi aspetti so
stanziali e formali), e stata margi
nalmente affrontata una questione 
metodologica, che va al di la del 
contingente e investe un problema 
più generale. 

Parlo del vezzo, o vizio, di molti 
cinefestival di infilare nelle proprie 
giurie, oltre ad un congruo numero 
di «addetti ai lavori», un qualche il
lustre «non addetto»: il famoso 
scrittore, l'inclito pittore, l'esimio 
architetto, il noto sociologo, l'ap
prezzato editorialista. . lo stimato 
musicista. L'ho rilevato nel mio ar
ticolo su l'Unità del 21/8). E l'ami
co Kczich (v, Corriere della Sera 
del 22/8) mi ha rimproverato di 
negare «agli scrittori in genere il di
ritto di entrare nelle giurie cinema
tografiche». Mentre il presidente 
della Biennale (v. IVnitùdcì 24/8) 
bacchetta il «neocollaboratore» di 
Pontecorvo (quest'anno ho accet
tato di collaborare formalmente a 
quella Unione Mondiale dei Cinea
sti con cui collaborai lo scorso an
no informalmente, presiedendone 
la prima assise) per una presunta 
contraddizione: io sarci 'improvvi
samente contrario... agli scrittori in 
giuria», pur essendo stato nell'84 
(in verità era 1*85) in giuria a Vene
zia con Jonesco. .; 

In verità io mi sono limitato a 
scrivere, e ribadisco, che «non ho 
mai (altro che improvvisamente1.) 
capito, e continuo a non capire» 
(neppure ora: non me lo hanno 
spiegato, neppure un poco, né Ke-
zich, ne Rondi), non già perché 
possano'ma perché debbano esse
re quasi sistematicamente chiama
ti, a giudicare film, artisti e intellet
tuali che non solo non hanno 
usuale dimestichezza con i film, 
ma che, magari, non vanno al ci
nema da trent'anni (come ci con
fessò a tutti, nell'85, l'amabilissimo 
Jonesco). • 

Risposta a Rondi 
Dice Kczich: forse Sartre, Mora

via e Pratolini non erano all'altezza 
di giudicare un film? Dico io: ma 
anche Antonioni, Pontecorvo e lo 
stesso Kezich sono certamente «al
l'altezza» di giudicare una compo
sizione musicale, poetica o pittori
ca. E come mai nessuno si e mai 
sognato di invitarli (o di invitare 
qualcuno dei loro colleghi di ana
loga levatura) nella giuria di un 
premio musicale, o di poesia o di 
pittura? » , 

Dice Rondi, facendo un lungo 
elenco di «letterati» che sono stati 
cinegiurati a Venezia: ma la Bien
nale 6 interdisciplinare e, in tale se
de, «tutte le arti comunicano tra lo
ro». Dico io: ci vuole cortesemente 
fare, il Presidente della Biennale, 
l'elenco dei cineasti che, nella sto
ria biennalesca, sono stati chiama-

• La sensazione e curiosa, non 
del tutto piacevole. Per la prima 
volta leggo gli articoli e i commentì 
dei colleghi sentendomi un po' 
sotto tiro. Loro - i Kczich, le Toma-
buoni, le Bignardi, i Caprara, i Sil
vestri, i Morandini - non hanno an
cora visto i film del concorso, ma 
sui rispettivi giornali hanno dovuto 
scrivere il classico «pezzo» di pre
sentazione. E cosi, tra uno spunto 
polemico su Curi e una dichiara
zione di fiducia a Pontecorvo, è 
possibile intuire lo stato d'animo 
dei grandi quotidiani nei confronti 
della Mostra. Perché di stato d'ani
mo si tratta, almeno in questa fase 
un po' fessa e attendista in cui bi
sogna fare già i titoloni senza sape
re che cosa raccontare. » 

Insieme ad altri quattro «esperti» 
(Claudio Carabba, Alessandra Lc-
vantesi, Vincenzo Cerami, Andrea 
Martini), ho aiutato il direttore 
Pontecorvo a scegliere i titoli della 
Mostra, con un occhio particolare 
alla selezione ufficiale: due mesi di 
lavoro (gratis;, vedendo in media 
quattro film al giorno, con un sup
plemento serale a base di video
cassette arrivate da tutto il mondo 
e spartite equamente. Chi me l'ha 

ti a giudicare le opere architettoni
che, musicali, teatrali e pittoriche 
delle vane manifestazioni non ci-

' nematografichc dell'ente «interdi
sciplinare» veneziano? (L'interdi-
sciplinarità, evidentemente, é 
un'altra cosa: un incrocio di com
petenze, non un coacervo di in
competenze in cui ciascuno parla 
di quello che non sa). 

La spiegazione di questa «spere
quazione» culturale, chiamiamola 
cosi, sta altrove. Ed è questo «altro
ve» che mi preoccupa. La spiega
zione ù che la letteratura, la musica 
o la pittura, sono pratiche estetico-
comunicazionali fortemente (mil
lenariamente!) codificate e consa
crate. Hanno fiducia in se stesse e 
non cercano avalli, riconoscimenti 
e benedizioni «extra mocnia». E 
dunque non si rivolgono ad Anto
nioni, Pontecorvo o Kezich per sa
pere se un'opera è più commen
devole delle altre: benché Antonio
ni, Pontecorvo e Kezich (e pure io, 
credetemi..,) leggano regolarmen
te libri, vadano regolarmente ai 
concerti, frequentino regolarmente 
mostre ed esposizioni. E ne discu
tano. 

Mentre, nella testa di molti ci
neasti (autori, ma anche critici, co
me vedo), il cinema, nonostante 

fatto fare? Qualcuno mi ha invidia
to («Beato te che vedi tutti quei film 
in anticipo!»), qualcun altro mi ha 
criticato (dandomi sostanzialmen
te del «lottizzato» o del «morettiano 
pentito»), certo ho sentito attorno 
a me un'attenzione più vigile del
l'ambiente cinematografico, Nor
male: un passaggio al Lido e co
munque gratificante, utile al lancio 
di un film. Quello che molti non 
sanno é che fare il «selezionatore» 
a Venezia significa anche passare 
ore al telefono con i registi boccia
ti, cercando loro di spiegare con 
parole chiare (Nico Cirasola, «ma-
saniello» degli esclusi nonché au
tore di Da do da, ne sa qualcosa) 
perché era meglio che certi film re
stassero a casa. 

Una cosa credo però di averla 
imparata: nella messa a punto di 
un programma non c'è proprio 
spazio per la «dietrologia». Il famo
so bilancino non l'ho mai tirato 
fuori, e credo che nessuno della 
commissione abbia visto i film che 
poi ha scelto o rifiutato pensando 
al nome del produttore o alla casa 

sia centenario, 6 ancora un mino
renne alla ricerca di patenti e auto
rizzazioni: come quando, negli an
ni Venti, Solario rivista di letteratu
ra, dedicava un numero speciale al 
cinema (cosi riconoscendolo fra le 
«arti») suscitando la gioia dei «cine
matografari»; o come quando, no

di distribuzione. «Avete appaltato il 
festival a Cecchi Gori»; «il Panora
ma sembra una succursale dell'Isti
tuto Luce»; «Perché il film di Ma-
nuzzi tra gli Eventi Speciali?»; 
«Amelio l'avreste preso comunque, 
anche se fosse stato brutto»: sono 
solo alcuni dei rimbrotti che mi so
no sentito rivolgere con aria inqui
sitoria o maliziosa in questi giorni, 
e ogni volta ho cercato di rispon
dere con onestà, ribattendo che un 
festival non si può proprio fare 
mettendo in fila le pressioni e ri
partendo i favori. Verrebbe fuori 
una schifezza. 

Sembra quasi banale ricordare 
che. alla fine, sono i film che parla
no per conto della Mostra e del suo 
direttore. Anche se poi Pontecorvo. 
con una vitalità «sessantottina» che 
fa simpatia, non smetterebbe mai 
di invitarci ad un confronto anche 
pubblico sui criteri della selezione, 
sugli spunti politici o culturali, sulla 
«filosofia» del festival. In ogni caso, 
ci siamo divertiti, E se é vero che 

gli anni Trenta, Luigi Chianni si ri
cava in pellegrinaggio da Benedet
to Croce, chiedendogli se (e rice
vendone risposta che) il cinema 
poteva essere arte (cosi avendo un 
autorevole avallo estctologico alla 
Decima Musa) 

Ma allora il cinema era conside-

MICHELE ANSELMI 

elaboiarc il programma di un festi
val è un po' come stendere un co
pione, includendo e scartando, 
dosando sorprese ed emozioni, é 
altrettanto vero che una certa ca
sualità umorale presiede alla scelta 
dei film. Per fortuna, almeno sulla 
carta, una vivace curiosità sembra 
circondare il palinsesto veneziano 
di quest'anno. Ci sono molte opere 
prime o seconde, autori scono
sciuti o quasi, mancano i classici 
«film da festival» che uno va a vede
re alla Sala Perla già guardando 
l'orologio, un certo gusto ribelle, 
per non dire trasgressivo, traspare 
dalle storie. Poi. naturalmente, i cri
tici e il pubblico diranno la loro, e 
se abbiamo lavorato male stronca
ture e fischi fioccheranno. 

Ma, per cortesia, non giudicate 
la Mostra in base alle chiacchiere 
della vigilia. Ad esempio: con tutto 
il rispetto che si deve ad un «ba-
stian contrario» in servizio perma
nente come Goffredo Fofi, non ha 

rato, dai più, «la legione straniera 
degli intellettuali» (E. Cecchi di-
xit), e questo ricorso «ai superiori» 
era ampiamente giustificato. Oggi, 
non c'è più nessuno al mondo (e, 
se c'ò, consideratelo un «minus ha-
bens») il quale discuta se il cinema 
sia cultura e possa essere arte, 

proprio senso scrivere (dopo le so
lite ironie suH'«americofilìa» di Wal
ter Veltroni) che i film italiani a Ve
nezia «appartengono, bene o ma
le, a un unico genere: la comme
dia all'italiana: sentimentale e vol-
aare, satirica e compiacente, me
sta e berlusconiana». Almeno nel 
concorso, ma il discorso vale an
che per il Panorama, non c'è pro
prio aria di commedia: a meno di 
non voler considerare tale // loro di 
Mazzacurati. che in realtà è un 
viaggio agro e intnstito di due sfiga
ti italiani attraverso un Est scosso 
dalla guerra e ghermito dal nuovo 
capitalismo. In assenza della Cava
lli, Fofi riserva la sua penna al ve
triolo al povero Pupi Avati, autore 
di «una ventina di film più o meno 
sciapi», e buon per noi che Dichia
razioni d'amore non figuri in con
corso. 

Si capisce che non è difficile 
esercitarsi al tiro al piccione con la 
Mostra di Venezia: le strutture sono 
quelle che sono, i soldi mancano, 

quando lo è (come diceva Croce). 
Perché continuare, come se nella' 
storia del cinema non ci fossero' 
stati Ejzenstejn e Renoir, Welles ed 
Antonioni, Rossellini e Tarkovskij? 

Naturalmente è fuori discussio
ne che, come campo estetico-co-
municazionale e come spettacolo, 
il cinema è di lutti, e non dei suoi 
«addetti ai lavon»: né più né meno 
di come sono di tutti la letteratura, 
la musica o la pittura (ecc.) ; e che, 
perciò, chiunque - certo anche la 
moglie del capoufficio su cui iro
nizzava il giovane Truffaut (ma più 
che mai uno scrittore, un pittore, 
ecc.) - può apprezzare, amare od 
odiare, ì film (esattamente come i 
romanzi, le musiche o i quadri). E 
parlarne, ci mancherebbe altro; e 
scriverne, se vuole. 

Ma quando, invece, si tratta di 
valutare, comparare, e magari pre
miare, una «selezione» di film, non 
sarebbe bene che la motivata valu
tazione, la consapevole compara
zione e la responsabile premiazio
ne, fossero affidati a chi, per speci
fica (e non generica) competen
za, è in grado di guardare un'opera 
cinematografica oltre le sue appa
renze, di giudicarla al di là delle 
sue destrezze, di leggerla nei suoi 
livelli più profondi, conoscendo 

il parastato frena, una certa im
provvisazione artigianale presiede 
agli atti più importanti mischiando
si ai ntardi cronici della burocrazia 
post-Tangentopoli. Ma, almeno 
per quanto riguarda la qualità dei 
film, c'ò da sperare che il festival 
proponga una scelta in grado di 
competere con le altre rassegne in
ternazionali. «Mancano i grandi 
nomi, i grandi autori», qualcuno ha 
protestato. Vero, anche se Alien, 
Stone, Amelio, Nichols, Zemcckis, 
Olmi, Luna non sono proprio delle 
matricole. E, comunque, nemme
no cinque mesi fa tutti abbiamo 
latto i complimenti a Gilles Jacob 
per aver puntato su cinematografie 
e autori emergenti, ripudiando la 
«parata di stelle» che di solito illu
mina il festival di Cannes. 

Sul resto, il dibattito è aperto. Ha 
ragione Enzo Montelone che, pro
prio ieri sulY Unità, ribadiva che «la 
presenza italiana a Venezia è forte 
e significativa, e soprattutto molto 
differenziata», o Lietta Tomabuoni. 
che sulla Stampa rimprovera al 
programma «un'abbondanza di 

magari anche qualche cosina del
la, si fa per dire, «grammatica» fil
mica e. scusate l'audacia, della 
stona del cinema7 

Si badi, non voglio dire che una 
giuria «tutta cinematografica» sa
rebbe la panacea i tutti i mali pan
che se la più bella cinegiuna che 
ho mai visto è quella di una mostra 
rondiana. dove Bernardo Bertoluc
ci presiedeva un consesso di 11 
grandi autori del «nuovo cinema» 
anni Sessanta, che dette giusta
mente il Leone d'oio a Godard: 
una giuria tutta omologa e tutta 
competente, dunque). Dico solo 
che per compiere errori di valuta
zione sui film bastano i cineasti e 
non sono necessane quelle «perso
nalità della cultura» (come se il ci
nema non fosse anch'esso «cultu
ra»; che. a volte, sui film, elabora
no memorabili sciocchezze (co
me dimostra, per chi già non lo sa
pesse, il recente Spari nel buio, an
tologia di quello che alcuni scrittori 
italiani hanno scritto su cinema e 
film, curata da Brunetta ). 

L'idea di specificità 
Dico anche che la negazione 

(perfino da parte degli stessi ci
neasti) del principio della «specifi
cità» del cinema ( nel senso in cui è 
invece indiscussa una specificità 
della musica, o della pittura) è gra
vida di conseguenze, al di là della 
davvero piccola questione delle ci-
negiune: nella scuola dell'obbligo 
e pre-universitaria, (dove, visto che 
non è «specifica», non vi è nessuna 
alfabetizzazione agli audiovisivi,), 
nell'università (dove l'insegna
mento del cinema e degli audiovi
sivi, .visto che non è 'specifico», è 
arrivato tardi, è relativamente scar
so, ed ha, attualmente, un livello di 
sviluppo pari a zero), negli organi 
di informazione (dove, visto che il 
discorso sul cinema non è «specifi
co», la rubrica di cinema può esse
re affidata a chiunque). nel siste
ma di formazione-educazione de
gli spettatori (inesistente, dato che 
non vi sarebbe uno «specifico» su 
cui formare il pubblico). Evia di 
questo passo. 

Dunque. Per carità, vadano pure 
nelle cine-giurie, eccezionalmente, 
i «non cineasti» che però dedicano 
una particolare attenzione anche 
al cinema (ce ne sono stati e ce ne 
sono: da Flaiano a Moravia, da Pin-
ler a Garcia Marquez, da Purificato 
a Vespignani, da Adami a Schifa
no). Ma mettiamoci per lo meno 
d'accordo su un punto: per valuta
re non sporadicamente (e scrivere 
non occasionalmente su) i film, 
occorrono specifiche conoscenze 
e competenze, Nel campo della 
letteratura, della musica o della pit
tura (ecc. ) lo sanno tutti, da Ari
stotele in poi. Sarebbe ora che se 
ne rendessero conto anche gli uo-
mòini di cinema, Il cinema ha cen
to anni1 

film italiani giustificata da indul
genza nazional-giovanile più che 
dalla situazione produttiva del no
stro cinema»? Gira e rigira, la pole
mica batte sempre su quel tasto, e 
magari farà piacere a qualcuno sa
pere che anche all'interno della 
commissione degli esperti c'erano 
posizioni diverse sullo spazio da ri
servare al contingente italiano 11 
che non ci ha impedito, poi. di arri
vare a una decisione unanime. 

Quanto alle scelte «più rischiose 
e sorprendenti» che la Mostra 
avrebbe dovuto fare (ne parlò 
Gianni Canova in un duro com
mento sulla Voce, aggiungendo 
che la selezione «risulla niente di 

i più e mente di meno di quello che 
ci si poteva attendere»;, beh, dav
vero uno rischia di non capirci più 

L niente. Da «destra» ci accusano di 
aver ripudiato i maestri, gli espo
nenti del grande cinema d'autore: 
da «sinistra» ci rimproverano di non 
aver avuto coraggio, di rispolverare 

i i soliti noti. Per quel poco che mi 
i compete, svelerò un segreto di Pul-
i cinella: se fosse stato pronto per 

Venezia Prét à portar di Altman 
I non credo che ce lo saremmo fatti 
i scappare. 

La testimonianza di uno degli «esperti» di Gillo Pontecorvo alla vigilia della 51esima edizione 

Ma almeno non dite che è il solito menù 

J * 
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I 1 SETTEMBRE 
15,00 Finestra sulle immagini 
SALA GRANDE C'è nessuno? - 1 di Maurizio Casula (Italia) Festa-10 

di Carlo Sigon (Italia) Uno a me, uno a le uno a Raffaele 
-84 di JonJost(Italia) 

15,30 Finestra sulle immagini-video 
SALA VOLPI Au pays des oranges di Amos Gitai (Francia-Israele) 1 

Au pals des oranges Confllts et rèconclllations - 85 2 
«Parcours polltlque Tuyau»-61 3 Parolesd'ècr'vains 
Culture de l'Est mèdllerranéen - 40 4 Thèatre pour la 
vie Donnons une Chance a la palx - 40 

18 00 
SALA GRANDE 

20 30 
SALA GRANDE 

2030 
PALAGALILEO 

in concorso 
Tre» Irmaos (Tre fratelli) di Teresa Villaverde (Portogal
lo) con Maria de Medeiros Marcello Urgeghe Evgeni 
Sidlhin Laura Del Sol O Carlisi Luis Miguel Cintra 

Inori concorso 
Omaggio a Massimo Troisi II postino di Michael Radford 
con la collaborazione di Massimo Troisi (Italia) con Mas-
simoTroisi Philippe Noiret Maria Grazia Cucinotta 

Tres Irmaos (rep) 
a seguire II postino |rep) 

2315 notti veneziane 
SALA GRANDE Capllves (Prigioni) di Angela Pope (Gran Bretagna) con 

TimRoth Julia Ormond Keith Alien Richard Hawley 

2 SETTEMBRE 
Imestre suite immagini 
Duekman-l,Duckman-22 Ouckman-Psyche-22 di Paul 
Demeyer Marv Newland Steve Saki Raymle Muzquiz 
Jet) Me Gratti Norton Virgien (Usa) 

cortometraggi Aiace 
Un pomeriggio d'aprile (16 ) di Marco Speroni 

11,00 
SALA VOLPI 

12,00 
SALA GRANDE 

12,00 panorama italiano 
SALA GRANDE La vera storia di Antonio H di Enzo Monteleone con 

Alessandro Haber Giuliana Oe Sio Alessandra Acciai 
Ennio Fantastichini Massimo Ghim 

15,00 Imestra sulle imnagmi > 
SALA GRANDE Seven days under mavls - 28 di A Johnson (Australia) 

Mll eUma- 73 di Susana Moraes (Brasile) 

15,30 in collaborazione con la Biennale Musica 
SALA VOLPI Respiri, silenzi altri ascolti II suono nella prassi ese-

cutiva dell'ultimo Nono -35 diG Di Capua (Italia) 

17,30 eventi speciali 
PALAGALILEO Amnesia di Gonzalo Justinlano (Cile) 

17,30 
SALA VOLPI 

18,00 
SALA GRANDE 

20,30 
SALA VOLPI 

finestra sulle immagini 
Chiome d'oro-4 di Klaartje Schri|vers (Belgio) Andan
do contro vento, Carla Accardl - 5 di Francesca Ravello 
De Santi (Italia) Parajanov A requiem-57 diRonHollo-
way(Germ) 

inconcorso 
Little Odessa di James Gray (Usa) con Tim Roth Moira 
Kelly Edward Furlong Vanessa fledgrave Maximilliar 
Schell 

retrospettiva King Vidor 
Bud'srecrull-1917 Theotherhalf-1919 

20,30 
PALAGALILEO 

Little Odessa (rep) 
a seguire Plgalte (rep ) 

20,45 
SALA GRANDE 

22,15 
SALA VOLPI 

in concorso 
Plgalle di Karim Drldi (Francia) con Véra Briole Francis 
Renaud Raymond Gutllaud.Philippe Ambrosini Bianca 

JJ 
retrospettiva King Vitìor 
Poorrelations-1919 

23,15 notti veneziane 
SALA GRANDE Wolf di Mike Nichols (Usa) con Jack Nicholson Michel le 

Pfeiffer James Spader 

3 SETTEMBRE 
11,00 
SALA VOLPI 

ititi 
PALAGALILEO 

finestre sulle immagini-video 
Les laplrov passent à l'ouest - 90 di Jean-Luc Leon 
(Francia) 

in collaborazione con Ucca e Itts 
Staggered di Martin Clunes (Gran bre'agna) 

12,00 
SALA GRANDE 

cortometraggi Aiace 
loml salverà? (17 ) di Roberto Meddi 

12,00 
SALA GRANDE 

li!» 
SALAGRANDE 

isiio 
SALA VOLPI 

panorama italiano 
Anime fiammeggianti di Davide Ferrano con Giuseppe 
Cederna Elena Sofia Ricci Monica Scalimi A Haber 

Imestra sulle immagini 
Estard-10 di Marc Recha 'Spagna) Enastros tholos -
85 diK Anstopoulos (Grecia) 

in collaborazione con le giornate del Cinema muto 
I comici americani minori 

17,00 
SALA GRANDE 

17,30 
PALAGALILEO 

173 
SALA VOLPI 

19,30 
SALAGRANDE 

ioli) 
SALA VOLPI 

in concorso 
Alging wansui (Viva l'amore) di Tsai Ming-Liang (Tai
wan) con Yang Kuei-mei Chen Chao-jing Lee Kang-
shang 

eventi speciali 
Words upon the window pane di Mary McGuckian (Irlan

da) 

Imestra sulle immagini 
IJatebevollm-1 di Josko Marusic (Croazia) Steadlcam 
-15 di Mario Canale (Italia) Borderland-18 diDominic 
Lees (Gran Bretagna) Sherlff Street kids - 26 di Maryn 
Hone 

in concorso 
Il toro di Carlo Mazzacurati (Italia) con Diego Abatantuo-
no Roberto Citran Marco Messeri Alberto Lattuada 

retrospettiva King Vidor 
The jack-nlle man 1920 

20,30 
PALAGALILEO 

Viva l'amore (rep ) 
a seguire II toro (rep) 

22,15 
SALA VOLPI 

rc'rospettiva King Vidor 
Theskypllot-1921 

22,15 notti veneziane 
SALA GRANDE Forrest Gump di Robert Zemeckis (Usa) con Tom Hanks 

sally Fild Robin Writght Gary Smise 

4 SETTEMBRE 
11,00 
SALA VOLPI 

11,30 
PALAGALILEO 

finestra sulle immagini-video 
Dinamite - NuraxUlgus, Italia - 54 di Daniele Segre (Ita-
ha) 

in collaborazione con Ucca e llfs 
Oasi di Cristiano Bortone (Italia) 

12,00 
SALAGRANDE 

cortometraggi Aiace 
Orfeo, Il giorno prima-11 di Giovanni Mmerba 

12,00 
SALA GRANDE 

panorama italiano 
Tutti gli anni una volta l'anno di G Lazotti con Giorgio Al-
bertazzi Paolo Bonacelli Landò Buzzanca JeanRoche-
fon Carla Cassola 

15,00 Imestra sulle immagini 
SALAGRANDE Lasveglla-12 di Marco Turco (Italia) Everynight Ève-

rynlght-92 di A Tsilimidos (Australia) 

Venezia 1994 
Tutta la Mostra 

minuto per minuto 
1530 
SALA VOLPI 

proiezioni speciali 
Roma città aperta di Roberto RosseMini 

17,30 fuori concorso 
SALAGRANDE Martha di R W Fassbinder (Germania) con Margi* Car-

stensen Karlheins Bohm Ingnd Caven Barbara Valen-
tin 

17,30 Imes'ra sulle immagini 
SALA VOLPI Hislolres en franche-Comlè (Francia) L'amour è dlxans 

di Beatrice Romand - 20 Only the brave - 59 di Ana 
Kokkinos (Australia) 

18,00 in concorso 
SALA GRANDE Zivot a neobycejnà dobrouddruzstvl vojaka Conkina (La 

vita e le straordinarie avventure del soldato semplice 
Ivan Chonkln) di Jirl Mcnzel (Inghilterra/Francia/ltalia-
/Repubbhca Ceca/Russia) con Gennadii Nazarov Ma-
nanLabuda 

20,30 retrospettiva King Vidor 
SALAVOLPI Loveneversdies-1921 

20,30 
PALAGALILEO 

La vita e le straordinarie avventure del soldato semplice 
Ivan Chonkln (rep ) a seguire Cacciatore magico (rep ) 

20,45 
SALAGRANDE 

21,15 
SALAGRANDE 

22,15 
SALAVOLPI 

in concorso 
Buvos vadasz (Cacciatore magico) di lldikó Enyedi (Ca-
nada/Unghena/Francia) con Gaiy Kemp Sadie Frost 
Alexander Kemp SadieFrost Alexander Kaidanovsky 

notti veneziane 
The night and the moment (La notte e il momento) di An
na Maria Tato (Francia/ltalia/GB) con Willem Daloe Mi-
randa Richardson Lena Olir 

retrospettiva King Vidor 
The real adventure -1922 

5 SETTEMBRE 
11,00 
SALAVOLPI 

11,30 
PALAGALILEO 

Imestre sulle immagini-video 
Robert Wilson, memory/Loss, fragments ol a poetlc blo-
graphy - 30 di Roberto Ando (Italia) 23 Songs from the 
home-41 diF Dal Bosco (Italia) 

in collaborazione con Ucca e llls 
Staggered (replica) di M Clunes (Gran Bretagna) 

12,00 panorama italiano 
SALAGRANDE Anni ribelli di Rosalia Polizzi con Massimo Dapporto 

Alessandra Acciai LeticiaBredice Esther Gons 

15,00 
SALAGRANDE 

15,30 
SALAVOLPI 

finestra sulle immagini 
Rolg-11 di Teresa De Pelegn (Spagna) Loaded-108 
di Anna Campion (Gran Bretagna) 

Iniziative Csc(Alredo Bini) 

17,30 
SALAVOLPI 

17,30 
PALAGALILEO 

Imestra sulle immagini 
MrsMatisse-4 diDebraSolomor(Usa) Omaggio a Jo
sé Vai Omar Ojala - 60 di Cristina Esteban (Spagna) 
Aguaespejo granadino - 23 Fuego en Castina - 19 di 
José Val Del Omar (Spagna) 

eventi speciali 
El jardln del eden di Maria Novaro (Messico) 

18,30 
SALAGRANDE 

20,30 
SALAVOLPI 

in concorso 
Before the raln (Prima che piova) di Milcho Manchevski 
(GB/Francia/Fed Jugoslava) con Katrm Cartildge Rade 
Serbedziia GregoireColin LabinaMitevska 

retrospettiva King Vidor 
Conquering the woman -1922 

20,30 
PALAGALILEO 

Before Ine raln (rep ) 
aseguireLamerlca(rep) 

20 45 in concorso 
SALA GRANDE Lamerica di Gianni Amelio (Italia) con Enrico Lo Verso 

Michele Placido Piro Milkani Elida Janushi 

22,15 
SALAVOLPI 

retrospettiva King Vidor 
Peg6myheart-1923 

23,15 notti veneziane 
SALA GRANDE Love and human remalns (La natura ambigua dell'amo

re) di Denys Arcand (Canada) con T Gibson Ruth Mar
shall C Bancroft MiaKirshner 

I 6 SETTEMBRE 
11,00 
SALAVOLPI 

finestra video 
StalrsIGeneva- 105 di P Greenaway (G B -Svizzera) 

1130 
PALAGALILEO 

in collaborazione con Ucca e llfs 
Oasi (replica) di Cristiano Bortone (Italia) 

12.00 
SALAGRANDE 

cortometraggi Aiace 
La storia che segue (20 ) di Paolo Franchi Gandoili 

12,00 panorama italiano 
SALAGRANDE Da qualche parte In cita di Michele Sordillo con Ivano 

Marescotti Carlina Torta Fatos Xaxjra] Carolina Salo-
me 

15,00 Imestra sulle immagini 
SALAGRANDE Avondaledogs-15 diGregorNicholas(N Zelanda) 

finestra video 
Stairs1Geneva-105 diP Greenaway (G B-Svizzera) 

15 30 
SALAVOLPI 

17,30 Imestra sulle immagini 
SALAVOLPI Elmacho-10 di E Torresa(Usa) Vollà-35 diB Podal-

lydos (Francia) Arlsha, der baer und der steinerne ring -
29 30 d'WimWenders (Germania) 

17,30 
PALAGALILEO 

eventi speciali 
Du brlngst mlch noch umdi Woltram Paulus (Austria) 

18,00 fuori concorso 
SALAGRANDE Genesi-la creazione e il diluvio di Ermanno Olmi con 

Omero Antonutti 

20,45 fuori concorso 
SALA GRANDE Bullets over Broadway (Pallottole su Broadway) di Woo-

dy Alien (Usa) con John Cusack DianneWiest JackWar-
den Mary-Louise Parker ChazzPalmmt-'ri 

20,30 
SALAVOLPI 

retrospettiva King Vidor 
Threewiselolls-1923 

20,30 
PALAGALILEO 

Genesi-La creazione e il diluvio (rep ) 
a seguire Bullets over Broadway (rep ) 

22,15 
SALAVOLPI 

retrospettiva King Vidor 
Wild oranges-1924 

23,15 notti veneziane 
SALA GRANDE Clear and present danger (Pericolo evidente e attuale) di 

Philip Noyce (Usa) con Harnson Ford Anne Archer Ja
mes Earl Jones 

7 SETTEMBRE 
11,30 
PALAGALILEO 

cinema e letteratura 
Tom and VPV (replica) di Brian Gilbert (v o inglese) 

12 00 
SALAGRANDE 

finestra sulle immagini 
Rlget (prima parte) di Lars Von Trier (Danimarca) 

15,00 Rlget (seconda parte) di Lars Von Trier (Danimarca) 

15,30 
SALAVOLPI 

proiezioni speciali 
Tom and Vlv (Replica) di Brian Gilbert (v o inglese) 

17,30 finestra sulte immagini 
SALAVOLPI Tsahal(pnmaparte)-150 diC Lanzmann(Francia-Ger

mania) 

17,30 eventi speciali omaggio a Jacques Doillon (Francia) 

18,00 
SALAGRANDE 

20,30 
SALAVOLPI 

luon concorso 
Dichiarazioni d'amore di Pupi Avati (Italia) con Alessio 
Modica Carlotta Miti Arnaldo Nmchi Carlo Delle Piane 
Delia Boccardo Valeria Fabrizi Dino Sarti Ivano Mare-
seo'ti 

retrospettiva King Vidor 
Happiness-1924 

20,30 
PALAGALILEO 

Dichiarazioni d'amore (rep ) 
a seguire Somebody to love (rep ) 

2045 
SALA GRANDE 

22,15 
SALAVOLPI 

in concorso 
Somebody to love (Qualcuno da amare) o Taxi Dancer di 
Alexandre Rockwell (Usa) con Rosie Perez Michael De 
Lorenzo Harvey Keitel Anthonu Qumn Steve Buscemi 
SmuelFuller 

retrospettiva King Vidor 
The wineofyouth-1924 

23,15 notti veneziane 
SALAGRANDE Shljushlclnln no shlkaku (47 Ronln) di Kon Ichikawa 

(Giappone) con Ken Takakurra Kilichi Nakai Rie Miya-
zawa Koichilwaki 

I 8 SETTEMBRE 
11,00 
SALAVOLPI 

11,30 
PALAGALILEO 

finestra video 
Le vingt heures dans les camps - 27 di Chris Marker 
(Francia) Stad der steppen - 52 di Peter Brosens » Odo 
Halltlants (Belgio-Mongolia) 

nuove tecnologie 
Pro e contro 

12,00 
SALAGRANDE 

cortometraggi Aiace 
Senti amor mio? (9 ) di Roberta Torre 

12,00 
SALA GRANDE 

15,00 
SALAGRANDE 

15,30 
SALAVOLPI 

panorama italiano 
Portami via di Gianluca Maria Tavarelli con Stefania Or
sola Garello France Demoulm Sergio Troiano Michele 
Di Ma-jro 

finestra sulle immagini 
The stream-der bach - 9 di Garry Lane (Germania) 
SFW -97 diJeferyLevy(Usa) 

premio Bianchi a Tonino Guerra 
Tre nel mille-1971 di Franco Indovina (Italia) 

1730 
SALAVOLPI 

17,30 
PALAGALILEO 

finestra sulle immagini 
Tsahal (seconda parte) - 150 di C Lanzmann (Francia-
Germania) 

eventi speciali 
I pavoni di Luciano Manuzzi (Italia) 

1800 
SALAGRANDE 

20,30 
SALAVOLPI 

in concorso 
Heaventy creature» (Creature celestiali) di Peter Jack
son (NuovaZelanda) con KateWinslet MelarneLynskey 
Sarah Peirse Diana Kent 

retrospettiva King Vidor 
Hishour-1924 

20,30 
PALAGALILEO 

Heaventy creatures (rep ) 
a segure La teta y la luna (rep ) 

2045 
SALAGRANDE 

2215 
SALAVOLPI 

in concorso 
La teta y la luna (La tetta e la luna) di Juan José Bigas Lu
na'Spagna) con Gerard Damon Miguel Poveda Mathil-
daMay BielDuran 

'etrospe'tiva King Vidor 
Proudflesh-,925 

23,15 notti veneziane 
SALAGRANDE Woodstock-25th annlversary dlrector's cut di Michael 

Wadleigh(Usa) 

9 SETTEMBRE 1 
11,00 
SALAVOLPI 

finestra video 
Marcel Carnè-90 di Jean-Denis Bonan (Francia) 

11 30 Colori paesaggi linguaggi ia cultura africana attraver 
so il cinema -Cimt 
Au nom du Christ-1933 di Roger Gnoan M Balla (Costa 
d Avorio) 

12,00 
SALAGRANDE 

cortometraggi Aiace 
Due-17 di Alberto Vendemmiati 

12,00 panorama italiano 
SALA GRANDE La bella vita di Paolo Virzl con C Bigagli Sabrina Fenili 

Massimo Ghiri! 

15,00 finestra sulle immagini 
SALAGRANDE Miracoli-storie per corti-13 13 15 Antonio Mastro-

nunzio pittore sannita di Mario Martone Dovè Yankel? 
di Paolo Posa D'estate di Silvio Soldini 
Limita - 80 di Dennis Evstigneev (Francia-Russia) 

15 30 Omaggio a Federico Fellmi 
SALAVOLPI Ciao Federico-60 di Gideon Bachmann (Italia) Inmorte 

di Federico Felllnl - 50 di S Zavoli (Italia) Omaggio a 
Louis Malie Mllou en mal -105 

17 30 Imestra sulle immagini 
SALA VOLPI Seers and clowns - 9 di Fanti Hubley (Usa) Die stlmme 

deslgelsivol 1) —121 diJ Kuhn (Germania) 

17,30 eventi speciali 
PALAGALILEO Jason's lyrlc di Dough McHenry (Usa) 

18 00 in concorso 
SALA GRANDE Le cri du coer (Il grido del cuore) di Idnssa Ouedraogo 

(Francia/Burkina Faso) con Richard Bohrmger Said 
Diarre FelicitèWouassi AlexDescas 

2030 Lecrlducoerirep ) 
PALAGALILEO a seguire Omaggio a Fellmi Mass Memory e Naturai 

born klllers (rep ) 

20,45 in concorso 
SALA GRANDE Naturai born klllers (Assassini nati) di Oliver Stone (Usa) 

con Woody Harrelson Juliette Lewis Robert Downey jr 
A seguire Omaggio a Felllnl, Mass memori Theo Eshetu 

22,15 retrospettiva King Vidor 
SALAVOLP' Theblgparade-1925 

23,15 notti veneziane 
SALA GRANDE The cotlolls Effect di Louis Venosta Tim Burton's the ni-

ghtmare before Christmas (L'Incubo prenatallzlo di Tlm 
Burton) di Henry Sei ick (Usa) 

10 SETTEMBRE 
11,00 
SALAVOLPI 

11,30 
PALAGALILEO 

finestra video 
Best wlshes - 26 di Monica Pellizzari (Australia) Fem-
minlelli-77 di Michele Buono Carmine Fornan P Ric
cardi (Italia) 

omaggio a Louis Malie 
LacombeLuclen-138 

12,00 
SALA GRANDE 

cortometraggi Aiace 
Discanto-12 di Luigi Abramo e Davide Bertoni 

12,00 
SALAGRANDE 

panorama italiano 
L'estate di Bobby Charllon di Massimo Guglielmi 

15,00 finestra sulle immagini 
SALAGRANDE Au bord du lac - 6 diP 8okanowski (Francia) Vanyaon 

42ndStreet-119 di Louis Malie (Francia-Usa) 

17,30 finestra sulle immagini 
SALA VOLPI Diario notturno - 26 di M Gardanberg (Brasile) Die 

stlmmedeslgelsfvol il) - 60 diJ Kuhn (Germania) 

17,30 eventi speciali 
pALAGALILEO AullasnocazanmoscasdiS Cabrerà (Colombia) 

18,00 
SALAGRANDE 

20,30 
SALAVOLPI 

mconcorso 
Yangguang Canlan de rizl (Giorni solati) di Jiang Wen 
(Cina) con XiaYu NinaJmg GengLe Tao Hong 

retrospettiva King Vidor 
La Bohème-1926 

2030 
PALAGALILEO 

Giorni solati di J iang Wen (rep ) 
a seguire II Branco (rep) 

20,45 in concorso 
SALAGRANDE II branco di Marco Risi (Italia) con Giampiero L sarelli 

Ricky Memphis Salvatore Spada Luca Zingaretti Nata
le Tulli Tamara Simenovic Angelika Krantzzberger 

1926 The 
22,15 retrospettive King Vidor 
SALAVOLPI Bardelys, the magnilicent (lungo trailer) 

crowd-1928 

23,15 notti veneziane 
SALA GRANDE True lies di James Cameron (Usa) con Arnold Schwarze-

negger JamieLeeCurtis Tom Arnold 

11 SETTEMBRE 
11,00 
SALAVOLPI 

omaggio a Sergej Jutkevic 
Shvelk gotovltsja k boju (1942) -64 

11,30 
PALAGALILEO 

proiezioni speciali 
Lespectacleinterleur-117 di Vittorio Giacci (Italia) 

12 00 panorama italiano 
SALAGRANDE Ladri di cinema di Piero Natoli Joanna Chatton C Nato

li Vera Gemma Valerio Mastandrea 

15,00 finestre sulle immagini 
SALA GRANDE The sound of music -11 di Phil Mulloy (Gran Bretagna) 

Strane storie-82 di Sandro Baldoni (Italia) 

17,30 Imestra sulle immagini 
SALAVOLPI Aardmann anlmations - retrospettiva Adam di Peter 

Lord-6 Nextdi Barry Purves-5 Babylon di Peter Lord 
e David Sproxton -15 Rex the runt, dreams, di Richard 
Goleszowski - 2 Rex the runt how dlnosaurs became 
extlnctdi Richard Goleszowski-2 

17,30 
PALAGALILEO 

eventi speciali 
Vieja està cancao di Carlot Diegues (Brasile) 

18 00 meoncorso 
SALA GRANDE Una sombra ya pronto seras (Un ombra ben prejto sa

rai) di Hèctor Olivera (Argentina) con Miguel Angel So a 
Pepe Sonano Alicia Bruzzo 

20,30 
SALA VOLPI 

retrospet'iva King Vidor 
The patsy-1928 

20,30 
PALAGALILEO 

Un'ombra ben presto sarai (rep ) 
aseguireAlafolle(rep) 

20 45 in concorso 
SALA GRANDE A la folle (Alla follia) di Diane Kurys (Francia) con Beatri

ce Dalle AnnePanilaud 

22,15 
SALAVOLPI 

retrospettiva King Vidor 
Show people-1928 

23,15 notti veneziane 
SALA GRANDE Metal skin (Pelli di metallo) di Geoffrey Wnght (Austgra-

lia) con Aden Young Ta'aMonce Ben Mendelsohn Na
dine Gamer 

112 SETTEMBRE 
15,00 finestra sulle immagini 
SALA GRANDE Tour Eiffel -10 di Veit Helmer (Germania) Scarafaggi -

12 di Arnaldo Catmari (Italia) Oublle-Mol - di Noemi 
Lvovsky(Francia) 

17,30 
SALAVOLPI 

20,30 
SALAVOLPI 

finestra sulle immag ni 
Aardman Anlmations - retrospettiva Golng equipped di 
Peter Lord e David Sproxton - 5 War story di Peter Lord 
- 5 War story di Peter Lord-5 Lovesme lovesnotdi 
JeffNewitt-8 SledgehammerdiPeterLord-8 Notwl-
thout my handbag di Boris Kossmehl - 11 Creature 
comfortsdiNickPark-5 

retrospettiva King Vidor 
Hallelu)a'-1929 

22,15 
SALAVOLPI 

retrospettiva King Vidor 
Hallelujahl-1929 
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:IA POLEMICA. La replica degli omosessuali. E i rapper: «È solo una mossa pubblicitaria» 

Gay contro 
Celentano: 
«È un artista 
di regime» 
Gay, lesbiche e rapper replicano agli attacchi che Ce
mentano lancia nel suo disco Quel punto. Per Giulia 
Crippa dell'Arcilesbica «Celentano è il perfetto artista di 
regime, in linea c'on la seconda Repubblica». Aggiunge 

."Grillini: «Forse è affetto da nevrosi ossessiva di origine 
^omosessuale che lui non riconosce. Gli consigliamo di 
.sperimentare la cosa; ne ricaverà un gran piacere libe
ratorio e la smetterà di rompere con i suoi sermoni». 

ALBA SOLANO 

• t ROMA. Celentano? «È il perfetto 
artista di regime, in linea con i tem
pi, con il nostro presidente della 
Camera, con la seconda Repubbli
ca». Al molleggiato che toma a fare 

nil profeta dell'integralismo cattoli
co del Duemila e a sputare su le
sbismo, diritto all'aborto, libertà 
sessuale, il rap nostrano e i suoi 

•••messaggi, arriva lapidaria, ieri mat
tina, la replica di Giulia Crippa, di
rigente 'nazionale dell'Arcilesbica, ' 
che a Celentano consiglia: «Una 
bella terapia familiare. Visto che si 

.occupa con tanto zelo delle nostre, 
a questo punto abbiamo qualche 
sospetto sulle sue vicende private. 
Celentano esplicita la sua paura 
che le donne si rifiutino di stare 
con gli uomini. Ne parla ancora 
come se si trattasse di una malattia 
contagiosa che può portare all'e
stinzione della specie. Siamo al de
lirio». Ribatte ancora la Crippa: «Le 
donne omosessuali vengono attac-

-cate da un lato, mentre dall'altro 
continuano ad essere oggetto di 

-fantasia di • uomini eterosessuali. 
Nell'immaginario maschile, dun-

"que, la visione dei due fenomeni è 
molto diversa e Celentano e perfet
tamente in linea anche su questo 

-punto. È una vecchia questione di 
..maschilismo». 
I Anche Franco Grillini dirigente 
"dell'Arcigay ha un consiglio per il 
molleggiato: se teme che l'omoses
sualità, tanto femminile che ma
schile, possa portare all'estinzione 

della razza umana (come insinua 
nel testo di Quel punto), «vada alla 
conferenza del Cairo per capirne 
di più. Lui, come altre persone, e 
ossessionato dalla line dell'etero
sessualità, che è un pericolo che 
non esiste visto che al Cairo si riu
niscono per l'emergenza opposta! 
Celentano ignora che il vero peri
colo per la razza umana e l'etero
sessualità riproduttiva. Lo dice l'O-
nu, non l'Arcigay». Ma la stoccata 
decisiva Grillini la assesta alla ses
sualità dello stesso Celentano: «Do
vrebbe togliersi lo sfizio, cosi smet
terebbe di pensare ai comporta
menti sessuali altrui. Visto che so
no uno psicologo e ho studiato il 
pregiudizio e l'ossessione anti-gay, 
faccio un'ipotesi di diagnosi: se
condo me Celentano non ha rego
lato fino in fondo i suoi problemi 
con l'omosessualità. Probabilmen
te è affetto da nevrosi ossessiva di 
origine omosessuale che lui non ri
conosce. Gli consigliamo di speri
mentare la cosa con uno dei giova
notti che lo circondano, in modo 
che ne ricaverà un grande piacere 
liberatorio e smetterà di rompere le 
scatole al mondo con i suoi sermo
ni». 

Ce anche chi dà un valore posi
tivo a questo «rompere le scatole», 
ed è Red Ronnie; il conduttore tv 
dichiarava ieri dalla Sardegna che 
«Adriano è un Grillo Parlante e co
me tale mette in difficoltà, raccon
ta le cose che ti danno fastidio. Chi 

Addano Celentano Arcigay e rapper contestano II contenuto del suo nuovo disco 

si arrabbia dovrebbe guardare me
glio dentro di so, capire perchè 
questa cosa lo colpisce». Insomma, 
se vi .scandalizzate è solo colpa vo
stra... 

«È solo una mossa pubblicita
ria», taglia corto il batterista degli 
Alma Megretta a proposito dell'al
tra diatriba scatenata da Celenta
no, quella sul rap italiano, sulla sua 
origine e sulla credibilità dei suoi 
messaggi. E aggiungono i Sud 
Sound System: «Invitiamo Celenta
no ad ascoltare con attenzione le 
canzoni rap visto che parlano un 
italiano molto più preciso di quello 
usato da lui. Lui dice che i rapper 
sono falsi' Può darsi, personal
mente ne conosco tanti e di molto 
sinceri, gruppi che incidono per 
etichette indipendenti, con pochi 
soldi in tasca e che si esibiscono 
nei centri sociali. Lui guadagna mi
liardi, va in televisione quando 
vuole e ha contratti da sogno: e dif
ficile credere a Celentano, davvero. 
E definirci quattro mocciosi è 
un'altra dimostrazione di superfi
cialità: non abbiamo diciotto anni, 
molti di noi sono laureati. Celenta
no non può dire la stessa cosa...» 

DALLA P R I M A P A G I N A 

Non fatelo ministro 
sìmo «lasciati calare giù le mutan
de / e ritorna su di me». Dunque, 
l'amore, oggi, si può fare, indipen
dentemente dal tasso di produtti
vità. Anzi, si deve. Il nemico, scu
sate se rido, non è più il giovane 
hippy scansa-catena-di-montag-
gio, bensì la Femminista. L'effer
vescente predicatore ballabile, at
tento al nuovo com'è, se la prende 
con l'omologazione, non quella 
cara all'ultimo Pasolini, delle cul
ture contadine al consumismo 
piccolo borghese, ma quella, più 
subdola, dell'emancipazione fem
minile, che ha messo in crisi il gal
letto da bar, aprendo ia gabbia a 
sua moglie. 

Il tema è serio, per chi volesse 
approfondire la provocazione di 
Adriano, consiglio Lucy Irigaray, 
filosofa, meglio nota come la ma
dre del «differenza-pensiero». La 
consiglio anche a lui, se posso 
permettermi: «Non si smette mai 
di imparare / se non hai ancora 
cominciato / puoi sempre comin

ciare». Regalo volentieri questi tre 
versi zoppicanti alla prossima 
opera in ed. Non sono granché 
ma vi assicuro che c'è di peggio: 
Mi son rivestito io l per andare a 
combattere / la disonestà dell'uo
mo ' checom'una minaccia bussa
va/ nella casa mia dell'amor... Ec
co, lo sapevo, ci sono cascata, ho 
stralciato anch'io. E avevo giurato 
di non farlo. Il fatto è che, pur con 
le migliori intenzioni, ad un certo 
punto monta la rabbia. E non e la 
prevedibile rabbia «femminista», 
contro i fustigatori dei nostri diritti 

. acquisiti, siano essi lo spiritoso . 
Roberto Vecchioni che agogna 
«donne con la gonna» o il populi
sta Celentano. che vuole femmine 
disponibili, minorate e silenziose, 
pronte a cedergli tutto, anche il 
sudato d iritto d'aborto. 

È la rabbia neutra, e fredda, che 
coglie ambo i sessi, di fronte al 
trionfo della coglioneria. Poiché di 
questo si tratta: «carrozzelle del 
tempo che fu / con il progresso 
non ci son più»: O mio Dio!... e • 
poi, in ordine di apparizione nel 
retrobottega del moderno lamen
to: le tasse, il verde pubblico, tan
gentopoli, l'egoismo umano, si
gnora mia che tempi, i travesti che 
sembrano proprio dei bei tocchi e 

Master Photo 

invece poi... ah che shock! Si figuri 
che stavo per sposarla... e che dire 
di queste periferie cosi bruttine, 
perché, guardi, sa, il mare inqui
nato a me fa proprio senso... e i 
politici? Che corruttoni! lo l'ho 
detto al mio Giggino, ruba pure, 
ma non da politico... e tutte 'ste ra
gazze che vanno in giro di sera sui 
motorini coi calzoncini... per me, 
guardi, se restano tutte zitelle se lo 
sono meritato... sa che le dico? Il 

guaio è che poi non nascono più 
ambini bianchi: nel duemila e 

trentatré il mondo sarà come un 
tizzone1 ' 

- C'è maicrlale per altre-'quattro 
collezioni di canzoni. E se i fans di 
Guccini spengono la radio, non 
importa. Forse Irene Pivetti un ver
setto lo cita, fra un anatema e l'al
tro. Magari questo «piango anche 
per chf la luce non vedrà poiché 
nel buio di quel punto resterà». 
Cioè? In punta all'invidiato pene? 
Per non far piangere Celentano 
occorre che ogni goccia di sper
ma diventi un frugoletto? Le nostre 
vite sono dunque stragi ininterrot
te? Oppure la sua è una sentina di 
stronzate? Purché a nessuno ven
ga in mente di offrirgli un ministe
ro. Magari nuovo: «il canta e pro
paganda». Non si sa mai. Coi tem-
pichecorrono... [Lidia Ravera] 

Aperta a Città di Castello la 27a edizione della manifestazione 

E il festival delle Nazioni 
ricomincia da Bach 

ERASMO VALENTE 

m CITTÀ DI CASTELLO. Si è avviato 
• con Bach - la famosa Afessa in si 
, minore - in Cattedrale, il Festival 
delle Nazioni (dedicato alla Ger
mania), che ha quest'anno il nu
mero ventisette. Ottimo. Due e set-

- te fanno nove, ed ecco un Festival 
privilegiato anche da questo nu-

.mero magico, che ha il suo fonda
mento nel tre. E tre sono, quest'an
no, i settori di attività: la musica 
strumentale e corale; l'opera lirica; 
il cinema. 

Non c'è cielo limpido che non 
abbia una nuvola, e una ha messo 
in ombra Bach. Il Bach di cui dicia
mo, eseguito dal Collegium Carte-
sianum e dal Coro da camera di 
Colonia, diretto • da Peter Neu-
mann. È la nuvola che incombe 

! sulla musica del passato, sottopo
sto a restauri miranti al raggiungi
mento di un suono antico. Strana 
situazione. Gli affreschi del passa
to, restaurati, diventano sgargianti 

•di splendidi colori, laddove i suoni 
antichi, ricondotti ad un improba
bile timbro antico, attraverso l'uso 
,'di strumenti ormai fuori uso, preci
pitano in una micidiale opacità. La 

..contraddizione è ancor più stri
dente se si pensa che, dopotutto, i 
possenti strumenti ad arco dei 
grandi liutai del Settecento sono 

-coevi di certi «scatorcetti» sonori, 
che non avrebbero più ragione di 
esistere. Bach, con strumenti della 
sua epoca, potrebbe tranquilla

mente essere suonato da una or
chestra di Stradivari. Provare per 
credere. 

Il suono ridotto, arrancante in 
Cattedrale (ma c'erano ottimi soli
sti di canto: Vasiljka Jczevsck, 
Claudia Schubert, Christoph Prò-
gardien, Peter Kooyj, è stato com
pensato dallo Slagwcrkgroep Den 
Haag, olandese - un complesso di 
percussionisti - che si è dato da fa
re, nel Parco Vitelli, in un program
ma culminante con un omaggio al 
Senegal e al Gahana. 

Dopo molti anni ritorna a Città 
di Castello lo spettacolo d'opera, 
non però come momento isolato 
ma come inizio -cosi vuole essere 
- di una nuova ricerca sull'opera 
buffa del Settecento. Domenica e 
lunedì si incomincia con Le donne 
rivali (1780) di Domenico Cima-
rosa: un Intermezzo di due parti, al 
Teatro degli Illuminati. Per l'occa
sione è stata mobilitata una schiera 
di preziosi personaggi: Alberto 
Zedda che dirige; Anelide Nascim-
bene che l'ha rivista sull'autografo; 
Maurizio Scaparro che ne cura le 
regia; Lele Luzzati, scenografo; 
Santuzza Cali, costumista. Cantano 
Alessandra Ruffini, Anna Rita Ta-
liento, Bruno Lazzaretti, nonché 
Francesco Piccoli e Bruno Praticò 
provenienti dal Rof di Pesaro. 

I cento anni del cinema hanno 
portato nel Festival una program

mazione speciale. Si è appena 
conclusa, al Cinema Eden, la ras
segna 'Cinema d'autore», avviata 
da Carosello napoletano di Gianni
ni e chiusi dal film La terra tremadi 
Visconti, ed è in corso, da domeni
ca, al Cinema Eden, la sene di film 
«Donne di Germania», con il ciclo 
Hetmat 2 di Edgar Reitz e celebri 
film non soltanto del passato, che 
hanno figure femminili quali prota
goniste: L'angelo azzurro, per 
esempio, Olympia. Lulu di Pabst, 
Fata Morgana, II matrimonio di Ma
ria Braun, IM ragazza Rosemane. 

Il programma musicale, che co
stituisce il grosso del Festival, com
prende ancora // Tobia di Myslive-
eck in «prima» moderna, concerti 
del pianista Roberto Caminati, del 
violoncellista Misha Maisky, non
ché serate con Goffredo Pctrassi 
(suona il Divertimento Ensemble, 
diretto da Sandro Gorli), con 
Brahms (i Quintettiop. 11 eop.88) 
e Beethoven (Quartetti op.)8, n.l e 
op.132). La conclusione è affidata 
ai complesso inglese 77ie Tallis 
Scliolars, diretto da Peter Philips, 
che, il 10 settembre, nella Chiesa di 
San Francesco, celebrerà Palesti
na e Orlando Di Lasso, accomuna
ti dal quarto centenario della mor
te. Un bel Festival come si vede, 
proteso a porsi come una grande 
manifestazione di cultura, degna -
è negli obiettivi degli organizzatori 
- di affiancarsi al Festival di Spole
to. Salisburgo e Venezia (per il ci
nema). 
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Che c'è 
a monte 

del «praa»? 

L m INFORMAZIONE non è 
mai troppa. Però certe 
volte può risultare super

flua quando travalica i fatti e si con
centra su particolan che esulano 
da contesti più vasti, si dedica per 
esempio con eccesso di attenzione 
a quello che certa stampa sempli
ciotta o frivola chiama il «dietro le 
quinte». Sta assumendo un'impor
tanza anomala quello che noi po
veri mortali, inchiodati alle imma
gini più o meno reali non possia
mo conoscere (ma forse potrem
mo agevolmente ignorare). 

Facciamo un esempio di chia
rezza palmare. Compare in Tv Ma
risa Laurito che dice: «Una volta, 
stavo ballando in tv, quando all'im
provviso... praa!». 11 suono onoma
topeico non deve indurre in errore: 
alla Laurito si scuci una gonna. Ve
dete come un accadimento privato 
e assolutamente secondario diven
ta «messaggio» proprio per la sua 
particolarità personale. La gggentc, 
si immagina, sollecitata dal «Praa!» 
di Marisella si incuriosisce. Anche 
perché il fattarello è avvenuto i lien-
temeno che in televisione e in più 
dietro le quinte. 

E l'accadimento appare talmen
te succoso da venir sfruttato dalla 
pubblicità. La Laurito, praa!, spac
cava abiti (e chi lo sospettava?). 
Perché? Si chiederà il fruitore. E 
perché non più? Sfasciava costumi 
perché un tempo promuoveva pa
ste alimentari piene di carboidrati. 
Adesso no perché è passata ai 
papponi color nocciola che consu
ma, però, in bella evidenza dopo 
la rivelazione del suo turpe segreto 
(Praa!). 

La tv ha esaltato una certa curio-
sita per i piccoli fatti nascosti, il pri
vato, il pettegolezzo. Dopo una pri
ma comunicazione immediata si 
pensa che il pubblico voglia ap
profondire non il senso della co
municazione bensì il retro della 
stessa, l'arcano che può celarsi 
dietro l'immagine trasmessa. Non 
si ferma per esempio alla promo
zione dei prosciutti Rovagnati. 
Vuol sapere se Mike porta il par-
rucchino. Spesso la notizia nasco
sta serve addirittura a rimediare o 
supportare la delusione provocata 
dalla comunicazione palese: men
tre Maldini sbaglia un rigore, lo 
speaker rivela che da un sondag
gio della stampa americana il no
stro terzino risulta titolare dei più 
bei glutei del Mondiale. E tutti noi, 
volgarotti a commentare che però 
non importa tanto averlo bello o 
brutto, ma averlo quando serve. 

L A RIVELAZIONE, quando 
passa dal video, assume im
portanza se non credito: 

Bossi spara lì che nell'86 fermò 
un'insurrezione armata nel Berga
masco. 1 carabinieri dicono di non 
averlo mai sentito dire. Ma il primo 
messaggio vince sulla replica per
ché non è ufficiale, si riferisce a fat
ti finora misteriosi, è appunto una 
«rivelazione». Donatella Di Rosa 
che la cronaca di provincia ha defi
nito, esagerando al solito, «lady 
golpe», è vissuta finora di «dietro le 
quinte» non riscontrabili. E, grazie 
a questi, esiste e lavora per noi: su 
una linea del 144 promette confes
sioni telefoniche che non sappia
mo fin dove si spingano e se si limi
tino ad ammettere che sì, la signo
ra porta una terza anche se vista 
così dimostra una seconda (ma 
non è anche questa una rivelazio
ne?). 

Promettere troppo porta all'erro
re, esaspera i giudizi, spinge all'e
sagerazione. Salsomaggiore Ter
me: concorso di Miss Italia (ap
puntamento storico della rete am
miraglia della Rai che quando si 
sfila, c'è). 

Le più belle del paese seleziona
te da vecchie volpi che garantisco
no un'avvenenza doc. Chissà cosa 
ci sarà dietro, si chiedono in molti 
influenzati dalla moda. E un grup
po di giovinastri portati ad una ma
lintesa esigenza d'introspezione, 
hanno assaltato nottetempo l'al
bergo delle Miss nella speranza di 
scoprire di persona il mitizzato 
«dietro le quinte». Sette individui in 
cerca di verità nascoste sono finiti 
all'ospedale. Secondo me è anche 
colpa della televisione che promet
te rivelazioni e, quando tarda a 
darle, provoca comportamenti a n-
schio. La gggente si sta ormai as
suefacendo e vuol sapere cosa c'è 
a monte delle cose. Soprattutto co
sa c'è a monte dei «praa!». 
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645 UNOMATTINA ESTATE AH interno 

700 800 900 T G 1 645 730 830 

T G 1 - FLASH (58280257) 

930 TG1-FLASH (4052257) 

935 COSE DELL'ALTRO MONDO Tele-

din (6923986) 

1000 LA LEGIONE DEI DANNATI Film 

guerra (liana 1969) AH interno 1100 

TG1 (9094948) 

11.35 VERDEMATTINA. Rubrica (6272412) 

1130 TG1-FLASH (70122) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(7655141) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE (9677) 

1400 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi

cale (34219) 

1410 IL CIELO PUÒ' ATTENDERE. Film 

fantastico (USA 1943) (2637851) 

1610 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA

CANZE Contenitore Ali interno 

1800TG1 (9721054) 

18.20 SPAZIO 1999. Telefilm "Il dominio 

del Drago (1618870) 

1905 MI RITORNI IN MENTE Musicale 

"Quarantanni di musica in televisio

ne" (275257) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (734) 

20.30 TG1-SPORT. (24141) 

20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1994 

Gioco (154851) 

22.10 VIAGGI D'ESTATE Con Amck Cri

stiana (8553764) 

22^5 ANTEPRIMA DI MISS ITALIA 1994 

Varietà Conduce Carlo Conti 

(3595290) 

2235 TG1 

NOTTE 
22.40 TGS-MERCOLEDÌ SPORT Rubrica 

sportiva Ali interno 

- - NUOTO. Campionati del Mondo Ceri 

momad apertura (964325) 

0.10 VENEZIA CINEMA '94 (732772) 

030 TG1-NOTTE (6186352) 

040 UNO PIÙ1 UNO Attualità (9016975) 

0.55 DSE-SAPERE. (6684623) 

1.25 DOC MUSIC CLUB (72882449) 

1.30 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 

Sceneggiato (48901997) 

720 QUANTE STORIE' Contenitore Al-

I inte-no NEL REGNO DELLA NATU

RA (3567325) 

810 DINOSAURI TRA NOI Telefilm 

(8884493) 

950 LASSIE. Telefilm (8160238) 

1020 QUANDO SI AMA Teleromanzo 

(6167306) 

1145 TG2-MATTINA (3646702) 

1150 I SUOI PRIMI 40 ANNI Rubrica 

(7172493) 

1205 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 

Telefilm (6268219) 

1300 TG2-GIORNO (10306) 

13.35 SCANZONATISSIMA. (7687702) 

1410 SANTABARBARA (31832) 

1455 BEAUTIFUL (Replica) (620783) 

1520 ULISSE Film avventura (Italia 1954) 

(3737412) 

1715 TG2-FLASH (8525239) 

17 20 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 

Telefilm (238986) 

1810 TGS-SPORTSERA. (813851) 

18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (9885122) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER Tele

film (4263948) 

1945 TG2-SERA (798344) 

2015 TGS-LO SPORT (9219986) 

20.20 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (2366832) 

2040 NELLA BUONA E NELLA CATTIVA 

SORTE Film commedia (USA 1989) 

Con Robert Hays Kim Cattral Regia 

diGeneQumtano (226141) 

2230 INKANTINA Var.età (39948) 

2320 TG2-NOTTE (2979306) 

2340 SCANNER. Documenti (7235399) 

0.25 PUGILATO Campionato italiano Pe

si Superweller Ciarlante • Rizzami-

glio (8906246) 

130 LA IENA-L'UOMO DI MEZZANOTTE 

Film(USA 1945-b/n) (8115623) 

245 SANREMO COMPILATION (2584197) 

300 ACCADDE A DAMASCO Film corri-

media (Italia 1942-b/n) (3000325) 

420 L'IPPOCAMPO Commedia 

(61377468) 

645 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE Al

a t e r n o 715 7 45 830 915 1000 

1045 1130 EURONEWS (4332344) 

730 DSE-PASSAPORTO (8668257) 

845 DSE-ARTE (3641783) 

1015 DSE • PROFILI DI PROTAGONISTI 

(2240509) 

1100 DSE-GLI ANNIVERSARI 13166073) 

1145 DSE - FRANCO E TOMASO A 

(7177948) 

1200 TG3-OREDODICI (76851) 

1215 ZANNA BIANCA E IL CACCIATORE 

SOLITARIO Film avventura (Italia 

1976> (3980561) 

1400 TGR Tg regionali (53344) 

1415 TG3-POMERIGGIO (7660035) 

1450 DSE-CARAMELLA (308870) 

1520 TGS-DERBY Ali interno 

- • • AUTOMOBILISMO Rally 1000 Laghi 

- - VELA One TonCuo (7885054) 

1630 DSE • VIAGGETTO SUL PO Docu

menti (6561) 

1700 SCHEGGE (7290) 

17 30 LE FORZE DEL MALE Film dramma

tico (USA 1949-b/n) (8719702) 

1845 TG3-SPORT (820141) 

1900 TG3/TGR (68590) 

19 50 BLOBSOUP (738141) 

2015 CASSANDRA CROSSING Film 

drammatico (Italia/GB 1976) ConSo-

phia Loren Richard Harris Regia di 

George Pan Cosmatos (8716290) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele

giornale (54948) 

2245 LA SEDIA ELETTRICA. Film giaho 

(USA 1982) Pegia di Lawrence Schil

ler (1* visione tv) (157*509) 

030 TG3-NUOVOGIORNO (7946197) 

100 FUORI ORARIO (7947626) 

130 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' (7940913) 

2 00 TG3 (Replica) (79416421 

230 UNA CARTOLINA MUSICALE 

(6776081) 

245 L ALBERGO DEGLI EQUIVOCI Film 

(Germania 1936-b/n) (8460807) 

405 LE SPIE DI NAPOLEONE. Film dram

matico (Germania 1935 - b/n) 

(61355246) 

700 TOPSECRET Telefilm (3112325) 

745 LOVEBOAT Telefilm (5010615) 

830 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (4028290) 

845 PANTANAL Tn (9588431) 

945 GUADALUPE Tn (22509861 

1030 MADDALENA Tn (71122) 

11 30 TG4 (6947054) 

1140 ANTONELLA Tn (8080580) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio

co Conducono iTretlre e Wendy Win-

dham (6286615) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Con Tina 

Sloan AH interno 1330 TG 4 

(518035) 

1500 TOPAZIO Telenovela (9308580) 

1640 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro HumbertoZuri 

ta (3809141) 

1710 PRINCIPESSA Telenovela Con Ma 

ncarmen Regueiro (672306/ 

1800 PERDONAMI. (Replica) ('6257) 

1900 TG 4 (580) 

1930 LA CASA N E L L A PRATERIA Tele

film Con Michael Landon Karen 

Grassle (4306) 

2030 CANDIDATO ALL'OBITORIO Film 

poliziesco (USA 1975) Con Charles 

Bronson Jacqueline Bisset Regia di 

J Lee Thompson (3180509) 

22.35 I GIOVANI LEONI Film drammatico 

(USA 1958 • b/n) Regia di Edward 

Dmytryk Ali interno 2345 TG 4 

NOTTE (33590528, 

145 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

I2935623) 

200 TOP SECRET Telefilm Cor Kate 

Jackson BruceBoxIeitner (2627951) 

2.55 MANNIX Telefilm (7119197) 

345 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(1182352) 

355 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

GrandyTedLange (4701536) 

440 TRE CUORI IN AFFITTO Tele'ilm 

Con John Rider Priscilla Barnes 

(14147401) 

630 CIAO CIAO MATTNA (94686054) 

930 HAZZARD Telefilm Caro diano 

ConTomWopat (66702) 

1030 STARSKY& HUTCH Telefilm Ne

mici per la pelle Con Paul Michael 

Glaser David Soul (37290) 

11 30 A-TEAM Telefilm La morte ha ri

servato un tavolo (363787C) 

1225 STUDIO APERTO Notiziario 

(9558344) 

12.30 FATTI E MISFATTI Attualità (46677) 

12.40 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

'4915306} 

14 00 STUDIO APERTO Notiziario 

(8165238) 

1435 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

(989948) 

15 00 UN MERAVIGLIOSO BATTICUORE 

Film commedia (USA 1987) (16832) 

1700 BAYWATCH Telefilm (95126) 

1755 WRESTLINGREPORT (3513431) 

18 00 I MIEI DUE PAPA TI (64899) 

1825 PILLOLE - FESTIVALBAR 94 Musi

cale (350'696) 

1830 BABYSITTER Telefilm (9783) 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(4832) 

1930 STUDIOAPERTO Notiziario (6431) 

2000 MAI DIRE TV Varietà Conduce la 

GialappasBand (3344) 

20 30 L ALLENATORE NEL PAUONF Film 

commedia (Italia 1984) Con Lino 

Banfi Licinia Lenlmi Regia di Sergio 

Martino (30412) 

2230 FESTIVALBAR'94 Musicale (Repli

ca) (4906257) 

040 STARSKY & HUTCH Telefilm (Repli

ca) (2711307) 

140 A-TEAM Telefilm (Replica) 

t'023307) 

230 BAYWATCH Telefilm (Replica) 

(4113555) 

330 HAZZARD Telelilm IReplica) 

1-117371) 

4 30 STARSKY & HUTCH Telefilm (Repli

ca) 147995197) 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 

(1653832) 

900 ARCA DI NOE' Documentano Con

duce Licia Colè (67431) 

1000 PRENDILA E'MIA Film commedia 

(USA 1963) Con James Stewart San

dra Dee Regia di Henry Koster 

(4764344) 

1200 SI O NO Gioco Conduce Claudio 

Lippi (14325) 

1300 TG5 Notiziario (1236) 

1330 BEAUTIFUL Teleromanzo (4325) 

1400 FORUM ESTATE Rubrica (94561) 

1500 PAPPA E. CICCIA Telefilm Itigli 

della polpa (4702) 

1530 OTTO S O n O UN TETTO Telefilm 

Cupidosbagliatiro (1162219) 

1655 LA PAZZA STORIA DELL UOMO "Vi

ta in famiglia (3960590) 

1700 "OWERRANGERS TI (73561) 

1725 PERRY NASON Show (786764) 

1800 OK, IL PREZZO E GIUSTOI Gioco 

(83431) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

(8257) 

2000 TG5 Notiziario (5702) 

2030 BELLISSIMA 94 Varietà Conduco

no Alberto Castagna e Luana Colussi 

(8802801) 

2300 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI

BILE Telefilm AH interno 24 00 TG 

5 (934238) 

015 AGENTE SPECIALE TI (3610333) 

115 ARCA DI NOE Doc (7765604) 

2.00 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 00 4 00 500 600 

(1874246) 

230 ARCA DI NOE Documentano (Repli

ca) (4115913) 

330 OTTO S O T O UN TETTO Telefilm 

(Replica) (56489265) 

7 00 EURONEWS (8761054) 

9 00 BATMAN Telefilm Un incontro d 

boxe (69899) 

1000 NATURA AMICA Documentar o 

Natura selvaggia i ribelli 

(7016986) 

1050 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 

IN LICENZA Telefilm Un uomo 

chiamato Smart (7374325) 

1120 CORPO A CORPO (R) (7355290) 

1150 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 

(2614509) 

1230 DALLAS Telefilm Fine di una stra 

da (11162' 

13,30 TMC SPORT (9493) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH (57696) 

1405 SCORCIATOIA PERL INFERNO Film 

poliziesco (USA 1956-b/n» (9753783) 

1600 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE" Varietà Conducono 

Luciano Rispoli Rita Forte ' elba 

Ruffo (Replica) (5450180) 

1745 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO 

Con Andrea Gns (5739986) 

1845 TELEGIORNALE (29344) 

1915 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tele

film Eccidio (2581126) 

2015 CARTONI ANIMATI (9989523) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH (4425783) 

2030 AUSTRALIA. Film commedia (Fran

cia 1989) Con Jeremy Irons Fann/ 

Ardan! Regia di Jean Jacques An 

dnen (34238) 

22.30 TELEGIORNALE (6677) 

2300 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE" Varietà Conducono 

Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 

Ruffo (88035) 

030 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ

ZANOTTE (1186807) 

040 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri

ca Conduce Renato Ronco (74003(1") 

125 CNN Notiziario USA (37576420) 

Videomusic 
i l » 

14.30 

1715 

1800 

ARRIVANO I NOSTRI 
(1979861 
VM GIORNALE FLASH 
(215685) 

1415 THE MIX I video del po
meriggio (B8064702) 
AREZZO WAVE. Noir 

Oesir (391035) 
ZONA MITO - MONO

GRAFIA "Pel Shop 
Boys- (9627161 

18.35 MIXSLOW (303069) 
19J0 VMGIORNALE 1567561) 
20 DO SEGNALI 01 FUMO 

(597702) 
20.30 MIX CLASSICI (372615) 
22.00 ROXETTE Special 

(584238) 
22J0 SOULASYLUM Concer 

lo (744733) 
2330 VMGIORNALE (374946) 

Odeon 
1315 PIANETA TERRA ESTA

TE. (67661221 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI {906661) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(8649493) 
1700 TENGO FAMIGLIA (Re

plica) (912031) 
18J0 AMICI ANIMALI (Repli 

ca) (3898701 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (591528) 
19.30 ESTATEASOQQUADRO 

1115257) 
20.10 BORI DI ZUCCA Film 

commedia (Italia 1986) 
(852431) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI (812899) 

22.45 LA CROCE DI FERRO 
Film guerra (GB/Germa 
ma 1977) (85799325) 

Tv Italia 
1800 SALUTI DA Program 

ma dedicato ali esplora 
zionc delle località turi 
slicne storiche cultjrali 
della Romagna 
18216257) 

18.30 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-ope'a (829194!) 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (52916961 

1930 SAMBA D'AMORE Tele 
novela (3399764) 

20.30 IL MISTERO DEI TRE 
CONTINENTI Film av 
ventura (b/n) (5856493) 

22J0 TELEGIORNALI REGIO
NALI (52096151 

2300 PESCARE INSIEME Ru 
brica (8296493) 

2330 LUCI NELLA NOTTE Ru 
tinca musicale 
(48675493) 

Cinquestelie 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (915219) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(685412) 
1600 MAXIVETRINA (898'64| 
1615 FBI Telefilm (211986) 
1715 MAXIVETRINA (728561) 
1730 LUCI NELLA NOTTE. Ru 

bnca musicale (5313061 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va 

rieta (468561) 
1903 INFORMAZIONE REGIO

NALE (300344832) 
2030 FBI Telehlm (759615) 
2110 UNA SERATA A PIAZZA 

DI SPAGNA Varietà 
17558991 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE (31362238) 

Te le+1 
900 CASA HOWARD Film 

drammatico IGB 1992) 
(7294431) 

1120 FRATELLI E SORELLE. 
Film drammatico (Italia 
•992) (2629401) 

1305 L ULTIMO DEI MOHICA-
Nl Film awen'ura (USA 
1992) (77485-2) 

1500 UN MITICO VIAGGIO 
Film comico (USA 1991) 
(1624238) 

1640 +1NEWS (9494122) 
1845 TACCHI A SPILLO Film 

drammatico (Spagna 
1991) (8044572) 

2040 GUARDIA DEL CORPO 
Film thriller IUSA 1993) 
(8730412) 

22.50 BASIC INSTINCT Film 
thriller (USA '9921 
(49623412) 

Tete+ 3 
1300 IL SIGNORE E LA SIGNO

RA SMITH Film Giallo 
(Replica) (931238) 

1500 ILSIGNOREEUSIGNO-
RA SMITH Film giallo 
(Replica) (177126) 

1700 * 3 NEWS (27405-1) 
1706 IL SIGNORE E U SIGNO

RA SMITH Film giallo 
(Replica) (1CW83) 

1900 MUSICA CLASSICA Mu 
sica di G Mahler Diretto
re L Bernstem (Replica) 
(259290) 

2100 IL LAGO DEI CIGNI Bai 
ietto (399391) 

2300 IL SIGNORE E U SIGNO
RA SMITH Film giallo 
(Replica) (49638344) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare i Vostro 
programma T,- ogitaro i 
numeri SbowVlew slam 
pati accanio al program 
ma che volale registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate i un • 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoreg stratore e II prò 
gramma verrà aulomat 
cernente reg strato ali o 
ra Ind cata Por nlorma 
zioni i Sorv zio clienti 
ShowV ew al telefono 
02/21 07 30 "O ShowVlew 
è un march o della Geni-
Star Developmenl Corpo
ration (C) 1994 -Gomitar 
Oevelopment Corp Tutti i 
diritti sono r bervati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuio 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomusic 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
C?fe Tvltala 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 8 00 9 00 
12 00 13 00 19 00 21 18 24 00 
2 OO 4 00 5 30 9 05 Radio an-
eh lo --Pomeridiana II pome
riggio di Radiouno 16 30 Ex
press Vtaagl scoperte incon
tri 17 44 Uomini e camion — — 
Ogni sera - Un mondo di musi
ca 19 21 Ascolta si la sera 
20 2o Calcio Coppa Italia Se
condo turno Ogni notte - La 
musica di ogni none 2 05 Parole 
nella none 

Radiodue 
Giornali radio 6 30 7 jO 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 8 52 
Un muro di parole 9 14 Magic 
Moments I più grandi successi 
a 78 e 45 gin dal 50 al 90 9 33 
Grr - Speciale Estate 9 481 tem
pi delle mele Alla ricerca del-
I estate perduta Per le stra 
de d Italia 10 41 La luna di tra

verso 12 52 Tilt' 13 53 Tournée 
14 08 Trucioli 14 16 Ho I miei 
buoni motivi Estate l6l5Tour-
nèe (Replica) 16 40 I di dell o-
zio E veramente dolce il far 
niente-? 17 IO Girl di boa 17 30 
Grr Giovani 18 00 Risale dal 
sottoscala 18 30 Titoli antepri
ma Grr 20 00 Trucioli 20 12 
Dentro la sera 21 40 I di dell o-
zio 22 15 Planet Rock 24 00 
Rai notte 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 -
- - Cinque pezzi tacili — In 
primo piano —Recensioni • 
-- Novità in compact 11 30 Ra

diotre meridiana Musica e pa
role Opera senza confmt 
13 15 Ricordando Leonardo 
Sciascia A ciascuno il suo 
13 45 Concerto sinfonico 15 30 
Un estate americana Musica 
parole immagini dal Mondo 
Nuovo 16 00 Radiose pomerig

gio On the road - Per
corsi musicali e frammenti d Ita 
ha 17 10 Note di viaggio V par 
te 17 35 Futura Scienza e tee 
nologie 18 00 Note di viaggio 
2* parte Due uomini in Bar 
caccia 19 04 il caffè 20 00 Ra
diotre suite — Il cartellone 
20 30 Charlie Parker Oltre il 
sipario 23 20 II Purgato-io di 
Dante (Replica) 24 00 Radiotre 
Notte Classica 0 30 Notturno 
italiano 

I tal iaRadio 
G'ornalt radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 10 Vo'tapaqinb 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 TO Musica e din
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

Cosa ci sarà nello shaker 
della Brìchetto Moratti? 
V I N C E N T E 

Un angelo da quattro soldi (Canale 5 ore 20 33) 5.510.000 

P I A Z Z A T I : 

La battaglia di Midway (Ramno ore 20 44) 

Beautiful (Canale5 ore 13 32) 

La signora in giallo (Raiuno ore 12 37) 

L ispettore Derrick (Raidue ore 20 47) 

Nel regno degli ammali (Raitre ore 20 30) 

4 332 000 

3 847 000 

3 738 OOO 

2 939 000 

2 787 000 

•

L ex -coccodrillo' Paul Hogan si cimenta in un 

film fantastico sul tema angeli e Paradiso Ne e 

uscito Un angelo da quattro soldi il programma di 

Canale 5 t h e lunedi ha vinto agli ascolti E se in 

questo film scritto interpretato e prodotto da Hogan Charlton 

Heston faceva Dio nella Battaglia di Midwav ( la pellicola tra

smessa da Raiuno per il ciclo dei 'ilm di guerra) I attore era al

le prese con la guerra del Pacifico insieme a Robert Mitchum 

Torna il lunedi di f i lm' Non proprio tutta I estate e stata una tv 

di film M a o anche vero che la televisione nostrana ricomincia 

pian piano a riprendere i ritmi invernali Impresa ardua per la 

Rai ancora in attesa di sapere se le tre reti rimarranno cosi co

me le conosciamo o se tutto verrà mescolato nello shakei del

la Brìchetto Moratti insieme a un pizzico di tv inglese e a un 

goccio di •comp'cmentaneta" Problema se la presidente del

la tv pubblica (e gli altri componenti dei vertici Rai) decides

sero di tematizzare le reti dove andrebbero a finire gli spetta

tori della general i tà Ramno' La soluzione 6 semplice A voi la 

risposta 

BELLISSIMA'94 CANALE 5 20 30 

Su Raiuno sono appena sfilate le Miss provenienti da tutto 

il mondo e stasera su Canale 5 ecco in passerella le no 

strane 24 finaliste aspiranti reginette d Italia Conduco 

no la serata Alberto Castagna e Luana Colussi 

GIOCHI SENZA FRONTIERE RAIUNO 2040 

Da Paros nell Egeo i secolari giochi televisivi Per L Italia 

concorre la cittadina ferrarese di Comacchio Presenta Et

tore Andenna 

INKANTINA RAIDUE 22 30 

Ottavo appuntamento col programma popolato da giova

ni comici E questa puntata e dedicata al nuovo varietà Si 

piange la morte di quello antico ma cosa porta il nuovo' 

Ce lo mostra la banda capitanata da Daniele Formica 

TAPPETO VOLANTE TMC 23 00 

Ultima serata sulla terrazza di Rispoli dal 19 settembre 

infatti il programma utorna nella fascia pomeridiana del

le 16 00 A salutare il pubblico notturno saranno Lilian 

Ramos la ballerina brasiliana del varietà di Raitre Saxa 

rubra JoSquillo Silvana Giacobini Rodolfo Lagana 

SCANNER RAIDUE 23 40 

Riflettori puntati sullo sbarco in Normandia con un repor

tage che documenta la singolare rievocazione dello sbar 

co fatta da volontari di tutto il mondo tracci un gruppo di 

italiani che hanno ricostruito I evento bellico con armi 

mezzi divise originali di 50 anni fa 

VENEZIA CINEMA'94 RAIUNO 0 10 

Incontri commenti immagini e curiosità della mostra del 

cinema di V enezia Vincenzo Mollica e Patricia Carrano ci 

accompagnano ogni giorno davanti e dietro le quinte del 

Festival 

GNOCCHI ESCLAMATIVI RADIODUE 804 

Gnocchi a colazione per parlare di letteratura Prosegue 

con successo il programma dedicato ai libn condotto dal 

comico-scrittore e da Daniela De Rosa e Daniela Jurman 

ÌÉ?1b£>. 
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La guerra di Marion 
nazista e pentito 
22 35 I GIOVANI LEONI 

Regia di Edward Dmylryk con Marion Brando Monlgomery Clifl Dean Martin 
Usa [1956) 162 minuti 

RETEQUATTRO 

Mentre negli Stati Unni esce h nuova (ennesima) biografia del (amo 

so attore pepata al punio giusto godetevi Marion Brando ossigenalo 

(e belassimo) nel'a divisa nazista di Christian Diestl Tedesco e giova 

ne si e arruolilo volontario fermamente convinto delle teorie di Hit

ler che ntiene un mezzo di elevazione culturale Lentamente scopre 

invece la follia cnmmale dei campi di concentramento 1 assassinio 

dei prigionieri feriti I odio lazziale Decide di ritirarsi dalla guerra co

sti quel che costi La morte arriverà di sorpresa per mano di due ame

ricani un timido ebreo e un allegro uomo di teatro al culmine di un 

film teso e tragico maganunpo schematico ma da (,n)vedere 

[Stefania Chlnzarl] 

1 4 1 0 IL CIELO PUÒ ATTENDERE 
Regia di Ernst Lubitsch. con Don Amecne Gens Tlerney Usa (1942] 101 
minuti 

Ultimo film del grande Lubitsch segnato dal suo magico 
tocco e un pizzico di magia I compleanni di Var Cleve 
play-boy e marito infedele che pur tradendo a tutto spia
no le sue donne le ha perù amate moltissimo Una volta 
nell aldilà il diavolo lo spedisce dritto dritto in paradiso 
Infondo qual era il suo peccato? 
RAIUNO 

2015 CASSANDRA CROSSING 
Regia di George Pan Cosmatos con Solla Loren Richard Harris Marlin 
Sneen Italia (l 976) 125 minuti 
Supercast per questo stravisto film di suspense dove 
compare anche O J Simpson nuovo divo dei media Usa 
ex stella del football americano attore mediocre e oggi in 
prigione dopo una spettacolare cattura accusato di aver 
ucciso I ex moglie e I amante Anche lui è a bordo del tre
no carico di virus destinato a precipitare in Polonia 
RAITRE 

20 30 AUSTRALIA 
Regia di Jean Jacques Andrlen con Jeremy Irons Fanny Ardant Agnes So 
ral Francia (1989) 118 miniti 

Da un lato i paesaggi estremi e immensi dell Australia 
dall altro la civile Verviers cittadina balga dove l emigra
to Edouar torna dopo vent anni per aiutare il fratello Si 
innamora persino della bella Ardant ma il richiamo delle 
terre lontane è irresistibile 
TELEMONTECARLO 

22 45 LA SEDIA ELETTRICA 
Regia di Lawrence Schiller con Tommy Lee Jones Rosanna Arguette Cari 
siine Lahtl Usa [19B2] 135 minuti 

In prima visione tv la drammatica vicenda di Gary Gilmo-
re ex carcerato che prova a rifarsi una vita Ma la sua 
donna lo lascia comincia a tare qualche rapina e poi ci 
scappano due omicidi Processato e condannato a morte 
sarà lui stesso a pretendere un plotone di esecuzione 
Dal famoso libro di Norman Mailer sceneggiatore del 
film 
RAITRE 



ELZEVIRO 

Le menti 
invase 

da perniciosi 
burattini 
FILIPPO BIANCHI 

• Invasione di campo. Può es
sere di due tipi C e 1 invasione di 
campo festosa che accompagna 
con sbandieramenti da Palio sene
se il trionfo dei propn beniamini a 
coronamento di una vittona im
portante uno scudetto una pro
mozione una coppa Ecequella-
carognesca teppistica che vuole 
linciare I arbitro o i giocatori avver
sari condita di disordini e scontn 
con le forze dell ordine Cosi nel 
calcio Nella vita da una ventina 
d anni, queste due tipologie si so
no curiosamente unificate C è sta
to un continuo Woòche a un certo 
punto ha cominciato a tracimare 
dai televison invadendo progressi
vamente ogni cosa Inizialmente 
aveva un aspetto festoso i volti ila
ri spensierati e un pò grulli dei Mi
ke Bongiorno e dei Gerry Scotti e 
non sembrava aggressiva Oltretut
to era limitata - come la legge im
poneva - ali ambito locale Poi pe
rò ha cominciato a invadere le 
menti a succhiare il midollo 1 e-
nergia a vomitare addosso a ognu
no le immagini di tonnellate di pro
dotti d ogni tipo a convincerci che 
senza tutti quei prodotti non e era 
la felicità Continuando a deborda
re ha invaso la produzione cine-
mafografica leditona la grande 
distribuzione Poi ha cominciato a 
investire la politica in maniera più 
diretta coi volti nnghiosi degli 
Sgarbi e dei Ferrara e con quelli 
melliflui dei Fede Ha invaso im
placabilmente tutto il campo della 
realtà vi si è sostituita giorno per 
giorno, fino a convincere molti che 
1 opposizione era stata al governo 
e viceversa e che i debiti erano 
profitti E ora' Ora opportunamen
te il presidente Scalfaro si preoccu
pa delle invasioni di campo e lan
cia giusti allarmi Ma per quanto 
autorevole e stimato fosse cosa 
poteva fare 1 arbitro per impedire 
la tragedia dell Hcysel' Quel che 
succede non e altro che la conse
guenza ultima di quella pnma in
vasione di campo in cui il Cavalie
re (appellativo con cui gli italiani 
chiamavano affettuosamente Beni
to Mussolini) disse «ci serve I ete
re» e gli italiani glielo lasciarono 
per qualche telenovela in più Ora 
dicono che gli serve la Rai la magi
stratura (che deve essere secondo 
la Maiolo indipendente ma non 
autonoma, che vuol dire7) la Ban
ca d Ital a domani diranno che gli 
servono i nostri Bot i nostri conti in 
banca se il ben più affidabile 
Amato ce ne prelevò una parte del 
sonno figuratevi cosa possono fa
re questi1 Attenzione alle invasioni 
di campo sono quanto di più per
nicioso possa avvenire su un cam
po di calcio e quelle festose forse 
sono ancora più insidiose Tante 
vero che già minacciano disordini 
se non gli si dà proprio tutto e mo
bilitano le loro bngate Silvio Fore-
ver 

Squadra che vince non si cam
bia È regola aurea ma non asso
luta Infatti va applicata cum JUICIO 
sia per quanto riguarda le strategie 
che gli uomini L intelaiatura della 
Juventus metà anni Settanta che 
vinse scudetti a ripetizione, era 
sempre la stessa Ad ogni campio
nato però, veniva rinforzata o 
svecchiata nei punti deboli Così si 
innestarono in squadra nelle mi-
glion condizioni giovani come Ca-
bnni e lardelli La Lazio e la Fio
rentina dello scudetto, per contro 
presero questo -luogo comune 
troppo alla lettera col risultato di 
nschiare la Sene B appena due an
ni dopo la loro magnifica impresa 
Per tacere della nazionale mondia
le di Spagna che nemmeno si 
qualificò al successivo europeo 
Questa squadretta di governo che 
come immagine europea naviga 
sotto il livello della Mitropa Cup è 
la stessa che ha sempre vinto il 
campionato italiano e identiche 
sono - si fa per dire - le strategie 
Fisco vampircsco ma evasione fi
scale protetta per i clientes un 
condono qua e uno là controllo 
militare dei media rinvio dei pro
blemi ad libitum botte gli zoppi 
(leggi pensionati) La continuità 
nell intelaiatura e garantita da cra-
xiani e andreottiani di ferro come-
Ferrara Mastella Fìon Fumagalli 
Carulli Mentre i Cabnni e i Tardell! 
sarebbero - pensate un pò - quei 
fuoriclasse di Tajani e Taradash E 
poi ci si meraviglia se la reputazio
ne intemazionale della lira si avvi
cina a quella del rublo 

Sport 
Sport in tv 
AUTO Rally Mille Laghi Raitre ore 15 20 
VELA Coppa mondiale Rai're ore 16 00 
NUOTO Apertura campionati del mondo Raiuno ore23 10 
BOXE'Ciarlante-Pizzamigli Paidue ore 0 25 

COPPA ITALJA. Via ai sedicesimi con due sfide di A: Padova-Inter e Reggiana-Brescia 

Signori-Sacchi, 
è stata firmata 
la «pace armata» 

3'-r % * v 

". ti 

Giuseppe Signori e a destra Arrigo Sacchi hanno siglato Ieri una «pace armata» 

Calcio, si gioca 
Dopo tribunali e giudici si va in campo 
Coppa Italia come prova generale per il campio
nato. Oggi scendono in campo tutte le preten
denti allo scudetto. Impegni facili per Milan, 
Parma, Juve e Roma. Rischia la Fiorentina a 
Udine. Ritorno il 21 settembre. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

giurarci il Genoa di Scoglio zeppo 
di problemi- specialmente in una 
quella sua difesa ballerina e «lep
po di giocatori molto modesti in 
Romagna rischia subito la faccia 
Poi e e la Fiorentina incompleta 
(fuori Batistuta Cois e Carnascia
li; deludente con quel Cecchi 
Gori sempre fuori dalle righe a 
Udine sarà dura specie perché i 

viola di Ranieri sono troppo -lun
ghi in campo per non costituire un 
comodo bersaglio Tulio questo in 
attesa della sorpresa finale che 
potrebbe arrivare da Monza dove il 
Tonno di Rampanti si esibirà con 
la sua retroguardia di ferro Pastine 
in porta e il tandem Caricola-Tom-
si al centro della difesa Tenersi for
te 

PAOLOFOSCHI 

• Grazie Coppa Italia almeno 
stasera servi a qualcosa la sene A 
può fare la prova generale Manca
no solo 4 giorni alla prima di cam
pionato e se i risultati sul campo 
faranno testo (ino a un certo punto 
(e ò sempre una gara di ritorno il 
21 settembre per rimediare) non 
sarà cosi per il g oco perche 96 ore 
non basterebbero per un miracolo 
chi e brutto stasera lo sarà quasi 
certamente domenica prossima 

Lazio-Modena ieri ha fatto da 
anticipo Monza-Tonno domani 
chiuderà le partite d andata del se
condo turno di quello che 6 e resta 
soprattutto un trofeo di consolazio
ne buono strada facendo per chi 
ha qualcosa da farsi perdonare in 
campionato Fra anticipo e postici
po e è però un menu vano e assor
tito che può riservare le prime sor
prese stagionali mentre altri con
fronti sembrano scontati in parten
za e qui ci riferiamo a Milan-Palcr-
mo Parma-Perugia Juventus-Ch le
vo Fiorenzuola-Roma Napoli-
Andria Sampdona-Viccnza e Cre
monese-Lecce 

Milan e Parma sono le due squa
dre più forti della serie A al mo
mento e salvo clamorose sorprese 
di quelle che da anni ormai non 
capitano più Per svariati motivi 
hanno mentalità e cultura calcisti
ca in questo momento supcriore 
agli avversari possono sbagliare 
partita avere scarsi stimoli contro 
awersan di categoria inferiore ma 
difficilmente cadono grazie a un 
gioco di squadra che preserva da 
brutte sorprese fa restare a galla 
anche nei momenti difficili Natu
ralmente resta lo spicchio dell im 
ponderabile il Milan ha tante as
senze (Dcsailly Maldini Massaro 
Eranio) e tante incognite malgra
do I inizio a tutta velocita con le vit
torie del «Berlusconi e della Super 
coppa italiana a Parma Scala de
ve recuperare al meglio Zola e 
Aspnlla reduci dalle delusioni 
mondiali e soprattutto non ha più 
un regista come 7oratto se pensa 
che Dino Baggio lo possa rimpiaz
zare anche in eerte mansioni «geo
metriche sbaglia F Couto non 
possiede la finezza di Grun Tutta
via Milan e Parma restano un gradi
no sopra la concorrenza 

Fra le rivali la Juventus sembra 
la più accreditata a ridimensionare 

il gap dal vertice accusato nelle ul
time stagioni ma ha problemi 
grossi anche a lei Vialh ha perso 
freschezza e scommettere su di lui 
è un rischio (grave errore cedere 
Casiraghi anche se è un nome fuo
ri moda) Robv Baggio e Del Piero 
dovrebbero convivere in campo 
ma non è detto che riescano o vo
gliano farlo il ruolo di terzino sini
stro e scoperto Paulo Sousa ha da
to saggi di bravura eccezionale ma 
dicono sia indietro di preparazio
ne Naturalmente contro il Chicvo 
di Malesani neopromosso in B non 
ci dovrebbe essere bisogno di pro
dezze incredibili però quasi certa
mente Lippi non potrà schierare 
Pcru/zi Vialh e Tacchmardi tutti 
ehi più chi meno infortunati 

Due saranno i confronti di serie 
A Padova-Inter e Reggiana Brc 
scia due sfide molto equilibrate 
due probabili pareggi anche se la 
Reggiana squadra-rivelazione del-
1 estate grazie ai prestiti del Milan 
(Dionigi Cozza) ò da seguire con 
attenzione L Inter non è al 'op co
me ha dimostrato a Roma cerca la 
condizione il gioco gli schemi 
Bergkamp e Jonk sono fuori causa 
Sciamo al duo Sosa-Pancev suopcr 
bocciato un anno fa da Bagnoli 
Ottavio Bianchi deve ancora lavo 
rare un bel pò II Padova mode
sto con I entusiasmo può provare 
a mettere in difficoltà i nerazzurri e 
rimpicciolire la differenza tecnica 
che esiste altroché fra i due team 

E veniamo alle possibili sorpre
se Bari Piacenza Como-Foggia 
Cesena-Genoa Udinese Fiorenti 
ria Caglian-Atalanta Qui sene B e 
C possono prendersi subito qual 
che rivincita Bari e Foggia sembra
no le formazioni peggiori della 
massima divisione Pedone Amo-
ruso Gerson Guerrero poi Mate-
razzi in panchina per il Bari cosi 
perdareunassaggiodcldramma i 
reduci dal miracolo-Zeman con il 
povero Catuzzi per il Foggia per 
completare il quadro pugliese a fo 
schc tinte II Piacenza (stesso te
laio della squadra retrocessa grazie 
al Milan in B) e il Como di Tardclh 
sembrano inferiori solo per catego
ria Il Cagliari malgrado quel Taba-
re/ in panchina forse finirà per bat
tere I Atalanta di Mondonico ma 
nel doppio confronto non e e da 

• ROMA Pace fatta tra Giuseppe 
Signori e Arrigo Sacchi' Pare di si 
anche se per ora è forse meglio 
parlare di tregua A Uba 911 attac
cante laziale miglior marcatore 
del campionato italiano nelle ulti
me due stagioni avevd conosciuto 
I amarezza dell esclusione la delu
sione di rimanere in panchina E al 
ritomo dall America dopo aver 
pronunciato a mezza bocca prote
ste nei confronti di Sacchi Signori 
si era trincerato dietro un lungo si
lenzio stampa - durato fino alla 
settimana scorsa - per nascondere 
la sua rabbia nei confronti del et 
Ma poi passate le vacanze il pen
siero di Signori è tornato alla Na
zionale il 7 settembre prossimo 
infatti I Italia a Manbor affronterà 
la Slovenia per la prima partita del
le qualificazioni per gli Europei del 
1996 E venerdì verrà reso noto I e-
lenco dei convocati 

Lunedì mattina Signon aveva 
annunciato che nel pomeriggio 
avrebbe avuto un colloquio chiari
ficatore con Sacchi Quasi spaval
do I attacante laziale aveva dichia
rato che avrebbe preteso dal et 
precise garanzie prima di accet
tare 1 eventuale convocazione In
somma un oul out- «Niente pan
china altnmenti non vengo» Que
ste erano le intenzioni di Signori lu
nedi mattina E considerata la scar
sa attitudine di Sacchi ad accettare 
ordini - o anche semplici suggeri
menti - la rottura sembrava inevi
tabile e imminente Nel pomerig
gio però non cera stato alcun 
contatto tra il et e il laziale 

'eri tutto è cambiato Alla fine 
dell allenamento mattutino Signo
ri addolcito dall accordo raggiun
to il giorno pnma con la Lazio (5 
miliardi e 250 milioni netti per le 
prossime tre stagioni) ha fatto 
marcia indietro Seduto su una tn-
bunetta del «Maestrelli in compa
gnia del suo manager Oscar Da
miani Signori ha telefonato a Sac
chi Più di un ora di colloquio al 
cellulare (e la bolletta chi la pa
ga7) mentre il pullman della Lazio 
aspettava che Signori salisse a bor
do insieme ai compagni per anda
re al ntiro pre-partita in vista del-
1 incontro della sera con il Mode
na Al termine della telefonata I at
mosfera sembrava tesa Signori era 
scuro in volto mentre Damiani la
sciava intendere che probabilmen
te il laziale di li a poco avrebbe 

L'anticipo di Coppa 

messo da parte i propositi bellico
si Poi nel pomeriggio e e stata la 
telefonata-bis questa volta Signori 
ha dato la sua disponibilità a Sac
chi rinunciando alle «garanzie» 
Che cosa era successo nel frattem
po7 La trattativa a quanto pare 
non e stata limitata al tecnico e al 
giocatore Dino Zoff e Zdenek Ze-
man presidente e allenatore della 
Lazio hanno convinto - o costret
to' - I attaccante a tornare sui suoi 
passi perché ovviamente manda
re i propn giocatori in Nazionale 
garantisce sempre un ntomo d im
magine quantificabile anche in in
cassi al botteghino E anche Da
miani ha svolto la sua parte la ri
nuncia alla maglia azzurra a Signo
ri costerebbe la rottura di alcuni 
contratti pubblicitari con conse
guente danno economico Signori 
cosi ha chinato la testa persussur-
rare «obbedisco» 

E Sacchi711 et pur senza accetta
re le condizioni del laziale ha tutto 
da guadagnare dalla presenza in 
squadra di Signon giocatore che 
in determinate circostanze è inso
stituibile Senza considerare che 
per il futuro Zeman profeta della 
zona potrebbe «regalare» alla Na
zionale il Signon che piace a Sac
chi capace di giocare in posizione 
arretrata Ma a parte le frasi di cir
costanza e i somsi in pubblico la 
situazione resta comunque diffici
le Come reagirà Signori alla pros
sima esclusione7 E il testardo 
Sacchi passera sopra ajl alzata di 
capo del laziale7 

Lazio: cinque gol 
e spettacolo 
• ROMA Senza troppa fatica la 
Lazio trascinata da Signon ha bat
tuto 5 a 0 il Modena (CI) nella 
partita d andata del secondo turno 
di Coppa Italia Nel primo tempo i 
biancoazzum hanno giocato al 
piccolo trotto ma tanto era bastato 
per andare al riposo sul 2 a 0 con 
la qualificazione al turno successi
vo già in tasca La squadra di Ze
man comunque nella ripresa ha 
accellerato il ritmo ed ha creato di
verse occasioni da rete 

La cronaca La Lazio ali inizio 
fatica assente Boksic impegnato 
con la nazionale croata 1 attacco 
biancoazzurro appare disorganiz
zato In compenso Winter a cen
trocampo e Negro da dietro offro 
no un valido apporto ali imposta
zione del gioco II Modena co
munque é nettamei te inferiore E 
al 24 la Lazio passa in vantaggio 
Da destra Signori su punizione 
crossa dalla parte opposta Negro 
di testa segna anche se forse la 
palla ha subito prima di varcare la 
linea di porta la deviazione di Win
ter Senza grandi sussulti si arriva al 
raddoppio Contropiede sulla sini 
stra di Signon traversone al centro 
per Casiraghi I c\ juventino arriva 

in ritardo sul pallone ma ci pensa 
Ventunn con la complicità di 
un uscita «folle di Bandien a met
tere la palla in rete Ali inizio della 
ripresa il terzo gol dei biancoazzur-
n È il 47 Casiraghi entra nell area 
mode nese ribatte la difesa ma Si
gnori recupera il pallone e dopo 
un bel controllo di destro realizza 
Al 76 Signori va ancora in gol 
sfruttando una ribattuta corta di 
Bandien su un violento tiro di Casi
raghi ^1187 è lo stesso Casiraghi a 
sigiare la quinta rete su angolo di 
Signori Da segnalare poi a pochi 
minuti dalla *ine I ingresso del te
desco Doli in campo forse sarà 
venduto intanto Zeman lo ha fatto 
giocare JlPa Fo 
LAZIO: Marchegiani Negro Favai-
li Di Matteo (86 Doli) Chamot 
Cravero Rambaudi ^S5 Della Mor 
te) Ventunn Signori Winter Casi 
ragni Ali Zeman 
MODENA: Bandien Ballanti Me/ 
/etti Bosco Ferrari Campedel'i 
Landini Puccini (70 ferrante i 
Marn (46 Modelli) Pellegrini 
Bonfiglio Ali Mazzola 
ARBITRO: Francescani di Bari 
RETI: 25 Negro 42 Ventunn 47 e 
76 Signori 87 Casiraghi 
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UNA STAGIONE PARTICOLARE. 

Operazione 
Roma pulita 
per Agnolin 

Ex arbitro, ex designatore, oggi direttore generale 
del club giallorosso. Un'impresa anche per un «duro» 

Sesta e ultima puntata del nostro viaggio. Luigi 
Agnolin, ex arbitro ed ex designatore, è il diret
tore generale della Roma. I suoi compiti: deve 
controllare a 360 gradi un'azienda nella quale 
in tanti vorrebbero intervenire... 

STEFANO BOLDRINI 

• ROMA. Primo segnale confor
tante: in un paese dove tutti si fan
no chiamare dottori e aspirano alla 
«commenda», lui si accontenta, si 
fa per dire, del più austero "profes
sore». Che non è un titolo rubato, 
perché lui, Luigi Agnolin di Bassa-
no del Grappa, classe 1943, profes
sore lo è davvero. "Ho il diploma 
Isef e sono stato, nel mio piccolo, 
un pioniere. Facevo l'allenatorc-
preparatore atletico al Bassano del 
Grappa, anni Sessanta o giù di lì. A 
quei tempi, la figura del preparato
le atletico era roba sconosciuta, al
meno nel calcio. C'era Garulli e ba
sta». Secondo segnale confortante: 
in quattro mesi, l'operazione-puli
zia, alla Roma, sembra a buon 
punto. Una delle tante fastidiose 
eredità dell'era Ciarrapico era il co
dazzo dei tifosi a tempo pieno, au
tentici ragionieri nel timbrare ogni 
giorno il cartellino delle presenze a 
frigoria. Il caravanserraglio di 
'Mortadella», «Mafia* ̂ compagnia, ', 
nomi che sono-un-programma e-
nomi'Che hanno fiancheggiato pa- • 
gine oscure dell'ultima Roma, so
no scomparsi. Li ha messi alla por
ta lui, il «professore», che si è così 
guadagnato, sulla scia di cotanta 
impresa, un secondo soprannome: 
il «duro». Immagine, questa, che 
rievoca un'altra vita di Agnolin, 
quella di vent'anni con il fischietto 
in bocca a 'ar giustizia sui campi di 
calrio. '.' - . -,- • 

Ex-professore di ginnastica, ex-
arbitro, ex-designatore, ex-gior
nalista, ora direttore generale 
alla Roma: non c'è II rischio di 
essere un po' troppe cose? 

Con tutti quegli «ex» il sospetto è 
legittimo. Ma se invece conside
riamo ognuna di quelle voci come 
«pezzi» da assemblare, allora e più 
giusto parlare di un prodotto com
pleto e non di un cumulo di cari
che. E badi bene che quelle «ex» 
sono in difetto, perche mi vanto di 
aver portato il calcio nelle scuole ' 
e mi sono occupato anche di mar
keting e di pubbliche relazioni alla 
Diadora. Dovessi dire qual 6 stata 
l'esperienza più importante non 
avrei però dubbi: l'arbitraggio. Mi 
ha arricchito dal punto di vista 

umano. Vede, l'arbitro è come un 
ciclista senza squadra o come un 
alpinista: solo contro tutti. L'im
presa da compiere 6 più difficile, 
epperò più esaltante. 

Che cosa fa Agnolin alla Roma? 
Il direttore generale a trecentoses-
santa gradi. È quanto mi ha chie
sto il presidente Sensi, che e an
che il mio unico referente. L'elen
co dei compiti e lungo. Controllo
re la struttura di Trigona. Curare i 
rapporti con la stampa e con il Co
ni. Occuparmi dei contratti con i 
fornitori. Tenere contatti quotidia
ni con i giocatori e i tecnici. Segui
re la biglietteria. Come vede, un 
controllo generale dell'azienda. Il 
mio motto è semplice: «vedere tut
to, parlare poco». 

Avrà pure uno svago... 
Sbaglia. La mia casa è questa, Tri
gona. Una scelta di tutta comodi
tà: mi permette di entrare in ufficio 
alle 7.30 e di uscirne alle 21 senza 
essere strangolato dal traffico ro
mano. , • . 

Dicono di leb è un «duro»» . 
Non spetta a me giudicare questa 
definizione. Lo farà il tempo, lo 
posso solo dire che mi ritengo un 
sentimentale, forse troppo, e allo
ra cerco di difendermi. Cosi, ma
gari, posso sembrare aggressivo. 

L'appellativo se l'è guadagnato 
In questi quattro mesi... 

Guardi, qui alla Roma mi hanno 
colpito due cose: il troppo amore 
dei tifosi per la squadra e il con
cetto delle bandiere. Il mio pro
blema e quello di far capire che in 
entrambi i casi si sbaglia. L'ecces
so di amore soffoca e la Roma del
le ultime stagioni e stata asfissiata. 
Ho trovato, come dire, un rappor
to troppo stretto tra alcuni tifosi e 
certi giocatori. Diciamo, ma non 
ho nessuna voglia di far polemi
che, che e stata una delle eredità 
lasciate dalla passata gestione. La 
situazione andava cambiata, an
che perché, in certi casi, la Roma 
era diventata un oggetto per cura
re altri interessi. E questi giochi noi 
non li accettiamo. Il rapporto tifo-
squadra va rivisto. Allo stadio si va 
per tifare, per esultare e, sissigno
re, per esprimere il dissenso, ma il 

Carta 
d'identità 
Luigi Agnolin è nato a 
Bassano del Grappa II 
2 1 marzo 1943. Figlio 
d'arte (suo padre fu 
uno del migliori 
fischietti degli anni 
Cinquanta), Agnolin 
ha arbitrato In serie A 
per ben diciassette 
anni. Esordi Infatti il 
18 marzo 1973 
(Fiorentina-Cagliari 
3-0) e si ritirò nel 
1990. L'ultima partita 
fu la gara di Italia '90 
Jugoslavia-Colombia 
1-0. In serie A ha 
diretto in tutto 226 
partite; da 
Intemazionale (fu 
promosso nel 1979) 
arbitrò 24 gare di 
squadre nazionali, 
con il flore 
all'occhiello del 
mondiali messicani 
del 1986 e del 1990. 
Nel 1988 diresse la 
finale di Coppa del 
Campioni Psv 
Eindhoven-Porto. È 
stato designatore di C 
dal 1990 al 1992. Da 
pochi mese è II nuovo 
direttore generale 
della Roma. 

Luigi Agnolin è II direttore generale della Roma 

tutto, lo sottolineo, in modo civile. 
Quanto alle bandiere* mii stanno 
bene quando sono utili, ma se bi
sogna tenere gente incapace in 
posti chiave, allora non ci sto. 

Il caso-Storace sembra emble
matico di una certa situazione... 

Voglio liquidare quella vicenda 
con questa frase: la curva o la Ro
ma in genere non possono diven
tare emanazione politica di qual
cosa. Purtroppo l'intromissione 
dell'onorevole Storace nella trat
tativa per la sponsorizzazione del
la Roma ha fatto perdere a questa 
città un'opportunità importante. 
Mi spiego. La città di Roma non e 
vista all'esterno in maniera positi
va. Il matrimonio, mi perdoni l'uso 
del termine, della Roma con il 
Trentino lanciava questo messag
gio: «Attraverso il calcio porto sim
patia». E abbinare la squadra con 
un simbolo di distensione, di re
lax, come un pacchetto-vacanze, 
aveva sicuramente dei connotati 
bencauguranti. 

A proposito di intromissioni poli
tiche: c'è Alleanza Nazionale 
che ha una gran voglia di con
trollare lo sport e c'è, soprattut
to, una gran voglia di Impallina
re Matarrese... 

Non e un bel momento, non c'è 

che dire. Purtroppo si pagano gli 
-errori del passito. Quello-più gra
ve e stato quello di non far rispet
tare le regole. Ce stato un mo-. 
mento, in Italia, in cui la prassi era 
vivere fuorilegge. Poi c'è stata 
Tangentopoli, c'è stato il terremo
to politico e anche lo sport si e do
vuto adeguare. Ma e difficile cam
biare abitudini. Non e facile ri
spondere di no al tale politico che 
alza il telefono e ti dice, «non puoi 
farmi questo, non puoi togliere il 
calcio alla citta», A quel punto, 
hanno preso di mira Matarrese e 
io dico che non e bello perche 
l'uomo vale sicuramente di più di 
chi vuole liquidarlo, lo posso af
fermarlo con assoluta libertà. Due 
anni fa, quando lasciai la Federa
zione (Agnolin era il designatore 
arbitrale di C), il mio dissidio con 
Matarrese era per questioni di 
principio. Da parte sua ci fu un'as
soluta mancanza di rispetto nei 
miei riguardi. Glielo dissi a quat
tr'occhi e la polemica si chiuse. 

La Roma: state lavorando per ri
pulire la curva e per ricostruire 
l'immagine della squadra, poi 
c'è il torneo a Salerno e la Roma 
si guadagna la fama di squadra 
di picchiatori... 

L'esibizione di Salerno non e pia

ciuta neppure a me. Ci sono stati 
alcuni episodi che non ho affatto 
gradito e le garantisco che il gior-

. no dopo ne.ho parlato coni diretti 
interessati 

Anche con Mazzone che si è fat
to espellere? 

Anche con lui. Ma il nostro allena
tore, attenzione, e una persona 
eccezionale. Ho conosciuto poca 
gente nel calcio come lui. Se ha 
sbagliato una volta, non può esse
re criminalizzato. 

È stato utile riparlare della sera 
di Salerno? 

Utilissimo. È emerso un fatto im
portante: alcuni giocatori, soprat
tutto quelli della vecchia guardia, 
hanno lasciato trapelare uno stra
no vittimismo. Si sentono perse
guitati, .sgraditi, e io gli ho latto ca
pire die comportarsi in un certo 
modo serve solo a peggiorare la 
situazione. Ci terrei però a sottoli
neare che quest'anno anche con i 
giocatori stiamo sforzandoci di av
viare un discorso nuovo. Mi viene 
in mente Thern: lo abbiamo preso 
perchó e un ottimo giocatore, ma 
ha anche grandi doti umane. 

Agnolin, che cosa la spaventa di 
quest'avventura? 

Nulla. Si tratta solo di lavorare so
do. E io ci sono abituato. 

FotoCalzuola 

Sponsor-Roma 
Fumata bianca 
vicina 
Non saranno «vuote» 
le maglie della Roma 
per II debutto In 
campionato. La 
trattativa con lo 
sponsorche 
raccoglierà l'eredità 
della Boriila è in 
dirittura d'arrivo. Le 
aziende interessate 
ad abbinare il loro 
nome a quello della 
squadra glallorossa 
per un anno (dal 1995 
cIsaràlaTamoil) 
sono la «Nuova 
Tirrena», compagnia 
di assicurazioni; la 
Centrale del Latte; la 
Banca Commerciale. 
CI sarebbe poi un-
quarto, misterioso. 
Interlocutore. Ieri, 
Intanto, si è svolta la 
riunione del Consiglio 
di amministrazione. 
Sano stati ampliati I 
poteri del direttore 
generale Agnolin, che 
si occuperà anche 
della compravendita 
dei giocatori. 
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L'ex dirigente denuncia 
la Figc anche a Roma 

Farina insiste 
«Matarrese 
va cacciato» 

PAOLO FOSCHI 
• ROMA. E adesso anche la Procura della Re
pubblica di Roma dovrà s'aiutare l'operato della 
Federcalcio. Ieri mattina Francesco Farina, ex 
presidente e ora azionista di maggioranza del 
Modena, ha presentato un es]x>sto contro il 
presidente della Figc Antonio Matarrese - e an
che contro terze persone che la magistratura 
potrebbe ritenere responsabili - per i reati di 
abuso d'ufficio e omissione d'ani d'ufficio. 

Del caso Modena, comunque, si parla già da 
quasi un mese. Farina, infarti, aveva presentato 
un esposto analogo alla Procura di Milano con
tro la Lega professionisti di serie A. Il Modena 
nella passata stagione era stato retrocesso sul 
campo dalla serie B alla CI. Ma Farina aveva 
chiesto l'iscrizione in B, al posto del Palermo, la 
cui posizione amministrativa non sarebbe risul
tata - a detta di Fanna - in regola ad un control
lo della Co.Vi.Soc. (commissione vigilanza so
cietà di calcio). La Figc, però, ha bocciato la n-
chiesta del Modena. Cosi e iniziata la «crociata» 
di Fanna per il calcio «pulito». Una "crociata» in 
cui ideali e interessi vanno di pan passo' Fanna 
è stato consigliere della Lega professionisti; ha 
ammesso di aver in passato ncevuto qualche 
«favore» da Nizzola («roba da poco», si giustifica 
adesso Farina); e ha anche ammesso di aver 
adito le vie legali perche il Modena e stato retro
cesso. Poco importa, poi, se Farina, candidato 
di Alleanza Nazionale alle ultime elezioni, da 
più parti e stato accusato di essersi mosso in 
sintonia con quelle forze politiche che stanno 
«sparando» sulla Federcalcio e sullo sport italia
no in generale. Insomma, sul caso Modena gra
va il sospetto di una manovra che va ben oltre i 
pur gravi illeciti amministrativi. 

•Regolamenti alla mano - ha affermato l'ex 
presidente modenese -, solo una quindicina di 
società di A e B quest'anno si sarebbero potute 
iscrivere ai campionati. Con un po' di buon sen
so, magari sarebbero una trentina i club in re
gola, ma tutti gli altri hanno commesso irregola-
ntà tali che la Figc non poteva non intervenire». 
Ed è proprio questo il nodo della questione se
condo Farina: «Matarrese aveva il dovere di vigi
lare sulle società. Io ho sottoposto all'esame dei 
giudici le questioni dei mancati o ntardati versa
menti all'lrpef, della "qualità" di pubblico uffi
ciale di Matarrese e il problema delle "multipro
prietà" del calcio. In particolare, ci sono società 
che non versano l'irpef, e i soldi risparmiati li 
usano per rinforzare la squadra. Ma sono soldi 
dello Stato. In questi comportamenti, di cui ho 
le prove, sono ravvisabili dei reati penali, la Figc 
doveva intervenire». «Non voglio le dimissioni di 
Matarrese - ha concluso Fanna -, ma voglio 
che sia cacciato». 

Adesso, presentato l'esposto, il procuratore 
aggiunto dovrebbe nominare un pubblico mini
stero e poi la vicenda potrebbe passare al va
glio del Gip, il giudice delle indagini preliminari. 
1 tempi sono lunghi, prima di un anno e difficile 
che accada qualcosa di rilevante. Matarrese, 
quindi, può concentrarsi sull'altra «grana» che 
rende traballante la sua poltrona: il caso Raven
na. Giovedì mattina, infatti, il Tribunale Civile 
della città romagnola esaminerà il ncorso di 
Figc e Coni contro la sentenza di primo grado 
che aveva ordinato alla Federcalcio di iscrivere 
il Ravenna in serie B. Ordinanza peraltro non ot
temperata, motivo per il quale Matarrese nschia 
altri guai giudizian. Stamattina, proprio sulla 
«disubbidienza» della Figc, il giudice Maria Pia 
Pisani ascolterà i legali della Federcalcio. men
tre ien la Giunta comunale di Ravenna con un 
documento ufficiale ha preso posizione in favo
re dell'iniziativa legale portata avanti dalla 
squadra di calcio della città. 

LA CURIOSITÀ. Uno studio dell'Iter descrive la «tribù» dei tifosi. Il parere del sociologo Ferrarotti 

Gli ultra? Violenti, ignoranti e teledipendenti 
MASSIMO FILIPPONI 

• ROMA. Identikit del tifoso: tele
dipendente, ' ignorante, violento. 
Un centro di ricerche sociali, l'Iter, 
ha cosi tracciato un quadro dei ti
fosi di calcio italiani. Il dato che 
emerge da questa ricerca riguarda 
soprattutto l'incapacità di attribuire 
al calcio il giusto peso: il tifoso fini
sce per anteporre la propria squa-
cra al rispetto per il prossimo. In 
questa ottica anche il ricorso alla 
violenza e ammesso, come neces-
sana risposta ai tifosi dell'opposta 
fazione o alle «provocazioni» delle 
forze dell'ordine. Abbiamo inter
pellato il sociologo Franco Ferra
rotti per avere il suo parere a ri
guardo. 

Capitolo studi. La stragrande 
maggioranza dei tifosi interpellati 
(61.4%) ha il titolo di studio di li
cenza media inferiore. 1119.9% e in 
possesso della licenza elementare 
c> - addirittura - ò privo di qualsiasi 
titolo scolastico. Il dato non e scon
volgente secondo Ferrarotti: «Non 

e un dato strabiliante. La passione 
sportiva è tipica della fascia medio
bassa. La partita non e certo un 
concerto al conservatorio». 

Lavoro. Il 16.2% dei tifosi inter
pellati ingrossa le file dei disoccu
pati mentre il 32.5% deve accon
tentarsi di un lavoro precario. «Il 
calcio e diventato ormai un aneste
tico sociale. L'insoddisfazione per 
la propria situazione lavorativa 
(spesso precaria) viene riversata 
nel calcio domenicale». 

Calcio-religione. La squadra 
del cuore e sinonimo di fede reli
giosa per il 41.6% dei supporter, di 
amore per il 25.5% e di affetto per il 
16.1%. «In questo dato si possono 
cogliere - prosegue Ferrarotti - i 
danni provocati dal venir meno 
della passione politica nella mas
sa. La forte diminuzione, se non -
in alcuni casi - la definitiva scom
parsa della tensione politica nell'a
nimo del cittadino ha provocato 
un vuoto. E questo vuoto è stato 
certamente riempito da altre pul

sioni, prima fra tutte quella sporti
vo-calcistica». 

Violenza. In nome della religio
ne-calcio il 15.5% dei tifosi inseriti 
nel campione della Iter assolve «in 
loto» la violenza negli stadi. Tra co
loro che, invece, la condannano e 
diffuso il sentimento che giustifica 
gli scontri e gli incidenti purché in 
risposta alle provocazioni della ti
foseria rivale o addinttura a quelle 
della polizia. Ferrarotti sul punto ò 
chiaro: «Bisogna chiarire che la 
cultura italiana non è unificata 
bensì frazionata a mosaico, non 
esiste una sola Patria ma tante pic
cole patrie. 11 tifoso si riconosce 
soltanto nella sua squadra del cuo
re che alla fine diventa proiezione 
della città dove vive. Il club per cui 
si tifa diventa l'unico centro d'iden
tità e di identificazione per le fasce 
giovanili, soprattutto per quelle 
meno preparate culturalmente». 
Ma e corretto, in nome di una pic
cola patria, giustificare addirittura 
la violenza? «1 tifosi che condanna
no la violenza, condannano solo le 
botte che prendono non quelle 

che danno. Il tifoso è un esaspera
to emotivamente e pensa che pic
chiando in nome della squadra 
non si faccia altro che assolvere ad 
un ruolo tipico del soldato difen
dere la Patria». 

La situazione nel nostro paese 
non e equiparabile alle altre nazio
ni europee. «In Italia c'c> la comple
ta mancanza di senso dello stato 
nazionale. Altro che la "grandeur" 
francese, o il "Deutsch Ober alles" 
dei tedeschi. Ma questo riversare la 
propria identità a difesa della squa
dra, simbolo dlla città, non è un at
teggiamento completamente ne
gativo: è comunque uno schierarsi, 
uno scendere in campo per riven
dicare le proprie radici» 

Cultura. Dall'identikit della Iter 
emerge la figura di un tifoso che 
non ama leggere libri (nell'arco di 
un anno solo due tifosi su cento 
decide di sfogliare un libro), ne 
giornali (solo il 5.9"'. dei tifosi li ac
quista) ma è lettore assiduo dei 
quotidiani sportivi (62.3%) ed e un 
consumatore di televisione, un ve
ro teledipendente II tifoso medio 

segue appassionatamente i pro
grammi sportivi, ben il 41.6% degli 
ultra lo indica al vertice della pro
pria classifica di gradimento. Forra-
rotti non si stupisce: «Mi sembra 
che l'Italia sia l'unica nazione ad 
avere ben tre quotidiani sportivi 
senza contare che il lunedì tutti i 
giornali sonocomposti perdue ter
zi dall'inserto sportivo. Questa 
massa di persone, poi. è facilmen
te manipolabile da politici dilettan
teschi che si improvvisano condot
tieri sportivi». Il riferimento alle ulti
me «sparate» di alcuni politici sulla 
gestione della Federcalcio e evi
dente «Questo è un periodo d'in
terregno. Non essendoci una vera 
e propria passione politica, lo sport 
finisce per essere un surrogato po
vero, destinato però a durare po
co». «Tempo fa - conclude Ferra
rotti - scrissi un libro sul fenomeno 
calcio intitolato "Una Repubblica 
fondata sul pallone" Ho paura 
che, vista la confusione che c'ò nel 
mondo del calcio, adesso la Re
pubblica finisca nel pallone». 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avele 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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Formula 1 

Schumacher 
salta Monza 
e l'Estoni 

NOSTRO SERVIZIO 

• i II pilota tedesco di Formula 1 della Benet-
ton Michael Schumacher non potrà correre i 
prossimi due gran premi l'I 1 settembre a Mon
za e il 25 settembre ad Estoni in Portogallo Lo 
ha deciso oggi a Pangi la Federazione intema
zionale dell automobile (Ra) confermando in 
appello le sanzioni decise dal Consiglio mon
diale il 26 luglio nei confronti del leader del 
campionato del mondo Inoltre la Corte d'Ap
pello ha accolto favorevolmente la decisione 
della Benetton di pagare una multa di 500 000 
dollan, senza fare un nuovo ncorso L episodio 
incriminato, riguardava il nfiuto del pilota tede
sco di fermare dopo l'esposizione della ban
diera nera (che segnala un'irregolantà) da par
te dei giudici di gara durante il G P d Inghilterra 

Dunque, la Ra ha bocciato il ncorso presen
tato dalla scuderia del pilota e ora si dovrà nuo
vamente nunire su un altra faccenda che ri
guarda la Benetton e in particolare sulla pre
sunta manomissione del filtro del carburante 
che causò un incidente ai box nel Gran Premio 
di Germania Allora un principio d incendio 
mise in pencolo I incolumità dell altro pilota 
della Benetton I olandese Verstappen e di al
cuni meccanici della casa italiana 

Ma ci sono altre novità che nguardano I auto
mobilismo può considerarsi ufficiale il ritiro di 
Nigel Mansell dalla Formula Indy L inglese tor
nerà presto a correre sui circuiti di Formula 
Uno in tempo per disputare gli ultimi tre gran 
premi della stagione 11 pilota infatti correrà il 
suo ultimo Gran Premio Indy il 9 ottobre prossi
mo e subito dopo tornerà alla Williams-Re-
nault in cui sostituirebbe il francese David 
Coulthard quindi una settimana dopo correrà 
in FI nel G P europeo della Spagna del sud 
quindi in Giappone (6 Novembre) e infine in 
Australia (13 Novembre) Cari Haas to-pro-
pnetano con Paul Newman della scuderia New-
man-Haas in cui corre il pilota inglese, ha detto 
di non voler osteggiare il desidero di Mansell di 
tornare alle gare di FI 

Nel campionato mondiale di FI di questa sta
gione, Mansell ha già partecipato a una corsa 
L inglese ha disputato il Gran Premio di Francia, 
sul circuito di Magny-Cours, ma in quell occa
sione non era riuscito a concludere la gara A 
metà percorso, infatti, aveva dovuto abbando
nare per problemi meccanici, ma già si parlava 
di un suo ntorno alla Williams subito dopo I in
cidente accaduto sul circuito di Imola che costò 
la vta a Senna Secondo quanto senveva ieri 
Usa Today Mansell (A 1 anni) guadagnerà con 
la Williams un milione di dollan per ogni Gran 
Premio mentre nella Formula Indy per tutta la 
stagione 93 aveva intascato 2 milioni e 500 mi
la dollan 

Intanto oggi la Sias - la società che gestisce 
I autodromo di Monza -scioglierà la riserva sul
la effettuazione da parte di Ferran Minardi e 
Sauber dei test programmati sulla pista per l'u
no e il 2 settembre «Siamo in attesa di una deci
sione della sovnntendenza ai beni ambientali 
in mento ali area della Roggia (la zona della 
quercia centcnana ndr ) Non appena cono
sceremo questa decisione avviseremo i team» 
ha fatto sapere la direzione II portavoce della 
Ferran Giancarlo Baccini, ha nfento che, se la 
pista sarà disponibile, il pnmo settembre Alesi e 
Berger saranno a Monza per due giorni di prove 
in vista del Gran Premio d'Italia Non è escluso, 
data la mole di lavoro che attende il team Ferra-
n in preparazione del Gran Premio che a dare 
una mano possa arrivare anche Nicola Lanni 
con una terza monoposto La scuderia di Mara-
nello oltre a cercare una messa a punto sul pia
no dell affidabilità per il motore «043» vittorioso 
ad Hockenheim con Berger ma andato arrosto 
nelle altre due trasferte di Budapest e Spa-Fran-
corchamps dovrà trovare anche l'assetto mi
gliore per la pista rinnovata alla «curva Grande» 
e alla seconda curva di Lcsmo resa ora meno 
veloce 

TENNIS. Open Usa: dopo Ivanisevic, esce di scena anche il tedesco 

Goran Ivanisevic 
e Boris Becker 
sono stati 
clamorosamente 
eliminati 
al primo turno 
degli Open Usa 
Alp 

Becker, ciao America 
Subito fuori 
gli Italiani 
Musa e Golarsa 
UsOpen, risultati del 
Singolare maschile: -
Carbonell-Antonltsch 
l4,e-7<0-7)7-e,19-
7)6-2,6,3;Goellner-
Steven 7-6 (7-5) 6 -4, 
3-6,6-l;Agenor-
Goldsteln 6-4,6-3,6-
4; Bruguera-Shelton 
6-2,6-2,7-5;Lendl-
Borw1ck7-5,6-2,6-3; 
Muster-Musa (Ita) 6-
3,6-2,6-0; Fromberg-
Whoaton4-6,6-4,6-2, 
3-6,6-3;OlhovsWy-
Stortenberg 1-6,4-6, 
6-4,6-3,6-4; 
Reneberg-Becker 6-1, 
6-4,1-6,7-6(7/5); 
Smith b.Narglso (Ita) 
7/6,6/4,6/0; Pozzi 
(lta)b. Furiati (Ita) 
6/2,6/4,6/4. 
Singolare femminile: 
Cecchlni-Meier 6/3, 
6/2; Femandez-
Appelmans6-4,6-3; 
Raymond-Cunningha 
m 7-6, (7/0), 6-4; 
Relnach-Rensburg 6-
3,2-6,6-4;Frazler-
McQulllan6-0,6-3; 
Studenlkova-Graham 
6-3,3-6,6-4:MaJoll-
Lottum6-1,2-0; 
Demongeot-Ghlrardl 
6-2,6-3;Kamlo-
Golarsa(lta)6-4,6-4. 

Open Usa: Becker scende in campo con le mi
gliori intenzioni, ma perde subito. Il suo casti
gatore è Reneberg, americano fuori dalla zona 
alta della classifica Atp. Il tedesco racconta co* 
m'è andato l'incontro e come ha perso. 

DANIELE AZZOLINI 

sposte che dà a se stesso atteg
giandosi in gran dispetto di fronte a 
simili domande sempre le sue be
ninteso e finisce per assumere un 
tono livido come a sottolineare 
che se ha deciso di nspondere 0 
solo perché lui in fondo è una per 
sona gentile bene quello e il mo
mento di aspettare in silenzio che 
la tirata finisca EBecker tomi in sé 

Essendo tutt altro che sprovve
duto il tedesco offre spunti di ri
flessione e sarà cura dei giornalisti 
banalizzare poi il tutto traducendo 
e coordinando in domande (ge
niali) e risposte (protocollari; 
quel siparietto Che avviene inve
ce per vie confuse e surreali pro
prio come abbiamo provato a de
scrivere E continua cosi 'Certo 
che mi secca aver perso Qualcuno 
pensa il contrario7 No perché se 
qualcuno pensa il contrano allora 
me lo dica Voi pensate il contra
rio'» I giornalisti sempre in silen
zio reagiscono rendendo ancor 
più attoniti e vaghi i loro sguardi 

• NEW YORK «Mi chiedete per
ché ho perso da Reneberg Bene E 
io vi chiedo perché non avrei do
vuto perderci7 Perché è meno bra
vo di me perché ha una classifica 
inferiore alla mia Sono sicuro 
che mi rispondereste cosi Vero7 II 
fatto è che voi continuate a pensa
re che il tennis corrisponde a quel
la classifica mentre non capite 
nessuno lo capisce che questo 
sport è fatto di momenti Che van
no e vengono Reneberg è in un 
buon momento io lo sono stato fi
no a pochi giorni fa forse lo sono 
ancora ma lui è comunque in un 
momento migliore del mio Ecco è 
andata così » 

Vietato parlare al macchinista 
in ceni casi Quando Becker attac
ca con i suoi tenibili minestroni di 
parole capace di infilarci dentro di 
tutto dalle domande che nesce a 
porgersi addmttura cambiando di 
voce e attnbuendola a chi sa quale 
fantomatico giornalista gli passa in 
quel momento per la testa alle n-

qualcuno fa la faccia di chi è pas
sato li per puro ciso altri impu
gnano il telefonino fingendo che 
sia venuto il momento di telefona
re alla moglie per dirle che faranno 
tardi a cena Becker riprende «Vi
sto come mi passava' No dico lo 
avete visto' Per due set avevo ripre
so in mano la partita ma alla fine 
lui ha ritrovato il filo del gioco e il 
tie-break è sempre impietoso Lo 
vince chi ha i nervi più a posto ed 
io evidentemente ero più scarico 
di lui Che dunque ha meritato di 
vincere Vero? Oppure pensate il 
contrano No ve lo dico io che ha 
meritato Domande7» -No1 ri
spondono in sei ali unisono come 
una liberazione Fine della tirata 

Dalla quale si è capito quanto 
segue Becker ci é rimasto malissi
mo Era in forma aveva vinto due 
tornei nelle ultime tre settimane 
sperava che questi Open sui quali 
grava I incognita Sampras potes
sero volgere a suo favore Invece e 
costretto a farsi venire nuovi dubbi 
proprio quelli che con il gran lavo
ro svolto in questi ultimi mesi alle 
dipendenze di Bollettien aveva 
cercato di allontanare E tra questi 
il più dolente è ancora Becker un 
tennista da Grande Slam7 La nspo 
sta visto I andazzo stagionale 
(mente Open d Australi ì pnmo 
turno al Roland Garros semi'male 
a Wimbledon stonftta ultra-rapi
da a Rushing Meadows; volge al 
nero più impenetrabile 

Come per Ivanisevic né più né 
meno II cioato buttato fuori dal 
tedesco Zocckc un tipo che ha le 

suo stesse qualità gran servizio e 
martella'? con il dinfo non riesce 
a far pace "-ori se stesso e le scon
fitte sembra che gli nascano dentro 
prima ancora che dai colpi dei 
suoi avversari «Ero nervoso ha re
plicato Goran con onestà «lo sono 
sempre forse troppo prima di uno 
Slam e contro Zoecke lo sono sta 
to ancora di p 0 perche mi rende
vo conto di giocare male Ci prova 
vo e mi -iridava storto mentre lui 
faceva tutto bene Peggio faceva 
bene esattamente le cose che avrei 
dovuto fare io E cioè rubare il 
tempo negli attacchi mettere per 
primo il naso a rete servire forse 
meno forte di Ivanisevic ma sem
pre o quasi dentro le righe 

Persi due pezzi pregiati gli Open 
sono già in formato ndotto Se 
Sampras non sarà al massimo (la 
tendinite lo ha costretto a quattro 
settimane senza tennis) è probabi
le che si andrà incontro a diverse 
sorprese e a una finale non annun
ciata Agassi ne ha già approfittato 
per proporsi Posso essere io la 
sorpresa» E già die e era ha an
nunciato che la prossima linea di 
abbigliamento che gli stanno pre
parando «sarà ineguagliabile Del 
resto non è la pubblicità I anima 
del tennis7 

In tanta moscena non sono stati 
certo gli italiani a risollevare il mo
rale Nargiso è finito battuto da un 
numero 190 del mondo tale Roger 
Smith mentre Pozzi ha fatto un 
passo avanti ma davanti aveva Fur 
lan 

Atletica a Berlino 
Ottoz batte Ottoz 
Record nei 110 hs 
Laurent Ottoz ha stabilito len sera a 
Berlino nel corso dell omonimo 
meeting laaf il nuovo primato ita-
hano dei 110 ostacoli con il tempo 
di 13 Al Non si tratta di un record 
qualsiasi poiché il nome del prece
dente primatista è addmttura quel
lo del padre di Laurent 11 vecchio 
limite di 13 -16 infatti fu stabilito 
da Eddy Ottoz nel 1968 nella finale 
olimpica di Città del Messico in cui 
conquistò la medaglia di bronzo 
Eddr Ottoz e oggi I allenatore di 
Laurent Quest ultimo poteva forse 
migliorare il primato paterno già 
domenica scorsa a Rieti In quel-
I occasione é stato però disorienta
to dall errore di uno starter non ac
cortosi della falsa partenza del pri
matista mondiale Colin Jackson 

Formula 1 
Wendiinger 
torna a correre 
Il pnota austnaco di FI Karl Wend
iinger é di nuovo al volante Dopo 
il terribile incidente del 12 maggio 
scorso al Gp di Monaco per la pn-
nid volta tornerà a guidare in occa
siono di un rali> di auto d epoca 
sabato prossimo nella provincia 
della Stina Wendiinger che ha 25 
anni sarà in pista alla guida di una 
Mercedes Sskl del 1930 

Olimpiadi '72 
Risarcimento 
vittime israeliane 

Le famiglie delle vittime dell atten
tato alla squadra israeliana ai gio
chi olimpici di Monaco 72 hanno 
nehiesto il risarcimento di 40 milio
ni dollari al governo di Monaco di 
Baviera in Germania 

Calcio dilettanti 
Pantelleria 
contro la Lega 

L isola di Pantelleria contro la Lega 
cali io dilettanti I. isola ha una 
squadra La Pantera che partecipa 
al campionato di seconda catego-
na e la società si mantiene grazie 
ai sacnfici di dirigenti e giocaton 
Fino allo scorso anno la squadra 
era stata inserita nel girone che fa 
capo a Trapani località raggiungi
bile con un volo aereo dal prezzo 
contenuto Ma la Lega ha comuni
cato ai dirigenti della Pantera che 
dal 2 ottobre data d inizio del 
campionato la squadra non farà 
più parte del girone di Trapani ma 
di quello di Palermo Giocare nel 
girone a Palermo significa pernot
tare nella citta e tornare sull isola di 
Pantelleria solo il lunedi La dome
nica non esistono voli pomeridiani 
per ntomare sull isola 

Ciclismo 
Indurain tenta 
il record dell'ora 

Miguel Indurain quattro volte vin
citore del Tour de France ha di
chiarato di esse'c pronto a tentare 
di battere il record dell ora Lo spa
gnolo disputerà la prova venerdì 
jllc ISsulia pista di Bordeaux 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

i l Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 
SITUAZIONE: sul settore nord-occidentale 
irregolarmente nuvoloso con locali preci
pitazioni anche temporalesche specie 
sui ri l ievi Sul resto d Italia cielo inizial
mente sereno o poco nuvoloso salvo una 
parziale velatura del cielo sulla Sarde
gna Nel pomeriggio nuvolosità in intensi
ficazione sulla Sardegna sulla Toscana e 
successivamente sulle regioni nord
orientali con la possibil ità di isolate pre
cipitazioni Durante le ore più calde della 
giornata un moderato svi luppo di nubi ad 
evoluzione diurna interesserà la dorsale 
appenninica Foschie mattutine e notturne 
su tutte le zone pianeggianti 
TEMPERATURA: pressoché stazionaria al 
nord, in lieve aumento altrove 
VENTI: deboli o moderati meridional i sulle 
regioni di ponente con locali rinforzi sulla 
Sardegna <? sulla Liguria deboli variabi l i , 
a regime di brezza lungo le coste sul re
sto d Italia 

MARI: generalmente poco mossi local
mente mossi il mare ed il canale di Sarde
gna con moto ondoso in aumento sul mar 
Ligure 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cunoo 
Genova 
bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
ZO 
23 
21 
21 
20 
18 
24 

23 
20 
20 
20 
20 
18 

2b 
28 
30 
28 
21 
27 
27 
28 
31 
32 
32 
31 
11 
JO 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
21 
12 
11 
10 
12 
12 
19 

19 
31 
19 
20 
18 
27 
17 
26 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
21 
20 
20 
19 
21 
19 
22 
25 
25 
23 
18 
18 
20 

30 
31 
30 
31 
33 
31 
32 
27 
30 
30 
32 
32 
35 
31 

iSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
1 / 
11 
23 
12 
9 

10 
13 

21 
36 
19 
27 
22 
16 
19 
25 
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i6 classici d'autore: 
una nuova collana 
in edicola 
con l'Unità 

Illusioni 

Robert Louis Stevenson 
Lo strano caso del dottor Jekyll 
e Mister Hide 
Cyrano de Bergerac 
L'altro mondo ovvero 
Stati e imperi della Luna 
Honoré de Balzac 
L'Albergo rosso 
Jack London 
Le mille e una morte 
Jane Austen 
L'abbazia di Northanger 

Fantasmi 
Jerome K. Jerome 
Storie di fantasmi per il dopocena 
E.T.A. Hoffmann 
La Signorina Scuderi 
Walter Scott 
Il racconto dello specchio misterioso 
Johann Wolfgang Goethe 
La nuova Melusina 
Horace Walpole 
Il castello di Otranto 
John William Polidori 
Il vampiro 
Edgar A. Poe 
Eureka 
Charles Dickens 
La casa dei fantasmi 
Friedrich Schiller 
Il visionario 
William Butler Yeats 
I racconti di Hanrahan il rosso 
Henry James 
Professor Fargo 


